
l'Unità 

Una decina di decreti al Consiglio dei ministri 

Oggi dal governo 
raffica di tasse 
ticket e tariffe 

Incerta la proroga della detassazione dell'acquisto della pri
ma casa - Si decide sull'imposta comunale e sulle Tv private 

ROMA — Maratona di fine d'anno per 11 
Consiglio del ministri: oggi con una voluta 
sottolineatura a effetto costituita, poche ore 
prima, dalla firma della concessione per 11 
ponte sullo stretto di Messina, 11 governo do
vrà prendere una lunga serie di decisioni in 
{orma di decreto-legge. In alcuni casi si trat
ta di proroghe o di interventi d'urgenza per 
Impedire una sospensione di norme, In altri 
casi di decisioni su materie di grande rilievo 
affidate al Parlamento. In questa congerle 
bisogna, dunque, distinguere ciò che ha un 
valore positivo di conferma da ciò che ver
rebbe Introdotto ex novo per lo più gravando 
sulle tasche del contribuente, e non a caso 
qualcuno ha parlato, In proposito, di mini-
stangata. 

Tra gli atti d'urgenza di valore positivo c'è, 
sollecitato dal Pel, quello che estende a tutto 
11 1986 1 benefici fiscali sull'acquisto della 
prima casa. Questi benefici (una proroga del
la ilegge Formicai del 1982) scadono 11 31 
gennaio. Al Senato 1 comunisti hanno otte
nuto che fosse Inserita nella legge finanzia
ria la loro estensione a tutto l'anno prossimo. 
Ma siccome tale legge è ancora all'esame del
la Camera, se ne rende necessario lo stralcio 
per far valere le riduzioni fin dal 1° gennaio. 
E si tratta di riduzioni notevoli, venendo me
no le quali le case costerebbero dall'8 al 18% 
in più per un importo presumibile di 450 mi
liardi. Il ministro delle Finanze è contrarlo 
alla conferma di queste agevolazioni, ma es
se, oltre che venire Incontro agli acquirenti 
del primo appartamento e, con ciò, dare una 
mano al mercato edilizio, sono già state ap
provate da una delle due Camere e 11 loro 
rifiuto porrebbe 11 governo In contrasto col 
Parlamento. 

Di segno del tutto diverso, anzi opposto, 
sarebbero 1 decreti annunciati, su tasse e bal
zelli desunti dalla legge finanziarla In di
scussione. A parte due conferme (acquisizio
ne del gettito Ilor fissata al 16,2%, autotassa-
zlone di novembre al 92%), le novità sarebbe
ro: l'aumento delle ritenute sugli Interessi 
obbligazionari; i rincari del ticket sanitari e 
relativa disciplina in relazione alle fasce di 
reddito; Istituzione di tali fasce per gli asse
gni familiari e per agevolazioni sanitarie; e si 
parla di un orientamento in alcuni ministri 
per decretare In materia di aumento del bi
glietti tranviari e di abolizione delle agevola
zioni ferroviarie ed anche in materia di au
mento delle tasse scolastiche e universitarie. 
Come si vede, si tratta di materie di imposi
zione e selezione sociale di tale rilievo da non 
poter essere decise come un fatto compiuto 

che cadrebbe sulla testa del Parlamento che 
ne sta discutendo In sede di legge finanziaria. 

Sempre per quanto riguarda la materia fi
scale, l'annuncio di gran lunga più grave è 
quello della Istituzione per decreto della Im
posta comunale sul servizi. La gravità sta 
anzitutto nel fatto che la restituzione di ca
pacità tmposltlva agli enti locali è materia 
essenziale, non frazionabile e lmprowisabl-
le, della nuova necessaria disciplina della fi
nanza locale. Non si possono — si obietta — 
avviare surrettiziamente riforme di questa 
portata, e per di più con meccanismi alta
mente opinabili (una tassa su ogni metro 
quadrato di abitazione, a prescindere dal go
dimento o meno del servizi). È facile prevede
re che, se tale decreto verrà emesso, avrà vita 
assai difficile In sede di conversione in legge. 
Al contrarlo, non sembra figuri all'ordine del 
giorno del governo una definita decisione 
sulla restituzione del drenaggio fiscale 1985. 

Tra i provvedimenti non fiscali, quello di 
maggior risalto politico dovrebbe riguardare 
la emittenza televisiva. Scade a fine anno, 
infatti, la proroga che consente le trasmis
sioni private In ambito nazionale (da qui il 
suo nome di «decreto Berlusconi*) e il gover
no appare orientato a un ulteriore (il quarto) 
rinnovo. Ma siccome sarebbe un'evidente 
mostruosità giuridica confermare 11 decreto 
In scadenza senza variazione alcuna, si parla 
dell'inserimento di norme relative alla pub
blicità mentre nulla si sa del delicato aspetto 
— sollevato di recente dal presidente della 
Corte costituzionale, Paladln — di una disci
plina antimonopollo e della normativa sulla 
interconnessione diretta su scala nazionale 
delle emittenti private. La materia è al cen
tro di acute tensioni nel pentapartito (i re
pubblicani parlano di «pastette» per la pub
blicità). Si parla anche di un secondo decreto, 
riguardante la modifica del meccanismo con 
cui viene attualmente eletto il Consiglio di 
amministrazione della Rai. Secondo il pro
nunciamento del presidenti delle Camere, 
l'attuale disciplina espone a scioglimento il 
Consiglio appena nominato se anche un solo 
consigliere (ed è il caso dell'esponente social
democratico Blrzoll) non accetta la nomina. 

All'ultima ora è stato posto all'ordine del 
giorno 11 problema delle provvidenze urgenti 
per 12 mila senzatetto e gli sfollati a seguito 
dell'incendio del deposito Agip. 

Tra gli altri argomenti annunciati, il rin
novo del decreto sulla cosiddetta imprendi
torialità giovanile nel Mezzogiorno, la istitu
zione della festività religiosa dell'Epifania (e 
forse di un'altra festività civile) e un provve
dimento riguardante 1 lavoratori stranieri. 

Darìda: «Riconferma 
per Prodi e Reviglio» 

ROMA — Prodi e Reviglio 
stanno bene dove sono. È que
sto il succo di due lettere che, 
secondo alcune indiscrezioni, 
il ministro delle Partecipazio
ni statali avrebbe scritto al 
presidente del Consiglio. Per 
Darìda la riconferma dei pre
sidenti dcll'Irl e nell'Eni sa
rebbe la soluzione migliore. 

Romano Prodi è già in regime 
di «prorogatici» da un paio di 
mesi: era stato nominato al 
vertice dell'Irì nel settembre 
del 1982 e il relativo decreto fu 
varato il successivo 20 ottobre 
1982. Per Franco Reviglio, in
vece, il mandato alla presiden
za dell'Eni scadrà nel prossi
mo mese di febbraio in quanto 

Galloni: «Formica è un 
destabilizzatore totale» 
ROMA—Se il Psi condivide le 
posizioni espresse da Rino 
Formica siamo di fronte a -un 
disegno assai preoccupante di 
totale destabilizzazione del no
stro sistema democratico». 
Questo è il catastrofico giudi
zio di Giovanni Galloni sul
l'intervista del capogruppo dei 
deputati socialisti pubblicata 

martedì scono da «Paese Se
ra». Formica si era dichiarato 
convinto che «la linea Craxi 
porta luì e il partito su una po
sizione dì alternativa». Allo 
stesso tempo, riferendosi alla 
proposta comunista, aveva de
finito il «governo di program
ma», con «il Psi in un ruolo di 
"cerniera"», una «soluzione 

Nulla di fatto nel caso 
dei rifugiati a Tirana 

ROMA — Sabato scorso Pam-
basciatore albanese a Roma, 
Dino Bashkin, e stato richia
mato a Tirana per consulta
zioni sulla vicenda dei sei fra
telli che si sono rifugiati nella 
sede diplomatica italiana in 
quella capitale. Ma il gesto 
non viene drammatizzato da 
nessuno, e tanto meno dal
l'ambasciata albanese: si ritie

ne normale che il governo di 
Tirana abbia voluto avere va
lutazioni di prima mano sul
l'atteggiamento del governo 
italiano. Per il quale ieri il sot
tosegretario «D'interno on. 
Raffaele Costa, che segue i 

Erottemi dei rifugiati, ha sot-
)lineato la necessita di «ac

certare pienamente ta identi
tà e la posizione dei cittadini 

Slittano scadenze borsa 
per scioperi Bankitalia 

ROMA — Un'altra settimana 
di scioperi articolati alla Ban
ca d'Italia da parte degli ade
renti alla Uib-Uil e ai sindaca
ti autonomi Fabi e Snalbl-
Confsai. Le organizzazioni di 
categoria della Cgil e della 
CUI, come è noto, hanno so» 
speso in questa fase le agita
zioni per non provocare danni 
all'utenza e favorire una svol

ta nella trattativa. La Uib ora 
sembra cominciare a rendersi 
conto dei danni provocati (ba
sti pensare agli statali per la 
tredicesima) se ha concentra
to le ulteriori dieci ore di 
astensioni dal lavoro entro il 
31 dicembre nelle ore pomeri
diane in modo che i riflessi de
gli scioperi siano unicamente 
sulle altre banche (che non sa

la sua nomina risale al 4 feb
braio 1983. In questo turno di 
nomine al vertice del sistema 
delle Partecipazioni statali 
non rientra l'Efim, terzo ente 
di gestione, poiché il suo presi
dente Stefano Sandri è stato 
nominato nel febbraio del 
1984. Prodi e Reviglio, en
trambi tecnici chiamati tem
po addietro anche a responsa
bilità ministeriali (il primo su 
designazione de, l'altro per il 
Psi) hanno presentato il 1986 
come un anno decisivo per il 
risanamento dei rispettivi en
ti. 

obbligata» in questa legislatu
ra, a meno di non volere «più 
elezioni anticipate». Galloni, 
in un articolo sul «Popolo», so
stiene che le tesi di Formica 
sono «l'esatto contrario di 
quanto ha affermato il presi
dente del Consiglio nella con
ferenza di fine d'anno», che 
cioè il pentapartito è «la solu
zione per questa e la prossima 
legislatura». Secondo l'espo
nente de, occorre un «chiari
mento» del Psi, pena la «credi
bilità» del presidente del Con
siglio. 

albanesi di fronte alla legge di 
quel Paese, perche pensare 
che basti il ricovero in una 
ambasciata per avere diritto a 
una sorta di immunità diplo
matica della persona è un er
rore». Per l'on. Costa, è diffìcil
mente invocabile la conven
zione di Ginevra del '51 e la 
vicenda andrebbe invece ri
volta nel quadro dei rapporti 
di collaborazione fra Italia e 
Albania. Chi invece non ha 
dubbi è l'on. Piccoli, per il qua
le l'asilo politico va concesso, 
ospitando i sei nell'ambascia
ta «finché sarà necessario». 

ranno in grado di conoscere le 
proprie disponibilità) e sulla 
Borsa. L'apertura degli spor
telli al pubblico dovrebbe esse
re regolare. Proprio in conse
guenza delle agitazioni che in
cidono sull'attività delle stan
ze di compensazione la Banca 
d'Italia ha chiesto alla Com
missione per la Borsa di proro» 
Sare alcune scadenze rtguar-

anti titoli. La Consob ha già 
disposto la proroga di due ope
razioni borsistiche stabilite 
dal calendario per questo me
se: al 7 gennaio 1986 per la 
consegna dei titoli e al 9 gen
naio 1986 per la liquidazione. 

OGGI 
VENERDÌ 

27 DICEMBRE 19RB 

Stretto ponte a canina 
a ii progetto ancora ontano 

Stamane la cerimonia, dagli annunci solenni, per la firma della concessione con un discorso di Craxi - Entusiami di ministri e 
accertamenti scientìfici da ultimare - I piloni su «cuscini di fango»? - Per decidere il Parlamento vuole conti e analisi esatti 

ROMA — Enormi vasche o 
•cuscini di fango» che offra
no la massima garanzia neh 
la sciagurata eventualità di 
un evento sismico di prima 
grandezza. Poggeranno su 
questa inedita (per l più) so
luzione scientifica gli altissi
mi piloni che reggeranno II 
ponte sullo Stretto di Messi
na? E, ancora, quanto sarà 
grande l'area interessata 
dalla costruzione della gran
de opera? Sarà limitata alle 
due sponde che si affacciano 
sul mitici Scilla e Cariddf, 
oppure II manufatto di attra
versamento stabile provo
cherà uno sconvolgimento 
eccezionale, per decine di 
chilometri, del territorio sici
liano e calabrese? 

Nel giorno della firma del
la con venzlone (stamane alle 
12 nella sala delle repubbli
che marinare di palazzo Chi
gi, presenti Craxi e cinque 
ministri) tra il governo e la 
società *Stretto di Messina 
spa* che assumerà ufficial
mente la titolarità della con
cessione sino alla fase del 
progetto esecutivo, piovono 
altri interrogativi sulla effet
ti va fattibilità e sicurezza del 
ponte, e sulle reali conve
nienze. La cerimonia orga
nizzata per oggi, accompa
gnata da una sapiente regia 
che ha fatto circolare la pa
rola d'ordine del «momento 
della verità; viene però pre
sentata in forma solenne. E 
Craxi s'appresta a pronun
ciare un discorso subito do
po aver posto la sua firma al 
decreto Interministeriale per 
la concessione. Insomma: 11 
clima delle grandi occasioni. 
Ma tanto entusiasmo è giu
stificato? 

Da alcuni settori governa
tivi e dal dirigenti della so
cietà pubblica si Insiste sulla 
realta del fatti: studi in fase 
avanzatissima se non ulti
mati, convenienza dell'opera 
per l'intera economia nazio
nale, solidità e assoluto valo
re del patrimonio di cono
scenze acquisito da parte 
delle ventotto commissioni 
di preparatissimi esperti. 
Dunque, via Ubera? In veri
tà, l'ottimismo (c'è chi lo at
tribuisce, e non senza qual
che ragione, a calcoli di na
tura politica affatto digeriti 
anche all'interno della coali
zione di governo), seppur og
gettivamente giustificato da 
passi avanti compiuti dall'82 
ad oggi, appare esagerato. E 
smorzato da dubbi scientifici 
e perplessità finanziarle da 
non sottovalutare. 

Secondo indiscrezioni, in
fatti, la proposta di avviare 
proprio di recente — non più 
di un mese fa — uno studio 
ulteriore relativo alla sismi
cità del luoghi, confermereb
be che non tutto è stato già 
stabilito e accertato. Come 
esser certi che il ponte possa 
resistere, senza subire alcun 
danno minimo, ad un sisma 
del grado massimo della sca
la Mercalli? La società 
•Stretto di Messina spa* (pre
sidente l'ex senatore demo
cristiano Oscar Andò; am
ministratore delegato Gian
franco Desiderio GUardlnl, 
già dirigente della Fìat) ha 
incaricato per questo studio 
un'impresa torinese che, ap
punto, Ipotizza la fissazione 
su del -cuscini di fango* del 
punti di appoggio a terra del 
ponte. E, Inoltre, sembra che 
non lascino del tutto soddi
sfattigli esperUtgli studi sul
la situazione del venti che 
nell'area dello Stretto posso
no assumere notoriamente 
potenze fuori dei comune. 

L'unico dato che. Invece, 
viene ormai dato per acqui
sito è la sentenza sul tipo di 
attraversamento Ipotizzato 
tra la Sicilia e 11 continente. 
L'amministratore delegato 
Gianfranco Guardini lunedì 
prossimo (ma a Craxi oggi 
sarà concesso l'onore del
l'anteprima riservata) con
segnerà sotto forma di sei 
volumi una sorta di premia
zione sul presupposti di fat
tibilità dalla quale si evince
rà (non direttamente, ma in 
ogni caso con certezza con
clusiva) che, se si realizzerà, 
l'attraversamento stabile 
dello Stretto di Messina av
verrà su un ponte sospeso a 
campata unica. Si tratterà di 
una sentenza definitiva le 

cui motivazioni, però, non 
saranno immediatamente 
rese note. Esse potranno es
ser pronte In primavera con
testualmente alla stesura del 
•progetto di massima» che 
sarà, questo sì, uno del pri
mi, o addirittura 11 primo 
corretto •momento della ve
rità: 

La prerelazlone, stando a 
Indiscrezioni, compirebbe 
Infatti un ragionamento su 
diverse soluzioni per l'attra
versamento dello Stretto: 
ponte sospeso a una o più 
campate; tunnel che poggia 
sul fondale marino, tunnel 
sommerso. Sarà proprio se
guendo il filo del ragiona
mento sulle diverse ipotesi 
che, per esclusione, si arrive
rà a dedurre che la preferen

za della commissione tecni
co-scientifica delia società si 
concentra sul ponte a cam
pata unica (3.330 metri di 
lunghezza, 380 metri di al
tezza). Una base del ponte 
dalle parti di capo Peloro, al
l'estremità nord-orientale 
dalla Sicilia (nel territorio 
del Comune dì Messina, lad
dove insistono 1 laghetti di 
Ganzirr! e Faro;; l'altra base 
nel pressi di Scilla, o giù di lì 
(nel territorio della provin
cia di Reggio Calabria). 

Ma a questo punto, prepo
tente e denso di Incognite 
s'affaccia uno del problemi 
più complessi. Quale sarà, 
sempre che 11 Parlamento 
decida di dare 11 via Ubera 
(altropunto di notevole Inte
resse, tutt'altro che risolto), 
11 destino delle aree Interes

sate, o sconvolte (secondo 
punti di vista entrambi In di
scussione) dall'insediamen
to del ponte? E come si ar
monizzerà la decisione di av
viare 1 lavori (il ministro dei 
Trasporti e I dirigenti della 
società hanno sventolato già 
la data dal 1987-88) con le 
necessità economiche del 
Mezzogiorno Intero, con II 
plano nazionale del traspor
ti, con le richieste delle re
gioni siciliana e calabrese? 

Tutto ciò è ancora da defi
nire, Il Parlamento, infatti, 
In seno alle commissioni La
vori Pubblici e Trasporti, 
non ha ancora affrontato l'e
same del disegno di legge del 
governo (primo firmatario 
Signorile, di concerto con il 
Tesoro, 1 Lavori pubblici, le 
Partecipazioni statali e 11 Bi

lancio) che chiede il finan
ziamento In favore della so
cietà a capitale pubblico, de
stinataria della concessione, 
di altri 220 miliardi. I parla
mentari, nel corso di molte 
sedute, hanno ascoltato 11 
parere di studiosi (quelli del
ie commissioni Incaricate 
dalla tStretto di Messina 
spa*) e di amministratori lo
cali. Ma non hanno ancora 
affrontato l'esame degli arti
coli. Sul finanziamento pun
tano tutte le carte II ministro 
del Trasporti e la società 
concessionaria. Ma 1 parla
mentari (e su questo punto le 
opinioni di quelli dell'oppo
sizione non sono dissimili da 
molti della maggioranza) 
per decidere vogliono avere a 
disposizione II progetto di 
massima e la valutazione 

COSI NEL MONDO 

Ponte Località 

1 ponti sommersi più lunghi 
Bay Area, Rapld Transit 
Parana Hernandias 
Hampton Roads 
Baltimore 
Thimble Shoal Tunnel 
Baltimore Channel Tunnel 
Crosso Harbour Tunnel 
Elbe 

Usa - California 
Argentina 
Usa - Virginia 
Usa • Maryland 
Usa - Virginia 
Usa - Virginia 
Hong Kong 
RFT - Amburgo 

1 ponti sospesi più lunghi 
Humber 
Verrazzano 
Golden Gate 
Mackinac 
Bosforo 

Inghilterra 
Usa • New York 
Usa-San Francisco 
Usa - Michigan 
Turchia - Istanbul 

Lungh. m. 

5.825 
2.356 

. 2.091 
1.920 
1.770 
1.668 
1.602 
1.057 

1.410 
1.298 
1.280 
1.158 
1.074 

NELLE FOTO: Il punto più vicino tra la Sicilia e la Calabria (in alto) 
il porto di Messina visto dall'invasatura delle navi-traghetto (sopra) 

Il ponti più antico; sul Nilo • riwlirebbs si 2650 a. C. 
La campata più lunga: dell'Humbar Estuary Bridge • Inghilterra che 
misura 1.410 m. 
La campata a mensola più lunga: Ponte di Quebec - Canada, sul fiume 
San Lorenzo, che misura 649 m. 
L'arcata d'acciaio pio funga: New Rfver George Bridge, Virginia • Usa. 
che ha una campata di 518.2 m. 
lipoma gatteggiente più lungo: Second Laka Washington Bridge, Seat
tle - Usa, che misura 3.839 m. 
Il ponte coperto più lungo: Hartland • Canada, che misura 390.8 ni
fi ponte ferroviario più lungo: Huey Long Bridge. Louisiana - Usa. che 
misura 7.009 m. 

E aHa fine saranno esperti 
stranieri a dare via libera 

Una volta ultimato il progetto effettueranno un «controllo di qualità» - Gli studi 
condotti sinora da ventotto commissioni su incarico della società a capitale pubblico 

ROMA — Ascoltato appena un mese fa dalle commissioni Lavo
ri pubblici e Trasporti della Camera dei Deputati, l'amministra
tore delegato della società «Stretto di Messina, spa» ha illustrato 
le ragioni che suggeriscono la costruzione di un'opera stabile di 
attraversamento stabile tra la Sicilia e il continente. Sono cin
que t punti sottolineati. 

1) I costi dell'investimento per l'esecuzione e per la gestione 
sarebbero «sostitutivi e notevolmente inferiori» a quelli per ri
strutturare un efficiente e continuo servizio di traghettamento. 

2) È -indispensabile» depenalizzare la Sicilia dall'importo di 
una «seconda Iva» non recuperabile su tutte le merci importate 
ed esportate dall'isola a causa del maggior onere dovuto al tra
ghettamento. Necessario ridurre i costi che ostacolano l'incre
mento del turismo estero e nazionale. 

3) Evitare «l'isolamento della penisola» dalle grandi direttrici 
di traffico europeo ed extraeuropeo in quanto tra breve l'Italia 
sarà circondata: a) verso est dall'autostrada del Nord che da 
Danzica (Polonia) raggiungerà l'Asia; b) verso ovest dal previsto 
attraversamento dello Stretto di Gibilterra (Europa-Africa). 

4) Viene incrementata «la dinamica della realtà socio-econo
mica siculo-calabrese» già in via di evoluzione ma la cui forbice 
di sviluppo nei confronti del nord e del centro-Italia si allarga 
paurosamente. 

5) La progettazione e la costruzione potrà avvalersi dell'opera 
di scienziati, tecnici e materiali essenzialmente italiani con be
nefici intuibili. 

Nella relazione che la società presenterà al governo sono con
tenuti tutti gli studi sinora compiuti dalle ventotto commissioni 
speciali composte ciascuna da esperti di fama. Ecco, in sintesi, le 
schede che riguardano i più significativi argomenti analizzati. 

I DATI DI BASE 
La carenza di documentazione 
ha consigliato l'aggiornamento 
non solo delle cartografìe del
l'area dello Stretto, ma anche 
delle rilevazioni catastali. Sono 
state assorbite anche preceden
ti ricerche compiute da vari en
ti pubblici e privati. 

AMBIENTE 
ATMOSFERICO 
E CLIMATICO 

Sono state installate due mo
derne stazioni meteoclimatìche 
sui piloni dell'Enel in Sicilia e 
in Calabria. Opera anche a Li
pari, nelle isole Eolie, una base 
di riferimento spaziale del tem
po, via satellite. 

AMBIENTE MARINO 
E stato completato il rapporto 

di sintesi tra le correnti delle 
maree e l'interferenza con i mo
ti ondosi. E stata definita an
che la forza dei maremoti. 

AMBIENTE 
GEOCHIMICO 

E VULCANOLOGICO 
Le stazioni di rilevamento han
no permesso di calcolare gli ef
fetti derivanti sia dalTaggra-
varai delle piogge acide sia dal
le eruzioni vulcaniche. L'azione 
dei vulcani attivi risulta non in
terferire nell'area dello Stretto, 
salvo per cause provocate da 
eventuali collassi magmatici 
che aggravino ì fenomeni di 
maremoto. 

AMBIENTE 
GEOSISMICOTETTONIOO 

Il territorio è considerato alta

mente sismico sia a mare che a 
terra e si trova all'intersezione 
delle placche euroafricane. Ac
curati rilievi hanno permesso 
dì rilevare i sistemi di fogliazio
ni superficiali. E sono stati de
finiti anche i postulati di pro
getto relativi ai terremoti e ai 
maremoti. L'approfondimento 
di questi studi viene ritenuto 
almeno uguale a quello effet
tuato per la ubicazione delle 
centrali nucleari. 

NAVIGAZIONE 
SULLO 
STRETTO 

È stata evidenziata l'assenza di 
qualsiasi regolamentazione del 
traffico e i rischi di incidenti 
che potrebbero verificarsi du
rante l'esecuzione in mare dì al
cune opere per il ponte. Viene 
suggerita la creazione dì una 

stazione di rilevamento delle 
navi in transito per le tempesti
ve segnalazioni. 
Il movimento sullo Stretto è il 
seguente: 50mila navi all'anno 
incrociano le oltre I30mìla cor
se delle navi traghetto che col
legano le due sponde. 

SISTEMA STRADALE 
Sono state definite le norme 
per il transito dei mezzi gom
mati sulle grandi infrastrutture 
ed è stata precisata anche la 
piattaforma stradale per nu
mero e composizione delle cor
sie. È stato effettuato il con
trollo delle combinazioni di ca
rico «le più sfavorevoli e le con
comitanti azioni del vento*. 

SISTEMA FERROVIARIO 
Secondo i tecnici è possibile la 
marcia del materiale rotabile 

economica del costi e del be
nefici dell'opera. Su questo 
punto è presumibile una spe
cie di braccio di ferro tra ese
cutivo e Parlamento che di 
fatto mitiga le declamazioni 
ottimistiche partttlcolar-
mente vivaci del ministro so
cialista Claudio Signorile. Il 
Parlamento, Insomma, vuo
le qualcosa In più di un pezzo 
di carta per essere messo nel
la condizione migliore prima 
di decidere. E la stesura del 
progetto di massima e del 
conti sono gli appuntamenti 
principali. 

Da risolvere, c'è come det
to, anche II problema del
l'Impatto sul territorio. Se
condo I più, l'intero comples" 
so dell'opera Influenzerà una 
zona grandissima. I raccordi 
e gli svincoli di accesso al 
ponte vero e proprio andran
no a collocarsi molto lonta
no. C'è una ragione Impor
tante:^ necessità di consen
tire al tracciato ferroviario 
la gradualità Indispensabile 
per raggiungere la sommttà 
della costruzione. In Sicilia 
la porta d'Ingresso al ponte, 
dove gli automobilisti pa
gheranno Il pedaggio, ver
rebbe a trovarsi sulla costa 
tirrenica della provincia di 
Messina, tra J Comuni di Vil
la/ranca Tirrena e Milazzo, 
cioè oltre la barriera del 
monti Pelorltanl che sovra
sta la città di Messina. In Ca
labria la porta nord del pon
te verrebbe a collocarsi addi
rittura dalle parti della pla
na di Gioia Tauro, molti chi
lometri lontana dalìu Stret
to. Chiunque può immagina
re cosa questa previsione 
comporti: espropri gigante
schi, riassetto urbanistico di 
vastissimi territori, e tra l 
più suggestivi del paese. 
Senza contare le rivendica
zioni che in questa rlslste-
mazlone vanteranno — anzi 
già vantano — le due città 
capoluogo: Messina e Reggio 
Calabria. E, questo, è un al
tro grande capitolo tutto da 
scrivere. 

Sergio Sergi 

sino a 130 chilometri orari an
che in presenza di vento. È sta
ta superata «la diffusa opinione 
che entità dei carichi ferrovia
ri, più elevati e concentrati di 
quelli stradali, e la natura delle 
sollecitazioni di natura dinami
ca trasmessi dai rotabili alle ro
taie e, attraverso queste ultime, 
alla struttura metallica, fossero 
di impedimento al normale 
passaggio dei convogli». 

ANALISI 
AEROELASTICHE 

Sono state compiute le analisi 
statiche e dinamiche di ponti 
ad una o più campate, nonché 
di gallerie immerse in acqua. 
Sono stati sperimentati, nella 
galleria del vento della Fiat, gli 
.effetti dinamici del passaggio 
di un convoglio. 

a TERRITORIO 
Sono stati costituiti due centri 
di ricerca e due centri operativi 
eia in Sicilia sia in Calabria con 
l'assistenza di esperti delle Fer
rovie e dell'Anna. È stata com
piuta un'analisi generale del 
territorio. Gli elaborati sono 
stati sottoposti agli enti locali 
(interessati. 

VINCOLI AMBIENTALI 
D'intesa con i ministeri dell'E
cologia, dei Beni culturali e del
la Sanità sono stati individuati 
i vincoli con l'indicazione di 
«efficaci interventi* per la tute
la e il risanamento ambientale 
anche ai fini del miglioramento 
delle condizioni di vita nelle zo
ne interessate. 

ANTtSABOTAGGIO 
Un gruppo di studio verrà atti
vato, d'intesa con i ministeri 
della Difesa e dell'Interno, in 
funzione della scelta definitiva 
sul tipo di attraversamento. 

ESPERTI ESTERI 
Una «consulta* di esperti non 
italiani verrà chiamata a pro
nunciarsi sul progetto di attra
versamento effettuando un 
«controllo di qualità*. 
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Il «gigante buono» uccide ancora 
Scattate misure di prevenzione 

Eruzione più 
terremoto 

Paura sull'Etna 
Un uomo è morto dopo aver messo in salvo la famiglia - 14 feriti 
nell'albergo «Le Betulle» - Per il vulcanologo Barberi il qua
dro della situazione è fluido - Nuove scosse ieri mattina - Piazza
te tre tendopoli per un eventuale sfollamento delle popolazioni 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Il «gigante buono» — così i catancsi chiamano 
l'Etna — è tornato a uccidere. Lo aveva fatto sette anni fa, 
quando esplodendo improvviso aveva schiacciato sotto una 
valanga di massi nove turisti. Lo ha rifatto nella notte di 
Natale, sgretolando un piccolo albergo, nel quale si era radu
nato un folto gruppo di parenti: un morto, 14 feriti. La vitti
ma è Carmelo Di Stefano, 30 anni, funzionario di banca, 
colpito in pieno da una trave mentre metteva in salvo la 
famiglia. E cosi, in un attimo, vecchi fantasmi, vecchi e at
tualissimi, hanno ripreso a turbare le popolazioni del centri 
pedemontani dell'Etna. 

E l'ennesima conferma che, ancor prima di Imparare a 
convivere col vulcani, sarebbe preferibile stabilire e rispetta
re regole rigidissime per l'edificabilità nelle zone ad alto ri
schio. Nessuno infatti avrebbe potuto prevedere che sotto 
l'albergo «Le Betulle» (quello crollato), ci fosse una faglia in 
grado di scatenare un mlcroslsma, eppure l'edificio rispon
deva, sulla carta, a requisiti antisismici. Se la sciagura offre 
un Insegnamento è questo: simili episodi potrebbero essere 
destinati a ripetersi In qualunque momento, in qualsiasi 
punto delle zone alte del vulcano. Perciò qui è tornata la 
paura, a Zafferana Etnea, Milo, Sant'Alfio, ma pure a Santa 
venerina, Glarre o Fornazzo, anche se più distanti, cioè l'in
tera fascia dell'Etna est, quella che si dispiega per quasi una 
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Barberi già protagonista di spicco dell'«Etna day» di due 
anni fa (un'eruzione che durò sette mesi, nessuna vittima, e 
culminò in un esperimento di deviazione artificiale del ma-
§ma che allora non aveva precedenti) ritiene che il quadro 

ella situazione, almeno per ora, sia fluido: l'attività sismica, 
le deformazioni della zona sommitele del vulcano, quel pen
nacchio di fumo e cenere, rappresenterebbero insomma ele
menti che, combinati Insieme potrebbero offrire altre sorpre
se negative. E per questo che attorno alle pareti del vulcano, 
fino alle sue estreme propaglnl, sono scattate eccezionali mi
sure disposte dal ministro Giuseppe Zamberletti e dal prefet
to Elveno Pastorelli. 

Un grande spiegamento di forze (militari, vigili del fuoco, 
polizia e carabinieri), al quale è interessata la regione milita
re con sede a Palermo che ha proveduto ad Inviare un batta
glione del genio, tre tendopoli piazzate provvisoriamente co
me misura cautelare (a Zafferana, Milo, Sant'Alfio e Santa 
Venerina) nell'eventualità di uno sfollamento delle popola
zioni. Allestito un centro operativo nel municipio di Zaffera
na, mentre 11 professor Barberi e l tecnici della commissione 
Grandi rischi hanno 11 loro quartler generale nella prefettura 
di Catania dove si trova l'ufficio protezione civile. Altra sala 
operativa a Messina, quella della Brigata motorizzata Aosta 
dalla quale dipendono 1 reparti attorno al vulcano; un'altra 
ancora a Catania, In collegamento con la prefettura, è stata 
allestita nel centro del XVI comando militare di zona. E 
riunita In seduta permanente la commissione d'emergenza 
del ministero (Emercom), sono state allestite unità assisten
ziali d'emergenza. 

Mentre i tecnici analizzano, scompongono 11 fenomeno, e 
sostengono laconicamente che la «situazione è sotto control
lo», nel piccolo cimitero di Camporotondo si è consumato 
l'ultimo atto dell'assurda tragedia di Natale, con 1 funerali di 
Carmelo Di Stefano. Salito sull'Etna per trascorrere qualche 
giorno di economiche vacanze bianche è morto generosa
mente non prima di aver salvato la vita alla moglie Grazia 
Esposito di 27 anni, al figlioletto Andrea di 2 e alla cognata 
Antonietta. 

CATANIA — Una delle per
sone ferite; in alto, l'albergo 
crollato 

ventina di chilometri rivolgendosi verso 11 mare della costa 
jonlea. Anche giovedì notte la terra ha tremato: la scossa più 
minacciosa — alle 3,34 — valutata dai sismografi del 6° grado 
della scala Mercalll è stata preceduta, e poi seguita fino a Ieri 
mattina, da raffiche che ripetutamente hanno costretto la 
gente del luogo a riversarsi In strada. 

È un susseguirsi di posti di blocco. Gli elicotteri sorvolano 
la zona dell'eruzione. Interrotta al traffico la Zafferana-MUo: 
hanno via libera solo i residenti, mentre viene respinta la 
folla di curiosi che, soprattutto In giorni di vacanza, tenta di 
avvicinarsi sperando in uno spettacolo «suggestivo». Ma c'è 
poco da vedere. Molta strada per raggiungere la Valle del 
Bove, una ripida salita prima di conquistare la grande de
pressione teatro, l'altra notte, dell'ultima attività effusiva del 
vulcano. Da lontano, si scorge l'ormai consueto pennacchio 
di fumo e cenere che continua a srotolarsi lambendo l centri 
abitati che incontra sul suo cammino. Cosa è accaduto? 

Nulla di traumatico nella plurimillenaria storia dell'Etna: 
nel grande serbatolo sotterraneo del magma, la pressione è 
salita. La lava, spinta in alto, ha cercato il suo sbocco nel 
dedalo.di fenditure che si affacciano lungo le pareti del vul
cano. E però una rete di condutture normalmente ostruita 
dal residui lavici che si sono consolidati in occasione delle 
eruzioni precedenti. Dalla pressione del magma Incande
scente su questi «tappi», derivano quelle tensioni sulle rocce 

circostanti che a loro volta provocano 1 microslsmt. Una spie
gazione molto semplificata che serve comunque a illustrare 
schematicamente 11 complesso meccanismo di un'eruzione 
costantemente scandita da scosse che investono aree assai 
ristrette. E fatalità ha voluto che proprio al centro di Piano 
Provenzana (dove iniziano gli impianti di risalita dell'Etna 
nord) fosse stato edificato il piccolo chalet: né è un caso che a 
pochi metri di distanza, altri nuovi edifici (ospitano un risto
rante e una scuola di sci) siano rimasti intatti nelle strutture 
pur avendo subito seri danni. 

Eruzione «minore» l'hanno catalogata gli esperti. E il «fron
te del fuoco», già da 48 ore procede molto lentamente, in 
territorio pianeggiante — a quota 1.500 — distante in linea 
d'aria almeno 3 chilometri dalla strada più vicina. Quella che 
attraversa i comuni Milo e Fornazzo. Le popolazioni del luo
go non corrono rischi, come ha dichiarato il professor Romo
lo Romano dell'istituto internazionale di vulcanologia di Ca
tania che sin da giovedì sorvola In elicottero il Piano del Bove 
insieme ad un'intera equipe di scienziati. Ciò non significa 
però che si possa categoricamente escludere l'eventualità che 
11 magma — per ora — stia cercando altri sbocchi, cioè l'aper
tura di nuove bocche eruttive. E questo il senso dell'intervi
sta rilasciata ad un emittente televisiva catanese, dal profes
sor Franco Barberi, che guida 11 gruppo di vulcanologi della 
commissione Grandi rischi della Protezione civile. 

Non è stato ancora possibile effettuare una ricognizione tecnica sul luogo in cui si è sviluppato l'incendio 

Napoli, spento il rogo si indaga sulle cause 
Il cardinale Ursi: «Ora occorre vigilare contro la camorra» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si spengono gli 
ultimi focolai del rogo infer
nale che ha devastato la zo
na orientale della città; si fa 
ora più concreta la possibili
tà di spiegare il come e il per
ché di quell'alba di fuoco di 
sei giorni fa con 1 suol quat
tro morti, 1170 feriti e danni 
per cento miliardi di lire. Il 
sostituto procuratore Carlo 
Visconti, cui è affidata l'in
chiesta giudiziaria, mantie
ne un tono cauto: «Seguiamo 
tutte le piste, nessuna esclu
sa». Attentato, negligenza, 
Inadeguatezza dei sistemi di 
sicurezza: non v'è dubbio co
munque che l'interesse del 

, magistrato si restringe a 
queste tre Ipotesi. Un atto 
terroristico? Il dott. Visconti 
allarga le braccia e fa notare 
che a tuttoggl non è giunta 
alcuna rivendicazione, di 
nessun colore. 

La tesi del sabotaggio pia
ce però all'Agip e viene ri
proposta da diversi dipen

denti del deposito distrutto; 1 
dirigenti della compagnia 
petrolifera di Stato giurano e 
spergiurano sulla sicurezza 
degli Impianti e non sanno 
trovare alcuna spiegazione 
convincente sull'accaduto. 
Tacciono Invece sulla mappa 
delle industrie «a rischio» 
elaborata dal ministero della 
Sanità nella quale Io stabili
mento napoletano compari
va a pieno titolo insieme ad 
altre aziende petrolifere. 

Tutta colpa allora della 
negligenza di qualche lavo
ratore o, peggio, di un traffi
co clandestino di benzina? Il 
giudice dovrà indagare an
che su questo aspetto. Non è 
un mistero infatti che a Na
poli c'è un fiorente mercato 
di «super» di contrabbando 
(venduta intorno alle 800 lire 
al litro) che ha le sue origini 
proprio dalla presenza in cit
tà di grossi depositi di carbu
rante. Una truffa dei petroli 
come quella scoperta anni fa 
a Torino, con la differenza 

che i protagonisti invece di 
essere ricchi evasori fiscali 
sarebbero «povericristi» abi
tuati a vivere di traffici Ille
citi. 

Se ne saprà sicuramente 
di più quando la commissio
ne di esperti nominata dal 
magistrato potrà compiere 
un sopralluogo tecnico sul 
luogo dell'incendio. Ieri non 
è stato possibile perché, per 
quanto le fiamme siano state 
circoscritte ad un unico ser
batolo (quello indicato col 
numero 16), la temperatura 
nella zona era ancora eleva
tissima. Per quest'oggi è pre
vista una ricognizione sulla 
petroliera «Agip Gela» dalle 
cui stive gli operai stavano 
pompando benzina quando 
si è verificato l'incidente. Gli 
inquirenti hanno anche già 
interrogato gran parte dei 
feriti. 

Mentre le fiamme si placa
no, si restringe anche la «zo
na proibita» di S.Giovanni a 
Teduccio, ma la normalità è 
ancora lontana. Sono stati 

Attenti, questa città 
deve poter sperare 

La riunione era fissata per 
le ore 16, alla 'Casa del popo~ 
lo» di Ponticelli. Ma i compa
gni mi avevano avvertito che 
sarebbe stato opportuno muo
versi, dal centro di Napoli, 
molto tempo prima, dato che 
era assai problematico arriva
re lì, nella zona orientale della 
città, dove era avvenuto, tre 
giorni primo, lo scoppio nei de
positi dell'Agip. E questo non 
solo per i posti di blocco ma 
perché lo scoppio e le sue con
seguenze avevano spinto al pa
rossismo il traffico in tutta la 
città. Ed è noto che il traffico a 
Napoli non è paragonabile a 
quello di nessun'altra città ita
liana. 

Mi ovviai dunque per tem
po, e dopo avere più volte mo
strato tessere e tesserine, giun
si puntuale a Ponticelli. Ma 
molti altri compagni della Fe
derazione non riuscirono ad 
arrivare, e rimasero per ore im
bottigliati nel traffico (era, fra 
Valtro, l'antivigilia di Natale). 
La riunione ebbe inizio alle 17 
e durò fino alle 21. Erano pre
senti i compagni dei comitati 
direttivi delle sezioni di quella 
zona (una zona in cui il Pei è 
molto forte, dato che sfioriamo 
e in qualche parte superiamo il 
50% dei voti), molti compagni 
delle fabbriche, numerosi con
siglieri comunali e circoscrizio
nali, il segretario della Federa
zione e quello regionale. Una 
riunione tesissima, per molti 
aspetti drammatica: fra le più 
drammatiche cui io abbia assi
stito in tantissimi anni di par

tecipazione a una vicenda, 
sempre drammatica ed ecce
zionale, qual è quella della Fe
derazione comunista di Napo
li. 

C'è da dire, innanzitutto, 
che molti dei compagni pre
senti (soprattutto quelli di S. 
Giovanni a Teduccio) erano 
impegnati, da due giorni e 
mezzo, in una generosa opera 
di soccorso a cittadini colpiti 
dal disastro: alcuni erano stati 
svegliati, il sabato mattina, 
dallo scoppio e non erano an
cora riusciti, quel lunedì po
meriggio, a chiudere occhio. I 
compagni consiglieri di circo
scrizione lamentavano di non 
essere riusciti ad avere alcuna 
indicazione, di non aver trova
to alcun punto di riferimento a 
Palazzo S. Giacomo, neWam-
ministrazione comunale. Sor
geva immediato il paragone 
con quanto accadde nel no
vembre del 1980, quando ci fu 
lo spaventoso terremoto da cui 
ancora è ferita la città. Allora 
il sindaco Valenzi e tutti gli as
sessori presero in mano le redi
ni della situazione e furono un 
effettivo punto di riferimento 
per tutti. Oggi no: e il capo
gruppo comunista al Comune 
ci riferì, a Ponticelli, della riu
nione che si era svolta nella 
mattinata al municipio e del 
rifiuto della giunta a convoca
re il Consiglio comunale per 
discutere sul da farsi 

Parlarono molti operai. Con 
toni diversi e con argomenta
zioni varie, polemizzarono 
contro le facili affermazioni 

che si sono udite e lette in que
ste giorni. 'Via l'industria da 
Napoli; ha detto qualcuno. 
Questa affermazione veniva ri
cordata, in quegli interventi, 
come una pura sciocchezza. 
Cosa faremo? dove lavoreremo? 
e, soprattutto, l'avvenire di 
Napoli può essere soltanto 
quello di una città di serviziì 

Anche questo dibattito è ri
corrente, è antico, nella tor
mentata vicenda della città e 
delVarea metropolitana napo
letana. Certo, è stato ed è as
surdo installare e mantenere 
depositi enormi di carburante 
in mezzo alle case, nella zona 
più popolosa del mondo: e i 
compagni ricordavano che al
cuni anni fa i comunisti propo
sero, per la Móbil-Oil (un altro 
mostro pericolosissimo che sta 
in quella zona), di spostare 
fuori della città e dei centri 
abitati i depositati di carbu
rante, pur lasciando ti, a S. 
Giovanni, la parte direzionale 
e produttiva dell'azienda. Ma 
il risultato è stato che questi 
comparti sono stati trasferiti 
(a Livorno), e sono rimasti lì, 
fra le case di Napoli, i depositi 
micidiali. Tutti polemizzaro-.. 
no, quel pomeriggio, contro 
una ventata antindustrialè 
che potrebbe prendere corpo e 
che potrebbe giovare a certi in
teressi Altra cosa, natural
mente, è lavorare per un nuovo 
sviluppo urbanistico che de
congestioni la città (un nuovo 
piano regolatore per l'area me
tropolitana più esplosiva d'I
talia) e per un nuovo sviluppo 

riaperti gli svincoli autostra
dali (ad eccezione di quello 
che porta proprio nel cuore 
del quartiere industriale e 
quello che conduce alla fer
rovia) ed hanno ripreso a 
funzionare I treni della Ve
suviana. Anche la morsa del 
traffico cittadino, nei giorni 
scorsi asfissiante, si è allen
tata. 

«L'alleggerimento dell'e
mergenza non deve signifi
care l'archiviazione dell'ac
caduto» ha ammonito il con
siglio di quartiere di 
S.G lo vanni a Teduccio, pre
sieduto dai comunista Raf
faele Zlnno. «Alle autorità 
inquirenti chiediamo di ac
certare ogni eventuale re
sponsabilità nell'omissione e 
nelle carenze di prevenzione 
e di colpire col rigore neces
sario 1 responsabili. Il duro 
colpo — prosegue la nota — 
ripropone il problema della 
riqualificazione urbanistica 
e produttiva nella zona indu
striale». Sono decine e decine 
infatti le piccole aziende e le 

botteghe artigiane distrutte 
dall'esplosione a cui si som-> 
mano centinaia di negozi 
che hanno dovuto chiudere i 
battenti proprio alla vigilia 
delle festività natalizie: la 
merce invenduta o bruciata 
vale milioni. 

Il censimento ufficiale del 
senzatetto è terminato; si' 
tratta di 1.994 persone siste
mate in alberghi, campeggi e 
due navi ancorate nel porto.' 
Si aggiungono ai 2.600 napcn 
Ietani che vivono in albergo 
dal terremoto del 1980 e ai 3 
mila sfollati del bradisismo 
dell'83. 

•Negli ultimi cinque anni 
ben tre feste della Natività 
sono state tristi per 1 napole
tani — ha detto il cardinale 
Ursi nell'omelia natalizia — 
Prima il terremoto, poi l'at
tentato al rapido Napoli-Mi
lano e infine l'incendio del
l'Agip. Bisogna vigliare per
che della tragica situazione 
non approfittino 1 soliti scia
calli e camorristi». 

Luigi Vicinanza 

NAPOLI — Una famiglia di senzatetto alloggiata in roulotte nel 
campeggio di Fuorigrotta dopo l'esplosione del deposito Agip 

industriale che assuma, come 
parametri ineludibili, la salva
guardia dell'ambiente e la si
curezza dei cittadini. 

Nella riunione qualcuno po
lemizzò anche contro il fatto 
che in questa occasione si sia 
tornati a parlare della •deloca
lizzazione» (cioè dello sposta
mento)deiritalsider di Bagno
li. E si faceva notare che lo 
hanno fatto anche articoli ap
parsi su *l'Unità: Possiamo 
anche aver commesso, alcuni 
anni fa, un errore, quando ci 
opponemmo al trasferimento 
ai questo stabilimento (anche 
se io non credo, a tutt'oggi, che 
si trattò di un errore). Ma oggi, 
dopo aver speso circa duemila 
miliardi per ^ammoderna-
mento, e m una fase di crisi 
della siderurgia e di concor
renzialità acutissima fra i vari 
paesi della Cee, fra la Cee e gli 
lisa, e anche fra le diverse re
gioni d'Italia, 'delocalizzazio
ne' significherebbe smantella
mento, e cancellazione, dalla 
geografia economica e anche 
politica di Napoli, di una fab
brica come VItalsider. 

Ma ci fu un'altra parte, pure 
essa assai drammatica, della 
riunione: e fu dedicata al pro
blema della casa. Quanti sono i 
cittadini sloggiati dalle loro 
abitazioni in seguito allo scop
pio deWAgip? Non si sa con 
precisione. Si parla di circa 
duemila. Mentre era in corso la 
riunione, non erano state nem
meno iniziate le perizie tecni
che per valutare fa consistenza 
dei danni e l'agibilità delle sin-

.gole abitazioni. Ma il pericolo 
che i compagni denunciavano, 
con toni assai preoccupati, era 
il profilarsi di una nuova guer
ra fra ipoveri. I cittadini rima-

| sti senza tetto potrebbero pen
sare — o potrebbero essere 
spinti a pensare — alla solu
zione di occupare le case (qua
si pronte) che sono state co
struite per i terremotati del 
1980 e che sono state già asse
gnate a cittadini che ne aveva
no diritto. Ciò aprirebbe una 
contraddizione spaventosa. 
Ma come evitarla? Qui si arro
vellavano i compagni. Siste
mazioni provvisorie? Ma con 
quali garanzie per il futuro? Il 
Rione Pazzigno di S. Giovanni 

è il più colpito: qui abitano uo
mini e donne che, per una par
te grande, si potrebbero defini
re, secondo una definizione 
classica, sottoproletari, addet
ti a mille mestieri, alla ricerca 
quotidiana di mille espedienti 
e arrangiamenti. Un compa
gno fece osservare che, in una 
città come Napoli, esiste il 
problema di un piano edilizio 
straordinario (anche di ri
strutturazione dei vecchi 
quartieri e del centro storico). 
e si chiese se deve considerarsi 
impossibile porre questo pro
blema all'attenzione della na
zione. Il ragionamento dei 
compagni si soffermò anche su 
quei che bisogna fare perché le 
scuole della zona riaprano re
golarmente il 7 gennaio e per
ché non cessi di funzionare 
FUsl della zona, anch'essa for
temente colpita dallo scoppio. 
Infine, alcuni piccoli indu
striali e artigiani esposero i lo
ro problemi. 

Non mi era mai sembrato 
così difficile, come quel giorno 
a Ponticelli, concludere una 
riunione di partito. Cercai di 
farlo, con Potuto dei compagni 
della Federazione. Avevo avu
to comunque, da quella discus
sione, uno spaccato impressio
nante di una situazione dram
matica, e delle contraddizioni 
laceranti che ancora una volta 
possono, a Napoli, rivolgersi 
contro di noi e contro la demo
crazia. Dopo lo scoppio delTA-
gip si sono sbizzarriti in molti 
a discettare su Napoli Mi ver
rebbe veramente la voglia di 
dire: ma non scherziamo con 
Napoli A Napoli non esiste so
lo una questione di difesa del-
Vambiente. Questo è un aspet
to, pur importantissimo, di 
una questione assai più gene
rale. A Napoli c'è un misto, 
sempre più intrecciato, di de
grado e sviluppo. A Napoli im
pera, più o meno indisturbata, 
la camorra. Napoli è diventata 

una città invivibile per la gran 
parte dei cittadini Napoli è 
una grande città, che oggi è 
priva di una guida politica, di 
una direzione all'altezza dei 
problemi, e in primo luogo di 
un'amministrazione comunale 
degna di questo nome. La que
stione di Napoli non è parago
nabile a nessun'altra situazio
ne italiana. Per questo abbia
mo protestato per il fatto che il 
governo della Repubblica abbia 
fatto sentire la sua presenza 
($i fa per dire) solo con Zam
berletti e Zanone. 

Dobbiamo tornare a porre, a 
tutto il paese, la questione di 
Napoli. Non partiamo certo da 
zero, noi comunisti e tuttavia 
un grande lavoro ci attende 
per ridefinire il ruolo di questa 
grande città, il suo sviluppo 
urbanistico e industriale, la 
sua condizione civile, la sicu
rezza della sua vita. Bisogna 
riuscire, a tutti i costi, a riac
cendere una speranza nuova 
neiranimo dei napoletani: la 
speranza di un avvenire civile 
e moderno. L'Italia ha bisogno 
che la Napoli del 2000 sia una 
cosa del tutto diversa da quella 
che è oggi Esistono, a Napoli, 
forze alle quali si può e si deve 
fare appello: le forze della clas
se operaia e dei lavoratori, Fin-
tellettualità democratica, Cim-
prenditorialità più capace e 
lungimirante. Ma è necessario, 
in primo luogo, che la città sia 
diretta da gente capace, re
sponsabile, disinteressata. 
L'amministrazione comunale 
non può essere Vcspressione di 
una minoranza che di tanto in 
tanto fa ricorso ai 'fascisti ver
di'. Essa deve essere respres-
sione del più vasto arco ai for
ze democratiche. Questa è la 
condizione, non sappiamo sin
ceramente se sufficiente, ma 
certamente necessaria, per 
tentare la risalita. 

Gerardo Chiaromonte 

Saverio Lodato 

Vogliamo 
diventare 
centomila 

E tu, ci stai? 
Siamo il giornale che è in testa a tutte le classifiche per gli 
abbonamenti. Nel 1985 abbiamo toccato la vetta con 73.000 
abbonati. Un primato importante, del quale siamo fieri. Ma 
possiamo e dobbiamo andare più in alto: 100.000 abbona
menti entro tre anni. Ecco perché nel 1986 lanciamo la più 
grande e mobilitante campagna della storia dell'Unita. 
Aumentare il numero degli abbonamenti significa conqui
stare nuovi lettori, consolidare il rapporto con i vecchi, dare 
al giornale fiducia, sostegno, sicurezza per i suoi piani edi
toriali. 
Chiediamo di avere ancora più abbonamenti e più sosteni
tori perché vogliamo realizzare nel 1986 un giornale miglio
re. 
I nostri abbonati diventeranno i primi soci-azionisti della 
cooperativa dell'Unita. Inoltre verrà inviato loro il libro 
dello scrittore più amato dell'Unita, Fortebraccio. Tutti 
parteciperanno a sei estrazioni con in palio auto e altri 
ricchissimi premi (•). 
(*) Per gli abbonati stimali o semestrali a 5/6/1 numeri-

D IL RISPARMIO 
L'abbonato spende 57mila 
lire in meno rispetto 
all'acquisto in edicola se si 
abbona con la formula dei 
sette giorni di invio; 
48mila lire In meno se 
l'abbonamento prevede 
sei giorni di invio con la 
copia domenicale e 45mila 
lire senza il giornale della 
domenica. 

D L'OMAGGIO 
A tutti gli abbonati 
annuali o semestrali a 
5/6/7 giorni in regalo 

l'ultimo libro di 
Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio 
Staino. 

P COME SI FA 
Per rinnovare o 
sottoscrivere 
l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente 
postale numero 430207 
intestato air«Unità», viale 
Fulvio Testi 75,20162 
Milano, oppure di un 
assegno bancario, del 
vaglia postale o ancora 
versando l'Importo presso 
la Commissione stampa 
delle Federazioni del Pei, 
versando l'equivalente 
delle tariffe nelle nostre 
sezioni centrali o 
periferiche o alle sezioni di 
appartenenza. 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 
ITAUA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
Inumerò 

Annuo 
Ere 

194.000 

170.000 

1C4.O0O 

126.000 

100.000 

73.000 

45.000 

8 mesi 
Ere 

98.000 

86.000 

73.000 

64.O0O 

S1.0O0 

37.O0O 

23.O0O 

3 mesi 
Era 

50.000 

44 .000 

37.0C0 

_ 

_ 

2 mesi 
Era 

35.000 

30.000 

_ 
_ 
_ 

1 mesa 
Era 

19.000 

16.500 

_— 
—1 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
ITAUA 

6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 nomerò 

Annuo 
Era 

155.O00 

130.000 

110.000 

84.000 

e&ooo 
29.000 

S m e l i 
Ere 

78.000 

68.000 

66.000 

43.000 

30.000 

15.000 

3 mesi 
Era 

40.000 

34.000 

— 
— 

2 mesi 
Era 

29.000 

_ 
— 
_ 

1 mesa 
Era 

15.000 

__ 

— 
_ 
_ 

TARIFFE SOSTENITORE 
lira 1.000.000: ira 600.000: Era 300.000 
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Disoccupazione 
Ad un male 
europeo 
rimedi comuni 

La delusione e la protesta con cui 
le forze più sinceramente europel-
ste hanno giustamente accolto l'e
sito fallimentare del vertice lus
semburghese della Comunità, non 
ci devono far Ignorare II fatto che 
ancora oggi, nella sinistra e nel 
movimento sindacale del nostro 
continente, esiste una tendenza a 
giocare tutte le carte In politiche 
nazionali, decisamente espansioni
stiche e sorrette da un forte grado 
di protezionismo. 

In tal modo si ritiene possibile 
sottrarsi alla congiuntura Interna
zionale, ricostituendo II 'quadrato 
magico' dello sviluppo: crescita al
ta, prezzi stabili, piena occupazio
ne, bilancia del pagamenti In equi
librio. Questa linea espansionistica 
ha tuttavia subito le repliche più 
dure proprio nel paesi con governi 
a direzione socialista. C'è, quindi, 
per la sinistra europea, Il problema 
urgente di superare l'attuale fase di 
empirismo, ricostruendo una stra
tegia valida non solo come embrio
ne della •società futura; ma come 
risposta alla crisi presente. Si trat
ta di un problema, d'altra parte, 

che dovrebbe rappresentare uno di 
quel temi concreti di cui spesso si 
parla In Italia, ma, qualche volta, 
solo al fine di esorcizzarli. 

È necessario, in sostanza, passa
re dalle discussioni di carattere ge
nerale all'Identificazione di tpezzh 
di una linea comune della sinistra e 
del sindacato su alcuni punti: dalla 
politica degli orari al ruolo dell'Im
presa pubblica nel settori di punta, 
alla promozione di iniziative co
muni nell'industria, nella ricerca e 
nella progettazione. Ciò è tanto più 
Indispensabile In quanto la disoc
cupazione è diventata In tutta Eu
ropa una questione drammatica. 
Essa blocca il rinnovamento del 
tessuto produttivo e, quel che è più 
allarmante, minaccia le basi stesse 
della democrazia. Da qui l'Impel
lente esigenza di collegare gli 
obiettivi di lungo periodo nella lot
ta contro la disoccupazione con 
azioni immediate e Incisive, dirette 
ad allentare questo vero e proprio 
nodo scorsolo delle nostre econo
mie. 

In questo senso mi sembra de
gno di rilievo 11 fatto che la Confe

derazione europea del sindacati 
(Ces) abbia Inscritto nella sua piat
taforma programmatica la propo
sta, avanzata da Cgll, Clsl e UH, di 
costituire un Fondo europeo In Ecu 
per 1 disoccupati. 

All'origine della proposta che, 
come è noto, fu lanciata da Ezio 
Tarantclll poco prima del suo as
sassinio, vi è la convinzione che, 
per fronteggiare la disoccupazione 
odierna che affligge la Comunità, 
non è possibile adottare una politi
ca di reflazione In un solo paese, a 
causa degli squilibri che ne conse
guono nella bilancia del pagamen
ti. La reflazione deve perciò essere 
coordinata su scala europea, In 
modo da neutralizzare, almeno 
parzialmente, gli effetti negativi 
sul conti con l'estero. Da qui l'ipo
tesi di creare un Fondo in Ecu al 
quale possano attingere tutti gli 
Stati della Cee In misura propor
zionale al loro tasso di disoccupa
zione. Con ciò, da un lato, si deter
minerebbe un processo di sviluppo 
graduale ma generalizzato; dall'al
tro, 1 singoli paesi sarebbero tutela
ti sul fronte della bilancia esterna 
da un proporzionale rafforzamento 
delle proprletiserve In Ecu. 

Il Fondo monetarlo europeo, tut
tavia, non esiste e lo Sme non è an
cora entrato In una fase 'Istituzio
nale: La Germania federale, del 
resto, non è disposta ad accettare 
questo passaggio e a screditare 11 
ruolo del marco come moneta di 
riserva Internazionale. CI sono, 
dunque, difficoltà tecniche e politi
che che ostacolano la creazione di 
un Fondo europeo, con capacità di 
battere moneta, come obiettivo 
realizzabile a breve termine. 

La soluzione di questo problema, 
secondo l'ipotesi del sindacati, si 
potrebbe trovare operando sul ter
reno Istituzionale esistente e 'for

zandone» I limiti. Attualmente gli 
Ecu sono accreditamenti contabili 
che si hanno a fronte di versamenti 
trimestrali del paesi comunitari del 
20 per cento In oro e del 20 per cen-
to In dollari. OH «scud/» così creati 
hanno una utilizzazione limitata, 
sia per II loro cara t tere precario (gli 
accordi tra II Fecom — Fondo eu
ropeo di coopcrazione monetarla 
— e l singoli paesi sono rinnovati 
ogni tre mesi), sia perché la loro 
utilizzazione è essenzialmente li
mitata alla difesa del margini di 
oscillazione delle singole monete 
attorno alle parità fissate nello 
Sme. La disponibilità complessiva 
di Ecu a cui può far ricorso ciascu
no Stato, pertanto, non è piena
mente sfruttata. 

Senza modificare radicalmente 
l'attuale quadro Istituzionale, si 
può allora proporre che II Fecom 
fornisca scudi, come linee di credi
to, al paesi aderenti In relazione al 
fabbisogno finanziario determina
to da politiche di 'job-creation; e 
nella misura In cui progetti specifi
ci In questa direzione siano effetti
vamente attuati. La clausola con
cernente la realizzazione di una ef
fettiva politica di tjob-creatlon» è 
Ineludibile, se si vuole superare l'o
biezione in base a cui 11 manteni
mento di un elevato livello di disoc
cupazione diventerebbe un vantag
gio al fini di un facile accesso alla 
disponibilità di Ecu, In contraddi
zione con un Impegno reale per au
mentare 1 posti di lavoro. 

La possibilità di accedere all'È-
cu, come mezzo di finanziamento a 
medio termine del disavanzi della 
bilancia del pagamenti, consente 
potenzialmente a tutti l paesi di 
fronteggiare eventuali squilibri de
rivanti da una politica di reflazione 
finalizzata specificamente all'in
cremento dell'occupazione. Non vi 
è, naturalmente, nessuna garanzia 
assoluta che queste potenzialità 

siano messe a frutto dal diversi go-
verni. È perciò compito del sinda
ca ti, con Inizia ti ve sia nazionali che 
coordinate a livello europeo, condi
zionare le politiche economiche del 
governi verso tali obiettivi. È altre
sì anche compito del sindacati lot
tare affinché i margini di reflazio
ne, che discendono da questa nuo
va politica monetarla, siano orien
tati a creare realmente lavoro. 

Da questo punto di vista, le tre 
Confederazioni Italiane — trovan
do un largo consenso nel movi
mento sindacale europeo — hanno 
suggerito Indicativamente alcuni 
requisiti concernenti: la formula
zione da parte del governi, In colla
borazione con 11 sindacato, di pro
getti specifici di lavoro — anche a 
tempo parziale e determinato — In 
settori di pubblica utilità; Il rappor
to tra destinazione del programmi 
di 'Job-creatlon* e 11 saggio relativo 
di disoccupazione nelle diverse 
aree territoriali; l'ammontare del
l'accreditamento In Ecu, In relazio
ne alle somme Investite nel plani di 
'Job-creatlom attivati In ciascun 
paese; e così via. 

SI tratta, In conclusione, di una 
proposta che va sicuramente ap
profondita e perfezionata. Ciò che 
conta è però 11 fatto che essa traccia 
una strada da percorrere. Essa In
fatti sottolinea chiaramente che ti 
rilancio dello sviluppo è In primo 
luogo un campo di Impegno politi
co e che, sotto questo profilo, l'esi
stenza di una strategia della sini
stra europea per l'occupazione può 
agevolare e produrre effetti positivi 
nella lotta sindacale, condotta oggi 
strenuamente In Europa, contro la 
disoccupazione tecnologica di 
massa. 

Michele Magno 
responsabile dell'Ufficio 
Internazionale della Cgil 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Capannoni 
industriali, aranceti, distese 
di olivi chissà come scampa
ti al gelo dell'anno scorso, 
ancora agrumeti e poi 11 fu
mo deU'Italsider, le strutture 
che formano quasi un unico 
groviglio con la ferrovia e col 
porto. E poi naturalmente 11 
mare. È la sequenza di im
magini che Taranto e 1 suoi 
Immediati dintorni offrono a 
chi arriva in auto sull'unica 
strada di accesso possibile. 
Sono 1 connotati di un'antica 
economia agricolo-marina-
ra e di una relativamente re
cente riconversione Indu
striale che però, da qualche 
tempo, tratteggiano una cit
tà alle prese con problemi 
nuovi e scottanti. Episodi di 
criminalità, di malcostume, 
di corruzione hanno investi
to ambienti-bene, innescan
do la più classica delle rea
zioni a catena che non ha ri
sparmiato, con le sue esplo
sioni, settori del potere poli
tico ed economico e degli or
ganismi istituzionali, come 
polizia e magistratura. In
somma, ferite purulente 
hanno Infettato l'intera città 
rischiando di sommergere 
tutto e tutti e facendo aleg
giare su Taranto l'etichetta 
subdola e infamante di città 
corrotta. 

Ma si tratta realmente di 
un'intera città in degrado? Il 
marciume Investe davvero 
ogni cosa? E i comunisti che 
hanno amministrato per 
dieci anni insieme con le al
tre forze laiche e di sinistra 
(oggi c'è un pentapartito a 
guida socialista eletto da due 
mesi) non si sono accorti di 
cosa stava covando sotto la 
cenere? È quanto tenta di 
appurare li cronista il quale, 
però, prima di tutto, deve ri
capitolare per chiarezza al
cuni fatti fondamentali. 

Prima questione. All'inizio 
di questo mese, il Consiglio 
superiore della magistratura 
mette sotto inchiesta e tra
sferisce d'ufficio 11 procura
tore capo Giuseppe Raf faelll, 
da quindici anni dislocato al
la guida della Procura del 
capoluogo tarantino. Due 
suol sostituti, Giuseppe Lez-
za e Giuseppe Lamanna, 
vengono sospesi dall'incari
co e dallo stipendio con ac
cuse gravissime: corruzione, 
omissione di atti d'ufficio, 
abuso di potere. A favore di 
chi? DI un potentato econo
mico-politico — precisiamo 
subito — che sembra avere 
stretti legami con esponenti 
della De locale. Per tutti e tre 
1 magistrati è tuttora In cor
so un'Inchiesta della Procu
ra barese. 

I provvedimenti del Csm 
scattano a conclusione di 
una lunga e tormentata in
dagine condotta da un fun
zionario del ministero di 
Grazia e Giustizia mandato 
da Martinazzoli. Perché que
sta mossa del guardasigilli? 
La spiegazione sta tutta nel
le pagine della relazione (è la 
seconda questione) che un 
emissario del Viminale, Aldo 
Luzzi. ha scritto qualche me
se prima, al termine di un 
prolungato sopralluogo a 
Taranto. Nel documento, In
centrato su oscuri traffici 
che attraversano la questura 
(c'è un agente omicida con
fesso, un suo collega accusa
to di complicità nel delitto, 
un brigadiere Implicato In 
una rapina, casi di ubria
chezza di funzionari), si met
te a fuoco 11 singolare e In
quietante profilo di due diri
genti: Il capo della squadra 
mobile, Giuseppe De Donno, 
e li responsabile della squa
dra volanti-furti, Eugenio 

TARANTO — il fronte della città vecchia e, sullo sfondo, gli stabilimenti deU'Italsider 

Al di sotto d'ogni sospetto 
Introcaso. 

Le accuse, oltre ai rilievi di 
natura «interna» (organizza
no — dice Luzzi nel suo rap
porto — le due sezioni in 
concorrenza tra loro, con ri
sultati deleteri per l'efficien
za delle indagini), riguarda
no episodi ancor più gravi e 
preoccupanti. «Essi svolgono 
— Informa l'ispettore di 
Scalfaro — un ruolo di poli
zia privata nei confronti di 
Donato Carelli», imprendito
re legato alla De, proprieta
rio dell'ippodromo «Paolo 
VI» e di una scuderia, titola
re di una grossa impresa 
(duemila dipendenti) di puli
zie industriali che lavora al
l'interno deU'Italsider. Da 
Carelli — continua Luzzi — 
De Donno e Introcaso rice
vono frequenti e impegnativi 
regali: la gestione del risto
rante dell'ippodromo (trami
te un prestanome), il primo, 
e una «Bmw», il secondo, co
me «ringraziamento per l'at
tività di protezione nei con
fronti dell'imprenditore 
svolta con auto e uomini del
la polizia». Ce n'è abbastanza 
per adottare provvedimenti 
drastici, ma solo alla fine di 
novembre I due saranno tra
sferiti dal Viminale (a Galli
poli De Donno e a Pistlccl In
trocaso). 

Terza e quarta questione: 
lo svolgimento all'ippodro
mo di riunioni con esponenti 
della mafia palermitana 
(presenti Carelli e 1 due poli
ziotti poi trasferiti) e II mer
cato clandestino del denaro, 
cioè l'usura. Ma questi ulti
mi due punti hanno bisogno 
di una trattazione a parte. 

Fin qui I fatti salienti, tutu 
strettamente connessi tra lo
ro e riconducibili a un siste
ma di potere che dopo anni 
di «letargo» ha ritenuto di po
ter sferrare l'attacco decisivo 
per la riconquista delle anti
che posizioni di privilegio. E 
proprio da questi fatti nasce 
una delle domande di par
tenza, la più inquietante: Ta
ranto è davvero una città 
corrotta? 

«Il rischio — risponde 11 
segretario della federazione 
comunista, Gaetano Carroz
zo — è proprio questo: che 
all'esterno arrivi solo l'im
magine di una società senza 
valori ideali e morali. Ma 
non è cosi. Taranto non è di
versa da tante altre città, 
non solo del Sud. Anzi, qui è 

Rimosso il vertice della procura, due dirigenti 
della questura trasferiti: il malcostume sembra 

aver invaso la città - E vari settori compromessi 
della De non si risparmiano le accuse più roventi 

scoppiato il bubbone proprio 
perché c'è un organismo sa
no che produce anticorpi. Se 
ci sono magistrati e poliziotti 
sotto inchiesta è perché altri 
magistrati e poliziotti onesti 
ce li hanno messi. E soprat
tutto perché c'è un movi
mento popolare vigile e for
te, composto dai lavoratori 
tarantini con la loro storia di 
democrazia e di lotte e dal 
ceti sociali più diversi che 
queste cose vanno denun
ciando da tempo». 

Ma per chi lavoravano 
quel funzionari dello Stato? 
Chi c'è al terzo livello del co
siddetto «caso Taranto»? Do
vranno appurarlo le indagini 
ufficiali tuttora in corso, ma 
abbiamo accennato a taluni 

settori della De, fortemente 
compromessi. E per evitare 
facili accuse di strumentali-
smo, facciamo parlare esclu
sivamente esponenti scudo-
crociati. Inizia la serie Giu
seppe Leone, deputato, che 
In Puglia rappresenta (come 
dice lui stesso) le posizioni 
del segretario nazionale Ci
riaco De Mita. Leone chiama 
in causa un collega dì parti
to, l'andreottiano sottose
gretario alle Finanze Giu
seppe Caroli, che non a caso, 
sostiene Leone, si sarebbe ri
fiutato, all'ultimo comitato 
provinciale, di affrontare la 
questione morale e le riper
cussioni esplosive delle ulti
me vicende tarantine. «Caro
li — dice testualmente Leone 

— vuole Identificare la pro
pria posizione personale con 
quella della De, in modo da 
spingere De Mita ad interve
nire per difendere l'intero 
partito, e quindi non solo Ca
roli, rispetto alle vicende 
scottanti di questi giorni». Ci 
sono evidentemente — so
stiene ancora Leone — 
«compromessi personali e 
non politici, non mi spieghe
rei diversamente la forma
zione di una nuova maggio
ranza anche da parte di chi, 
soprattutto sulla questione 
morale, ha tenuto costante
mente alto 11 tiro verso 11 
gruppo dirigente del partito 
a Taranto». L'allusione, tut-
t'altro che velata, è per Do
menico Amalfitano, sottose-
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gretario alla Pubblica istru
zione, che in questa circo
stanza ha fatto blocco col 
collega di governo. Caroli. 

Il quadro di famiglia deli
neato dal deputato de è già 
abbastanza significativo, ma 
c'è di più. Anche un ex segre
tario provinciale scudocro-
ciato, Angelo Alfonso, ha di 
recente scaraventato fango 
sui suol successori. In una 
lettera-memoriale conse
gnata (all'epoca dell'inchie
sta sulla Procura) all'ispet
tore di Martinazzoli, Alfonso 
afferma di essere stato spin
to ad arte verso numerosi 
fallimenti imprenditoriali, 
che lo hanno portato anche 
In galera, «senza che ve ne 
fossero 1 reali presupposti». 
Perché questi attacchi? Chi 
Il ha pilotati? Alfonso non ha 
dubbi: 11 avrebbero sferrati 

— afferma — «1 democristia
ni o, meglio, alcuni uomini 
di correnti interne alla De» 
per liberarsi di un avversario 
scomodo e per conquistare 
due centri di potere come la 
segreteria provinciale e la 
presidenza dell'Asi, il con
sorzio per l'area di sviluppo 
industriale. «In quel periodo 
— aggiunge l'ex capo taran
tino della De — il nostro 
gruppo era osteggiato dalla 
corrente guidata da Caroli». 
Il filo di ambiguità che lega 1 
due episodi viene sciolto im
plicitamente da Alfonso 
quando, a proposito del no
mi, aggiunge con sarcasmo: 
«Perche, c'è ancora bisogno 
di farli?». 

Caroli sembra dunque ve
nire chiamato in causa per 
due volte da esponenti del 
suo stesso partito. Anche 
una sua frase comparsa in 
un'intervista sull'«AvvenI-
re». un anno fa, assume una 
nuova ambigua luce, dopo 
gli sviluppi dell'inchiesta 
sulla Procura di Taranto. 
«Chi controlla una Procura 
della Repubblica — diceva II 
sottosegretario de con una 
buona dose di cinismo — tie
ne sotto tiro amministratori 
pubblici della relativa pro
vincia che in tal modo 
si mettono a disposizione». 
Come pensare, dopo l'in
tervento del Csm, che quel
lo fosse solo un modo di di
re? 

Guido Dell'Aquila 
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ALL'UNITA* 
Ma questo è un caso 
in cui c'è da avere paura 
proprio perché si conosce 
Carissima Unità, 

una sera alla trasmissione 'Parola mia» 
nel Primo canale Tv, è stato ospite lo scien
ziato prof. Zichichi e ha detto queste testuali 
parole: la paura in ogni uomo non deve esiste
re; basta conoscere fino in fondo le cose per 
sconfiggere la paura e per poter affrontare i 
problemi che si presentano tutti i giorni. 

D'accordo. Ma a me una paura resta, se 
penso ai governanti che ci sono oggi nel no
stro Paese: sono in grado di governare la no
stra bella Italia? Personalmente ho l'impres
sione di stare ogni giorno sull'orlo di un abis
so. Questa paura chi me la toglie? 

RENATA CANNELLONI 
(lesi- Ancona) 

Quei mandati di cattura 
alimentano 
un fondato sospetto 
Signor direttore, 

i recenti casi di mandati di cattura nei con
fronti di imputati detenuti già da anni, che 
avrebbero dovuto essere scarcerati il 30 no
vembre per la scadenza dei termini massimi 
della custodia cautelare, sollevano le più serie 
e allarmate preoccupazioni. Tra i casi più cla
morosi si segnala quello di Piero Del Giudice, 
detenuto dai maggio 1980. Il fatto che tali 
provvedimenti sì riferiscano a reati di scarsa 
rilevanza, commessi secondo gli Inquirenti 
negli anni '75-76 e ad essi noti da almeno 
due/tre anni, alimenta il fondato sospetto che 
i mandati di cattura siano stati emessi al fine 
di impedire la liberazione di imputati cui una 
legge del Parlamento ha riconosciuto tale di
ritto, sospetto non smentito dal fatto che agli 
imputati Del Giudice e Tornei è stata poi 
concessa lu libertà provvisoria, sottoposta pe
rò ad una cauzione rispettivamente di 50 e di 
30 milioni, del tutto sproporzionata rispetto 
alle loro condizioni economiche. 

La scelta legislativa di abbreviare i termini 
massimi della custodia cautelare ha trovato 
noltre conferma nel recente decreto legge 

governativo che, proprio in previsione della 
liberazione di alcuni imputati, ha previsto 
misure di controllo e obblighi atti a evitare la 
loro fuga. Sembra dunque si stia assistendo a 
una contrapposizione tra alcuni magistrati e 
scelte legislative, fatte proprie dal Parlamen
to a larghissima maggioranza, contrapposi
zione che sacrifica il diritto acquisito di im
putati in custodia cautelare ormai da anni a 
riacquistare finalmente la libertà. 

Ci auguriamo che gli organi giudiziari 
competenti alla tutela della libertà personale 
di tutti gli imputati sappiano tempestivamen
te correggere queste forzature, cosi attuando 
quella scelta di libertà e di democrazia che il 
Parlamento ha voluto introdurre nel processo 
penale. 

Norberto BOBBIO. Luigi BONANATE, Ce
sare CASES. Gianni FASSI. Renzo FERRA
RI. Filippo FIANDROTTI, Carlo FOR-
MENTI. Franco FORTINI. Bianca GUI
DETTI SERRA. Francesco LEONETTI. 
Giancarlo MAJORINO. Giangiacomo MI-
GONE. Guido NEPPI MODONA, Antonio 
PORTA. Mario SPINELLA. Nicola TRAN-

FAGLIA. Tino VAGLIERI 

«l>itti i negozi costretti 
a noleggiare una grossa 
brutta cometa luminosa...» 
Cara Unità, 

questa non è solo una lettera al giornale ma 
anche una richiesta di aiuto ed uno sfogo. Ho 
Ietto che per i problemi del traffico di Roma 
interverrà la Polizia. Qui a Napoli non baste
rebbero i marìnes. 

A Napoli non si vive più: le strade sono 
I paralizzate a tutte le ore. Non è possibile 

usufruire dei trasporti pubblici, i pullman so
no stracarichi e bloccati. È impossibile rag
giungere in tempi rapidi i posti di pronto soc
corso. Lo stesso discorso vale per tutti gli altri 
mezzi di pronto intervento. 

La situazione dell'igiene cittadina da mol
to tempo ha superato i livelli di guardia e di 
decenza. La camorra oramai controlla tutto, 
dalle attività commerciali all'amministrazio
ne comunale. Persino sugli addobbi natalizi 
c'è l'intervento della camorra: tutti i negozi 
sono stati costretti a noleggiare e ad esporre 
una grossa, brutta cometa luminosa che se
gnala l'arrivo di tali squallidi magi. 

Nei giovani non c'è entusiasmo; si resta per 
inedia, si ha voglia di scappare. 

Fantomatiche cooperative organizzate dal
la camorra operano presso le sezioni munici
pali della Nettezza urbana asserendo di esse
re state autorizzate dal Consiglio comunale: 
non esiste nessuna delibera eppure tra poco 
questi «lavoratori» chiederanno di essere re
tribuiti. 

Lo sfascio è totale. È necessaria una inchie
sta parlamentare sullo stato della pubblica 
amministrazione a Napoli, sui rapporti con la 
camorra, sul funzionamento dei pubblici ser
vizi. 

È drammatica l'assuefazione e la rassegna
zione dei napoletani; è necessario uno scosso
ne ed un aiuto. 

CARMELA LETTIERI 
(Napoli) 

Un modello costruito 
sa un amore necessario 
e degli amorì contingenti 
Cara Unità, 

sono una compagna di 31 anni che ha vis
suto le faticose ma entusiasmanti battaglie 
delle donne di questo ultimo decennio. Obiet
tivo comune a tutte queste lotte è stato il 
processo di liberazione della donna da pre
giudizi, moralismi, luoghi comuni e via di 
seguito. 

Non sono perciò d'accordo con un articolo 
di Letizia Paolozzi dal titolo 'Jean Paul il 
caldo- apparso sull'Unità di domenica I di
cembre 1985. L'autrice dell'articolo definisce 
gli aspetti intimi del rapporto che legava Si
mone de Beauvoir a Sartre «forse discutibili» 
e nell'ultimo paragrafo dell'articolo sostiene 
che Sartre avrebbe avuto un rapporto stru
mentale con Simone de Beauvoir. 

Mi permetto di dissentire da queste consi
derazioni perché: 

1 ) ritengo che le interpretazioni della Pao
lozzi circa il rapporto tra i due siano netta
mente in contrastò appunto con uno degli 
obiettivi perseguiti dalle lotte delle donne: la 
possibilità di vivere la propria vita affettiva e 
sessuale scevra da moralismi, con piena auto
nomia circa la scelta di «come» viverla; 

2) considero Simone de Beauvoir una ma
dre storica appunto; di lei ho letto appassio
natamente quasi tutte le opere; la sua auto
biografia consente di cogliere appieno il si
gnificato di un modello di coppia costruito su 
un amore necessario e degli amori contingen
ti, modello che testimonia il coraggio dei due 
nel vivere un rapporto libero, sincero, coeren
te, senza ambiguità e istinti repressi; modello 
dove lei, Simone, non viene affatto strumen
talizzata, ma vive la sua realtà di persona 
con, «finalmente», pari dignità del suo par
tner. 

DANIELA CARMINATI 
(Zogno - Bergamo) 

Adesso più consapevoli 
del ruolo 
che la storia ci ha affidato 
Cara Unità, 

grazie per aver dato a tutti i compagni, a 
tutti i lettori del nostro giornale, la possibilità 
di capire di più in occasione dell'ultima riu
nione del Comitato centrale. Averci fatto vi
vere le fasi di un avvenimento cosi grande dal 
di dentro è stata a mio parere, una scelta 
coraggiosa e una prova di una rinnovata de
mocrazia nel nostro interno. 

Ci sono e ci saranno momenti difficili per 
noi e per il nostro Paese. Noi, attraverso 1 in
segnamento ricevuto dal modo con cui è stato 
affrontato il dibattito nel Comitato centrale, 
saremo più consapevoli del ruolo che la storia 
ci ha affidato 

SERGIO CICHELLA 
(Setteville • Roma) 

Sulle «finezze artistiche» 
dietro le quinte 
di «Buonasera Raffaella» 
Caro direttore, 

consenti ad un anziano compagno, ininter
rottamente iscritto al Partito dal 1947, discri
minato per oltre 10 anni dai vari governi 
«Scelba-Saragat», che non ha mai abbassato 
la bandiera per la realizzazione del sociali
smo nel nostro Paese, di dissentire fortemente 
sull'articolo pubblicato sabato 7 c.m. in pri
ma pagina, riguardante lo spettacolo Buona
sera Raffaella, dove l'attore Andy Luotto ci 
fa sapere il tempo che impiegano lui e Marisa 
Laurito a fare pipì prima di andare in scena. 

Detto questo non mi si venga a dire che io 
sono un compagno che non ammette l'evolu
zione della stampa del nostro partito per ade
guarla alla società di oggi; io sono stato sem
pre all'avanguardia di ogni adeguamento e 
riforma, sebbene attualmente non creda alla 
possibilità di un'alternativa democratica fin
ché si accetta questo sistema economico fon
dato sul «produrre e consumare» senza alcun 
limite. 

Al disoccupato, al pensionato, al cassinte
grato, al giovane in cerca di lavoro, non so 
quanto possano interessare queste «finezze 
artistiche» che si verificano dietro le quinte 
dello spettacolo della signora Carrà. Non si 
poteva, quell'articolo, pubblicarlo con più di
screzione nelle pagine interne? 

Sono un sostenitóre dell'Unità, sottoscrivo 
a tutte le iniziative per sostenere il giornale e 

auesto mi dà anche, penso, un po' di diritto di 
issentire su certa pubblicistica. Alla signora 

Carrà faccio i migliori auguri di successo per 
lo spettacolo, a proposito del quale, in quel
l'articolo, in dialetto romanesco vengono de
scritte la bellezza e le formosità delle balleri
ne (ma quando in un balletto si sono viste 
ballerine brutte?). Ma in questo momento 
agli italiani, e soprattutto ai compagni, inte
resserebbe sapere, più che di spettacoli, del 
perché il costo della benzina a L. I.400/litro! 

BALILLA ROTONI 
(Ascoli Piceno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Cristina MATTEI, Trento; Carlo LUC-
CHI, Crespellano; Gabriele GROSSI, Lugo; 
dr. Mario LIVADARI, Milano; Salvatore 
LO VECCHIO. Riccione: Otello FONTA-
NESI, Bagnolo in Piano; Nara PIERONI, S. 
Candiano; Luigi ORENGO, Genova; Mari
nella GABELLI, Brescia; Tonino CALDI
NI, Sosegana; Nerina NEGRELLO. Berga
mo; Mario SPADONI, Stellata; Oberdan 
MATTIOLI, Castelvetro; Giancarlo ZI LIO, 
Selvazzano; Ezio RAGNES. Livinallongo. 

Luciano RAINERI, Castelvetrano; Anna 
Maria PUPELLA, Ariccia; Giuliano DE
GLI INNOCENTI. Firenze; Sergio GOL-
FIERI, Bologna; Claudio FACCIN, Valda-
gno (scrive avanzando concrete e precise pro
poste —che verranno prese in considerazione 
dai nostri Gruppi parlamentari — su fisco e 
catasto); Domenico FABBRI, Anita f'Nonsì 
fa altro che parlare delle multe non pagate 
per tassa di circolazione delle macchine. 
Non è vero che la gente non l'abbia pagata: ti 
assicuro che tutti quelli che conosco, com
preso mio fratello, la tassa l'avevano pagata: 
e così l'hanno dovuta ripagare triplicata, più 
perdita di ore di lavoro e nuove spese»). 

Athos COMANDUCCI, Genova Rivarolo 
(' Vedo che in un articolo del Giornale intito
lato "Piange la biro del militante" l'autore 
cita solo alcune righe di una mia lettera 
all'Unità del 1981: tralasciando il resto del
la lettera, vuol fare apparire un mio inter
vento net dibattito quasi come un dissenso. 
Sappia Caprara che quando scriveva il suo 
articolo per dire che i militanti comunisti 
come me piangono, era già un mese che avevo 
in tasca la tessera del Partito per il 1986*)-. 
Ambrogio CASIRAGHI, Arcore (-L'anello 
che unisce i lavoratori ai Consigli di fabbrica 
è ancora solido: mentre Fanello che unisce I 
Consigli di fabbrica ai dirìgenti sindacali 
no-). 

Giorgio SIMON!, Roma (*Icompagni so
vietici in molti campi stanno facendo delle 
cose straordinarie. Afa per quanto riguarda I 
diritti civili sono ancora a un livello da Paese 
sottosviluppato. Ma perché non permettono 
ai Sakarov di andarsene dove vogliono, di 
farsi curare dove gli pare, di esprimere libe
ramente le proprie opinioni?-); Ezio TAR
TAGLIA, Savona ('lo auguro alla signora 
Sakarova di guarire e di ritornare al suo 
paese; le chiedo di ricordarsi che tutte le 
lampadine accese e i fronzoli dorati li ha 
visti solo perché siamo alle soglie di Natale. 
In Italia ci sono però i poveri e t drogati, la 
mafia e i disoccupati. Ma forse lei queste 
parole non le conosce e nemmeno io posso 
tradurgliele in russo-). 
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Liberato il bancario rapito 
«Mi tenevano a digiuno per 
farmi soffrire e dimagrire» 

CATANZARO — «Sono molto stanco perché la 
prigionia è slata dura e ho camminato a lungo 
prima di essere liberato. Spero comunque di 
recuperare entro pochi giorni le forze e la sere
nità con l'aiuto della mia famiglia». Sono state 
queste le prime parole con le quali Giandome
nico Amaduri, 44 anni, il bancario catancse li-
borato la notte di Natale, in Calabria, dopo oltre 
cinque mesi trascorsi in mano ad una banda 
dell'anonima sequestri, ha cominciato il rac-
conto della sua prigionia. Per la sua liberazione 
le cosche dell'anonima sequestri hanno inta-
scalo 800 milioni, pagati in due rate, la prima 
di 550 milioni e la seconda di 250, pagata prò» 
prio il 23 dicembre poche ore prima del rilascio. 
•I miei custodi — aggiunge Amaduri nel rac
conto della sua prigionia — mi hanno trattato 
male perché la foro "filosofia" è di riservare al 
sequestrato un trattamento costellato di disagi 
e privazioni per far si che i tempi della prigio
nia non si allunghino eccessivamente ed evita
re che i familiari del rapito tengano il loro con
giunto quasi in"pensionc", secondo il loro fra
sario». Amaduri ha descritto poi i luoghi della 
sua prigionia. «Sono stato dapprima sequestra
to—ha detto — in una specie di fossa scavata 
nella terra, una sorla di tomba estremamente 
angusta. Poi sono stato trasferito in altri posti, 
sempre molto stretti, secondo esigenze strategi
che dei miei rapitori che non mi venivano mai 
spiegate. Sii hanno tenuto sempre legato con 

una catena, agganciata prima ad un piede e poi 
al collo, come un cane. Per quanto riguarda il 
cibo loro hanno cominciato il sequestro con l'i
dea che io dovevo dimagrire in modo da im
pressionare la famiglia quando avrebbero in
viato la prima fotografia». «Sulla base di questa 
logica — è sempre il racconto di Amaduri — 
hanno via via ridotto il vitto. Poi, nella seconda 
fase del sequestro e solo dopo che mi è stato 

fireannunciato che c'erano buone speranze che 
I rapimento si concludesse positivamente, 

hanno cominciato a portarmi della pasta. Dopo 
l'iniziale e forte dimagrimento ho così comin
ciato a recuperare qualche chilo grazie alla pa
sta che per loro era il massimo del confort ali
mentare. In ogni caso la loro decisione di farmi 
nutrire meglio è anche dipesa dal timore che io 
potessi, a un certo punto, morire, come non era 
avvenuto per poco durante uno dei trasferi
menti da una prigione all'altra quando mi sen
tii molto male. Hanno capito cioè che nutren
domi poco e male non avevo possibilità di cam
minare a lungo ed hanno mutato atteggiamen
to». Amaduri ria precisato di non aver mai visto 
in volto i suoi sequestratori. «Erano sempre in
cappucciati — ha detto — con maniche di ma
glione che avevano due fori all'altezza degli oc
chi. lo ero sempre tenuto bendato; nel caso 
avessero intuito di poter essere scoperti, mi 
avrebbero ucciso». 

Filippo Veltri 

Ha vinto 19 miliardi 
NEW YORK — Sua moglie, Nilva, Io criticava per il suo «vizio» 
di giocare al lotto. Ora Lloyd Christie, 50 anni, fattorino in una 
banca di Manhattan, originario della Giamaica, posa al suo 
fianco felice per una vincita record di 10 milioni di dollari 

Dopo tanta attesa stazioni sciistiche in piena attività 

Natale ha portato la neve 
E sotto l'albero 
«abbuffata» di 
2.000 miliardi 

Primo bilancio in attesa di Capodanno 
Fanno gran festa per i «cuori nuovi» 

ROMA — La tre giorni nata
lizia è ormai alle nostre spal
le. tn attesa di Capodanno ri
viviamo i giorni appena tra
scorsi. Innanzitutto è d'ob
bligo un bilancio delle scor
pacciate: in brindisi e ghiot
tonerie abbiamo speso oltre 
2.000 miliardi. I cibi, In molti 
casi, sono stati anche un'i
dea diversa per un regalo. DI 
qui l'aumentata vendita di 
salmone, caviale, champa
gne ed altre golosità. Dopo 
quello del cibi bilancio d'ob
bligo è anche quello sul tem
po. La neve si è fatta atten
dere un po' ovunque poi, dal 
giorno di Natale, per la gioia 
di quanti hanno scelto di tra
scorrere in montagna le va
canze la neve ha cominciato 
a cadere. Gli impianti di risa
lita sono in funzione dapper
tutto. Unica nota dolente è 
PAbruz2o. ad esclusione di 
Roccaraso, dove ancora resi

ste la neve caduta in novem
bre. Non è stata però festa 
ovunque. Ed è forse giusto 
ricordare per primi quanti 
hanno vissuto il Natale nelle 
situazioni tragiche, conse
guenza del drammi di questi 
ultimi giorni. A Napoli, dun
que, Natale triste per gli sfol
lati in seguito al grande in
cendio dei depositi di carbu
rante. Messa di mezzanotte 
all'aperto in alta Irpinia nei 
luoghi che furono sconvolti 
dal terremoto dell'80. Un ri
cordo doloroso per le vittime 
dell'attentato al treno Napo
li-Milano che l'anno scorso 
Insanguinò l'antivigilia di 
Natale. Feste in sordina an

che nei quattro paesi alle 
pendici dell' Etna che dal 25 
sono Interessati dal fenome
no sismico per cui è crollato 
un albergo. Su tutta l'isola 
però il tempo particolarmen
te bello ha favorito gite nel 
centri montani dove si sono 
svolte manifestazioni reli
giose e folcloristiche. A Ro
ma tradizionale pranzo nel
l'atrio della stazione Termi
ni il giorno della vigilia per t 
trecento barboni stabilmen
te «ospiti* della struttura, È 
stato offerto dai giovani del
la comunità di Sant'Egidio 
che poi 11 giorno di Natale lo 
hanno allestito nella chiesa 
di Santa Maria in Trasteve
re. Tra l mille presepi viventi 
del Lazio il maggior numero 
di visitatori è stato attirato 
da quello di Greccio, in pro
vincia di Rieti, dove la notte 
di Natale del 1223 per la pri
ma volta San Francesco rie
vocò la scena della natività. 
Natale gioioso per i «cuori 
nuovi*. Giannantonlo Radi
ce, da un mese ricoverato al
l'ospedale Nl^uarda di Mila
no, ha ricevuto il dono che 
più desiderava. Un pallone 
con le firme di tutti 1 giocato
ri della Juventus, la sua 
squadra del cuore. lì suo mo
rale è altissimo come quello 
degli altri operati: Siro Lisi, e 
ancor più Luigi Savarls da 
poco ritornato a casa. «È sta
to 11 Natale più bello della 
mita vita», ha detto Roberto 
Failoni dimesso da due gior
ni dall'ospedale di Bergamo. 
Dovranno invece trascorrere 
forse anche il Capodanno in 

ospedale, anche se le loro 
condizioni sono buone, 1 due 
•cuori nuovi* di Udine: Va
lentino Rigo e Francesco 
Callea. Folla sterminata nel
la basilica di Assisi. Partico
lari controlli sui visitatori 
sono stati attuati dopo l'at
tentato del 10 dicembre. Illu
minato, sempre in Umbria, 
quello che è l'albero di Nata
le più alto del mondo: il 
monte Igino che sovrasta 

Gubbio è stato infatti illumi
nato a forma di abete. Al po
sto dell'albero nella piazza di 
Bertinoro, in provincia di 
Forlì, è stato diviso tra tutti 
gli abitanti un panettone al
to due metri. Per la prima 
volta in Sardegna le festività 
natalizie si sono svolte senza 
alcun ostaggio nelle mani 
dei banditi. Natale tragico, 
invece, in provincia di Cosen
za dove una ragazzina di 11 
anni, Mirella Turano, è stata 

Nella foto in alto, l'ormai 
tradizionale bagno in mare di 
gruppo ad Aiassio. Sotto gli 

occhi di centinaia di persone, 
prudentemente 

incappottate, sessantatré 
coraggiosi si sono tuffati in 
un mare la cui temperatura 
era di 14 gradi. Nel tondo la 

foto di Santa C. Claus, l'uomo 
che cinque anni fa aveva 

cambiato all'anagrafe il suo 
nome dato che da venti anni 

impersonava, a tempo pieno, 
per bimbi e anziani la parte di 
babbo Natale, È stato trovato 
morto il giorno di Natale nella 
$ua casa di North Fole, nello 

Stato di New York 

ferita gravemente da un col
po partito accidentalmente 
dal fucile del fratello. Per fi
nire ricordiamo il Natale di 
Sandro Pertini giunto ieri a 
Selva di Val Gardena accom
pagnato dalla moglie e, per 
gli amanti della cronaca ro
sa, del terzo figlio di Al Bano 
e Romina Power: è una bim
ba, nata proprio il giorno di 
Natale nella casa di Cellino 
San Marco, pesa quasi quat
tro chili e si chiamerà Cri-
stel. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triests 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Fisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

• 1 4 
3 8 
6 IO 
2 7 
O 3 

-1 1 
- 1 4 
4 14 
1 7 
3 15 

10 15 
e 11 
7 11 
4 19 
2 11 

10 16 
12 17 
4 12 
9 18 
7 17 
7 10 

10 15 
8 19 

IO 17 
14 18 
7 2 0 

13 16 
11 17 

LA SITUAZIONE — Il tempo suH'Halìa * controdato da una vasta fascia 
dì bassa pressione che dall'Europa centro-settentrionale si astemia da 
una parte sino alla penisola iberica • verso sud sino al bacino dal 
Mediterraneo. La perturbazioni che si inseriscono in questo vasto 
sistema depressionario attraversano velocemente la nostra penisola 
da ovest verso est causando più che altro fenomeni di variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane condizioni di tempo 
verisMe con frequenta alternarsi di annuvolamenti a schiarite. Possi* 
ttkte di addensamenti nuvolosi • carattere temporaneo associati • 
bravi piogge specie sul settore nord-orientale • lungo la fascia adriati
ca a fonica. Temperatura senza notevoli variazioni • con valori diurni 
leggermente superiori a quelli normali dalla stagiona specie ai centro. 
al sud • suite leole. 

SIRIO 

Finisce in tragedia lite domestica presso Brindisi 

Uccide moglie e figlio 
dopo il pranzo della festa 
L'omicida, Domenico Caliandro, 58 anni, si è poi costituito ai cara
binieri - A Vicenza un uomo ammazza il padre per motivi di gelosia 

Dal nostro corrispondente 
FRANCAVILLA FONTANA 
(Brìndisi) — Un anziano con
tadino dì 58 anni. Domenico 
Caliandro, ha ucciso a colpi di 
pistola la moglie Maria Bella-
nova, di 55 anni, ed il figlio 
maggiore Pietro, dì 25 anni, nel 
corso di un litigio scoppiato al 
termine del pranzo di Natale, 
di fronte agli altri 6 figli e alle 
mogli di alcuni di loro. Il dupli
ce omicidio è avvenuto nel trul
lo dei Caliandro, una di quelle 
famose abitazioni rurali in pie
tra, tipiche della zona, con il 
tetto a forma di cono, in contra
da Bax, 2 chilometri da Franca-
villa Fontana, un grosso centro 
agricolo del Brindisino. 

Le due vittime sono state 
trasportate da vicini e congiun
ti all'ospedale di Francavilla, 
dove sono spirate: il giovane 
dopo pochi minuti e la madre 
dopo circa un'ora, mentre stava 
per essere operata. Il Calian
dro, con la pistola ancora in 
mano e l'espressione assente, si 

è allontanato a piedi per la 
campagna dove per tutto il 
giorno i carabinieri lo hanno 
inutilmente ricercato. 

Domenico Caliandro era 
quello che si può definire un 
padre-padrone, un uomo che 
aveva perso, un po' alla volta, la 
sua autorità. Era in precarie 
condizioni psichiche, e sempre 
più convinto che venisse insi
diata la sua posizione di capo
famiglia. Negli ultimi tempi ne 
aveva avuto un'ulteriore con
ferma: la moglie e i due figli 
maggiori avevano trovato lavo
ro e non dipendevano più eco
nomicamente da lui. Nella sua 
mente sconvolta, forse questa 
circostanza appariva come una 
situazione di frustrazione ed 
esclusione. Forse proprio per 
Natale aveva deciso di chiarire 
una volta per sempre la que
stione, alla presenza di tutti ì 
figli riuniti intorno allo stesso 
tavolo come, forse, non accade
va più da tempo. La discussio
ne si è presto trasformata in li

tìgio col primogenito Pietro. 
Allora, l'uomo si e alzato, è tor
nato con la sua 38 a tamburo e 
eli ha sparato contro due colpi. 
La moglie è scattata per difen
dere il figlio e la collera del ma
rito si è riversata su di lei. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
Domenico Caliandro si è costi
tuito ai carabinieri della com
pagnia di Francavilla. Era ac
compagnato dal suo avvocato 
di fiducia. Subito dopo è co
minciato il suo interrogatorio. 

Giancarlo Summa 
• • • 

VICENZA — Un altro fatto di 
sangue, oltre a quello di Brindi
si, ha turbato il Natale: a Vi
cenza un operaio ha ucciso il 
padre. Francesco Baldo, 45 an
ni, durante il tradizionale pran
zo ha colpito il padre alla schie
na con varie coltellate, convin
to che avesse da tempo una re
lazione con la nuora. L'omicida, 
che soffre di frequenti crisi di 
depressione, alcuni anni fa ave
va tenuto il suicidio. 

B. Aires 
italiano 

scompare 
BUENOS AIRES — La polizia 
argentina è alla ricerca di Gio
vanni Palozzi, un italiano 
scomparso misteriosamente 
domenica scorsa, secondo una 
denuncia presentata dal gior
nalista argentino Carlos suay, 
caporedattore della rivista 
«Ano Cero» (Anno Zero), di cui 
il presunto scomparso è diret
tore ed editore. Tornato da po
co in Argentina, dopo un paio 
d'anni di «autocsilio», in Ita
lia, per «sfuggire agli agguati 
di avversari politici*, Palozzi 
divenne noto durante gli ulti
mi anni della dittatura per le 
sue scandalistiche rivelazioni 
su personaggi del passato regi
me, attraverso la rivista «Quo
rum» da lui fondata in società 
con Patricio Kelly, un giorna
lista argentino che accusa 
quelle che definisce le «mafie 
politiche che operano nel pae
se». 11 giornalista Suay ha rife
rito clic non si hanno notizie 
di Palozzi da domenica sera, 
quando è uscito dalla sua abi
tazione in compagnia di un 
uomo che si era qualificato co
me agente della polizia. Ma 
funzionari della polizia hanno 
smentito l'episodio. 

Londra: uccide 
la madre, ferisce 
la figlia di 4 anni 
LONDRA — Dopo aver ammazzato una donna, 
un uomo ne ha tenuto in ostaggio per più di 30 
ore la figlia, una bambinna di 4 anni, minac
ciando di ucciderla se la polizia non avesse tolto 
l'assedio all'appartamennto in cui sì era barri
cato. Quando l'uomo, Erro) Walker, di 29 anni, 
è apparso sul balcone dell'appartamento al ter
zo piano di un edificio popolare a Londra, te* 
nendo in braccio la bambina armato di un col
tello da cucina, la polizia ha deciso di interveni
re, Un corpo specializzato di pubblica sicurezza 
ha lanciato bombe laerimogenne attraverso le 
finestre. Mentre la casa si riempiva di fumo, la 
polizia ha fatto irruzione nell'appartamento, 
senza però riuscire ad impedire all'uomo di vi
brare una coltellata alla bimba. Per fortuna la 
ferita è stata superficiale: la bambina è stata 
tratta In salvo sanguinante da un braccio e 
l'ospedale dove è stata ricoverata ha fatto sape
re che ora è in buone condizioni. Per fermare 
l'uomo la polizia ha sparato alcuni colpi di ar
ma da fuoco: due proettili lo hanno raggiunto, 
ferendolo leggermente. L'assedio era iniziato la 
mattina di Natale, quando Walker, introdottosi 
nell'appartamento ha ferito mortalmente una 
donna che vi abitava e che secondo alcuni testi
moni sarebbe la sorellastra di sua moglie. 

Natale in carcere per il cronista che ha scritto sulla strage 

Oggi il giudice chiederà 
di nuovo a D'Avanz 

il nome delle sue fonti 
Il giornalista ha chiesto di incontrare i presidenti di Associazione e Ordine della 
stampa - Libertà provvisoria per il maggiore del Sismi arrestato per corruzione 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Torna a Napoli, 
questa mattina, 11 giudice di 
Firenze, Pier Luigi Vigna, ti
tolare dell'inchiesta sull'or
ribile attentato al rapido 904 
del Natale scorso. Ha in pro
gramma un nuovo interro
gatorio di Giuseppe D'Avan
zo, il cronista de «la Repub
blica» arrestato ormai una 
settimana fa per non aver 
voluto rivelare le fonti di un 
suo ampio servizio sulla 
strage. 

Dopo due «no» detti dalla 
magistratura toscana al 
giornalista (proprio alla vigi
lia di Natale, infatti, sia Vi-
gna che il giudice istruttore 
Gironi hanno negato a D'A
vanzo tanto la libertà prov
visoria quanto gli arresti do
miciliari) evidentemente 
questa mattina il sostituto 
procuratore di Firenze viene 
a verificare se il periodo di 
detenzione ha modificato l'i
niziale rifiuto del cronista a 
rivelare le sue fonti. 

Ma avrà cambiato Idea 
Peppe D'Avanzo? «Qualun-

3uè sia la sua decisione — ha 
ichiarato Giorgio Dell'Arti, 

del comitato di redazione de 
"la Repubblica" — noi la 
condivideremo e l'appogge
remo*, intendendo con que
sto che «la Repubblica* non 
vincola il suo cronista ad 
un'astratta difesa del segre
to professionale. E infatti il 
caso va oltre e implica ben 
più elevate responsabilità 
morali, oltre quelle di una 
•normale* deontologia. Tutti 
quelli che hanno visto lavo
rare D'Avanzo alla sua in
chiesta assicurano, infatti, 
che c'è stato «in proprio* il 
lavoro del cronista, che ha 
cercato numerosi riscontri 
alle sue tesi e si è giovato 
quindi di una «molteplicità* 
di fonti, alcune delle quali al 
di sopra di ogni sospetto. 

Non si sarebbe trattato, 
quindi — come sembrano 
credere l magistrati fiorenti
ni — di una «soffitta sospet
ta* o di un verbale passato 
sottobanco, ma di conferme 
date da parte di chi probabil
mente gode della stima di un 
cronista che si è mosso per 
aggiungere un «pezzo* di ve
rità sulla strage e non per fa
re uno scoop. Che può fare, 
quindi, 11 cronista a questo 
punto? Mandare allo sbara
glio persone della cui buona 
fede è convinto e che ritiene 
impegnate nella sua stessa 
battaglia per far luce al più 
[(resto sul responsabili del-

'attentato al «904*? La que
stione — come può intendere 
ognuno — è delicatissima e 
proprio per questo D'Avanzo 
si è rivolto a Guido Guidi, 
presidente dell'Ordine na
zionale dei giornalisti, e a 
Miriam Mafai, segretaria 
della Federazione nazionale 
della stampa, dicendosi di
sposto a ripercorrere con lo
ro tutto l'itinerario della sua 
inchiesta In modo da dimo
strare che quello che è capi
tato a lui poteva capitare a 
qualunque cronista, che vo
lesse fare onestamente 11 suo 
mestiere. 

E per questo — sperando 
di poter parlare con II dete
nuto, oltreché di poter in
contrare il giudice vigna — 
Miriam Mafai e Guido Guidi 
si recheranno anche loro, og
gi, al carcere di Carinola (do
ve D'Avanzo è rinchiuso e 
dove alla viglila di Natale ol
tre trenta giornalisti di «Rin
novamento* si sono recati 
per lasciargli un messaggio 
di solidarietà). 

Ma — dopo tanto clamore 

— camblerà qualcosa nei 
rapporti sempre più difficili 
tra. magistrati e giornalisti? 

E quanto auspica Luciano 
Violante, responsabile della 
commissione giustizia del 
Pei e membro della commis
sione parlamentare di con
trollo sui servizi segreti e di 
quella Antimafia. 

«Il caso D'Avanzo — affer
ma Violante —pone questio
ni che vanno affrontate tan
to dal Parlamento quanto 
dalle organizzazioni profes
sionali dei giornalisti. Oggi 
esiste un contrasto netto tra 
il codice che non riconosce il 
segreto del giornalista e la 
legge professionale che im
pone, invece, al giornalista 11 
segreto sulle sue fonti. Non 
c'è — inoltre — segreto più 
elastico di quello istruttorio. 
Per alcuni atti, come la co
municazione giudiziaria, si è 
giunti addirittura ad una 
inammissibile abrogazione 
di fatto del segreto. Questa 
confusione non giova a nes
suno e danneggia soprattut
to i giornalisti, costantemen
te in bilico tra il diritto di in
formazione e il dovere di te

nere conto di una miriade di 
segreti, spesso violati pro
prio da chi ha 11 dovere di ta
cere per le sue funzioni pub
bliche*. 

Che bisogna fare, allora? 
«La riforma — risponde Vio
lante — deve partire dal pre
supposto che in una demo
crazia non esistono segreti 
assoluti ed eterni. Persino il 
segreto di Stato cede oggi 
quando ha ad oggetto fatti 
eversivi come le stragi. U se
greto istruttorio dovrà esse
re ristretto ad alcuni atti e 
soprattutto limitato nel tem
po. Gli altri segreti dovranno 
cedere in casi chiaramente 
predeterminati, quando esi
ste un interesse prioritario. 
Questa è una delle strade 
praticabili per superare l'at
tuale situazione*. 

«Non mi sembra che debba 
essere il giudice a decidere 
quali sono i limiti del giorna
lista — dice a sua volta Cor
rado Stajano, giornalista e 
scrittore. Si rischia altri
menti che nulla più venga 
pubblicato, perche un'inda
gine giudiziaria ha sempre 
bisogno di completamenti. Il 

giudice deve capire che il 
giornalista si muove su un 
terreno diverso dal suo. Oc
corre quindi una nuova leg
ge che precisi diritti e doveri 
e che liberi di tutti l segreti e 
di tutti gli omissis. 

Mi sembra grave che si sia 
ricordato il primo anniver
sario della strage di Natale 
con un giornalista democra
tico in carcere». 

Insomma è urgente un 
«nuovo codice», che parta dal 
riconoscimento che da piaz
za Fontana In avanti, se l 
giornalisti si fossero attenuti 
alle verità ufficiali, saremmo 
ancora al •suicidio» per «di
sperazione» dell'anarchico 
Pinelll. 

Infine un'ultima notizia: il 
maggiore dei carabinieri (e 
poi del Sismi) Antonio Fran
cavilla, che era stato arresta
to da Vigna per corruzione, 
concorso in favoreggiamen
to e in violazione del segreto 
d'ufficio, ha potuto fare il 
Natale a casa: il sostituto di 
Firenze gli ha concesso, in
fatti, la libertà provvisoria. 

Rocco Di Blasi 

Hanno un valore storico incalcolabile 

Città del Messico, rubati 
140 reperti archeologici 

Il clamoroso furto nel museo di antropologia - Sono opere del
le antiche civiltà preispaniche - I ladri hanno lavorato per ore 

CITTÀ DEL MESSICO — Clamoroso furto 
nel Museo nazionale di antropologia e storia 
di Città del Messico, uno dei più ricchi del 
mondo. Nella notte di Natale sono state ru
bate 140 preziose opere archeologiche della 
cultura Maya, Mexlca, Oaxaquena che erano 
custodite In tre diverse sale. Il valore mate
riale dei reperti trafugati è di diversi miliardi 
di lire, quello storico incalcolabile. Il furto è 
stato scoperto ieri alla riapertura del museo 
ed è stato considerato 11 più grave attentato 
al patrimonio storico ed artistico mai com
piuto in Messico. Il direttore del museo, En-
rique Florescano, ha detto che i ladri hanno 
dimostrato di essere esperti di arte e di aver 
beneficiato della complicità o della Irrespon
sabilità delle dicci guardie di turno nel mu
seo che sono state tutte arrestate per accerta-
menU. Il furto ha richiesto, infatti, molto 
tempo oltre ad una complessa operazione per 
caricare tutte le opere trafugate. Tra queste 

figurano tesori maya ritrovati nei templi sa
cri dello Yucatan, reperti di una delle tombe 
di Palenque, gioielli e ori della sala mexica. I 
ladri sono penetrati anche nella sala dove 
sono custoditi 1 tesori trovati nel Golfo del 
Messico, ma qui hanno causato solo danni 
perché non sono riusciti ad aprire le bache
che dove sono custoditi i preziosi reperti ap
partenenti agli Olmeca, una delle civiltà più 
interessanti. Tra le opere trafugate figurano 
la famosa maschera zapoteca del dio Murcie-
lago, una scultura azteca in pietra ossidiana 
rappresentante una scimmia, collane, anelli 
e ornamenti vari. 

Il Museo nazionale di antropologia e storia 
— situato nel parco di Chapultepec — è II più 
Importante del Messico ed uno dei maggiori 
del mondo con un'area di 44 mila metri cubi 
coperti e 35.700 scoperti. Raccoglie reperti di 
tutte le epoche prelspaniche ed è meta co
stante di studiosi e turisti di tutti 1 paesi. 

È falsa la storia della 
ragazza belga sequestrata 

BRUXELLES — «La storia, 
come è apparsa sulla stampa 
belga, è falsa»: così, Julian Ro
wland, indicato come il padre 
della ragazza di 13 anni scom
parsa in Italia, drogata, indotta 
alla prostituzione e successiva
mente ritrovata, da un detecti
ve con l'aiuto della polizia mili
tare della Nato che l'avrebbe li
berata mitra alla mano, defini
sce la vicenda pubblicata il 19 
dicembre da «Le toir*, il più 
diffuso giornale belga in lingua 

francese. Rowland, che abita a 
Limai, un comune una ventina 
di chilometri a sud di Bruxel
les, nel Bracante Vallone, è sta
to interrogato venerdì scorso 
dall'Interpol, che ha pure 
ascoltato l'investigatore cui 
l'uomo s'era rivolto, JOB Ver-
roeiren. 

Del rapporto trasmesso dal
l'Interpol alle autorità romane, 
alcuni particolari sono stati di
vulgati, nei giorni scorsi, dalla 
stampa italiana. Ricevendo un 
giornalista dell'Ansa, Rowland, 

che il rapporto indicherebbe 
come padre della ragazza, si è 
limitato a definire «falso* 1 arti
colo di «Le soir*. riservandosi di 
fare successivamente più am
pie dichiarazioni. 

Quanto al Vermeiren, titola
re dell'agenzia di investigazioni 
•Security Bureau», egli risulta 
assente da Bruxelles da alcuni 
giorni: il telefono dell'agenzia 
squilla a vuoto, da lunedi scor
so. All'orìgine dell'articolo di 
•Le soir» vi è il racconto fatto 
dal Vermeiren a un cronista lo
cale. 
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A colloquio con Luigi Colajanni 

Sicilia, sfida 
sulle cose tra 
Pei e i 'cinque' 
Con il nuovo anno la verifica si sposta 
sui contenuti delle leggi concordate 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per la prima 
volta dopo sci anni l'assem
blea regionale siciliana ha 
approvato il bilancio della 
Regione, entro la fine del
l'anno. E uno del frutti del* 
l'accordo operativo tra Pel e 
maggioranza promosso due 
mesi fa dal Pel. Di che cosa si 
tratta? Certamente non di 
un ripensamento — li Pel 
l'ha già più volte precisato — 
rispetto all'esperienza di 
questi cinque annidi durissi
ma opposizione a ben quat
tro governi regionali a for
mula pcntapartita. Né di un 
telone di salvataggio steso in 
extremis, per salvare l'ulti
mo pentapartito, quello pre
sieduto dal de Rino Nlcolosl, 
da un tonfo che appare Ine
vitabile. 

Vediamo com'è andata: 11 
fatto è che si stava marcian
do verso la paralisi totale. Il 
Psl. pur molto critico verso 
l'allcnza a cinque, aveva pre
ferito tenerla in vita. Ed In
tanto si accumulavano sca
denze e Inadempienze. Ed 
occorre pure ricordare che lo 
Statuto di autonomia specia
le non consente Io sciogli
mento anticipato del parla
mento siciliano. Conseguen
ze ed Implicazioni di queste 
premesse le spiega Luigi Co
lajanni segretario regionale 
comunista. «Le gravissime 
emergenze economiche e so
ciali, ma anche politiche ed 
Istituzionali, in Sicilia — ri
corda — tendono ad incan
crenirsi. La situazione per i 
lavoratori ed ampi strati so
ciali è divenuta.sempre più 
insostenibile*. È In pieno 
svolgimento un'abile e sotti
le campagna di un'area con
servatrice e mafiosa che ad
debita Io sfascio proprio agli 
effetti della lotta antimafia. 
Ma questo governo ha pro
fondamente deluso anche 
ambienti tradizionalmente 
allineati e conformisti come 
dimostrano le recenti prese 
di distanza della Sicindu-
stria. 

Ed è un Inverno, questo si
ciliano, segnato da una ri
presa senza precedenti delle 
lotte sociali; non c'è corteo 
che non si sciolga sotto i bal
coni di palazzo d'Orleans, se
de del governo regionale. 
Diecimila artigiani, trenta
mila gli abusivi di necessità 
(per Io più lavoratori o ex 
emigrati). Quasi un milione 
di adesioni allo sciopero ge
nerale proclamato dal sinda
cati. Come non bastasse — 
annche qui — si sono regi
strate le manifestazioni de
gli «studenti dell'85». «Il giu
dizio di massa negativo su 
questo governo — commen
ta Colajanni — è nettissimo. 
Un punto rimane aperto: la 
mancanza di governo sull'u
so delle risorse è divenuta or-
mal Intollerabile. Fornire ri
sposte alla società combat
tendo contemporaneamente 
I vecchi gruppi dirigenti: ec
co qual e per noi la posta in 
gioco. Ecco 11 senso di una 
sfida, perché di sfida si trat
ta, che abbiamo inteso lan
ciare alle altre forze politiche 
con l'accordo operativo*. 

Si apre dunque uno spira
glio. Questa «sfida sulle cose* 
— come la definisce Colajan
ni — ha già ottenuto alcuni 
parziali risultati. 

Ad esemplo — ricorda II 
segretario comunista — 
•quello di un avvicinamento 
concreto ai socialisti sui pia
no programmatico e operati
vo. Se questa tendenza do
vesse risultare confermata, 
gli elettori (si vota in prima
vera ndr) non saranno chia
mati a pronunciarsi sul di
lemma fuorvlante "si o no al
la presidenza socialista", 
con, sullo sfondo, un Pel 
estraneo o fuorigioco. Po
tranno invece valutare i ri
sultati concreti di quell'ac
cordo operativo, In un'impo
stazione programmatica che 
potrebbe far piazza pulita 
del vecchio schema "formu-
le-lnvettlve-cllentele"». 

— Esiste il rischio di un 

ammorbidimento dell'op
posizione comunista pur di 
tutelare ad ogni costo l'e
lenco delle leggi da appro
vare che l'assemblea regio
nale ha già concordato? 
•Ai contrarlo. Lo scontro 

maggioranza-opposizione è 
destinato ad acuirsi: Il con
fronto si sposta adesso dalla 
composizione dell'elenco 
delle leggi, al contenuto delle 
leggi stesse. Il nostro contri
buto, quindi, risulterà esal
tato. È già accaduto nell'ulti
mo periodo: slamo riusciti 
ad Imporre al governo la re
voca delle concessioni delle 
estrazioni alle grandi società 
petrolifere, Impegnandolo a 
ricontrattarne le condizioni; 
abbiamo votato contro leggi 
di settore; ottenuto lo sbloc
co di 8mlla assunzioni nelle 
Unità sanitarie locali. D'al
tra parte, gli stessi temi delle 
leggi in cantiere parlano 
chiaro e non a caso il Pei ha 
voluto che fossero queste e 
non altre: il credito agrario; 
l'impianto di lOOmila ettari 
di forestazione, primo gran
de Intervento concreto sul
l'ambiente; l'edilizia scola
stica; l'introduzione dell'In
formatica nelle scuole; l'oc
cupazione giovanile; la rifor
ma dell'artigianato e del 
commercio. Infine: la difesa 
dell'«abusivismo edilizio di 
necessità*, e la costituzione 
dell'«ente intermedio*. 

— Credi che sarà una stra
da tutta in discesa? 
*tto, credo che il pentapar

tito non potrà reggere a que
sto livello della sfida. Lo di
mostrano le recenti vicende 
della tesoreria unica, del 
ponte sullo stretto, della 
massiccia azione delle Parte
cipazioni statali che puntano 
a disinvestire all'Italtel, alla 
Sgs Ates, nel settore chimico 
e cantieristico. Ciò che conta 
comunque è che il Pel sicilia
no — in presenza di una sl
mile crisi di classi dirigenti 
— non abbia scelto un ari
stocratico isolamento*. 

Ma siamo alla vigilia del 
maxiprocesso. I giudici 
istruttori hanno disegnato 
nella loro ordinanza 11 qua
dro di una regione in cui la 
vita pubblica e politica appa
re profondamente inquinata 
e compromessa. 

•Prendiamo atto — osser
va Colajanni — che questa 
valutazione corrisponde a 
quanto — ovviamente in se
de politica — 11 Pel viene ri
petendo da tanti anni. Il ma
xi processo non sarà un pun
to d'arrivo, ma è da valoriz
zare che per la prima volta si 
stiano ponendo le condizioni 
per un processo alia mafia di 
queste dimensioni. Fermia
moci qui. Il compito del par
titi è infatti quello di emargi
nare, indipendentemente 
dall'operato delia magistra
tura, le forze politiche e i loro 
esponenti più compromessi*. 

— E a proposito della lotta 
alla mafia, quali sono le 
concrete possibilità che il 
«rinnovamento de» man
tenga le sue promesse ini
ziali? 
«Diciamo francamente: 

colpisce che anche gli stessi 
uomini del tanto conclamato 
rinnovamento oggi preferi
scano tacere. E c'è un secon
do aspetto: è sotto gli occhi 
di tutti il carattere vertlclstl-
co di alcuni mutamenti in
terni alla struttura di quel 
partito, mentre la formazio
ne e distribuzione di quel po
tere vengono decisi rispet
tando ancora oggi i criteri di 
una volta. Risultato: torna
no ad avere posizioni di rilie
vo a Palermo gli uomini di 
Lima, a Catania quelli di 
Drago, a Messina quelli di 
Gullotti. La conferma viene 
dalle difficoltà di Nicolosl al
la regione, dalle prime diffi
coltà di Orlando al comune 
di Palermo, o dalla crisi che 
si è aperta nella De catanese. 
Il rinnovamento democri
stiano insomma non ha pro
dotto Idee politiche e strate
gie nuove*. 

Saverio Lodato 

Sandro Pertini alla testa della tradizionale marcia di Natale contro la fame nel mondo 

A migliaia in piazza a Roma 
«Tre milioni di vivi, subito» 

Una delegazione guidata dall'ex presidente dellaRepubblica ricevuta al Quirinale da Cossiga - L'augurio che 
l'Italia operi per la pace ed il disarmo - Conclusione del corteo in piazza San Pietro salutata dal papa 

ROMA — Palloncini viola 
contro la fame nel mondo. 
Ce n'erano a migliala, la 
mattina di Natale, a punteg
giare Il lungo corteo che ha 
attraversato una Roma sur
reale, un po' imbabolata, che 
tardava a risvegliarsi. Sul 
palloncini una frase scritta 
in bianco, «tre milioni di vivi, 
subito» sintesi dell'appello 
con cui Sandro Pertini per 
primo ha aderito alla mani
festazione. Com'era prevedi
bile l'adesione di Pertini non 
è stata solo limitata alla sot
toscrizione dell'appello. Tra l 
primi ad arrivare a Porta 
Pia, punto di raduno del ma
nifestanti, c'è stato proprio 
lui. Cappotto di cammello, 
sciarpa, immancabile pipa, 
ha fatto il suo ingresso verso 
le 8,30 in uno dei bar della 
piazza. Ed ha atteso le 9, ora 
fissata per la partenza del 
corteo, sorseggiando un cap
puccino in compagnia di 
Emma Bonino, molto impe
gnato a salutare tutti quelli 
che entrando, Io riconosce
vano, e, ovviamente Io salu
tavano con grande affetto. 
•Prima — dice Pertini — ero 
"prigioniero" del Quirinale. 
Oggi posso finalmente par
tecipare di nuovo, come un 
semplice cittadino, ad una 
manifestazione di piazza. La 
protesta serve sempre, biso
gna far sentire la propria vo
ce, contro l'olocausto per fa
me». 

Nella piazza erano intanto 
arrivate un miglialo di per
sone. Diventeranno molte di 
più lungo il percorso. Tra 
questi 1 parlamentari del Pa-
rifa (il comitato di Iniziative 
parlamentari contro la fa
me), 1 sindaci di decine di cit
tà grandi e pìccole giunti a 
Roma con l loro gonfaloni, 1 
rappresentanti di otto consi
gli regionali, di undici pro
vince, il rabbino capo di Ro
ma Elio Toaff, il sindacato 
rappresentato da Ottaviano 
del Turco, Maria Pia Fanfa-
nl In veste di presidente della 
Croce rossa, rigidamente in 
divisa, ma anche Claudio 
Villa, Franco Nero, Agostina 
Belli a ricordare che anche II 
mondo dello spettacolo non 
è Insensibile al grave proble
ma della fame nel mondo. 

Dietro Sandro Pertini il 
corteo si è cosi avviato verso 
il Quirinale, tappa Interme
dia, prima di raggiungere S. 
Pietro. «Oli sterminati per 
fame sono gli ebrei del 2000*; 
«Avete mai visto un affama
to mangiare un carro arma
to?*; «Tre milioni di vite da 
salvare, è questa la pace da 
conquistare*. Questi gli slo
gan più ricorrenti nel corteo, 
gridati, cantati, scritti su va- I 

rJella foto il corteo con in testa Sandro Pertini alla partenza da Porta Pia 

Ma il governo dice no 
alla legge per il Sahel 

Bocciata una normativa regionale che prevedeva l'intervento del 
Friuli-Venezia Giulia in campo sanitario - Gli inviti di Andreotti 

Dalla redazione 
TRIESTE — È una storia poco nota, ma 
altamente Indicativa di come parole e fatti 
siano contrastanti talora. Il 18 luglio scorso 
il Consiglio regionale ha approvato — con il 
voto unanime eccetto quello del Movimento 
sociale — una legge per la partecipazione 
del Friuli-Venezia Giulia ai programmi sta
tali del settore sanitario nel paesi del Sahel. 
Sono questi i paesi dove si concentra l'inter
vento italiano, approvato all'unanimità dal 
Parlamento, per un programma straordi
nario da attuare in 18 mesi (nove dei quali 
ne sono già trascorsi) con uno stanziamento 
di 1900 miliardi di lire. Nel settore, poteri 
straordinari sono stati attribuiti al sottose
gretario agli Esteri onorevole Forte. Dopo 
aver operato su sollecitazione del ministero 
degli Esteri, dopo che Io stesso onorevole 
Forte aveva espresso l'intendimento di 
coinvolgere anche le Regioni nella realizza
zione di programmi che riguardino settori 
di competenza delle stesse (sanità, agricol
tura, ecc) la Regione Friuli-Venezia Giulia 
si è vista respingere da parte del governo la 
legge approvata. 

Il ministro Andreotti non aveva ancora 
finito di elogiare, alla commissione Esteri 
della Camera, l'iniziativa della nostra Re
gione, che la presidenza del Consiglio dei 
ministri, con un lunghissimo telegramma 
rinviava la legge al consiglio regionale per il 
riesame, contestandone plgnolescamente 
ogni punto, in pratica bocciandola, comun
que bloccando ogni intervento, con la moti
vazione che il provvedimento esorbita dalle 
competenze regionali perché le forme di as
sistenza ai paesi in via di sviluppo sono 

estraenee «nel modo più assoluto* ad ogni 
ingerenza regionale. Da notare che la «inge
renza* era stata decisa, come notava la stes
sa relazione della giunta «per corrispondere 
all'invito dello Stato*. E la cosidetta «inge
renza» consisteva esclusivamente nella au
torizzazione alia amministrazione regiona
le e alle Usi della Regione a stipulare con
venzioni con i competenti organi statali per 
l'utilizzo di strutture, mezzi e personale in 
attuazione alla legge nazionale straordina
ria. 

Nella legge bocciata dal governo si stabi
liva in particolare che qualora i programmi 
dovessero riguardare il settore della salute 
materno-infantlle (e si sa quanti sono 1 
bambini che giornalmente muoiono di fa
me In quelle zone) la Regione si avvarrà 
dell'Istituto scientifico dell'infanzia di Trie
ste (il ben noto «Burlo Garofolo») per la sele
zione e la formazione del personale e per il 
coordinamento di plani sanitari, naturai» 
mente seguendo l'indirizzo del governo. 

Dopodiché alcune settimane fa il mini
stro Andreotti Intervenendo alla conferenza 
dei presidenti di tutte le regioni italiane (un 
organismo Istituito per il problema dei rap
porti tra Stato e Regioni) e tornato a sottoli
neare la possibilità e l'importanza della par
tecipazione delle Regioni alla realizzazioni 
dei programmi di cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo. Senza peraltro far parola 
del fatto che 11 governo aveva già bocciato la 
prima legge regionale approvata In proposi
to. Quella appunto del Friuli-Venezia Giu
lia. 

Silvano Goruppi 

rloplntl striscioni portati da 
tante persone che avevano 
consapevolmente scelto di 
rinunciare a qualche ora di 
sonno In un giorno di festa 
per far sentire la loro voce a 
quella parte del mondo (pur
troppo troppo grande) che 
del problema sembra pro
prio disinteressarsene. C'e
rano persone in bicicletta, 
Intere famiglie, giovani cop
pie e anziani, qualcuno si era 
portato anche 11 cane. 

Intorno al Quirinale, ad 
attendere il corteo, tanta al
tra gente, in gran parte turi
sti. Quando Pertini ha fatto 
il suo Ingresso In piazza lo ha 
salutato un caloroso applau
so. Sul portone non c'era pe
rò ad attenderlo 11 presidente 
Cossiga. Un attimo di indeci
sione, di imbarazzo. Poi tut
to è stato rapidamente supe
rato e la delegazione capeg
giata da Pertini, ne facevano 
parte oltre al radicali la vice
presidente del Senato, la co
munista Gigiia Tedesco, il 
compagno Adalberto Minuc-
cl, della segreteria regionale 
del Pel, il rabbino Toaff, il 
democristiano Fiori, Otta
viano Del Turco, Maria Pia 
Fanfani, l'ambasciatore del 
Senegal a Roma, 11 sindaco 
di Roma Signorello arrivato 
a) Quirinale nella tradizio
nale automobileblu), ha rag
giunto lo studio di Cossiga 
che ha fatto immediatamen
te accomodare Pertini nella 
poltrona di capo dello Stato. 
«Un incontro affettuoso*. 
l'ha definito lo stesso Pertini, 
net corso del quale France
sco Cossiga ha ringraziato 
l'ex presidente per quanto gli 
aveva insegnato. «Io e Cossi
ga — ha poi detto Pertini al
l'uscita — slamo due amici 
fraterni. Sono soddisfatto e 
mi auguro che l'Italia, cioè 11 
governo italiano, si metta 
sulla strada di coloro che vo
gliono la pace e 11 disarmo. 
Mi è piaciuto tornare al Qui
rinale, mi è rivenuta Incon
tro l'attività che ho svolto 
per sette anni*. Appunta
mento al prossimo anno al
lora, gli ha chiesto qualcuno. 
•Per me — ha risposto Perti
ni — ci possiamo vedere an
che nel Natale del 1990*. 

Dopo quest'ultima battuta 
è salito in macchina per ri
congiungersi al corteo quan
do e giunto in piazza S. Pie
tro. Qui i palloncini viola so
no stati liberati verso il cielo 
mentre Giovanni Paolo II 
parlava di «un mondo arma
to dove c'è ancora chi muore 
di fame, dove i diritti umani 
sono clamorosamente viola
ti e un cumulo di sofferenze 
pesa sull'umanità*. 

Marcella Ciarnelli 

Tragico giorno di Natale in tre comuni calabresi sulla costa ionica 

Tre uccisi in agguati mafiosi 
I gravi episodi ad Africanuovo, Bova Marina e Melito Porto Salvo - Ci sono stati anche due feriti, di cui uno 
è in gravi condizioni - Quest'anno si è registrato un allarmante aumento dei morti ammazzati nel Reggino 

Oatta nostra redazione 
CATANZARO — Nanche nel giorno 
di Natale la furia omicida della 
'ndrangheta ha trovato un attimo di 
sosta. Tre morti e due feriti, di cui 
uno gravissimo, rappresentano in
fatti il bilancio di un tragico 25 di
cembre nella zona .fonica reggina, 
con tre gravissimi episodi di sangue 
verificatisi fra Africonuovo, Bova 
Marina e Melito Porto Salvo. Tre 
paesi lungo la statale Jonlca 106 a 
meno di 50 chilometri di distanza 
l'uno dall'altro. Il primo morto am
mazzato del giorno di Natale è stato 
un noto pregiudicato di Bova Mari
na per fatti di maria. Michele Tusca-
no, 35 anni, In passato soggiornante 
obbligato e diffidato di pubblica si
curezza. Il suo corpo crivellato da 
colpi di pistola e di fucile è stato rin
venuto verso le 7 e mezza del mattino 

vicino ad una stazione di riforni
mento di benzina all'interno di 
un'autovettura. Dentro la macchina 
solo il suo corpo e nlent'altro. Diffìci
le sapere se Tuscano sia stato ucciso 
In quel posto o se 11 suo corpo sia 
stato trasportato in un secondo mo
mento. L'uccisione si fa risaliere alla 
notte fra 1124 e il 25. Ancor più diffi
cile sapere f motivi dell'agguato sui 
quali stanno Indagando carabinieri e 
polizia. 

Il secondo fatto di sangue è avve
nuto invece a Melito Porto Salvo, 
quasi alla punta dello Stivale, pochi 
chilometri da Reggio Calabria. Una 
sparatoria in piena regola la sere del 
25 in cui è rimasto ucciso 11 pregiudi
cato Giovanni Pangallo, 51 anni, e 
ferito con prognosi riservata Giusep
pe Minniti, 26 anni, un suo genero 
che era in compagnia del pregiudi

cato in quel momento. Pangallo e 
Minniti passeggiavano infatti sul 
Corso di Melito e all'improvviso è 
sorta una discussione con una terza 
persona ancora non identificata che 
ha aperto il fuoco contro i due ucci
dendo 11 Pangallo e ferendo grava-
mente Minniti. Niente da fare per i 
due ma niente da fare, anche in que
sto caso, per gli inquirenti che bran
colano nel buio più assoluto nel cer
care di far luce sul motivi dell'ag
guato. Sanguinoso Natale 1985 si è 
chiuso verso le 8 di sera a Africonuo
vo, il paese di don Stilo a cui Corrado 
Statano dedicò anni fa un notissimo 
libro sugli intrecci fra poitica, 
'ndrangheta e affari. A rimanere uc
ciso, all'uscita di un bar del piccolo 
centro sulla costa jonlca, è stato un 
operaio forestale di 22 anni, France
sco Scriva. Forse una discussione 

dopo una partita a carte o vecchie 
ruggini, in ogni caso Scriva è rima
sto vittima di un agguato mafioso in 
piena regola. L'operaio è morto non 
subito ma nella notte dopo il suo ri
covero in ospedale. In qeusto aggua
to è rimasta ferita, per fortuna in 
maniera lieve, anche una bambina, 
Emanuela Russo di 9 anni che si tro
vava a passare dal luogo dell'aggua
to contro Scriva. I tre morti e i due 
feriti del giorno di Natale fanno lie
vitare ancor più le statistiche degli 
omicidi di mafia in questo sanguino
so 1985. L'aumento dei morti am
mazzati nel Reggino rispetto al 1984 
è quasi, infatti, del 30 per cento, un 
segnale inequivocabile di una pre
senza mafiosa tutt'altro che ridi
mensionata. 

f.V. 

Dieci milioni di cauzione. 
torna libera Mamma Ebe 

ROMA — Mamma Ebe, al secolo Gigliola Olorglnl, è da Ieri 
In libertà, dopo che l'altro giorno aveva pagato una cauzione 
di dieci milioni di lire. A comunicarglielo sono stati 1 carabi
nieri di Castelnuovo di Porto, dai quali dipende per compe
tenza territoriale la villa di Gigliola Olorglnl che si trova nel 
pressi di Morlupo. Il 21 maggio scorso Mamma Ebe aveva 
ottenuto gli arresti domiciliari dal tribunale di Torino, dopo 
che In secondo grado la pena Inflittale per l reati di sequestro 
di persona, associazione per delinquere e truffa le era stata 
ridotta da dieci a sei anni. I dieci milioni di cauzione per 
ottenere la revoca degli arresti domiciliari erano stati versati 
soltanto l'altra mattina dalla donna con un vaglia telegrafico 
Inviato alla corte d'appello di Torino. 

I termini per chiedere 
rinvio servizio militare 

ROMA — Il ministero della Difesa — In una nota — ricorda 
che il 31 dicembre scade il termine per chiedere eventuali 
rinvìi al servizio di leva. La scadenza riguarda gli studenti 
iscritti a corsi universitari o frequentatori di ultimo, penulti
mo e terz'ultlmo anno di ogni tipo di scuola secondarla di 
Stato, parificata o legalmente riconosciuta, comprese le 
scuole di formazione professionale. Le domande debbono es
sere presentate all'Ufficio di reclutamento del distretto mili
tare di appartenenza, entro 11 31 dicembre, anche se è data 
facoltà di far pervenire entro 11 31 gennaio 1986 la dichiara
zione dell'università o della scuola frequentata. «La scadenza 
— è detto nella nota — riguarda anche 1 giovani appartenenti 
alla classe 1967, arruolati nel corso del 1985, che hanno titolo 
al beneficio della dispensa dal compiere la ferma di leva a 
norma dell'art. 22 della legge 31 maggio 1975, n. 191». In 
quest'ultimo caso — prosegue la nota del ministero della 
Difesa — le domande dovranno essere presentate, entro 11 31 
dicembre, all'ufficio leva del Comune di iscrizione o all'uffi
cio leva per l'arruolamento nell'esercito e nell'aeronautica o 
agli uffici di leva delle capitanerie di porto per gli arruolati 
alla leva di mare. La documentazione relativa all'esistenza 
del titolo potrà essere presentata anche dopo tale data. Even
tuali, ulteriori chiarimenti — conclude la nota — possono 
essere chiesti al distretto militare e all'ufficio leva competen
te per territorio. 

Ritirate in Francia (e da gennaio 
in Europa) «Renault» difettose 

ROMA — La casa automobilistica francese Renault ha sco
perto che le scatole dello sterzo del suol modelli «R-9» e «R-11» 
costruiti prima del luglio 1985 hanno un difetto di Impermea
bilizzazione, e ha «richiamato» tutte le vetture di tali tipi 
vendute in Francia prima di tale data per sottoporle a con
trolli e modifiche gratuite. L'operazione concernerà 850.000 
automobili in Francia e sarà estesa da gennaio al resto del
l'Europa. 

Commissione di giustizia Cee 
cita l'Italia per ritardi 

BRUXELLES — La commissione europea ha citato l'Italia 
davanti alla corte di giustizia della Cee di Lussemburgo, ac
cusando il governo di Roma di non avere rispettato in più 
casi i limiti di tempo previsti per recepire nella legislazione 
nazionale direttive comunitarie. I ritardi di cui la commis
sione fa carico all'Italia riguardano le direttive sulla com
mercializzazione degli alimenti semplici e compositi per ani
mali, sulla commercializzazione del materiali di moltiplica
zione vegetativa della vite, quella che Impone la definizione 
delle quantità massime di sostanze e prodotti indesiderabili 
negli alimenti per animali, quelle relative a problemi di poli
zia sanitaria per gli scambi Intracomunltari della specie bo
vina e suina, quella sull'avvicinamento delle legislazioni na
zionali sul prodotti cosmetici, quella sul metodi di analisi 
della composizione dei prodotti cosmetici. 

Fa una rapina con nipote di 5 
anni. L'abbandona e fugge 

ALESSANDRIA — SI è recato a compiere una rapina 11 gior
no di Natale con la nipote di 5 anni. Sorpreso dalla polizia, 
l'ha abbandonata ed è fuggito dopo una sparatoria. Protago
nista della vicenda un pregiudicato, Maurizio Scalzo, 25 an
ni, di Chiusa San Michele (Torino). È stato catturato nella 
tarda mattinata di ieri dopo ore di ricerche. 

A Venezia 34 detenuti 
portatori sani di Aids 

VENEZIA—Trentaquattro detenuti del carcere veneziano di 
Santa Maria Maggiore sono portatori sani di Aids. Lo ha 
accertato il secondo test sierologico dopo che il primo era 
risultato positivo per cinquantasei carcerati. 

Oggi a Ferrara le esequie delle 
vittime dell'incidente ferroviario 

FERRARA — L'amministrazione comunale di Ferrara ha 
proclamato per òggi il lutto cittadino; alle 10 verranno offi
ciate le esequie di otto delie dieci persone perite nella sciagu
ra causata dal tamponamento di un treno merci, fermo a un 
semaforo rosso, da parte di una elettromotrice proveniente 
dalla stazione di Poggio Renatica Per le altre due vittime le 
famiglie hanno scelto le esequie private. 

Concorsi pronostici a mille 
lire dal mese di gennaio 

ROMA — Salirà da 700 a mille lire la giocata minima (due 
colonne) del concorsi pronostici (Totocalcio, Totip, Enalotto, 
Totosport) a partire da gennaio. Il previsto decreto del mini
stro Visentin! che aumenta il prezzo della «posta» unitaria 
(cioè della colonna) è stato infatti pubblicato sulla «Gazzetta 
Uf ridale» dal 23 dicembre. 

La sinistra sarda 
rinnova fiducia al 
governo regionale 

Ditto nostra radaziona 
CAGLIARI — La giunta regionale sarda ha il pieno sostegno 
del cinque partiti della maggioranza di sinistra. Nel ribadir
lo, a conclusione del vertice natalizio di maggioranza a Ca
gliari, comunisti, socialisti, sardisti, socialdemocratici e re
pubblicani hanno affermato l'Impegno «a rafforzare la pro
pria azione nell'attuazione del programma concordato». Un 
nuovo vertice sul temi programmatici è stato fissato per 11 
prossimo 9 gennaio. 

Dopo le polemiche suscitate dall'intervento critico di un 
consigliere socialista all'assemblea sarda, nel confronti del
l'attività svolta dalla giunta. Il confronto è stato ricondotto 
dunque sul terreno concreto del programmi. É quanto solle

citava, in particolare, Il Pel nell'ultima riunione del comitato 
regionale, conclusa da Gavino Anglus. «I comunisti — si 
affermava nel documento conclusivo — non sono disposti ad 
accettare il logoramento del quadro politico e ribadiscono la 
necessità di porre al centro del dibattito l'impegno della coa
lizione sul programma». 

Questo aspetto, del resto, era stato l'elemento centrale del 
confronto fa i cinque partiti di sinistra, già all'indomani della 
svolta elettorale alla Regione, nel giugno dello scorso anno, e 
durante gli otto mesi di governo Pcl-Psd'a, dimessosi per 
favorire la nascita della coalizione organica di sinistra. 

Nel primi quattro mesi di vita la giunta Pcl-Psd'a-Psi-
Psdl-Pri ha affrontato alcune Importanti questioni della vita 
economica e istituzionale, dal condono all'edilizia abitativa, 
dalla riforma degli enti al plano trasporti, dal progetti di 
fattibilità della riforma agropastorale al confronto con le 
partecipazioni statali per l'industria In crisi. Spesso la coali
zione di maggioranza e l'Intero consiglio si sono visti rinviare 
le proprie leggi dal governo centrale, con motivazioni discu
tibili. 

Si tratta ora — a giudizio del cinque partiti — di sviluppare 
ulteriormente l'azione programmatica. Il primo ineludibile 
problema è quello del lavoro, come confermano le drammati
che cifre, da assoluto privato negativo, sulla di disoccupazio
ne. Il Pei ha avanzato, a questo proposito, alcune nuove pro
poste, nel corso della conferenza regionale sull'occupazione. 

p.b. 

Fanghi al cromo in mare 
Oggi incontro da Carta 

Il Consiglio regionale ligure ha finalmente preso una posizione 
unanime contro l'eventuale proroga aUa Stoppani di Cogoleto 

GENOVA — È Iniziato 11 
conto alia rovescia per 1 fan
ghi al cromo della Stoppani 
di Cogoleto. Questa mattina, 
al ministero della Marina 
mercantile, si svolgerà un 
Incontro per decidere se au
torizzare ancora lo scarico 
dei fanghi in mare. Il per
messo scade 11 31 dicembre e 
U Consiglio regionale ligure, 
con un voto finalmente una
nime, ha preso posizione 
contro una eventuale proro

ga sollecitando, inoltre, un 
plano di risanamento che 
«salvi» sia gli equilibri ecolo
gici sia i livelli di occupazio
ne nello stabilimento. La 
Stoppani, che produce sali al 
cromo, deve smaltire ben 200 
tonnellate al giorno di terre 
residue, ad elevato tasso di 
metalli pesanti. Si tratta di 
fanghi molto tossici che 
hanno provocato gravi dan
ni all'ambiente sottomarino. 
Secondo recenti analisi com

piute su prede pescate al lar
go di Sestri Ponente, Il cro
mo sarebbe già entrato nella 
catena alimentare con tassi 
di Inquinamento preoccu
panti. 

Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa 
svoltasi all'hotel Bristol, 11 
direttore della Stoppani ing. 
Brischetta e 11 consulente 
aziendale aw. Pugliese han
no presentato una versione 
aggiornata del plano di risa

namento, sottolineando che 
la Stoppani non ha alcuna 
Intenzione di lasciare Cogo
leto, nonostante il «Urna 
sfavorevole». Il plano preve
de di realizzare venti miliar
di di Investimenti in due-tre 
anni, anziché In cinque, co
me era stato annunziato 
qualche tempo fa, concen
trando la spesa proprio nella 
realizzazione di tecnologie e 
nuovi processi meno danno
si per l'ambiente. 

In ordine ai problemi Im
mediati Brischetta e Puglie
se non si sono sbilanciati: è 
chiaro però che fra pochi 
giorni la Stoppani finirà per 
trovarsi in grande difficoltà 
e che 1 dirigenti si presente
ranno oggi dal ministro Car
ta con in tasca la solita ri
chiesta di proroga. 

D'altra parte non è più tol
lerabile un slmile Inquina
mento del mar Ligure, che 
ormai ha assunto dimensio

ni da «caso ecologico» In pie
na regola come dimostra 
l'ultimo procedimento pena
le awlato dal pretore di Vol
tai. Lo spettro del «ricatto oc
cupazionale*, com'è tipico di 
queste situazioni, è dietro 
l'angolo. Per ora l'azienda 
ostenta distacco ma fa sape
re che, in ragione del partico
lare ciclo produttivo «inte
grale», di eventuale tempo
ranea cassa integrazione 
non si parla nemmeno. In
tanto 1 depositi interni sono 
colmi di fanghi da smaltire e 
la fine dell'anno è ormai 
prossima. In caso di manca
ta proroga, allora, l'azienda 
ha in serbo la serrata? L'uni
ca soluzione transitoria pos
sibile è il reperimento di una 
discarica controllata a terra; 
ma il governo ligure, che per 
anni ha sonnecchiato sul 
problema, ora si trova Im
preparato anche di fronte a 
questa 
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Traffico: 

Sì ma 
a 5 km 
l'ora / 5 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per guanto do
tato di una buona e ampia 
rete stradale, il centro di 
Londra — con una densità 
di traffico di 180 mila veicoli 
di ogni tipo nelle ore di pun
ta — soffre I segni evidenti 
della saturazione. II proble
ma è come ridurre e regola
re l'uso delle auto private. 
L'obiettivo di fondo è quelle 
di rafforzare e Incentivare l 
trasporti pubblici: autobus, 
metropolitana, treni, pul
lman. Questa è la politica 
realizzata con crescente 
successo dal laburisti eletti 
nell'81 alla guida dell'am-
mlnlstrazlone regionale del
la Grande Londra, Glc. Ma 
11 governo conservatore, che 
ha decretato ^abolizione» 

. completa del Glc nella pri
mavera dell'86, ha provve
duto, come primo passo, ad 
assegnare la gestione del 
trasporti pubblici ad un en
te autonomo, LrL Da un an
no, quindi, Londra assiste 
ad una Inversione di ten
denza che ha portato al rial
zo delle tarine, diminuzioni 
delle corse, rilancio della 
motorizzazione privata. Au
mentano gli Ingorghi, la so
sta è pressoché Impossibile, 

I parcheggi sono proibitivi. 
Mezzi di locomozione; Il 

43% del londinesi va e torna 
dal luogo di lavoro In auto; 
II 14% usa 11 bus; VII adope
ra Il metrò; 11 9% Il treno; 
circa II 6% la motocicletta o 
la bici; 1116% va a piedi. Il 
numero delle auto private si 
aggira sul 2 milioni e 900 
mila ma 11 45% del nuclei 
familiari del centro metro
politano non fa uso della 
macchina. 

Parcheggi: CI sono 153 
mila posti-macchina nel 
parcheggi all'aperto o nelle 
toni di cemento a vari plani 
con accesso dal plano stra
dale: due ore di sosta posso
no talvolta costare fino a 2 
sterline (5 mila lire). Esisto
no anche 27 mila posteggi 
col contatore sul marclapl-
de; la sosta è limitata ad 
un'ora sola (dopodiché si 
deve spostare la macchina) 
e costa mille lire. Alcune fra 
le 33 municipalità che costi
tuiscono la Grande Londra, 
come Kenslngton e We-
stmlnster, hanno Istituito 
parcheggi riservati al resi
denti: ce ne sono 47 mlia 
fruibili dietro permesso spe
ciale esibito sul parabrezza 
ad un costo annuo dl45ster-
llne (115 mila lire). Il guaio è 
che le autorità locali rila
sciano un numero di per
messi tre volte più alto dello 
spazio disponibile. 

Penalità e multe: SI calco
la che a Londra, ogni gior
no, vengano effettuati oltre 
300 mila parcheggi Illegali. 
Ossia, l'80% delle auto In 
sosta stradale sono ferme, 
abusivamente, sul marcia
piede, sulle linee gialle, ne
gli spazi riservati al residen
ti. solo un'auto su cinquan
ta viene multata (un mini
mo di 25 mila lire). Solo uno 
su duecento multati paga 
l'ammenda. CI sono appena 
1800 traffic wardens, un 
corpo speciale di controllori 
del traffico in divisa blu. Ce 
ne dovrebbero essere alme
no 4 mila per far fronte al 
fenomeno (2 milioni e mez
zo di multe all'annoi. In 
molti casi Interviene 11 nu
cleo speciale di polizia che 
applica 11 clamp giallo: una 
morsa di metallo, con robu
sto lucchetto che immobl-
llzza la ruota posteriore. Il 

l'Unità - SPECIALE 

Il governo conservatore 
ha esautorato l'amministrazione 

comunale e ha dato 
il via alla «privatizzazione» 

conducente, nel trovare la 
sua auto bloccata, deve 
prendere un taxi e andare al 
posto di polizia per pagare 
la multa di 30 sterline (75 
mila lire). Torna poi Indie
tro (altro taxi) e deve aspet
tare finché arriva sul posto 
l'agente con le chiavi per 
aprire II clamp e liberare la 
vettura. 

Prevenzione: 77 Glc fa di 
tutto per Impedire 11 par
cheggio abusivo. Ha rialza
to il livello del marciapiedi, 
ha piantato alberi, ha eretto 
colonnine e sbarramenti. 
Ha prosposto anche che la 
multa fosse elevata ad un 
massimo di 50 sterline (125 

mila lire). Ha provveduto 
Inoltre ad allestire nuove 
zone di sosta laddove era 
possibile anche se l'orienta
mento generale è quello di 
scoraggiare l'utente privato 
a favore del mezzi pubblici. 

Autobus e metro: Il Glc, 
nell'82, ha operato un taglio 
del 25-30% delle tariffe con
statando, di lì ad un anno, 
un sensìbile aumento del 
numero di passeggeri nel 
trasporti pubblici ed una 
parallela diminuzione delle 
autoprlvate. Clsonoplù di 5 
mila bus In circolazione su 
360 percorsi con un totale di 
3 milioni e mezzo di viaggi 
Individuali per ogni glorna-

Ma alle potenti 
lobbies inglesi 

piace tanto 
quell'ingorgo 

Il governo consenatore ha esautorato il Glc laburista affi
dando il traffico londinese ad un organismo burocratico, Lrt, 
che — dalla primavera dell'84 — opera senza possibilità di 
verìfica e di controllo da parte del pubblico. II Glc aveva abbas
sato le tariffe, il Lrt le ha rialzate. «Come conseguenza — 
spiega il presidente della commissione trasporti del Glc, Dave 
Wetzel — c'è stato, nell'ultimo anno uno spostamento dal set
tore pubblico a quello privato: i viaggi da e per il lavoro sono 
diminuiti del 6% negli autobus, del 5% nei treni. Anche le 
corse per gli acquisti in metrò sono calate di oltre il 20% 
mentre l'uso della macchina aumentava del 13%. Un maggior 
numero di persone, comunque, preferisce andare a piedi (au
mento del 20% negli ultimi 12 mesi). Rincaro dei biglietti e 
taglio dei servizi costrìngono la gente ad usare più spesso la 
macchina. L'impulso alla privatizzazione perseguita dai con
servatori conduce inevitabilmente ad un numero più alto di 
incidenti, di ingorghi più vasti e più frequenti, un più forte 
grado di inquinamento, Io spreco di miliardi nella costruzione 
di una costosa e ingombrante rete autostradale attorno a Lon
dra». 

L'addetto stampa del Glc, Steve Mackay, spiega: «Quando I 
laburisti sono entrati in carica, nell'81, tutte le energie erano 
dedicate a riattivare e stimolare il trasporto pubblico. Si stava 
assistendo ad una forte espansione del traffico con mezzi pri
vati facilitato dalla costruzione (per gran parte rimasta allo 
stato di progetto) di tre grandi circonvallazioni. Il piano è stato 
attuato solo parzialmente perché ha incontrato una forte op
posizione da parte della cittadinanza e degli esperti. 1) Gli 
abitanti delle zone interessate si sono ribellati perché aprire il 
varco a queste strade di scorrimento avrebbe comportato la 
demolizione di centinaia di case, Io spostamento della popola
zione residente altrove, la distruzione dell'ambiente circostan
te. 2) Gli ingegneri e i periti del settore hanno dimostrato che 
la grande ambiziosa «circolare» non funzionava perché avreb
be solo fatto aumentare il traffico senza permettere un facile 
accesso al centro cittadino e senza che vi fossero possibilità di 
parcheggio adeguate. II Glc laburista decideva allora di incre
mentare il trasporto pubblico soprattutto con la diminuzione 
dei biglietti e il miglioramenti dei servizi in parallelo con una 
attiva campagna per disincentivare l'uso dei mezzi privati che, 
infatti, nel maggio dell'83 era calato del 21%. Il Glc stabiliva di 
non ampliare le possibilità di parcheggio in città, dava priorità 
ai mezzi pubblici nelle strade dì maggiore scorrimento, limita
va il numero dei mezzi privati adibiti al trasporto merci. Que
sta politica ha trovato il pieno consenso della maggioranza 
della popolazione londinese. Ha suscitato, per motivi compren
sibili, l'opposizione solo delle lobbies degli autotrasportatoli e 
di alcuni settori imprenditoriali interessati alle costruzioni 
delle strade». «JVof ci siamo sempre battuti — dice Mackay — 
con l'obicttivo dichiarato di "restituire la città ai suol abitan
ti". Adesso la controffensiva conservatrice porta a contraccolpi 
evidenti come il rincaro delle tariffe, la riduzione dei servizi di 
linea e del personale, la contrazione degli investimenti. Si 
ritorna all'esaltazione del privato e Londra non pub che risen
tirne te conseguenze negative*. 

Interviste a cura di SANDRA LOTTI 

Una rete stradale ampia ma ormai «satura» 

Una città paralizzata 
Più auto, meno bus (e più cari) 

Così Londra paga il thatcherismo 

ta lavorativa: Il servizio fun
ziona, con Intensità variabi
le, per 24 ore al giorno. Il 
metrò ha 272 stazioni su 
una rete di 400 chilometri ed 
opera dalle 4,30 del mattino 
fino all'una di notte. Il bi
glietto minimo è di mille lire 
con aumenti progressivi per 
1 tratti più lunghi. La rete 
cittadina degli autobus co
pre 267 chilometri. II Glc 
vorrebbe estenderla, 
nell'87-'88, a 281 chilometri. 
Ma 11 Lrt nominato dal go
verno ha già deciso di ridur
la a 254 chilometri. È anche 
previsto un aumento del bi
glietti sta per 11 bus che per il 
metro. Il Glc voleva tservlzl 
meno costosi e più efficien
ti: Sotto la Thatcher avvie
ne tutto 11 contrarlo. 

Auto: Le vetture private 
che entrano nel centro di 
Londra dalla periferia sono 
circa 130 mila al giorno. Il 
45% sono mezzi dì servizio 
fomiti dalla ditta o ufficio 
presso 1 quali l'utente lavo
ra. Il 54% dispone di un par
cheggio riservato fornito 
dal datori di lavoro. Il 77% 
gode di indennità speciali 
per i costi di trasporto. Lo 
stato concede a sua volta 
esenzioni fiscali alle varie 
aziende private, per 1 loro 
trasporti, che si aggirano 

sul 450 miliardi di lire al
l'anno. 

Attività lavorative: A 
Londra ci sono 3 milioni e 
mezzo di lavoratori (400 mi
la In meno rispetto al 11) di 
cui 2 milioni e 700 mila nel 
servizi (compresi gas, elet
tricità, acqua), 650 mila nel
l'industria manifatturiera 
(erano oltre un milione 15 
anni fa), 160 mila nell'edili
zia. In maggior parte, usano 
I trasporti pubblici, ma il 
governo conservatore li pe
nalizza con le esenzioni e fa
cilitazioni offerte alla moto
rizzazione privata, special-
menta quella del dirigenti, 
funzionari e impiegati. 

Corsie preferenziali: Il 
flusso degli autobus è di 25 
all'ora. Trasportano lo stes
so numero di persone che 
sarebbero contenute In 700 
auto. Eppure, durante le ore 
di punta, gli autobus costi
tuiscono solo 113% del traf
fico complessivo. A Londra 
ci sono 15 mila fermate 
d'autobus e 600stazioni me
trò/ferrovia. Nel corso degli 
anni, sono state stabilite più 
•di 200 corsie preferenziale 
bus/taxi. In alcuni casi, per 
accrescere lo scorrimento, 
sono state disegnate corsie 
contromano con diritto di 
precedenza In curva. Ci so

no alcune strade riservate 
solo al bus e ai taxi, con I 
marciapiedi allargati, come 
a Oxford Street e In altri 
'quattro centri di consumo 
(Clapham, Peckhal, Har-
row, Stratford). 
• Zone pedonali: Sono an
fora poche per quanto nu
merosi siano I progetti allo 
studio. Ci sono circa mille 
attraversamenti pedonali 
privilegiati. AI momento, 
però, lo sforzo si concentra 
sulla espansione delle corsie 
preferenziali e l'istituzione 
di fasce orarie. L'isola pedo* 
naie più rilevante è nel cuo-
re di Londra, a Leicester 
Square, un'oasi indispensa
bile che, malgrado le prote-
iste Iniziali, ha finito con 
fessene assai apprezzata. 
'Siccome non esiste un «cen
tro storico» non esiste l'Idea 
di sgombrare 11 nucleo In
terno della città dal traffico. 
C'è Invece 11 desiderio di 
estendere 11 concetto delle 
•fasce orarie che, come di
mostrano gli esperimenti a 
Croydon e Peckham, sta 
dando buoni risultati: la cit
tadinanza è stata consulta
ta e anche 1 commercianti, 
appoggiano 11 progetto. 
• Biciclette: Fino all'81, non 
era stato preso alcun prov

vedimento. Il Glc laburista 
ha fatto di tutto, negli ulti
mi quattro anni, per dar cit
tadinanza alla bici che viene 
ora usata da un numero cre
scente di londinesi. CI sono 
attualmente 400 chilometri 
di corsie speciali segnate da 
una apposita linea bianca: 
talvolta, un 'corridoio» di un 
metro e mezzo accanto alla 
corsia del bus. L'obiettivo è 
quello di ampliare la rete in 
ogni direzione fino ad otte
nere 1500 chilometri di per
corso per le biciclette. È sta
ta disegnata anche una se
gnaletica speciale per le bici 
sopratutto al crocevia. Sono 
stati eretti 700 posteggi 
presso tutte le stazioni, mol
to biblioteche publlche, al
cuni edifici pubblici. 

Anziani e Invalidi: Ci sono 
circa 300 mila persone in 

S \uesta categoria e 11 Glc ot
re loro una tessera speciale 

che autorizza il viaggio gra
tuito su bus/metro e metà 
prezzo In ferrovia. C'è anche 
un club (31 mila Iscritti, 82 
mila viaggi all'anno) a cui 
l'Invalido può rivolgersi te
lefonicamente per ottenere 
un passaggio alla destina
zione voluta a bordo di una 
dei taxi o del pullmlnl con
venzionati. 

Antonio Branda 

In Italia 37mila miliardi di tasse 
ROMA — Andare con le marce basse, 
ogni trenta metri un semaforo, fa cre
scere di un 30% il consumo della benzi
na. E solo una delle aggravanti «da traf
fico» della salatissima tassa sull'auto
mobilista, divenuto una delle «voci» più 
attive del bilancio dello Stato. Secondo 
stime dell'Acl (Automobll club d'Italia) 
potrebbe toccare quest'anno i 37.000 
miliardi questa moderna tassa sul saie, 
costituita dalle molte voci fiscali che 
gravano su ogni chilometro percorso. 
Soltanto l'Iva, l'automobilista la paga 
un'infinità di volte: quando acquistala 
macchina, ad ogni rinnovo di assicura
zione, sulla benzina, sui pedaggi auto
stradali e sul pezzi di ricambio. Nelle 
fatture dei meccanici, quando le fanno. 
Ma nel suo pacchetto fiscale il posses
sore di automobile ha ancora: le tasse di 
circolazione, le imposte di fabbricazio
ne sulla benzina, l'imposta erariale di 
trascrizione e quant'altro avessimo di
menticato. 

Sono dati ancora ufficiosi, ma l'auto
mobilista medio (percorrenza 10.000 
chilometri l'anno), possessore di un'au
to di piccola cilindrata — fino a 1000 ce 
— spende ormai quasi 400 lire per ogni 

1000 metri percorsi. Se c'è l'ingorgo, do
vrete aggiungere al maggior consumo 
di carburante queste aggravanti: i fine
strini aperti, i) motore acceso da fermi, 
le manovre da parcheggio. Lo stesso 
medio soggetto, se ha una macchina fi
no a 1500 ce, sborsa ormai quasi 500 lire 
per ogni chilometro percorso. E sul 2000 
ce si arriva a 650 lire. Non è esagerato 
affermare che 1 lenti chilometri nella 
giungla delle città «picchiano» dalle 
6-700 alle 1000 lire a chilometro. Un lus
so, uno stipendio. 

Eppure quest'anno la produzione 
d'auto è tornata a livelli non più rag
giunti da anni: 1.700.000 vetture a fine 
'85, un dato che generalmente coincide 
con le nuove immatricolazioni (export e 
Import si equivalgono). Nel 1983 — ulti
mi dati ufficiali — la produzione fu di 
1.451.000 vetture, le immatricolazioni 
1.395.531. Il «parco circolante» è ormai 
di 30 milioni di veicoli, le automobili 
sono 22 milioni. Si è abbassata negli an
ni la media dei chilometri annui (dal 
17.000 al 10.000 attuali In un decennio 
scarso), di conseguenza le automobili 
costano di più, perché sono sfruttate 
meno ma non per questo si deprezzano 

a minor velocità, anzi. 
Sociologi, psicologi ed antropologi 

hanno versato fiumi di interpretazioni, 
ricche e stimolanti, su questo feticcio-
simbolo-schiavitù della vita moderna. 
Noi restiamo ai numeri e scopriamo 
che in piena crisi di «clrcolabllita» l'ac
quisto diviene più sofisticato, l'Acl con
ta un aumento di percentuale delle 
§ rosse cilindrate sulle piccole. Automo-

ill da tirare fuori poco, vista anche 
l'altissima «slnistrosltà», come si dice in 
gergo, delle nostre città. La gravità de
gli incidenti, per fortuna, e inversa
mente proporzionale al traffico; ma I 
costi, economici e sociali, sono più ele
vati. A proposito di conti, all'Acl sono 
un po' dispiaciuti: avevano appena cal
colato, su un campione, l'incidenza del 
nuovo aggravio (+100 lire) dell'imposta 
sulla benzina, che è scattato un calo di 
15 lire al litro del prezzo Industriale. Ma 
c'è poca differenza. Ecco le cifre: un 
possessore di Fiat Panda pagherà 
74.500 lire In più l'anno, per la Fiat Rit
mo si sale a 86.500 e a 94.000 lire con 
una Lancia Thema. Buon Natale. 

Nadia Tarantini 
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Editoriali - La P2 e la democra
zia bloccata (di Fabio Mussi); 
Dalla scuola all'economia, 
maggioranza alla deriva (di 
Giuseppe Chlarante); I due ta
voli del sindacato (di Sergio Ga-
ravini) 

PSI e confronto a sinistra (arti
colo di Massimo De Angelis e in
tervista a Enrico Manca) 
La linea nera della P2 (di Mim
mo Scarano) 
Inchiesta - Quanto rendono i 
beni culturali (articoli di Marco 
Causi, Paolo Leon, Luca Pavoli-
ni) 
Einstein e il suo tempo (di Enri
co Bellone) 
Edward Munch, il grido della 
natura (di Duccio Trombadori) 
Bilancio di un anno di politica 
internazionale: la svolta possi
bile (articoli di Federico Caffè, 
Roberto Fieschi, Antonio Gam-
bino, Roy Medvedev, Gian Car
lo Pajetta, Riccardo Parboni, 
Maxime Rodinson, Heidemarie 
Wieczorek-Zeul 

> Saggio • Come Mosca guarda a 
Pechino (di Marta Dassù) 

MAREK HALTER 
Abraham (seconda edizione) 
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COMUNE DI 
ROCCAPIEMONTE 

Provincia di Salerno 

Avviso di rettifica 
Nel bando di gara pubblicato sul quo-
tnkano tVUwì' in data 14 dicembre 
1985. «'flettente l'appalto dei lavai 
defla definitiva sistemarono dello 
scarico tinaia della rete fognaria del 
capoluogo e della frazione San POMO. 
dova è senno: (Questa Amministra-
none ha prescelto la procedura di sg-
gmefceazione dell'appalto stabilita 
danari 1. lettera d) ed ari. 4 deBa 
legge 2 febbraio 1973. n. 14». si de
ve leggere' «Questa Amministrazione 
ha prescelto La procedura di aggudi-
cazione dell'appallo stabilita dall'art. 
1. lettera a) <JeBa legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 
Dafla residenza municipale. 18 di
cembre 19S5. 
IL SINDACO dr. Pasquale Palumbo 

Abbonatevi a 
Rinascita 

•Sono un ingombro conti
nuo, è difficilissimo gestirle 
nello spazio urbano, impic
ciano In ogni progetto, que
ste scatolacce*. Vittorio Gre-
gotti, architetto e urbanista 
che ha avuto e che ha a che 
fare con alcuni del più grossi 
problemi di assetto e di arre
do delle nostre città (lavora 
anche al progetto Fori di Ro
ma) e di città all'estero, per le 
auto ha ben poca simpatia. 

La questione del traffico e 
della sosta delle auto nel li
mitato spazio urbano — dice 
— è di soluzione quasi im
possibile: Gregotti è pessimi
sta. «È evidente che le strut
ture storiche delle città euro
pee sono incompatibili con il 
traffico — dice — ma li bello 
è che anche le città Usa, 
quelle di ieri l'altro e di Ieri, 
si rivelano incompatibili». 

— Ma perché questa diffi
colta? 
«Intanto la rarità del punti 

di convergenza che diventa
no punti di accumulo: lo sta
dio, Il supermarket, il centro 
direzionale e via dicendo. Né 
credo che questo potrà essere 
risolto con la telematica, 
perché avviene come con la 
televisione: accrescerebbe 
l'Interesse, la curiosità e la 
.voglia di "vedere" da vicino e 
'quindi la domanda di mobi
lità (o per lo meno non la fa
rebbe diminuire quanto si 

Vittorio Gregotti 

«Centri storici 
con le macchine? 

Impossibile...-
vorrebbe), ne sono sicuro. 
Poi, con l'esaurirsi dell'eco
nomia di scala, si ha 11 fra
zionamento delle unità pro
duttive e la loro diffusione 
sul territorio. Questo crea 
città terziarizzate e/a centri 
diffusi e quindi aumenta la 
circolazione, 11 traffico ope
rativo: scompaiono le ore "di 
punta", è tutto "punta". TI 
dico, è quasi senza soluzio
ne». 

— Ma non si possono mo
dificare un po' le città? 
•Bisogna stare attenti a 

come si interviene. Un tem
po, ad esemplo, fino a dieci 
anni fa, si pensava che la so
luzione stesse nel creare 
strade specializzate, auto
strade urbane. Ma queste at
tiravano traffico veloce che 
poi non aveva sbocco e crea
va Intasamenti mostruosi». 

— Erano e sono famosi 

quelli delle grandi rotato
rie di CitU del Messico 
«Appunto. Per esemplo a 

Mosca hanno rinunciato alle 
autostrade urbane per non 
compromettere 11 futuro. 
Oggi si preferisce 11 traffico a 
rete, diffuso, che eviti nodi e 
punti obbligati. Certo 11 me
glio è il ferro, rispetto alla 
gomma, e il trasporto pub
blico di massa: ma l'Italia è 
al punto che sappiamo—». 

— Comunque anche qui si 
sta operando per adattare 
le citta. Non c'è il rischio 
che alla fine avremo città 
orrende, ridotte a coacervi 
viari, come aeroporti e con 
poche «isole» monumenta
li? 
•Il rischio c'è e come. Biso

gnerebbe sapere costruire 
con Intelligenza, creare per
corsi automatizzati ma si
gnificativi. L'esemplo mi

gliore è Perugia, con 11 tapls-
roulant e le scale mobili che 
portano al centro a piedi, at
traverso un itinerario inter
no alla Rocca paollna, un 
percorso pieno di suggestio
ne. A Parigi la Rer apldissl-
ma rovescia nelle orrende 
"nuove" Halles una massa di 
gente che viene fin 11 dalla 
periferia, e ci viene apposta, 
e 11 si ferma. Cosi a Roma ab
biamo avuto Io snaturamen
to della zona di piazza di 
Spagna (le masse di periferia 
del sabato e della domenica, 
1 negozi di "Jeans", eccetera) 
con la seconda linea delia 
metropolitana, mentre quel
lo che veramente servirebbe 
sarebbe l'attraversamento 
del centro, dalla Fao a piazza 
del Popolo. Con 1 sistemi at
tuali sia 11 traffico di superfi
cie di Parigi (7 milioni di abi
tanti) che di Roma (4 milioni 
reali circa, ma non si sa mai 
come contarli) è lntasatlssl-
mo, caotico*. 

Gregotti sta attualmente 
lavorando a Barcellona allo 
stadio olimpico, per le pros
sime Olimpiadi. Barcellona, 
media città, ha due metropo
litane e per la sosta parcheg
gi piccoli (150-200 auto) al 
centro e a gestione privata: 
costano parecchio, ma la 
gente paga. Piccoli esempi, 
ma Istruttivi. 

UgoBaduel 
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GINA-URSS Gratitudine di Mosca per la collaborazione con la quale si è risolto l'episodio 
m \ m 

i contatti si fanno più intensi 
Pechino restituisce un aereo dirottato 

II commercio lungo la frontiera dello Heilongjiang è aumentato del 60 per cento rispetto allo scorso anno - L'incontro di Lì Peng 
con Gorbaciov - Si moltiplicano i canali di dialogo e di scambio politico - Ma i cinesi continuano a parlare dei «tre ostacoli» 

Da) nostro corrispondente 
PECHINO — Un .Antohov 24. 
sovietico viene dirottato su» 
cieli siberiani. Il vecchio ma so
lido bimotore a elica finisce — 
non si sa ancora come, né co
stretto da chi ~ con l'atterrare 
da qualche parte nello Heilon-
jiang, la provincia manciuriana 
della Cina che confina con 
l'Urss lungo l'Amur e l'Ussuri. I 
cinesi in quattro e quattr'otto, 
con la pissima discrezione, fa
cendo attenzione a non creare il 
minimo imbarazzo alla contro
porte sovietica, restituiscono 
passeggeri, equipaggio e, presu
mibilmente pirata o pirati. La 
cosa avviene il 19 dicembre. Si 
viene a sapere ora che Pechino 
conferma — pur senza far tra
pelare i particolari — e Mosca 
•esprime gratitudine alle auto
rità cinesi per lo spirito di colla
borazione da buoni vicinit. 

Segno dei tempi. È vero che 
sono ormai molto lontani quelli 
in cui cinesi e sovietici sull'Us-
surì si sparavano. Ma fino a 
qualche anno fa il cronista non 
avrebbe probabilmente potuto 
riferire notizie del genere. Sem
mai quella relativa a qualche 
«spia di una potenza straniera» 
smascherata e fucilata da quel
le parti. Ora invece, su quello 
che sul finire degli anni G0 era il 
confine più caldo dello scontro 
cino-sovietico, non solo la si
tuazione è tranquilla, ma si vie

ne a sapere che quest'anno il 
commercio lungo i 3.000 chilo
metri di frontiera detto Heilon
gjiang con l'Urss ha superato i 
24 milioni di dollari, con un 
balzo di oltre il 60 per cento in 
più rispetto all'anno scorso. 

La notizia sull'esito del di
rottamento dell'fAntonov 24 • 
segue a ruota una notizia più 
politica: quella del vice premier 
Li Peng — correntemente con
siderato come il più probabile 
delfino dì Zhao Ziyang — che, 
in transito a Mosca di ritorno 
da un viaggio in Francia, Ceco
slovacchia e Bulgaria, viene ri
cevuto, su proposta di parte so
vietica, da Gorbaciov in perso
na. Dopo che il viceministro de
gli Esteri sovietico Kapitza era 
volato in Cina ad informare i 
dirigenti di Pechino sul vertice 
Urss-Usa di Ginevra e prima 
che — come ormai è previsto 
per l'anno venturo, anche se 
non sono stati ancora definiti 
data e luogo — si svolga l'atteso 
incontro tra i ministri degli 
Esteri dei due paesi. 

Una cosa quindi è certa: i ca
nali di dialogo e di scambio po
litico tra Mosca e Pechino si so
no ormai moltiplicati, vanno 
ben oltre gli ormai tradizionali 
due round annui, alternati nel
le due capitali, delle consulta
zioni sulla •normalizzazione», e 
vanno anche oltre i temi stret
tamente bilaterali, spaziare in
vece sull'insieme dei grandi te-

Ll-Peng 

Mikhail 
Gorbaciov 

mi di politica internazionale. 
Ma ci sono passi avanti anche 
sul piano dei contenuti, dei 
punti di incontro di Questo dia
logo? Questo è più diffìcile da 
dirsi. Kapitza, a Pechino, ha 
parlato per la prima volta espli
citamente anche del tema dei 
rapporti tra i due partiti comu
nisti, oltre che di quello dei 
rapporti a livello stato-stato. 
Ma da parte cinese c'è maggio
re freddezza. Sceso dalla scalet
ta dell'aereo che lo riportava da 
Mosca, Li Peng ha dichiarato, 
nel rispondere ad una domanda 
circa i frutti dei suoi colloqui a 
Parigi, Praga, Sofia e Mosca, 
che essi «avevano avuto un esi
to estremamente positivo».. Ma 
subito dopo un portavoce del 
ministero degli Esteri cinese si 
è affrettato a precisare che il 
vice-premier si riferiva ai collo
qui in Europa orientale, non al
la tappa in Urss. £ la 6tampa 
cinese, in occasione dell'anni
versario dell'intervento sovieti
co in Afghanistan non ha affat
to attenuato la durezza dei toni 
polemici. 

A che punto siamo? I giudizi 
degli osservatori variano note
volmente. C'è chi osserva che, 
mentre da un lnto la Cina resta 
inflessibile sui tre ostacoli il cui 
superamento considera pregiu
diziale per la piena normalizza
zione con Mosca — a comincia
re dallo spinoso nodo cambo
giano —, dall'altro ha nella 

pratica accettato quella che era 
stata la proposta di Breznev sul 
finire degli anni 70: avanti con 
gli scambi economici, culturali, 
sportivi, ora anche politici, per 
le questioni più grosse si vedrà 
dopo. Altri sostengono che le 
cose sono più avanti di quanto 
appaia, ma la Cina contìnua ad 
essere inflessibile sui «tre osta
coli» per non allarmare eccessi
vamente Washington e non 
creare problemi nuovi mentre 
ne sta risolvendo uno vecchio. 
Altri, infine, intrawedono una 
battuta, se non di arresto, di 
prudenza sulla via del disgelo, 
con l'emergere di nuove preoc
cupazioni da parte cinese, ad 
esempio circa il rapido riawici-
namento tra Urs3 e Corea del 
Nord — altro paese di enorme 
importanza strategica per Pe
chino, che si affaccia anch'esso 
alla frontiera manciuriana — 
marcato dal viaggio del pre
mier nord coreano a Mosca (111 
secondo viaggio importante in 
un anno», nota laconicamente 
l'agenzia «Nuova Cina», dopo 
quello di Kim 11 Sung). 

Resta il fatto che l'agenzìa 
«Nuova Cina», nel fornire a fine 
anno l'elenco dei più importan
ti avvenimenti del 1985, mette 
al primo posto l'elezione di 
Gorbaciov a segretario del 
Pcus. Per marcare, se non altro, 
l'interesse con cui i cinesi se
guono quello che riuscirà a fare. 

Siegmund Ginzberg 

MALI-BURKINA FAS0 

Nuova guerra di poveri 
nel cuore dell'Africa 

Dal giorno di Natale aspri combattimenti al confine fra i due 
Paesi - Accuse alla Libia e alla Francia, mediazione dell'Algeria 

Nostro servizio 
PARIGI — La «guerra di Nata
le» che dal 25 dicembre oppone 
due dei paesi più poveri dell'A
frica, il Mali e il Burkina Fa-
so(ex Alto Volta) avrebbe già 
fatto molte decine di morti e 
feriti tra le truppe delle due 
parti e tra le popolazioni dei 
quattro villagi — Diunuga, Sel-
ba, Kunia e Duna — compresi 
nella regione di Agacher, una 
fascia di terra desertica lunga 
160 chilometri che sarebbe al
l'origine del conflitto. Nella se
rata di ieri la radio del Burkina 
Faso ha affermato che «ingenti 
danni» sono stati inflitti al pae
se nemico con un'incursione 
aerea contro «obiettivi militari» 
nel Mali nella città di Sikosso. 
«Gli aerei — ha precisato l'e
mittente — sono rientrati in
denni alle basi». 

Appartenente al Burkina 
Faso da un secolo — da quando 
cioè le autorità coloniali fran
cesi tracciarono arbitrariamen
te le frontiere delle loro colonie 
nell'Africa Occidentale — la 
regione contesa non nasconde
rebbe alcuna ricchezza minera
ria, contrariamente a quanto 
affermano fonti parigine più o 
meno accreditate sforzandosi 
di spiegare con ciò le ragioni del 
conflitto. 

La verità è che la frontiera 
artificiale decisa dai francesi ha 
spaccato in due un territorio 
abitato da una popolazione et
nicamente omogenea, dotata di 
una stessa lingua, percorsa da 
vincoli familiari antichi e ancor 
oggi difficilmente separabile in 
•maliani» e «burkini». Di qui 
tutti i conflitti succedutisi do
po l'indipendenza e fattisi sem
pre più aspri da quando il capi
tano Sankara ha preso il potere 
nella Repubblica burkina e ha 
stretto rapporti di cooperazio
ne con la Libia di Gheddafi 
mentre Moussa Traoré, presi
dente del Mali, sì preoccupava 
di intensificare le relazioni con 
Parigi. Ma proprio ieri l'agen
zia libica Jana ha affermato che 
Moussa Traoré, è andato a Tri
poli 6 incontrare Gheddafi: «Il 
presidente del Mali — sostiene 
l'agenzia — ha sottolineato 
l'importanza del ruolo del lea
der fratello per evitare il dete
rioramento della situazione e 
porre fine alla dìsputa». 

È un caso che il nuovo con
flitto sia scoppiato poco tempo 
dopo che la Francia aveva ac
cordato un aiuto militare a Ba-
mako, capitale del Mali, e due 
settimane dopo la visita di 
Gheddafi a Uegadugu, capitale 
del Burkina Faso? 

Comunque sia, non c'è dub
bio che i combattimenti in cor
so si svolgono in territorio bur-
kino e che burkini sono i villeg
gi attorno ai quali si combatte
va ancora ieri violentemente, 
dando luogo a Quei bollettini di 
guerra contraddittori che da 
due giorni fanno seguito al pri
mo annuncio del Burkina Faso 
relativo «a un attacco di sorpre
sa maliano contro i villaggi di 
frontiera» e alla reazione del 
Mali che rivelava «di aver re
spinto un attacco burkino». 

L'ultimo di questi bollettini, 
emanato da Uagadugu, parlava 
della riconquista del villaggio 
di Diunuga, a 250 chilometri a 
nord delta capitale, e di un con
tingente maliano fatto prigio
niero da un reparto di paraca
dutisti burkini che avrebbe 
messo fuori combattimento al
cuni carri armati «al servizio di 
una potenza extra-africana». 

La repubblica burkina in
somma accusa più o meno 
apertamente la Francia di esse
re all'origine del conflitto men
tre la stampa francese non esita 
a individuare in Gheddafi l'isti
gatore di questi scontri. 

Radio Tripoli, ieri pomerig
gio, è comunque intervenuta 
per consigliare alla Francia «di 

Brevi 

non versare lacrime di cocco
drillo su un conflitto originato 
dalla sua passata politica colo
niale». «La Francia — ha conti
nuato il commentatore libico 
— deve smetterla di conside
rarsi il tutore dei paesi africa
ni». 

Vive le preoccupazioni ad 
Algeri, che mantiene una posi
zione equidistante tra Francia 
e Libia e ha buoni rapporti sia 
con il Mali che con il Burkina 
Faso. Il presidente algerino 
Chadli ha inviato nelle due ca
pitali il proprio ministro degli 
esteri con una missione di ri
conciliazione. 

Augusto Pancaldi 

USA-URSS 

Test H, Reagan propone 
un incontro di esperti 

Negativa la risposta a Gorbaciov per la rinuncia agli esperi
menti nucleari con controlli sul posto, ma c'è uno spiraglio 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan ha scritto una lettera di 
Natale a Mikhail Gorbaciov. 
Ma non per fargli gli auguri, 
bensì per affrontare uno dei 
problemi più Imbarazzanti 
per gli Stati Uniti in questa 
fase di migliorati rapporti 
con l'Urss: gli esperimenti 
nucleari sotterranei. L'Unio
ne Sovietica vi ha rinunciato 
unilateralmente e ha invita
to gli Stati Uniti a fare al
trettanto. L'amministrazio
ne americana non intende 
seguire questo esemplo, anzi 
giudica necessario continua
re la sperimentazione per un 
preciso scopo militare, il pia
no per la costruzione del co
siddetto scuodo spaziale, 
cioè delle guerre stellari. I 
meccanismi che mettono in 
moto le armi capaci di di
struggere i missili avversari 
nello spazio sono infatti in
nescati da esplosioni nuclea
ri. 

La lettera natalizia del 
presidente americano è posi
tiva nella forma, negativa 
nella sostanza. Vi si ribadi
sce, infatti, il rifiuto di aderi
re al bando delle esplosioni 
nucleari sotterranee deciso 
unilateralmente dall'Urss. 
Questa moratoria, comun
que, scade con il prossimo 31 
dicembre e se entro questa 

data gli americani continue
ranno a rigettare la proposta 
sovietica anche l'Urss si ri
terrà libera di riprendere 
questo tipo di esperimenti, 
gli unici che ancora si effet
tuano dai momento che le 
esplosioni nucleari nella at
mosfera e nelle acque ocea
niche sono state proibite di 
comune accordo da entram
be le superpotenze. Nella let
tera di Reagan c'è però uno 
spiraglio che potrebbe dar 
luogo a qualche sviluppo po
sitivo. 11 presidente suggeri
sce che gli esperti sovietici e 
americani si incontrino per 
discutere come migliorare la 
verifica degli eventuali ac
cordi sui test sotterranei. 

Questo accenno, pur se 
sembra diretto a guadagna
re tempo per evitare una ri
sposta precisa sulla rinuncia 
agli esperimenti, è sintoma
tico dell'imbarazzo In cui si 
trova la diplomazia statuni
tense. Fino a poco tempo fa, 
infatti, gli americani giu
stificavano il loro intendi
mento di insistere negli 
esperimenti sotterranei con 
li rifiuto sovietico di autoriz
zare efficaci controlli sul 
proprio territorio. Ma il 5 di
cembre scorso, nella lettera 
che Gorbaciov aveva indiriz
zato a Reagan, questa giu
stificazione (o, se si vuole, 
questo pretesto) è venuta a 

cadere. Il leader sovietico, 
Infatti, aveva proposto che 
osservatori dei due paesi po
tessero visitare il territorio 
altrui per accertare se l'Urss 
e gli Stati Uniti rispettassero 
davvero la moratoria nu
cleare. Nella stessa lettera 
Gorbaciov proponeva anche 
che nel negoziato fosse coin
volta la Gran Bretagna. La 
disponibilità sovietica ad ac
cettare 1 controlli sul proprio 
territorio aveva fatto cadere 
il principale argomento po
lemico degli americani. Di 
qui la necessità, per la Casa 
Bianca, di trovare una scap
patoia capace di consentire 
sia la prosecuzione degli 
esperimenti sotterranei sia 
la continuazione del dialogo 
con l'Urss nel periodo in cui 
si sta cominciando a nego
ziare l'agenda del secondo 
vertice Reagan-Gorbaciov, 
quello che si svolgerà a giu
gno negli Stati Uniti. 

Nella sua lettera Reagan 
sostiene, infine, che la dispo
nibilità sovietica per cui lar
ghe possibilità di controllo 
consentirebbe agli Stati Uni
ti di ratificare due trattati, 
stipulati nel corso degli anni 
Settanta in materia, appun
to, di esplosioni sotterranee, 
ma finora non ratificati. 

Amelio Coppola 

Pacifisti nella base degli euromissili 
L'AJA — Sono stati arrestati ma subito rilasciati 16 pacifisti sorpresi l'altra 
notte nella base di Woensdrecht. che dovrà ospitare i 48 tCruise* assegnati 
aVOtanda. I pacifisti sfilavano tenendo una candela in mano; d giudice 6 ha 
rilasciati richiamandosi allo «spirito del Natale» che induce a demenza. 

Incontro fra Pinochet e mons. Fresno 
SANTIAGO — La vigSa di Natale 1 dittatore Pinochet si è incontrato col 
primate aleno mons. Fresno. É stato i primo incontro da molti mesi a questa 
parte. Mons. Fresno h a pero decanato rinvilo a celebrare una «messa 
privata» di Natele a Palazzo. 

Accordo fra le milizie in Libano? 
DAMASCO — Un accordo fra le matte falangista, drusa e senta per porre fine 
una volta per tutte aSa guerra chnle in Ubano è stato annunciato a Oamasco; 
verrebbe frmato entro la fine deranno o ai primi del 1986. 

Omicidio in Francia per una lite politica 
PARIGI — In seguito a una violenta dricussione un mutante del Fronte 
nazionale (neofascista) ha ucciso a revolverate la sera di Natale un «natante 
sooafasta. che conosceva da anni. 

Disordini studenteschi in Egitto 
IL CAIRO — Per cinque giorni studenti e polizia sì sono scontrati a Zagazìg. 
80 km dal Cairo, dove h» sede una facoltà universitaria. I giovani reclamavano 
la scarcerazione del poliziotto che ha ucciso nel Smai sette israeliani e che era 
iscritto afl*unrversiti di Zagazìg. 

Petroliera colpita nel Golfo 
KUWAIT — Un eficouero radiano ha colpito con un razzo la superpetrofiera 
kuwaitiana «Kazimah» di 195 mia tonnellate, mentre si trovava nete KJ*J» 
temtoriai del Qatar. I danni sono Erratati, non si lamentano vittime, 

Azcoma Hoyo presidente dell'Honduras 
TEGUCIGALPA — José Azcoma Hoyo * 9 nuovo presidente dell'Honduras, in 
seguito elle elezioni del 24 novembre scorso. Esponente del partito l&erale, è 
i primo presidente civile che subentra a un altro civae da oltre mezzo secolo. 

AFGHANISTAN 

Cambia il governo 
con l'ingresso 

di «indipendenti» 
KABUL — A sei anni dall'Intervento sovie
tico nel paese, 11 governo afghano è stato 
leti rimpastato, con l'immissione di perso
nalità non appartenenti al Partito demo
cratico popolare afghano (Pdpa). Tra le no» 
mine di spicco c'è quella di Sayed Ama-
nuddlm Amln a vice primo ministro: si 
tratta di un uomo d'affari educato nella 
Repubblica federale tedesca, che era già 
stato nel governo prima del cambiamento 
di regime dell'aprile 1978. 

Radio Kabul ha tenuto a sottolineare 11 
fatto che Sayed Amanuddim Amln non è 
mal entrato a far parte del Pdpa. Tra le 
altre personalità Inserite nella nuova com
pagine governativa ci sono rappresentanti 
delle varie tribù del paese: una mossa chia
ramente volta ad allargare la ben scarsa 
base di consenso dell'attuale potere. 

Complessi vamennte sono stati attribuiti 
14 nuovi incarichi tra ministri, consiglieri 
e vice ministri e la maggioranza dei loro 
titolari non appartiene al partito andato al 
potere nell'aprile del 1978 e rimastovi gra
zie alla massiccia presenza militare sovie
tica, 

ALGERIA 

Con Ferhat Abbas 
morto un leader 
dell'indipendenza 

ALGERI — Ferhat Abbas, che fu il primo 
presidente del Governo provvisorio della Re
pubblica algerina (Gpra) costituito alla mac
chia nel settembre 1938 e che è stato una 
delle principali figure della lotta per l'indi
pendenza, è morto all'età di 86 anni. L'an
nuncio è stato dato alla seduta del congresso 
del partito Fronte di liberazione nazionale 
(Fin), riunito per elaborare la nuova «Carta 
nazionale* dell'Algeria. I cinquemila delegati 
hanno osservato un minuto di silenzio In me
moria dello scomparso. 

Ferhat Abbas, di professione farmacista e 
già funzionario dell'amministrazione fran
cese, lanciò nel marzo 1943 un «manifesto del 
popolo algerino* nel quale chiedeva libertà 
ed uguaglianza per 1 musulmani ed autogo
verno per l'Algeria. Successivamente parte
cipò, come si è detto, In prima fila alla lotta di 
liberazione lanciata il 1° novembre 1954 dal 
Fin. Dopo l'indipendenza, fu presidente del
l'Assemblea nazionale, ma si dimise per dis
sensi con l'allora presidente della Repubbli
ca Ahmed Ben Bella. Arrestato nel 1964 ven
ne poi liberato l'anno successivo. Da allora 
era sempre vissuto In ritiro dalla vita politica 
attiva. 

ULSTER 

L'accordo anglo-irlandese 
ha innescato una 

nuova ondata di violenza 
Cresce il terrorismo dell'Ira e, insieme, la minaccia di vendette 
da parte protestante - «Tecnologia di guerra» a livello più alto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il pericolo del terrorismo dell'Ira si accresce mentre aumenta, in parallelo, la 
minaccia di un rinnovato ciclo di vendette e ritorsioni da parte del protestanti. Le forze di 
sicurezza del Nord Irlanda sono, più che mal, tra due fuochi. L'accordo anglo-irlandese 
firmato 11 mese scorso sembra avere innescato una nuova spirale di violenza anziché favorire 
— come si sperava — il compromesso e la distensione. Due commissariati di polizia, 11 week
end scorso, sono stati attac
cati a colpi di mortaio da 
parte del gruppi eversivi re
pubblicani che dimostrano 
cosi di avere Innalzato 11 li
vello della loro «tecnologia di 
guerra*. La capacità di soste
nere una offensiva prolun
gata è evidenziata dal fatto 
che ci sono stati ben sette as« 
salti del genere nelle ultime 
quattro settimane. 

Sabato notte la stazione di 
polizia di Carrlckmore (nella 
contea di Tyrone) è stata col
pita da uno del quattro 
protettili sparati dalle canne 
di mortalo collocate su un 
autocarro In sosta nelle vici
nanze. Il meccanismo di spa
ro è stato azionato con un 
controllo a distanza ma tre 
canne sono esplose prematu
ramente distruggendo com
pletamente l'autoveicolo. 
Domenica notte l'episodio si 
è ripetuto contro una posta
zione permanente della poli
zia e dell'esercito lungo la 
frontiera con la repubblica 
irlandese presso un ponte 
che collega la cittadina di 
Strabane, al nord, col villag
gio di Llfford, al sud. Sono 
partiti almeno sette proiettili 
ma l missili rudimentali 
hanno tutti mancato il ber
saglio disperdendosi nelle 
campagne circostanti. L'in
tera zona ha dovuto comun
que essere evacuata. Era ac
caduta la stessa cosa giovedì 
della scorsa settimana quan
do centinaia di famiglie era
no state fatte allontanare dal 
villaggio di Castelderg dopo 
che la stazione di polizia lo
cale aveva subito gravi dan
ni per un'altra raffica di col
pi di mortalo mortalo da 
parte dell'Ira. 

C'è una urgente necessità 
di riparare, ricostruire, edifi
care nuovi commissariati e 
caserme dopo che il terrori
smo ha concentrato su di lo
ro la sua capacità offensiva. 
Il governo Inglese ha varato 
un plano di intervento per 
un valore di diverse centi
naia di milioni di sterline. Il 
programma di lavori ha as
soluta priorità. Ma, quasi do
vunque, l muratori e i car
pentieri si sono fermati. È 
una astensione forzata alla 
quale gli edili sono costretti 
dopo aver ricevuto oscure ed 
eloquenti minacce alla pro
pria vita. L'Ira non vuole che 
l lavoratori locali contribui
scano al progetto di raffor
zamento dell'apparato di si
curezza. Il governo inglese 
ha annunciato l'Intenzione 
di «reclutare» mano d'opera 
dall'Inghilterra e dalla Sco
zia. Se non dovesse riuscire a 
spezzare cosi il cerchio della 
paura e dell'omertà — ha 
spiegato 11 sottosegretario 
Nicholas Scott ai Comuni — 
il governo è addirittura di
sposto a raccogliere la sua 
forza lavoro d'emergenza In 
Europa. 

La disoccupazione nel 
Nord Irlanda supera 1122 per 
cento. In alcune zone cattoli
che (come Newry, Derry, 
Strabane, West, Belfast) si 
spinge a punte del 30 e del 40 
per cento. Su una spesa glo
bale di 4 miliardi e 200 milio
ni di sterline, lo Stato inglese 
«sovvenziona» la regione con 
un miliardo e mezzo all'anno 
(3.700 miliardi di lire). Se la 
tensione peggiora, se ritoma 
lo spettro della «guerra civi
le*. i livelli di vita peggiore
ranno ancora e ci si può at
tendere una nuova ondata di 
emigrazione. Su una popola
zione di 1 milione 700 mila, l 
disoccupati ufficiali sono 125 
mila. Ma, nell'ultimo anno, 
sono stati creati appena 
5.267 «lavori nuovi*. 

Frattanto, il 23 gennaio, 
avrà luogo una serie di ele
zioni suppletive dopo che 1 
quindici deputati unionisti 
che sledono nel Parlamento 
di Westmlnster hanno rasse
gnato le dimissioni in segno 
di protesta contro l'accordo 
anglo-irlandese. Le quindici 
consultazioni straordinarie 
dovrebbero costituire — nel
le Intenzioni dei loro propu
gnatori — una specie di refe
rendum sul futuro della tor
mentata regione. Gli unioni
sti ribelli sperano di ricavar
ne una sorta di plebiscito 
contro la Thatcher e contro 
ogni ipotesi di pacificazione 
con l'Elre. Ma la rivolta ha 11 
respiro corto perché nessu
no, fra 1 protestanti più esa
gitati, potrebbe realistica
mente proporre una dichia
razione unilaterale di Indi-
pendenzadal momento che 
esiste un grado di dipenden
za economica dal Regno 
Unito cosi pesante da far 
escludere qualunque ipotesi 
di secessione. 

Antonio Branda 

MEDIO ORIENTE 

I rapporti Urss-Israele 
stanno per riprendere? 
NEW YORK — L'Unione Sovietica starebbe per ristabilire le 
relazioni diplomatiche con Israele, rotte in seguito alla guerra 
arabo-israeliana del 1967 e al successivo rifiuto di Tel Aviv di 
ritirarsi dai territori arabi occupati in Giordania e in Siria. Un 
accenno alla ripresa dei rapporti diplomatici diretti, che dovrebbe 
essere realizzata nel prossimo febbraio, è stato fatto da uno dei 
primi segretari dell'ambasciata sovietica a Washington durante 
una cena con il rabbino Marvin Hier, decano del centro Simon 
Wiesenthal di Los Angeles. Nel corso della conversazione, il diplo-
matico sovietico avrebbe lasciato intendere che l'Urss starebbe per 
autorizzare un consistente aumento dell'emigrazione di ebrei so-
vietici direttamente in Israele. Voci di un imminente migliora
mento dei rapporti tra Mosca e Tel Aviv circolano da parecchie 
settimane. Nel corso di una visuta all'Onu, il primo ministro israe
liano Shimon Peres aveva accennato all'ipotesi di una conferenza 
per la pace nel Medio Oriente, con la partecipazione anche del-
l'Urss, se questa avesse ripreso i rapporti diplomatici con Israele. 
Nel corso dell'ultima sessione dell'Ònu, il ministro degli Esteri 
sovietico Scevardnadze si era incontrato con Peres e, stando alle 
indiscrezioni, aveva appunto discusso sia dell'emigrazione degli 
ebrei sovietici in Israele, sìa del ristabilimento delle relazioni di
plomatiche. 

CINA 
Manifestano 
a Shanghai 

studenti 
antinucleari 

PECHINO — Un centinaio di 
studenti universitari ha insce
nato ieri una manifestazione a 
Shanghai, il più importante 
centro industriale cinese, per 
protestare contro la politica 
nucleare del governo. Si tratta 
della seconda manifestazione 
del genere nel giro di appena 
quattro giorni. La prima si era 
svolta a Pechino. Un centinaio 
di studenti ha percorso il Bund, 
il lungofiume di Shanghai, re
cando in corteo cartelli contro 
gli esperimenti nucleari che 
vengono condotti nel Xinjiang. 
La manifestazione si è svolta 
pacìficamente senza alcun in
tervento della polizia. 

LIBANO 
Assassinato 

ostaggio ebreo 
prigioniero 
degli sciiti 

BEIRUT — Uno dei quattro 
ebrei libanesi sequestrati da 
estremisti sciiti nel mano scor
so 6 stato ucciso dai suio rapito
ri: cosi ha annunciato l'organiz
zazione «dei diseredati (mosta-
zafìn) della terra», dichiarando 
che l'assassinio è una rappresa
glia per «il massiccio bombar
damento israeliano dei villaggi 
6ud-libanesi nei quali diversi 
combattenti sono rimasti ucci
si*. I terroristi non hanno preci
sato come il prigioniero sia sta
to ucciso, ma hanno minacciato 
di uccidere anche gli altri tre 
ebrei se continuerà il bombar
damento sui villaggi sciiti del 
sud. 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE PI TORINO 

Avviso di gara d'appalto a licitazione privata 

Impianto del Po. Canalizzazioni ed opere accessorie per l'immis
sione delle acque reflue del trattamento di potabilizzazione nel 
collettore del Consorzio Po-Sangone e sistemazioni esterne. 
Importo presunto L. 630.000.000. 
Il suddetto importo è da considerarsi come base di riferimento 
per il tìtolo dì iscrizione all'albo Nazionale dei Costruttori alla 
categoria 10/a. 
L'aggiudicazione dei lavori verrà effettuata secondo l'art. 1 . 
lettera a), della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Le Imprese che intendono essere invitate alla gara dovranno 
presentare domanda su carta legale alla Direzione dell'Azienda, 
corso XI Febbraio 14. Torino, entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste dì invito non vincolano l'Azienda. 

IL PRESIDENTE Sebastiano Vadala 

IVpi> breve malattia è mancata la 
compagn.! 

ROSINA BAZZONI 
MARCODINI 

di anni 65. stai fetta partigiana. I fu-
IHT.III. m lorma civile. avranno luo-
fiì u£i;i .die ori-15 a Prato Sesia (No
vara) 
Prato Si-na INO). 27 dicembre 1983 

In mt~mona di 
Mamma ROSSI 

Crani e Mario Maia sottoscrivono 
per l'Unità 
Tonno. 27 dicembre 1985. 

1 \T onorari' Li memoria di 
ANNIECONDÒ 

(1.1-Xt.A) 
le compagne Rita. Silvana. Anita. 
IiU Kn/j r Anna sottoscrivono 200 • 
niil.i lirr |XT l'Unno. 

fr. passato un anno da quando ci ha 
Lòculo 

ALFONSO LEONETTI 
amiro impareggiabile. militante ap» 
pamon.ito. uomo dotalo di grande 
faccino e pronto a cogliere i fermenti 
nuovi del mondo contemporaneo. 
1 ju ricordano con rimpianto te fami
glie Bellini. Falaschi. Quaglierini e 
la famiglia di Fulvia Morelli. 
Roma. 37 dicembre 1935 

Nel primo anniversario della scom
parsa. avvenuta nella notte fra Nata
le e Santo Stefano dell'anno scorso. 
Fxhtta e Gianfranco Bcrardi e Cesa
re Sarreechia ricordano con affetto 
ti compagno 

ALFONSO LEONETTI 
e in sia memoria sottoscrivono 100 
nula lire per il giornale di cui egli fu 
direttore in tempi aspri e drammati
ci. 
Roma. 27 dicembre 1935 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.I4J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 
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l| 
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/ «nuovi ricchi» fanno notizia, non si parla più dell'immagine 
tradizionale di questo paese, ma la domanda c'è sempre». 

...e il cinese povero? 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ho detto a 
lungo di Taoyuan, di Han 
Wang, del contadini che 
ho conosciuto, delle cam
pagne che ho visto. Della 
« terra del riso e del pesce», 
dove Io Yang Tse e le sue 
diramazioni si avvoltolano 
In diecimila spire prima di 
giungere al mare, e delle 
colline a nord dello Jian-
gsu, prima che divengano 
terra povera nell'Annui e 
nello Shandong. Ho parla
to Insomma di Reggio 
Emilia e dintorni, del pri
mo entroterra dell'Oltrepò 
pavese. Afa sento 11 biso
gno di dire qualcosa anche 
delle campagne che non ho 
visto. 

Se ne legge ogni tanto 
qualcosa sui giornali. Non 
so di nessuno straniero che 
ci sta stato davvero. Dico 
delle campagne dove vivo
no 70,100 milioni di perso
ne In condizioni definite di 
'povertà». È vero, anche 
noi slamo andati In cerca, 
a 7Boyuan e a Han Wang, 
del 'milionari», delle 'fa
miglie da 10.000 yuan», che 
'fanno notizia». Ma da 
tempo la stampa cinese si 
fa rautocrltlca ricordando 
che questi muovi ricchi» 
sono In fin del conti 'po
chissimi». Pochissimi, in
tendiamoci, su 800 milioni 
di contadini. Gli altri, la 
stragrande maggioranza, 
non sono così ricchi. E ce 
n'è anche di molto poveri. 
Wu Xiang, il vice-direttore 
del Centro governativo di 
ricerche sullo sviluppo ru
rale, è uno del tanti, ad 
esemplo, a ricordarci che 
'attualmente nel Paese vi 
sono 100 milioni di persone 
che vivono con un reddito 
pro-capite annuo Inferiore 
a 120 yuan (meno di 80.000 
lire)». Dispersi nelle lande 
desolate del nord-ovest e 
del sud-ovest, ma anche 
nelle zone montuose che 
separano tra loro I bacini 
più ricchi. Ma assieme a 
questi vi sono anche, se
condo gli ultimi dati forni
ti dal ministero dell'Inter
no, quello che si occupa 
dell'assistenza, quattordici 
milioni di famiglie da alu
tare perché il loro reddito è 
nettamente Inferiore a 
quello medio nelle aree in 
cut vivono. 

Taoyuan e Han Wang, il 
lettore si ricorderà, sono 
comuni dove ormai si è ol
tre I 700 yuan pro-capite 
all'anno (450.000 lire). Ma 
sono già nella fascia supe
riore, se si tiene presente 
che sul 2.400 distretti In cui 
è amministrativamente 
divisa la Cina, nel 1984 c'e
rano stati solo 231 distretti 
con un reddito pro-capite 
superiore al 500 yuan. Da 
qualche parte a mezza 
strada tra 1 Ticchi» e i'po
verissimi* si collocano per
ciò la stragrande maggio
ranza del cinesi che vivono 
In campagna. Un'inchiesta 
condotta nello Hellon-

iang, pubblicata sul 
uotidlano del popolo», 

definisce le famiglie che 
dispongono di un reddito 
pro-capite dal 200 al 500 
yuan all'anno come quelle 
'Che hanno appena abba
stanza da vestirsi e da 
mangiare», perché la Usta. 
della spesa del minimo per 
vivere ammonta In quella 
regione a 239 yuan all'an
no. E Invita a non confon
derli nemmeno per Idea col 
'benestanti*. 

Certo le cifre In Cina 
vanno sempre prese cum 
grano salis. Coi conti del 
contadini anche le autori
tà hanno di che diventare 
matte. Sempre il «Quoti
diano del popolo» ci Infor
ma dell'esemplo di due vil
laggi dello slesso distretto, 
nel Llaonlng, dove l'uno 
aveva maggiorato* arbi
trariamente di 200 yuan 
annui 11 proprio reddito 
pro-capite, mentre l'altro 
l'aveva 'ridimensionato» di 
200 yuan. Oli uni avevano 
'ritoccato» 1 dati In su per 
potersi presentare come 
'Villaggio modello», otte
nere encomi per I dirigenti 
e un'attenzione maggiore 
da parte delle autorità pre
poste agli Investimenti; gli 
altri avevano ritoccato al-
l'ingiù per apparire più po
veri di quanto fossero ed 
ottenere assistenza dallo 
Stato e condizioni di favo
re. Tra 1 molti esempi re
centemente citati sulla 
stampa di 'falsi» nelle sta
tistiche, Il «Quotidiano de
gli agricoltori» riferisce ad
dirittura di una comune 
nello Hunan che era stata 
presentata come 'modello» 
di alta redditività e dove 
Invece, da un'indagine un 
tantino più approfondita, è 
risultato che *metà» della 
popolazione non aveva ab
bastanza da mangiare o da 
coprirsi: 

Sta di fatto che, con cin
que anni consecutivi dì 

« 

Se ne legge qualcosa sui giornali, 
nessuno straniero però riesce ad 
andare nelle zone dove vivono in 
prevalenza. Cinque anni consecutivi 
di buoni raccolti e 35 anni di lavoro 
sanitario hanno trasformato la 
dimensione del problema. Qualche 
dato però rivela che «100 milioni di 
contadini vivono con un reddito 
procapite annuo di 120 yuan» (meno 
di 80.000 lire) e che 14 milioni di 
famiglie hanno bisogno di assistenza 

NELLE FOTO, una protesta nella capitale cinese nel 
1979: fu l'ultima volta che la povertà in Cina fini in prima 
pagina. Ci fu una manifestazione a Pechino di gente 
venuta dalle zone più povere della Cina 

Questa Pechino non 
piace ai contadini 
«Si mangia male». «Tutto è troppo caro». «Se chiedi 
un'informazione non ti rispondono». «Non ci veniamo 
più». La campagna vince il confronto con la città 

Se gli chiedi che gliene pare della capitale, 
per prima cosa rispondono che si mangia ma
le. Poi che tutto è troppo caro. E poi che sono 
proprio altezzosi questi pechinesi. Se uno vie
ne dalla provìncia Io guardano dall'alto in 
basso. «Non come a Shanghai — dicono — 1), è 
vero, se ti rivolgi a qualcuno bisogna chiamar
lo vecchio maestro, altrimenti si offende, ma 
almeno se gli chiedi la strada ti rispondono». 
Anche le ragazze a Pechino devono essere 
molto schizzinose e scortesi coi contadini. «Più 
belle le ragazze del nostro villaggio», dicono 
con malcelata irritazione. 

Abbiamo ricevuto visite da Taoyuan. Ricor
date il vecchio Xu, arricchitosi allevando ana
tre? Suo figlio è venuto a Pechino, ad un corso 
per figli di «contadini ricchi», la denominazio
ne ufficiale è per «giovani provenienti da fa
miglie specializzate». Camicia candida, scarpe 
nere di cuoio nuove. È venuto a trovarci con 
altri sette suoi compagni di corso. Tutti ram
polli di «famiglie da 10.000 yuan», tutti prove
nienti da quella sorta di florida Emilia-Tosca
na cinese che copre una fascia attraverso il 
Jiangsu, il Zhejiang, il Fujian. Un po' coccola
ti e un po' respinti, un po' attratti e parecchio 
delusi dalla grande capitale. 

L'avevano vista in tv. Sono andati a vedere 
la Città proibita, il Palazzo d'estate, qualcuno 
anche il Mausoleo di Mao. Ma nessuno gli ave
va spiegato che per il vitto si sarebbe speso 200 
yuan al mese (un salario operaio, premi com
presi, si aggira sui 100 yuan), e per giunta è 
cattivo, per loro che sono abituati al riso fra
grante appena colto, non a quello dell'anno 
prima che vendono alto Stato e poi finisce nel
le ciotole degli abitanti delle citta. Poi le altre 
spese, il taglio di lana, il registratore, i liquori 
e le sigarette di marca da portare a casa— l i 
hanno spennati mica male. 

Come hanno fatto le loro famiglie ad arric
chirsi? I familiari di Yu Zhigao hanno trovato 
l'Eldorado nei trasporti. Lungo la fìtta rete di 
canali del delta dello Yang Tse, dalla loro Co» 
mune a Hangzhou fanno tre giorni di barcone 
a motore per andare e venire. Sulla barca sono 
in quattro: dedotte le spese a ciascuno vengo
no almeno 15 yuan al giorno netti di guada
gno: 25 volte la tariffa giornaliera che lo Stato 
paga per chi si spacca la schiena a sterrare i 
canali, 5 volte il salario giornaliero degli ope
rai in citta, infinite volte quello che guada
gnerebbero se si limitassero a coltivare riso. In 
casa di Dong Xihe riciclano stracci Nel loro 
distretto, nel ricco Zhejiang che fa da retroter
ra a Shanghai, sta sorgendo una specie di Pra
to. Quelli di Ling Jianmin hanno messo su 
una fabbrica di bottoni. Prima in tutto il di
stretto c'era solo una fabbrica di Stato e i bot
toni non si trovavano. L'affare dei bottoni va a 
gonfie vele. CI viene da pensare a uno che 
nella Bergamasca è diventato miliardario coi 
bottoni dimadreperla: ora importa la madre
perla a navi intere. 

Chen Kunyao è l'unico del gruppo che pro

viene dal Fujian. Anche l'interprete, che pure 
è di Shanghai, quindi non molto più in su, fa 
fatica a capirlo quando parla. Coltiva rose e 
alleva porci. Hanno 16 salariati, con una paga 
base di 30 yuan al mese più una ventina di 
yuan di premio. Gli chiediamo com'è che lag
giù qualcuno ha ^iniziativa» di mettersi a 
coltivare le rose e, insieme, ad allevare i maia
li, riesce ad accumulare decine di migliaia di 
yuan all'anno, mentre altri vanno a lavorare 
da lui per 30 yuan al mese, più vitto e alloggio. 
•Gli altri — ci spiega — non hanno terra in 
responsabilità, non hanno capitali da investi
re, hanno un'eccedenza di braccia in fami
glia». Ma voi, allora, com'è che avete avuto in 
assegnazione la terra? «Mio padre era a capo 
della squadra che allevava i maiali per conto 
della brigata di produzione (oggigiorno la 
chiamano nuovamente «villaggio». La squa
dra aveva 100 mu di terra; con la riforma gli 
sono stati ceduti in responsabilità, coi maia
li)». E i capitali? «Ce li siamo fatti prestare». 

Altri due sono, come il giovane Xu, allevato
ri di anatre. Il loro soggiorno a Pechino sta per 
finire. Gli chiediamo se, a parte la mensa, so
no stati soddisfatti del corso. «Pensavamo che 
ci insegnassero ad allevare meglio, più scienti
ficamente le anatre—». E invece? «Era soprat
tutto un corso dì cultura generale». Che mate
rie? «Principalmente cinese». Quindi delusi? 
«No, studiare cinese ci aiuta a scrivere una 
lettera, un articolo, o un rapporto. Essere in 
grado di scrivere un rapporto è importante. 
Noi abbiamo fatto si e no uno-due anni di 
scuola». 

Ci verreste ancora, un prossimo anno, a Pe
chino? «No, basta cosi, non ci veniamo più». 
Non gli è piaciuta. Cosi come non era piaciuta 
al gruppo di contadini di Han Wang che era 
venuto a trovarci un paio di mesi fa. Erano 
stati mandati a ritirare una jeep tipo «Bei
jing», che si fabbrica nei sobborghi. Ma in cit
tà con la jeep non hanno potuto entrare: nes
sun autoveicolo che non abbia la targa di Pe
chino può avvicinarsi, a meno che non si sia 
dotati di un permesso speciale, all'area urba
na vera e propria. Ma dopotutto questi conta
dini rappresentano la fascia più ricca di una 
delle zone più «felici». Niente da spartire con 
Hong che andava a fare il soldato in Italia e 
che quando l'abbiamo portato in bagno a la
varsi le mani aveva avuto un attimo di esita
zione tra il lavabo e il water. 

Sul tavolino ci sono le ultime copie di «Pa
norama» e de «L'Espresso». Mentre conversia
mo il più vicino dei nostri ospiti si mette a 
sfogliarle. Prima con noncuranza. Poi con evi
dente turbamento. Le riviste passano di mano 
In mano, suscitano mormorii Da dove siamo 
seduti non riusciamo a vedere quali siano le 
pagine e le illustrazioni che suscitano tanto 
avido interesse. Ma tiriamo ad indovinare. «A 
Pechino no—ci dice uno—ma se la prossima 
volta ci organizzassero un corso all'estero—». 

s.g. 

buoni raccolti, c'è ora una 
media annua di 400chili di 
cereali a testa a disposizio
ne. Abbastanza per sfa
marsi. Ma non tantissimo, 
se si tiene presente che il 
consumo pro-capite di car
ne (di tutti l tipi) in Cina è 
di 14 chili all'anno, rispetto 
ad una media mondiale di 
25 chili, il consumo di zuc
chero di 3,5 chili, rispetto 
ad una media mondiale di 
21 chili, il consumo di pro
dotti acquatici di 5 chili a 
testa rispetto ad una me
dia mondiale di circa 17 
chili. Solo per II cotone In 
questi ultimi anni la situa
zione si è nettamente rove
sciata, con una disponibili
tà di 5 chili a testa, contro 
una media mondiale di ap
pena 3 chili. Tanto che 
quest'anno Pechino può 
permettersi di Invitare a 
ridurre l'area coltivata a 
cotone, mentre Invece le 
bizze atmosferiche di que
st'estate spingono a 'fare 
attenzione» ai cereali. 

A Taoyuan, per 'cereali* 
si Intende il riso. Quello 
che lì mangiano 1 contadi
ni è il rìso del nuovo rac
colto, bianchissimo, fra
grante; non quello dell'an
no prima, rinsecchito e 
vecchio, che viene venduto 
allo Stato e si mangia nelle 
città, grandi alberghi per 
turisti di lusso compresi. A 
Han Wang nel computo 
del cereali sono comprese 
le patate dolci (così come 
sono comprese nelle stati
stiche nazionali, con un 
piccolo riaggiustamento: 
tre chili di patate dolci 
equivalgono a un chilo di 
liso o grano). Ma altrove 
non ci sono nemmeno le 
patate dolci. Lo slogan 
dell'Esercito rosso a Yenan 
era 'miglio più fucili», non 
'riso più fucili». E a Pechi
no e a Shanghai abbiamo 
conosciuto in questi anni 
molti che da 'giovani* era
no finiti a lavorare In cam
pagna e ricordano che tal* 
volta per anni non si vede
va riso o grano, e 11 pasto 

quotidiano era a base di 
sorgo o miglio. 

Taoyuan e Han Wang 
hanno la corrente elettri
ca: un generatore autono
mo a nafta i primi, la linea 
che arriva dalla città, at
traversando la vicina mi
niera, 1 secondi. In questi 
cinque anni, in Cina, ab
biamo visitato altre aree 
rurali in almeno una doz
zina di provìnce. Non ci è 
mal successo — ad ecce
zione dello Yunnan — di 
capitare in un villaggio do
ve non ci fosse la corrente 
elettrica. Eppure gli ultimi 
dati statìstici di cui dispo
niamo nel nostro archivio 

dicono che un buon 60% 
delle famiglie contadine 
non ha accesso all'elettri
cità. Un dispaccio di 'Nuo
va Cina* di un paio di mesi 
fa riferiva dei successi dì 
una grande campagna per 
fornire acqua potabile al 
contadini, che ha benefi
cato 350 milioni di persone 
— il 15% delle quali ora di
spone di acqua corrente — 
e ne dovrebbe beneficare 
altri 100milioni entro l'an
no. Con questo, informa 
l'agenzia, il 40% della po
polazione rurale in Cina ha 
'facile accesso all'acqua 
potabile». Il che, ovvia
mente, è un successo enor

me. Ma resta il fatto che 11 
60% non ce l'ha. 

Spesso non è solo l'acqua 
che manca. Manca anche 
il fuoco. Sempre a quanto 
abbiamo letto sul «Quoti
diano del popolo», nello 
scorso inverno la mancan
za di energia per usi dome
stici — in pratica la man
canza di combustibile col 
quale cucinare — ha rag
giunto dimensioni dram
matiche per le campagne 
cinesi. Si calcola che con 
gli attuali livelli di vita, 
cioè per cucinare tre sem
plici pasti al giorno, ogni 
famiglia abbisogni In me
dia di 4.500 chilocalorie, 

ma lo scorso anno erano a 
disposizione solo 3.500 chi- • 
localorle per famiglia: Il 
che significa che un pasto 
su cinque si faceva fatica a -
cucinarlo e che In sostan- ] 
za, come scrive 11 quotldla- , 
no del Pcc, *U 40% delle fa- • 
mlglie cinesi ha avuto prò- ' 
bleml di grave mancanza . 
di combustibile*. 

Sempre quest'estate, in 
una conferenza stampa a 
Pechino, Il direttore del-
VUnlcef, James Orant, 
aveva espresso ammira
zione per il fatto che la Ci
na fosse riuscita a fare, sul 
plano sanitario, in 35 anni, 
ciò per cui l'Europa ne ave
va messi 100, che nella Ci
na costiera 1 livelli sanitari 
fossero paragonabili a 
quelli dell'Europa negli 
anni 60 e che la mortalità 
infantile a Pechino fosse , 
più bassa di quella di Wa
shington. Ma aveva anche 
Illustrato un rapporto del
l'agenzia delle Nazioni. 
Unite da cui risulta che-
metà del bambini cinesi 
sotto 1 sette anni soffrono 
di anemia dovuta a mal
nutrizione e che in certe 
aree rurali 11 90% del bam
bini soffrono di vermi. 
Sempre l'inchiesta dell'O-
nu rivela che certo non si è 
più negli anni 50, quando • 
ogni anno in Cina moriva 
dì malattie Infettive un mi
lione di bambini e un altro 
milione ne riportava con
seguenze per il resto della • 
vita, ma ci sono ancora ' 
100.000 bambini cinesi che , 
ogni anno muoiono e pò- < 
trebberò essere salvati se le • 
principali vaccinazioni (ad \ 
esempio, difterite, polio,, 
tetano, ecc.) coprissero 
l'intera popolazione Infan
tile anziché, come avviene 
attualmente, circa la metà. ' 
Qualche settimana dopo 
gli ha fatto eco lo stesso 
ministero della Sanità ci
nese rivelando che in alcu
ne zone depresse del Paese 
la mortalità Infantile su
pera ancora il 10%. Non a 
Pechino, certo, dove 11 tas- ' 
so è contenuto all'I 1,61 per 
mille, ma ad esemplo nel • 
Qlnghal, dove in alcuni di- ' 
strelti si balza al 116,2 per 
mille o addirittura al 146 
per mille, e in genere nelle 
campagne più povere. 

Quella contro le malattie 
endemiche è stata un'epo
pea straordinaria. Gozzo e > 
cretinismo, un tempo dif- • 
fusissiml, sono scomparsi ' 
totalmente da metà della , 
Cina. Afa é stato un vice- • 
ministro della Sanità a ri- • 
cordare alla fine dello' 
scorso anno che, malgrado. 
J passi giganteschi che so
no stati compiuti, malattie 
endemiche sono ancora 
presenti in 1.923 distretti 
su 2.400, cioè in zone dove < 
abitano 420 milioni di ci- * 
nesl. Ancora 36 milioni di 
cinesi presentano sintomi, 
dì malattìe quali il gozzo, 
la fluorosi endemica, il 
morbo dì Kashln-Beck. E, \ 
ancora una volta, queste'. 
malattie emergono soprat- < 
tutto nelle zone monta-' 
gnose e più povere, là dove ; 
l'acqua continua ad essere, 
imbevibile e il reddito prò- > 
capite si aggira ancora sul
le 200 lire al giorno. Nella \ 
Cina che non abbiamo vi-, 
sto, ma non possiamo far 
finta che non esista. 

Siegmund Giruberg 
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Negli ultimi tre anni la lira 
ha perduto il 30% sul dollaro 
Ci sarà una nuova svalutazione entro il 1986? - Le analisi della Banca Nazionale del Lavoro - II ribasso del petrolio e di molte altre 
materie prime - L'inflazione potrebbe attestarsi al 5-6%: una grande occasione per l'Italia - Quello che potrebbe fare il governo 

ROMA — Riuscirà la lira a 
sbarcare 11 1086 senza una 
nuova svalutazione? Se la 
legge finanziarla verrà ap
provata cosi com'è pare sicu
ro di no. La lira potrebbe an
zi precipitare già al primi 
dell'anno. Questa la conclu
sione che ricaviamo dal ten
tativi di previsione che si 
fanno sul 1086, fra cui un vo
luminoso studio dell'Ufficio 
studi della Banca Nazionale 
dei Lavoro. 

La questione della svalu
tazione è probabilmente la 
chiave di volta della politica 
economica nel 1086. Infatti: 
1) li deprezzamento valuta
rio accresce, In proporzione, 
11 costo del debiti esteri e l'e
sodo di capitali per pagare 
rimborsi ed interessi; 2) fer
mata la scala mobile ad un 
certo livello, l'Inflazione in
centivata da una svalutazio
ne si scaricherebbe pesante
mente sul redditi di lavoro 
aggravando tutti gli squili
bri interni. C'è chi dice che la 
svalutazione serve proprio a 
questo, scaricare oneri su chi 
non può evitarli, ma queste 
sono teorie di comodo. 

Il bilancio della lira a fine 
1985 è abbastanza impres
sionante. Nonostante il ri
basso del dollaro resta una 
svalutazione media dell'8%. 

IL DEPREZZAMENTO DELLA LIRA E L'ANDAMENTO DELLE ALTRE VALUTE EUROPEE 

VALUTE 

OM/S 
YEN/S 
FS/$ 
L Steri./S 
lil /DM 
Ut. / $ 
Lil. / FF 
Lil. / FS 
Lil. / L. Sterlina 

1983 

2.55 (- 4.7) 
237.5 (f 4.8) 

2.10 (- 3.3) 
0.659 (-13.3) 

594 (- 6.2) 
1 519 (- 10.9) 

199 (+ 3.5) 
723 (- 7.9) 

2.302 (+ 2.6) 

1984 

2.85 
237.6 

2.35 
0.752 

617 
1.757 

201 
747 

2.340 

(- 10.5) 

(-) 
(- 10.6) 
(-12.0) 
(- 3.7) 
(- 13.5) 
(- LO) 
(- 3.2) 
(- 1.6) 

1985'» 

2.94 
239.0 

2.45 
0.787 

651 
1.913 

212 
781 

2.431 

(- 3.1) 
(- 0.6) 
(- 4.1) 
(- 5.1) 
(- 5.2) 

(- 8.1) 
(- 5.2) 
(- 4.3) 
(- 3.7) 

1986 «» 

2.47 

712 
1.762 

(+19.0) 

(-8.6) 
(• 8.6) 

(I l Stime Ufficio Sludi BNL - (2) Previsioni Ufficio Studi BNL - Tra parentesi var. 96 sull'anno precedente; il segno (—) 
iodica un deprezzamento della valuta per la prima citata, il segno (+) un apprezzamento 

Sommando 11 deprezzamen
to della lira degli ultimi tre 
anni vediamo che ha perdu
to il 30% sul dollaro. DI al
trettanto è aumentato il 
prezzo delle importazioni 
Italiane pagate in dollari. 

Certo, prendendo la media 
dell'85 tutte le valute euro
pee si deprezzano sul dollaro. 
La lira più di tutte. Proiet
tando la tendenza attuale 
sull'86 il deprezzamento del
la lira sul dollaro verrebbe 
recuperato mentre continue
rebbe la perdita di posizioni 
sul marco tedesco. Queste 
previsioni si basano sul fatto 

che 111986 sia quasi eguale al 
1985, cosa impossibile. 

La novità più Interessan
te, per la posizione dell'Italia 
nell'economia mondiale, è 11 
ribasso del petrolio e di mol
te altre materie prime. La 
combinazione dollaro debole 
ribasso del petrolio può con
sentire all'Italia di tornare al 
pareggio nella bilancia dei 
pagamenti; forse anche in 
attivo. L'effetto finanziario 
non resterebbe isolato; scen
derebbero costi e prezzi in
dustriali, 11 tasso d'inflazio
ne potrebbe attestarsi al 
5-6%. Questa la grande oc

casione del 1986. La possibi
lità di utilizzarla dipende pe
rò dall'intervento del Tesoro 
sul mercato monetario e cre
ditizio. 

Fra le cose prevedibili del 
1986, Infatti, c'è con una cer
tezza quasi matematica la 
base monetaria, cioè la 
quantità di nuovi mezzi di 
pagamento che saranno 
messi a disposizione. La pre
visione è che vi sia una «crea-
zione monetaria» di 13.500 
miliardi di lire. Ebbene, nel 
1986 il Tesoro ha previsto di 
utilizzare ben 16.700 miliardi 
di moneta di base. Come può 

ROMA — 11 ministro delle Po-
ste ha atteso il 23 dicembre, lu
nedì scorso, per formalizzare 
nel Consìglio di amministrazio
ne delle Poste e Telecomunica
zioni il provvedimento sugli au
menti delle tariffe telefoniche a 
partire dal prossimo 1* gennaio. 
Ma in quella riunione netta è 
stata l'opposizione della Filpt-
Cgil. «Per la semplice ragione 
— commenta Salvatore Boria-
donna, della segreteria nazio
nale — che nelle soluzioni ipo
tizzate sono ravvisabili con
traddizioni e discriminazionii. 

Per conseguire l'obiettivo di 
assicurare alla Sip 367 miliardi 
di maggiori introiti è stato indi
viduato un ventaglio di incre
menti sulle tariffe, sui canoni, 
sui sovrapprezzi e BUI diversi 
contributi che nella gran parte 

Per telefono costerà 
di più il «buon anno» 
dei casi sono al dì sopra del tas
so (3,50) ipotizzato. Ad esem
pio, per il valore degli scatti: 
per la categoria A l'incremento 
e fissato nel 4,10%; per la cate
goria B (abitazioni private) 
l'incremento, oltre i 40 scatti, è 
sensibile, dal 4 al 4,50%. Sem
pre per quest'ultima categoria 
la lievitazione del canone men
sile di abbonamento svetta al di 
sopra dell'8% (8,45 per i telefo
ni simplex, 8,20 per i duplex). 

Ma gli aumenti toccano un 
po' tutta la struttura tariffaria: 

vanno dalla riduzione di alcune 
prestazioni nelle comunicazio
ni interurbane tramite centra
lino (su distanze comprese fra i 
120-240 km), che costerà esat
tamente il 20% in più, alla in
troduzione delle tariffe ad im
pulso (scatti ogni 6 minuti) nei 
centri urbani con più di 200 mi
la abbonati. Non solo: questi 
aumenti sono solo la prima 
tranche di una manovra tarif
faria che sarà completata solo 
dopo l'approvazione della legge 
finanziaria 1986. E questa pre

vede l'introduzione di uno stru
mento anomalo: l'elevazione 
del canone annuo che la Sip per 
gestire la telefonia deve corri
spondere al ministero del Teso
ro, dall'attuale 3 al 5,50 %, circa 
220 miliardi, scaricandone l'o
nere sulla fascia che si rifa ai 
consumi delle famiglie. 

Insomma — denuncia la 
Filpt-Cgil — si rifinanzia la so
cietà telefonica e si fa fronte, di 
fatto, a incompetenze da consi
derare fiscali. iUn progetto in
giusto — incalza Bonadonna ri
chiamando la necessità di solu
zioni appropriate e complessive 
— ed anche asai preoccupante 
in quanto, evincolando ulte
riormente le tariffe da parame
tri attinenti ai reali costi di ge
stione, rischia di alimentare 
tentazioni di operazioni impro
prie e pericolose!. 

PROMOS/nAUA 

Assicuriamo questa casa: 
la salute, il lavoro, i rischi 
della famiglia che la abita. 
L'energia che la illumina 
e la fa funzionare. 
L'impresa che l'ha costruita. 
Le auto che le passano davanti, 
Gli aerei che la sorvolano... 

i4ssitalia 
La vocazione d farvi vtvwe megPo. 

avvenire, questo? Semplice, 
mediante una riduzione del
le disponibilità delle banche 
per far credito alle Imprese. 
La Banca d'Italia creerà più 
moneta per il Tesoro e ne ri
tirerà dalle banche. 

Inoltre, 11 Tesoro attingerà 
al risparmio delle famiglie 
allettandole a sottoscrivere 
Bot, Cct, Btp, Euroscudi ecc. 
con alti tassi d'interesse. Il 
caro denaro che deriva dalla 
pressione del Tesoro compri
me gli Investimenti e con
sente di indebitarci un po' di 
più all'estero. L'esperienza 
insegna, però, che ciò non 
basta ad evitare che la cate
na si chiuda con svalutazioni 
della lira tanto più propa
gandate dal governo come 
«indispensabili» in quanto 
dovrebbero servire a resti
tuire alle imprese (ma non 
alle famiglie) quanto 11 Teso
ro gli toglie. 

L'irrigidimento dello 
scontro politico sulla legge 
finanziarla 1986 si spiega, 
forse, anche con una mag
giore consapevolezza del po
sto che occupa nei girl viziosi 
dell'economia italiana. 

Negli scorsi anni la svalu
tazione della lira è stata giu
stificata spesso con gli effetti 
del rapporto dollaro/altre 

Brevi 

valute. Anche nell'86 il dolla
ro resterà instabile. Soltanto 
la riduzione del tassi d'inte
resse negli Stati Uniti po
trebbe ridimensionare il dol
laro e questa riduzione è 
ostacolata, anche In tal caso, 
dal debito abnorme del Teso
ro. Una riduzione del tassi 
attenuerebbe, sia pure di po
co, la concorrenza in atto sul 
mercato mondiale per acca
parrarsi 1 capitali. Le monete 
si vendono: la Germania ha 
autorizzato gli stranieri a 
comprare certificati in mar
chi, Il che equivale ad Invita
re gli italiani, nell'attesa del
la svalutazione lira-marco, 
ad esportare In massa capi
tali In Germania per lucrare 
al momento in cui sarà mo
dificato Il tasso di cambio. 

Se l'Italia non può condi
zionare il comportamento di 
altri Paesi il governo ha però 
l'intera responsabilità di 
prendere le misure economi
che che possono evitare l'e
morragia del capitali. Il pri
mo effetto di queste misure 
dovrebbe essere quello di 
rendere certo che la lira non 
svaluterà. Cioè di invertire le 
previsioni su cui si chiude 11 
1985. 

Renzo Stefanelli 

Per 750.000 Natale in cassintegrazione 
ROMA — C'ò stata una lieve diminuzione rispetto all'anno scorso: meno 
10rnila cassintegrati. Nel 1983. invece, erano stati 697.000. Sorto dati che 
si desumono da una proiezione Istat. Quest'anno, comunque, la tendenza alla 
crescita delle ore di cassintegrazione si starebbe leggermente invertendo. 

«Ripensamento» per i 2.000 dell'Mcs? 
ROMA — Per la soluzione del «caso alluminio» il ministro delle Partecipazioni 
statali. Oarida. avrebbe scritto al presidente deU'Efìm Sandri per chiedergli di 
riesaminare l'intera questione. 

Riunione Opec a fine gennaio per le quote 
LONDRA.— La riunione si terrebbe a Vienna, è probabile che l'incontro sia 
preceduto da una riunione di esperti, vi parteciperanno i ministri che fanno 
parte del comitato per lo quote: venezuelano, indonesiano, iracheno, kuwaita 
e dagli emirati arabi. 

Siderurgia, stabili consumi e produzione 
GENOVA — Il 1985 si chiude con 24 milioni di tonnellate di prodotto e un 
consumo interno di 21 milioni di tonnellate. Il 56% è prodotto delle aziende 
Finskter. 

Genova per noi? 
La Stet non sa 
I dirìgenti della società dicono di non cono
scere il piano per la «fabbrica automatica» 

GENOVA — Punto e a capo. La missione della «fabbrica 
automatica» affidata alla Eisag, chiave di volta di quel polo 
elettronico che dovrebbe assicurare a Genova i cento nuovi 
posti di lavoro (oltre a diffondere 1 suoi benefici In un tessuto 
economico martoriato dalle prime doglie post-Industriali), è 
messa In discussione. Gli impegni di Prodi sono di fatto un 
semplice pezzo di carta che la finanziaria Stet si appresta a 
sminuzzare per poi ricomporre con proporzioni e prospettive 
completamente diverse. 

Proprio 1 dirigenti della Stet, Infatti, hanno annunciato 
che la società «non è al corrente e comunque non riconosce* 
il piano operativo sull'automazione di fabbrica presentato al 
sindacati nel novembre 1984 da Luigi Stringa. Le stesse mis
sioni produttive sono «In fase di revisione» per quanto riguar
da, in particolare, la Selaf e la Esu, divisione portante della 
Eisag genovese. 

Tutto questo è stato rivelato quasi Incidentalmente nel 
corso di un incontro svoltosi il 18 dicembre ai ministero delle 
Partecipazioni statali e dedicato in modo specifico alle sorti 
della Saimp (i cui lavoratori, dopo una cinquantina di ore di 
sciopero, hanno avuto la bella sorpresa di sapere che fra 
pochi giorni passeranno al settore privato). 

Rivelazioni sconcertanti, che aprono interrogativi nuovi e 
reclamano una urgente messa a punto dal massimi respon
sabili delle politiche Industriali. Il consiglio di fabbrica della 
Eisag, che in precedenza aveva documentato punto per pun
to le sue preoccupazioni sullo stato del «polo elettronico*, ha 
indetto una giornata di sciopero con assemblee in fabbrica, 
svolta l'antivigilia di Natale, preannunciando incontri con 
partiti, istituzioni locali, aziende, vertici Iri e del ministero. 
tAbblamo decìso di aprire una vera e propria vertenza. — 
affermano al Cdf — per ottenere un accordo operativamente 
credibile sul piano industriale che sancisca In modo traspa-
rentegii impegni reciproci». Ma, viene da aggiungere, la tra
sparenza non oasta: ci vuole una sana inlezione di serietà. 
Delle due runa: o in questi mesi i genovesi sono stati vittime 
di un'allucinazione collettiva — tale da rendere obbligatorio 
il lettino dello psicanalista — oppure qualcuno, e non solo la 
Stet, sta realizzando un dietrofront di eccezionali proporzio
ni. La seconda ipotesi, non c'è da dubitarne, è l'unica plausi
bile anche perché, proprio recentemente, alla celebrazione 
del 25 anni della Selenia, il ministro Darida e il vicepresiden
te dell'Ir! Armari! avevano sottolineato come fosse essenziale 
per l'Italia l'autonomia tecnologica in settori strategici come 
la «fabbrica automatica*. Indicata — insieme alle attività 
spaziali — come una delle aree di maggiore sviluppo del 
raggruppamento Selenla-Elsag nel prossimi anni. 

E veramente difficile scorgere una chiave di lettura dello 
stravolgimento operato dalla Stet di impegni solennemente 
assunti, spacciato con la consueta tecnica del «non sapevamo 
niente, quindi non cercateci*. Sperare che si tratti di un infor
tunio di percorso, oppure che 1 soliti «sindacalisti cattivi* 
abbiano capito male, sarebbe, questa si, una pia illusione. 
Forse le ragioni vanno cercate nella guerra tra colossi multi
nazionali per la spartizione di mercati e tecnologie che si 
combatte anche In Italia Intorno al colossale business dell'e
lettronica e dell'Innovazione accelerata del processi produtti
vi, Un eloquente segnale viene dalla ristrutturazione della 
Selaf che, nonostante resti per 11 51% sotto 11 controllo della 
Eisag, di fatto viene affidata alla Ibm Italia la quale — come 
denuncia ancora 11 Cdf genovese — coprirà le funzioni chiave 
della direzione generale, della direzione commerciale, della 
direzione personale e sviluppo organizzativo. Oppure dai ri
tardi della Italcad, la nuova società mista Selenia-Autotrol 
di Denver che avrebbe dovuto iniziare la progettazione di 
nuove work station per 11 disegno elettronico: oppure dal 
mancato decollo della scuola di formazione del raggruppa-
mento Rse: un progetto entrato a pieno titolo nel pacchetto 
Genova, essenziale anche per realizzare il laboratorio speri
mentale sulla fabbrica automatica, ma rimasto a puro stato 
di embrione. 

P.L0. 

EMIGRAZIONE 
A seguito dell'avvenuta oc

cupazione dei consolati italiani 
in Belgio (Mons e La Louvière) 
per ia nota situazione dei pen
sionati emigrati, i quali pagano 
le tasse due volte, il responsabi-
te dell'emigrazione del Pei, on. 
Giadresco, ha inviato un tele
gramma al presidente del Con
siglio Craxi, al ministro degli 
Esteri Andreotti, al ministro 
delle Finanze Visentini, e al 
presidente dell'lnps Militello, 
ed ha sollevato la questione in 
Parlamento. 

Il testo del telegramma spe
dito da Giadresco e il seguente: 
«Pregola intervenire per solu
zione £rave questione doppia 
imposizione pensione emigrati 
ali estero, motivo inquietudine 
et esasperazione, particolar
mente in Belgio, ove convenzio
ne bilaterale e inapplicata e ove 
autorità locali esigono paga
mento arretrati non dovuti per
ché riguardanti imposte tratte
nute alla fonte dallo Stato ita
liano. Richieste connazionali 
— prosegue il telegramma di 
Giadresco — e proteste espres
se ripetutamente da oltre un 
anno sono rimaste inascoltate o 
senza risposta. Giorni scorsi 
pensionati italiani emigrati 
hanno attuato loro protesta con 
pacifica occupazione consolti 
d'Italia a Mona e La Louvière. 

I consolatì occupati in Belgio 

Andreotti riconosce: 
hanno ragione i pensionati 
hanno sbagliato i governi 
Onde evitare più gravi episodi è 
indispensabile e urgente comu
nicazione rassicurante circa l'i
niziativa dell'Italia per sanato
ria situazioni arretrate e rego
lamentazione per avvenire non 
penalizzante connazionali emi
grati!. 

La risposta del governo è ve
nuta dopo poche ore alla riu
nione della commissione Esteri 
della Camera, dove Io stesso on. 
Giadresco ha riproposto il pro
blema chiedendo una risposta 
al ministro degli Esteri. L'on. 
Andreotti nella sua replica ha 
riconosciuto, sostanzialmente, 
le ragioni dei pensionati e gii 
errori dei governi, assicurando 
che «sono in via ai individua
zione le forme più idonee al Fine 
di porre rimedio alla situazione 

verificatasi». 
Secondo quanto ha afferma

to il ministro, il problema non 
riguarderebbe tanto il futuro, 
sul quale i governi di Roma e di 
Bruxelles, trovano un facile ac
cordo. Le difficoltà esistono 
per la richiesta sanatoria degli 
arretrati, in quanto l'importo 
trattenuto dall'Italia (che do
vrebbe essere versato al Belgio) 
non copre quanto è dovuto al 
fisco belga. J parlamentari co
munisti hanno chiesto, comun
que, una iniziativa immediata 
che fermi l'azione degli esattori 
e degli ufficiali giudiziari con
tro i connazionali, e l'assicura
zione che gli emigrati non siano 
chiamati a pagare per respon
sabilità che, semmai, sono del 
ministero delle Finanze del i 
atro Paese. ino-

Si è appena conclusa la pri
ma Conferenza internazionale 
dell'emigrazione italiana in 
Argentina promossa dalle Re
gioni. Chiediamo a Germano 
mani, presidente dell'Um-
bria, ai spiegare ai nostri let
tori gli esitt di questa impor
tante iniziativa. 

«In primo piano — dice 
Marri — è stato il rapporto con 
le varie e articolate associazio
ni della nostra emigrazione, 
alla quale occorre guardare 
senza ottiche nazionalistiche. 
In Argentina, vivono, studia
no, lavorano milioni di cittadi
ni italiani o di origine italiana, 
i quali costituiscono, non una 
parte d'Italia all'estero, ma 
una parte essenziale della so
cietà argentina. La loro pre
senza, nei più diversi settori 
dell'attività sociale, nell'eco
nomia, nella politica, nella 
cultura, nella scienza, nell'ar
te, rappresenta un elemento 
integrante e di identificazione 
di questo Paese. Di questo oc
corre sentire tutto Forgoglio, 
perché si tratta di un grande 
patrimonio costruito coi sacri
fici di generazioni di emigran
ti, un patrimonio di intelligen
za, di lavoro e di cultura, che 
rappresenta il presupposto di 
un sempre più consistente le
game tra u nostro Paese e 
"Argentina, non pensando — 
come qualcuno, nostalgica
mente ritiene, — ad una sorta 
di enclave italiana in America 
latina». 

«Il nuovo interesse oer l'Ar
gentina — prosegue Marri —, 
che con l'iniziativa delle Re
gioni abbiamo cercato di susci
tare, aveva ed ha lo scopo di 
stabilire un più stretto rappor
to di collaborazione e di coo
perazione fra i due Paesi fon
dato sulla reciprocità. Punto 
di partenza non poteva non es
sere la testimonianza della so
lidarietà dell'Italia e la solleci
tazione per i connazionali ad 
essere in prima fila per la dife
sa e lo sviluppo della demo
crazia, dopo la storica sconfitta 
della dittatura militare». 

Intervista al Presidente dell'Umbria 

La Conferenza delle Regioni 
in Argentina deve essere 
un punto di partenza 

Questo sul piano più gene
rale delle relazioni italo-ar
gentine, ma, in particolare, 
per la vita delle comunità ita
liane? 

«Durante le giornate argen
tine — risponde il presidente 
dell'Umbria alla nostra secon
da domanda — abbiamo cono
sciuto anche il malessere e la 
protesta di una parte consi
stente della nostra emigrazio
ne, specie quella più anziana 
che denuncia i mali, purtrop
po annosi e noti, tuttavia irri
solti, della previdenza e del
l'assistenza italiana, l'insuffi
cienza delle pensioni, i ritardi 
di anni, le lungaggini burocra
tiche, il rimpallo delle respon
sabilità tra Roma e Buenos Ai
res; insomma, l'estrema con
fusione in un settore nel quale 
la sensibilità dovrebbe essere 
ben maggiore da parte degli 
organi istituzionali del nostro 
Paese. Abbiamo raccolto le ri
chieste pressanti di un mag
giore intervento dello Stato 
italiano per sostenere' le esi
genze di informazione e di as
sociazionismo, cosi diffuse, e 
di iniziative per l'apprendi
mento della lingua e la mi
gliore conoscenza della cultu
ra e della realtà italiane». 

Terza domanda: dopo que
sta significativa esperienza, 
cosa accadrà, nelle Regioni e 
anche nello Stato? 

•Alcune esigenze di fondo 
— ha risposto Marri — le ab
biamo già poste al Convegno 
di Venezia, il 29 e 30 novem

bre, presente il ministro degli 
Esteri, on. Andreotti. In parti
colare, voglio ricordare: 1) 
nell'azione dell'Italia occorre 
superare l'episodicità, la fram
mentazione, la conflittualità 
tra lo Stato e le Regioni; 2) va 
delineato un quadro di princi
pio che stabilisca certezze di 
competenze e sufficienza di ri
sorse da dedicare alla politica 
nazionale dell'emigrazione; 3) 
deve essere stimolata l'attività 
delle Associazioni dimostrate
si interlocutori essenziali per 
la rappresentanza, la parteci
pazione e la promozione, so
ciale e culturale dei connazio
nali». 

«Questo non significa — ha 
concluso Marri — che si debba 
partire da zero, anche se non si 
può tacere sul tatto che l'Italia 
non ha una sua politica nazio
nale in questo settore. La stra
da da fare è molta, tuttavia ta
lune risposte, oggi, possono 
venire dal progetto di legge-
quadro concordato tra il go
verno e le Regioni. Comun
que, i tempi sono più che ma
turi per un confronto più vasto 
e generale. Ragione per cui il 
governo non può e non deve 
rinviare ulteriormente la fis
sazione della data di quella 2* 
Conferenza nazionale che tut
te le Regioni hanno sollecita
to, quale condizione per aprire 
una nuova fase di effettivo in
tervento nel campo dell'emi
grazione (e anche delia immi
grazione)». 

PAOLO CORRENTI 

Per paradossale che possa 
sembrare, la realtà di fronte 
alla quale siamo — a proposito 
della legge per l'elezione dei 
Comitati consolari — è pro
prio quella espressa, con tanta 
efficacia, dal rappresentante 
delle Adi della Germania fe
derale, Franco Del Vecchio: 
«Che senso ha fare una legge 
che ci dice di votare, se poi 
vengono impartite istruzioni 
che impediscono ai connazio
nali di parteciparvi?*. 

Del Vecchio è venuto a Ro
ma la settimana scorsa dalla 
Rft insieme a Pierino Ippolito 
(responsabile del Pei nella 
stessa Germania federale) su 
mandato delle organizzazioni 
democratiche — Acli, Faieg, 
Filef, «Santi», tinaie — dei sin
dacati e dei partiti (De, Pei, 
Psi, Psdi). per esprimere alle 
forze politiche italiane la 
preoccupazione e la protesta 
per le difficoltà che vengono 
frapposte (prima ancora che 
dai governò tedesco) dalle no
stre autorità alla partecipazio
ne desìi emigrau al voto. 

DerVecchio e Ippolito han
no incontrato i responsabili 
dell'emigrazione delia De, del 
Psi e del Pei, Pujia, Scanni e 
Giadresco, ed hanno conse
gnato loro un documento nel 
quale, dopo avere messo in 
evidenza il significato e la por
tata dell'unita raggiunta (sono 
esclusi solamente i missini), 
esprimono la volontà di met
tere in primo piano l'impegno 
per l'elezione dei Comitati 
consolari (Coemit). 

A questo punto però inco
minciano le dolenti note. In-

Delegazione unitaria dalla Rft 

La legge dice di votare 
ma poi in pratica 
questo diritto è negato 
fatti il documento denuncia 
l'inerzia dell'Ambasciata e dei 
consolati e le difficoltà che 
vengono frapposte dallo stesso 
regolamento emanato dal go
verno italiano. Nel loro docu
mento le organizzazioni e i 
partiti democratici degli emi
grati nella Rft chiedono: che 
siano semplificate le procedu
re j>er l'iscrizione negli elen
chi degli elettori; che venga 
modificato con urgenza il re-

§olamento di applicazione 
ella legge: che siano utilizza

te le liste elettorali a suo tem
po approntate per le elezioni 
europee senza pretendere che 
gli emigrati sopportino l'onere 
e il disagio di percorrere centi
naia di chilometri per rag
giungere il consolato al solo 
scopo di presentare la doman
da di iscrizione nelle liste (ol
tre alla presentazione di una 
certificazione non indispensa
bile e onerosa). 

Il documento presentato a 
Roma, sottolinea anche il ri
lievo che assumono in emigra
zione, i problemi dei giovani, 

cosi come quelli delle donne e 
dei pensionati (per questi ulti
mi esprime una vibrata prote
sta contro i vergognosi ritardi 
firima del riconoscimento del 
oro diritto). Viene inoltre 

espressa una grande preoccu
pazione per 1 aggravarsi della 
situazione occupazionale degli 
italiani emigrau e per i conti
nui rientri forzati 

Infine il documento ribadi
sce l'impegno «contro ogni 
forma di discriminazione nei 
confronti degli stranieri e per 
stroncare sul nascere le cam
pagne xenofobe e razziste, 
promuovendo iniziative capa
ci di fare crescere e sviluppare 
una nuova solidarietà fral la
voratori». Vengono infine ri
chiesti, per la formazione pro
fessionale, «un maggiore e 
puntuale impegno del mini
stero del Lavoro italiano, e an
che la riforma del ministero 
degli Esteri ed il potenziamen
to delle strutture diplomati
che e consolari, oltre che degli 
istituti di cultura che debbono 
servire meglio la collettività*. 

Secondo i dati dell'emigra
zione italiana all'estero resi 
noti dal ministero degli Esteri, 
in Svezia vi erano (al 31 di
cembre 1983, ultimo dato pub
blicato), 4.151 connazionali. 
Quindi, un numero superiore 
a quello di 3.000 previsto dalla 
legge per l'elezione del Comi
tato dell'emigrazione italiana. 
Senonché vi è una legge per 
cui non esistendo in Svezia un 
Ufficio consolare di prima ca
tegoria, gli italiani non po
trebbero eleggere il loro «Co
mitato anche se la legge al
l'art. 1 stabilisce che le elezio
ni avvengono ove risiedono 
«almeno tremila cittadini ita
liani*. 

Per la verità l'art 1 della 
legge è tale da consentire l'in
terpretazione restrittiva, tut
tavia è una capziosità evidente 
che il legislatore ha inteso fa
vorire lelezione dei Comitati 
e non il contrario. La soluzio
ne ovvia nel caso della Svezia 
è che le elezioni si svolgano 
presso l'Ambasciata (non esi
stendo l'Ufficio consolare di 

Comitato emigrazione 

I diritti 
degli italiani 
in Svezia 
prima categoria). 

Poste di fronte al problema, 
le organizzazioni italiane degli 
emigrati in Svezia hanno scrit
to al Presidente della Repub
blica, Cossiga, al presidente 
del Consiglio e al ministro de
gli Esteri, Craxi e Andreotti 
Gli scriventi segnalano che 
l'Ambasciatore cTItalia, dott 
Ciampico, ha fatto presente 
ai dirigenti delle associazioni 
l'impedimento alle elezioni 
dirette. «Questa posizione — 
scrivono i dirigenti della Faie 

e delle altre associazioni — ci 
sorprende enormemente, te
nendo conto che abbiamo ini
ziato a lavorare per il Comita
to consolare fin dal 1975 e che 
in tutte le occasioni ci siamo 
sempre battuti per la realizza
zione di questo diritto di par
tecipazione democratica*. 

«E importante ricordare — 
proseguono nelle lettera — 
che il dibattito parlamentare 
che ha preceduto la formula
zione dell'articolo 1 della leg
ge ha voluto appunto include
re comunità piccole come la 
nostra ed ora che la legge è 
stata approvata, ci viene nega
ta la possibilità di metterla in 
pratica. La cosa appare ancora 
più paradossale quando si pen
sa che in Svezia! pur essendo 
cittadini di uno Stato stranie
ro, ci è stato concesso il diritto 
di voto alle elezioni ammini
strative, legato alla semplice 
residenza, mentre ci viene ne
gato dal governo italiano di 
votare perì Comitati dell'emi
grazione italiana soltanto per 
disposizioni di carattere buro-
cratico-formale». 
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Il poeta Biagio Marin scomparso a Grado la vigilia di Natale 

La morte, a novantaquattro anni, del poeta che fu 
proposto per il Nobel. Nei suoi versi, nel dialetto 
di Grado, il bisogno di allontanarsi dalla realtà 

«Lontanìa» di 
Biagio Marin 

«Dobbiamo abbandonare il quadro tradizionale» e ancora «Bisogna bombardare le accademie». Così 
scriveva il pittore, scultore, disegnatore e scenografo futurista del quale Modena presenta una grande mostra 

Prampolini, lo scienziato 
Nostro servizio 

MODENA — Pittore e scul
tore, disegnatore e sceno
grafo, organizzatore e teori
co dell'arte... Per Individua
re gli orizzonti tecni
co/linguistici che delimita
no la personalità di Enrico 
Prampolini (Modena 1894 • 
Roma 1956) non sono certo 
gli aggettivi che mancano. 
Anche perché ciascuno di 
essi è sorretto da un cospi
cuo segmento di produzione 
che la mostra organizzata a 
Modena dalla galleria «Fon
te d'Abisso» (specializzata 
sull'avanguardia futurista) 
va a ricostruire con abbon
danza di documenti, visuali 
e letterari. Ne fa fede il robu
stissimo catalo
go/monografia che con le 
sue duecento tavole (ed una 
cinquantina di pagine di re
gesti vari) va ad affiancarsi 
autorevolmente allo studio 
di Filiberto Menna ('67) ed al 
catalogo antologico che Nel
lo Ponente curò per la galle
ria civica modenese nel '78. 
Presentatore Achille Bonito 
Oliva che qui firma anche 
l'atto di separazione (non si 
sa se temporanea o definiti
va) da un altro conosciutisi 
simo gallerista modenese: 
Emilio Mazzoli, ovvero la 
culla della transavanguar
dia. Nota a margine: stesso 
giorno, stessa ora dell'aper
tura al pubblico della rasse

gna su Prampolini, a breve 
distanza veniva inaugurata 
(Galleria civica) una grossa 
mostra sulla «fotografia fu
turista» curata da Giovanni 
Lista. 

È il 1912: Prampolini di
ciottenne, dopo aver studia
to in qua e in là per l'Italia 
(Lucca, Chiaravalle Marche, 
Torino) si stabilisce a Roma. 
Qui prova e subito rifiuta gli 
studi tradizionali all'Acca
demia di Belle Arti, per ade
rire, nello stesso anno, al 
movimento futurista. Fre
quenta Balla e Boccioni e co
mincia ad esporre alle col
lettive del gruppo. Una scel
ta di campo precisissima 
dunque, che la dice lunga 
sulla curiosità intellettuale 
che doveva animare questo 
giovane. Il quale, dopo aver 
scansato gli studi In provin
cia (anche Modena aveva 
un'Accademia — ora Istitu
to d'arte — frequentata ne
gli stessi anni dall'altro 
grande esule modenese: 
Mauro Reggiani) se n'era 
andato per conto suo alla ri
cerca del «nuovo*. 

Un nuovo peraltro che 
Prampolini mostra subito di 
intuire con una lucidità che 
ha del profetico se (siamo al 
'15) in proposito si esprime 
così: «SI tratta di abbando
nare 11 quadro tradizionale... 
per arrivare direttamente, 
senza mezzi intermediari, 

escludendo qualsiasi elabo
razione cerebrale, alle forme 
della pura sensibilità» (da: 
«Un'arte nuova? Costruzio
ne assoluta di moto - rumo
re»). E, dalle parole al fatti, 
Prampolini il «quadro tradi
zionale» se proprio non l'a
veva abbandonato come og
getto fisico, aveva provve
duto a rivoluzionarne l'ani
ma, il contenuto. E infatti 
del "14 quel «Beguinage», po
limaterico su cartone, che 
per l'autore sostituiva «to
talmente la realtà dipinta 
con la realtà della materia 
oggetto». Il pollmateiismo 
(Il collage): una prima fine
stra sull'Europa; sono infat
ti del '13 1 primi rilievi poli
materici di Tatlln e subito 
dunque la ricerca di Pram
polini si sprovincializza d'un 
colpo facendone un interlo
cutore attento ed ascoltato 
In sedi di prestigio: Zurigo, 
Ginevra, Parigi, Praga, Ber
lino. Tutti luoghi dove la sua 
presenza è quasi costante
mente duplice: come artista 
e come organizzatore e teo
rico. Stringe rapporti saldi 
di lavoro con altri che come 
lui ed i futuristi tutti erano 
accesi sostenitori dell'esi
genza storica di «bombarda
re le accademie». Con 1 na
scenti «dadaisti» del gruppo 
zurighese ad esemplo (Tza-
ra, Arp, Ball) collaborando 
anche alla rivista «Dada* e 

partecipando alla prima 
mostra internazionale da
daista alla galleria Corray di 
Zurigo. 

Ma le intenzioni, ed 1 pro
getti, di Prampolini vanno 
oltre le furie dissacranti di 
Dada e dintorni. Sembra la 
storia di una vita intera e si 
tratta di pochi, Intensissimi 
anni che comunque danno 
un enorme contributo di co
noscenza, durante 1 quali da 
e per Roma (ma anche in gi
ro per l'Italia) viaggiano 
opere, idee ed uomini di 
punta. Per esempio — e non 
si può che andare per esempi 
tanto la cronaca è fitta — su 
•Noi» (la rivista futurista che 
Prampolini diresse dal '17 al 
'25) confluiscono contributi 
diversissimi in aggiunta a 
quelli più marcatamente fu
turisti. Scrivono Arp e Ar-
chlpenko. Evola, Grls, Le-
ger, Strawinsky per non ci
tarne che alcuni. Ancora: è 
nel '18 che Prampolini pre
senta In Italia la pittura cu
bista ed espressionista: l'e
lenco s'allunga con Blrot, 
Cendrars, Cocteau, Picabla, 
Pound... Evidentemente 
Prampolini perseguiva l'o
biettivo di bombardare sì le 
accademie, ma con le poco 
metaforiche bombe del 
«nuovo» che s'agitava, per 
mille vie diverse, in Europa, 
Come dire della consapevo
lezza del bisogno di uno 

svecchiamento totale della 
cultura (e non solo quella 
dell'Immagine) per la co
struzione di un futuro ade
guato al tempi, alla avan
zante civiltà tecnologica, ad 
una società che già allora 
comunicava a dare segni di 
insofferenza per le schema
tizzazioni troppo rigide, per 
un passato intoccabile, ri
producibile all'infinito nel 
tempo. 

Affascinato dall'avvento 
della civiltà scientifica, 
Prampolini non esita un at
timo ad entrare in una gar
bata ma decisa polemica a 
distanza con lo stesso Kan-
dlnsky. Al grande teorico 
delio «Spirituale nell'arte» il 
giovane futurista, pur con» 
cordando sulla necessità — 
storica ormai — di un duro 
scontro tra astrattismo e 
mimesi del reale, oppone 
una concezione costruttivi-
sta dell'arte pur non rinun
ciando alle componenti 
«espressive e liriche». «Men
tre la civiltà meccanica ha 
esaurito 11 proprio compito 
etico e storico, si delinea 
l'avvento di una nuova civil
tà: la civiltà scientifica. Ad 
essa noi, artisti novatori, 
guardiamo da tempo con fe
de come ad un mistero che 
sta per svelarsi e come ad un 
nuovo umanesimo: un 
Umanesimo scientifico». 

Non si pensi ad un Innamo
ramento repentino, ad un 
eccesso giovanlllstico. Nella 
mostra modenese c'è un 
gruppo di opere degli anni 
Quaranta che parlan chiaro. 
Fra esse un «Quanta B: moto 
dell'elettrone» che è tutto un 
palpitare di emozioni. Il 
«moto» è una danza; 11 miste
ro di queste particelle Ignote 
al più resta tutto da svelare; 
rimane 11 fascino di una 
realtà scientifica che diven
ta vibrante poesia. Non me
no sorprendenti 1 famosi 
bozzetti architettonici del 
1941 per la «Città delle avan
guardie». 

Per finire ancora la parola 
a Prampollni-leorico: «La li
bertà d'azione dell'astratti
smo ha tenuto aperte le vie 
della creazione artistica al di 
là di ogni preconcetto teori
co e formale preesistente* e: 
•l'arte entra nella casa e nel
la vita dell'uomo, e quindi si 
riallaccia alle contingenze e 
alle necessità spirituali della 
collettività umana» («Con* 
tributo all'arte astratta», 
1949). Quasi un testamento 
spirituale di un uomo che ha 
vissuto fino In fondo la cer
tezza che produrre e far pro
durre cultura, conoscerla e 
diffonderla è, prima che un 
diritto, un dovere. 

Carlo Federico Teodoro 

*Lente se move le staglon/ col ritmo del 
gran cielo» (Lente si muovono le stagioni/ 
col ritmo del grande cielo) aveva scritto Bia
gio Marin 1112luglio 1982, e certo sapeva che 
questa Imperturbabile lentezza, questi ritmi 
inesorabili che la sua anima aveva tante voi' 
te ascoltato, sarebbero continuati tali e quali 
dopo averlo assorbito, dopo la sua morte. 
Sempre nelle poesie degli ultimi anni si era 
detto sazio del suol giorni, dei continui ritor
ni di mattine e sere (*son sàsslo del gno zur-
nl/ dei contìnui riturnl/ de /natine e de se
re*) e il dialogo con la morte si era fatto fit
tissimo. Adesso è anche lui parte del tutto 
che macina 11 succedersi del giorni, la sua 
Identità d'uomo è cancellata: o meglio è là 
all'orizzonte, e nell'infinita morte. Riman
gono Invece 1 suol versi, J suol moltissimi 
versi, le Innumerevoli gocce limpide conti
nue del suo canto, la chiarità di una voceche 
daccapo ogni volta riprende a dire, pur sa
pendo perfettamente che mlssuna parola/ 
salva una vita intiera,/l'anema resta sola/ 
fin a l'ultima sera*. E adesso che Biagio Ma
rin si è come dissolto in luce (parafrasando 
versi suol), si può vedere, come forse è giusto 
fare, di ricomporre, sebbene un po'somma
riamente, un po'affrettatamente, 11 quadro. 

Biagio Marin nasce all'inizio dell'estate, 11 
29 giugno del 1691, a Grado. Suo padre è un 
oste, la madre muore prestissimo e Biagio 
viene allevato dalla nonna. A vent'annl, nel 
1911, si trasferisce a Firenze: dalla periferia, 
dall'isola, a un centro Importantissimo. B 
Iscritto all'Istituto di Studi Superiori, fre
quenta Intellettuali e scrittori dell'ambiente 
vociano: Slataper, Giani e Carlo Stupartch, 
Virgilio Qiottt, Umberto Saba, Piero Jahler, 
Giuseppe Prezzollnl. L'anno dopo si sposta a 
Vienna, dove rimane due anni studiando al
la facoltà di filosofia. È ancora a Firenze nel 
1914: si fidanza e l'anno dopo si sposa. È 
richiamato a Mariberg come suddito asbur
gico, ma diserta in Italia, dove si arruolerà 
poi come volontario. Finita la guerra si lau
rea a Roma, In filosofia, allievo di Gentile. 
Fa per un breve periodo l'Insegnante, poi 
l'ispettore scolastico a Gorizia e Trieste. Di
rige dal 1923 al 1937 l'Azienda balneare e di 
cura di Grado, è bibliotecario alle Assicura
zioni Generali di Trieste dal '41 al '56. Ma 11 
23 luglio del '43 la sua vita è turbata profon
damente da una tragedia: la morte del tìglio 
Falco In guerra. Nel '45 fa parte del Cln di 
Trieste. Dal '68 torna a vivere a Grado. Altri 
avvenimenti tragici, purtroppo, accompa
gnano 1 suol più recenti anni: Il suicidio di 
un nipote, la perdita della vista, la morte 
della moglie nel 18. 

Biagio Marin pubblica la sua prima rac
colta di versi nel 1912: s'intitola Fluii de 
tape, ed è In dialetto veneto: la scelta lingui
stica è dunque molto precoce. Ma all'Inizio 
Marin scrive poco, dal primo al secondo li
bro passano dieci anni: La girlanda de gne 
suere è Infatti del '22. Seguono le Canzone 
picele, nel *27,epol le molte, moltissime poe
sie della maturità, quando anche il suo no
me comincia di più a circolare, quando si 
parla di lui come di uno del maggiori poeti 
del «scoio, quando persino qualcuno lo pro

pone per 11 Nobel. Elencare tutti 1 suol libri 
diventa allora pressoché Impossibile. Ricor
diamo Il non tempo del mare e I canti de 
l'isola, due raccolte antologiche rispettiva
mente pubblicate nel '64 e nel '70. E poi A sol 
calao (14), Stele cagine ( 17), Nel silenzio più 
teso ('80). E anche el vento tase ('82), fino al 
recentissimo La vose de la sera, uscito nello 
scorso febbraio da Garzanti a cura di Edda 
Serra, dove Insistentemente circola una 
'morte vagabonda*, dove 11 poeta si sente sul 
piede di partenza, In un momento di conti
nua attesa: *Aspeto e aspeto/ l'ora mia de 
salpa/ per l'aldelà,/col cuor un poco Inque-
to./ Speto solo el momento/ del grande 
adlo/al sol, al firmamento,/per anulame In 
Dio*. 

Più volte si è detto del carattere elementa
re, arcaico, e al tempo stesso limpidamente 
melodico della poesia di Marin, del suo Insi
stere nel tracciare sul bianco delle pagine 
pochissimi segni sottili, sottilmente variati, 
pochissime figure ricorrenti di una condi
zione di sostanziale Immobilità, atemporali
tà, asterlcltà. L'azzurrità del cielo e del ma
re, la linea dell'orizzonte, Il volo del gabbiani 
(I 'cercali*), l'aria, il sole, un paesaggio (Il 
suo) che eternamente muta e che è eterna
mente uguale a se stesso. E 11 poeta è spec-
chio e canto: *E me son l'aqua che fa speclo 
terso/ („)/ e me son l'aria e son el canto 
perso*. Come ha scritto Mengaldo, nella dia
lettica 'fra mutassien ed eterno» fa vince 
nettamente lì secondo del due termini, che 
viene a identificarsi col canto, che poi è tut
to. E d'altra parte anche Edda Serra ha op
portunamente rilevato che 'l'essenza della 
poesia matinlana è nella dimensione musi
cale». 

Comunque per cogliere nel modo più esat
to il senso della 'filosofia* matinlana basta 
ricorrere al suol versi, a una poesia, per 
esemplo, come quella che dice tra l'altro: 
'Nlntenexepassao/aduto vive a xe presen
te* (Niente è passato/ e tutto vive ed è pre
sente); e poi aggiunge: *E ntnto mal more/ 
nel mondo/ („)/ La mutasslon origina el 
canto;/ ne Ve paura de sparì/ dura un atl-
mo el dì/ma xe eterno l'incanto*, n paesag
gio che si presenta è apparentemente Immu
tabile: ma vive di Infinite minime variazioni 
vitali; un po' come le poesie di Marin, così 
spesso uguali a se stesso, così apparente
mente Immobili e certe di una loro Identità, 
eppure traccia precisa del molteplice che si 
manifesta per dlfferrenze quasi Impercetti
bili. E dentro quel paesaggio, ma certo allu
dendo a un altro, c'è il senso della 'lontanìa* 
Qa lontananza della realtà vissuta), c'è il 
sentimento e 11 desiderio dell'altrove assolu
to, e di una luce originaria, e la nostalgia di 
Dio. E tutto poi si risolve nel canto, sempre 
ripetuto e sempre di poco magicamente va
riato di Marin, la cui voce si è spenta, senza 
farsi fioca, forse sognando di sciogliersi nel 
nulla, e nel fluire della vita, e di riposarsi In 
Dio: *Me, me riposo in Dio/ e per questo ti-
nego duto,/nasslta elutoSl* gran fiumana, 
el breve rio». 

Maurizio Cucchi 

Akosua Busta • Desreta Jackson in una scena di «The color purple» 

Niente più alieni e predatori per il regista più 
ricco del mondo: «The color purple» è la saga 

sociale di una famiglia nella Georgia del primo 9900 

Spielberg 
color nero 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — The color purple è un pre-
miatissimo romanzo americano di Alice Wal-
ker, scrittrice e poetessa di colore, che narra 
delle vicissitudini di una famiglia nera, in una 
cittadina della Georgia, ai primi del Novecen
to. La storia è raccontata da Celle — orfana 
quattordicenne, costretta ad un matrimonio 
precoce, separata a forza dall'adorata sorelli
na Nettie, vittima emblematica della violenza 
e dello sfruttamento — attraverso un diario 
epistolare indirizzato a Dio e a Nettie stessa. 

Scritto con una prosa asciutta nel linguaggio 
nero del Sud — ostico al lettore medio bianco 
— The color purple si è imprevedibilmente im
posto al grosso pubblico, sollecitando cosi un 
dibattito nel campo letterario sulla validità e il 
significato della letteratura nera americana. 

Ma ora The color purple è qualcosa di pia: è 
anche lo specialissimo regalo natalizio che Ste
ven Spielberg fa al suo fedele e immenso pub
blico; è il grande film-scommessa dell'anno ci* 
nematografico. La scelta infatti di una temati
ca e di un genere così lontani dal mondo spiel-
bergbiano non possono che destare curiosità. 
Lo stesso Spielberg non ha nascosto la sua ap
prensione: •The color purple è una sorta di de
viazione per me — ha precisato — poiché ha a 
che fare con il mondo delle emozioni, nell'arco 
di un quarantennio, della vita di otto personag
gi È una storie di lotte, di tradizioni e di violen
za'. Spielberg cioè si cimenta con qualcosa di 
completamente nuovo: la vicenda di Celie di
venta lo spunto per un affresco ricco di pathos 
e di colore della società nera e del suo folclore 
Paesaggi stupendi—c'è l'Africa del primo No
vecento — fotografìa bellissima — gli interni 
della vecchia casa colonica — colori intensi e 
indelebili—il verde dei prati, il vioU dei costu
mi—fanno da sfondo a una serie dì caratteriz-
razioni di alto livello e che costituiscono in 
realtà la vera forza del film. Ce Celie, tutta 
occhi, impaurita e tenerissima; c'è suo marito, 
che se l'è comprata per due lire per osarla 
come serva e per farle allevare i suoi figliolet
ti; c'è Shug Avery, cantante di blues, forte, af
fascinante e avventuriera, di cui tutti gli uomi
ni si innamorano; c'è Sofia, giovane ed energi
ca, che non vuole lavorare come serva per i 
signori bianchi e finisce col marcire in carcere. 
Ce un po' di Radici e un po' di Via col vento, la 
musica intensa e evocatrice, la poesia dei sen
timenti più semplici. Ce il lieto fine, natural
mente, e la speranza che il futuro possa essere 
un giorno migliore. Presa di coscienza e ribel
lione si ricompongono nel finale in un pacato e 
sereno quadro familiare. 

Celie è interpretata da Wboopi Goldberg, al 
suo debutto cinematografico. Conosciuta da 
una ristretta cerchia di persone come straordi
naria attrice di cabaret (e fondatrice del grap
po teatrale San Diego Repertory Company) si 
conferma In questo film come un interprete di 
rara autenticità. Dice Alice Walker «Quando 
l'ho vista per la prima volta in quel minuscolo 
teatro, ho avuto la certezza che lei era la mia 
Celie ideale. Ed è uKredibilmente intelligente 

con un sotterraneo e pungente umorismo. Ce 
qualcosa nel suo essere che ti fa sentire me
glio». 

Whoopi nel film è una Celie stupefacente, dal 
viso di volta in volta disperato e rassegnato, 
malizioso, tenero e appassionato. Occhi di cer-
biatta ferita, a volte luminosi come stelle, ha 
dentro di sé tutto il male di vivere dell'essere 
umiliato e offeso. Fa da contraltare alla sua 
toccante naiveté l'interpretazione di un'altra 
grande: Margaret Avery nella parte di Shug 
Avery, cantante di blues e amica del cuore, 
nonché amante del marito e suo grande amore. 
Sarà lei, luminosa, disinibita, piena di vitalità e 
coraggio a portarla lentamente sulla strada 
della consapevolezza e dell'indipendenza e a 
ridare un senso alla sua vita. Nella scena in cui 
Shug, nel locale di Harpo, tra paillettes e struz
zi, te dedica con voce forte e di fronte a tutti 
Miss Celie's blues, il pubblico trattiene a stento 
lacrime e commozione Numerosi del resto so
no i momenti in cui Spielberg ricorre all'arnia 
del sentimentalismo e del romanticismo per 
smorzare e talvolta annullare del tutto la cru
dezza e la violenza del testo originale La musi
ca, a sua volta, sottolinea e rafforza il tutto. Si 
tratta di una serte di pezzi raccolti e composti 
da Qeincy Jones, che vanno dal gospel tradizio
nale al jazz al blues e alla musica sacra. Insom
ma una piccola e preziosa raccolta di musica 
nera, «Il periodo tra il 1906 e il 1947 — precisa 
Quincy Jones—fu un periodo di rinascita della 
musica nera in America. E l'evoluzione della 
black-music nel film va di pari passo con quel
la di Celie». Costumi e ambientazione non sono 
da meno: accuratamente ricostruite e restau
rate la grande casa di campagna, la vecchia 
chiesa in demolizione, lo sgangherato Jook 
Joint, il locale notturno gestito da Harpo. 

E effettivamente una sorpresa questo Ite 
co/or purpte di Spielberg, cosi diverso dalla sua 
produzione più recente, così distante da quella 
degli esordi. Non c'è proprio nulla in comune 
tra DoeL Sogarlaod expresso l predatori det-
Varca perduta e questo nuovo film. «Avevo 
paura di me stesso — ricorda Spielberg —, «fi 
scoprire i miei limiti, di scoprire un muro che 
dicesse non andare oltre. E questa paura co
minciò con ET. perché E.T. era fondamental
mente una storia molto personale Nonostante 
fosse una creazione di alta tecnologia, ET. era 
un personaggio molto amano, calato in una sto
ria vera. E ho avvertito lo stesso muro facendo 
questo film, e così per ogni film che faccio ora 
voglio vedere quanto avanti posso andare e «*-
perare quel muro che dice non andare offre*. 

E abbastanza curiosa questa equazione E.T.-
Celie; ma lo stesso Spielberg precisa che la sua 
sensibilità di ebreo — come gruppo minorita-
rio — gli ha permesso di guardare a The color 
parole non solamente come un black-movie, 
ma soprattutto come ad una storia universale. 
Lo stesso tocco fantastico, la stessa vistone 
magica e irreale di ET. ritorna in questa gran-
de saga, epopea dolce-amara della Degritudiao 
americana. Violenza, passione, amore sono ap
pannati da sa veto leggero che rende il tati* 
più sfamato e sonnotento. 

•aro«f*aj mnxon 
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Raitre, ore 20,30 

Attila: 
una sera 
di festa 

con Verdi 
Raitre per le feste ha puntato le sue carte su Verdi: dopo YOtello, 
presentato la scorsa settimana, questa sera alle 20,30 va in onda 
[Attila presentato la scorsa stagione all'Arena di Verona. Diretti 
da Giuliano Montaldo, interpretano quest'opera Eugenij Nester-
neko. Maria Chiara (che ha recentemente interpretato l'Aida alla 
Scala), il baritono Silvnno Carroli, che attualmente è in coppia con 
la Kabaiwanska nella 7'osca a Bologna. Attila, scritta da Verdi nel 
1846 a 33 anni, è l'opera con cui il compositore concluse la sua 
collaborazione artistica con il paroliere, scrittore e poeta Temisto
cle Solerà, uomo stravagante ed eclettico, lottatore in un circo, 
capo della polizia del Keuivé d'Egitto. Attila, che rievoca la calata 
degli Unni in Italia, la conquista di Aquileia e la discesa su Roma, 
salvata dal coraggio e dalla fede di Papa Leone, è un'opera ricca di 
echi nazionalistici e di ideali patriottici, anche se la trama dell'o
pera risulta un po' macchinosa. Ne emerge la figura di Foresto (il 
tenore Veriano Lucchetti), il comandante che sconfigge gli Unni e 
ricostruisce Aquileia su palafitte. Direttore dell'Orchestra e del 
Coro dell'Arena di Verona il maestro Nello Santi. 

Canale 5: storie di maghi 
Storie di maghi e di guerrieri è l'appuntamento che Canale 5 offre 
ai più giovani alle 16,30 oggi e domani e dal 30 dicembre al 3 
gennaio. Si tratta di un telefilm ambientato in un medioevo leg
gendario, dove esiste la magia e il soprannaturale. Castelli, spade 

... ->- jj-'—•--"»•- J—«--• "-'stravaganti: 
prodotta 

„ . . principe 
Erik Greystone (Jeff Conaway) che combatte contro 1 avido e 
crudele principe Blackpoll ed i suoi temibili consiglieri, il mago 
Vector e la strega Betnel. Il tutto, con un po' d'ironia: le belle 
principesse rapite, più che dei mostri terrificanti si preoccupano 
per le unghie spezzate, ed i re, ribelli e pasticcioni, sono assai poco 
regali... 

lEuro Tv: torna Huck Finn 
È tornato un eroe dei ragazzi che riesce a stare sulla breccia da 

I diverse generazioni: Huckleberry Finn. Adesso è il protagonista di 
un cartoon prodotto dal «Gruppo Tack» in 26 episodi, proposti da 
Euro Tv tutti i giorni alle 19,30. Le avventure di Huck Finn, 
basato sul famoso romanzo di Mark Twain, racconta la storia di 

I Huck che lascia il suo amico Tom Sawyer in cerca di una vera 
I libertà: le sue favolose avventure con l'inseparabile amico negro 
•firn, sono sullo sfondo della grande natura dell'America dell'epoca 

I d'oro dei pionieri. 

Retequattro: Bindi al Buon Paese 
Le migliori canzoni di Umberto Bindi saranno proposte questa 
sera alle 20,30 su Retequattro da Mino Reitano, nel corso della 
trasmissione // buon paese, condotta da Claudio Lippi. Si sfidano 

I stasera i paesi di Teano (Caserta) e Spello (Perugia), con una gara 
I di bowling, una di sollevamento pesi, una prova per dilettanti allo 
| sbaraglio, un quiz di sapientoni e una gara tra due fabbri. 

Canale 5: ecco Hollywood 
Alle 15,30 Canale 5 propone in questi giorni il documentario Que
sto è Hollywood, ottenuto dal montaggio delle pellicole più famose 
(da quelle storiche alle più recenti), che mostrano diversi e affasci
nanti aspetti del cinema lungo la sua storia. Ogni episodio docu
menta un aspetto diverso di questo luogo delle Fantasie: dai provi
ni celebri — e scopriamo cosi che Walter Matthau nel '54 venne 
scartato per Quando la moglie è in vacanza accanto a Marilyn — 
alla evoluzione degli effetti speciali, dai bambini prodigio agli 
animali che diventano vere e proprie «star». La fabbrica del cinema 
si mostra nei suoi «segreti»: i trucchi e i rifacimenti, le storie nate 
da un romanzo ma anche i romanzi scritti sulla sceneggiatura di un 
film famoso. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

L'ALBERO DEGÙ ZOCCOLI (Raiuno. ore 20.30) 
Palma d'oro a Cannes nel "78, il film di Ermanno Olmi ricostruisce 
la vita in una cascina della «bassa» bergamasca, alla fine del secolo 
scorso. L'esistenza è scandita dai riti delle stagioni, del raccolto, 
dell'uccisione del maiale. Su tutto aleggia un fantasma: quello 
della fame e della povertà. 
UN CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA (Raidue. ore 20.30) 
E il primo film di Michael Cimino, ora rilanciato da L'anno del 
dragone. Un ladruncolo dilettante (Jeff Bridges) e un rapinatore 
che si fa passare per prete (Clint Eastwood) partono insieme alla 
ricerca del bottino di una rapina, compiuta anni prima. II film è 
del 1974. 
VIP MIO FRATELLO SUPERUOMO (Italia 1, ore 20.30) 
Dopo West and Soda (trasmesso ieri) tocca al secondo lungome
traggio animato di Bruno Bozzetto, risalente al 1968. Supervip e 
Minivip sono gli ultimi «esemplari» della famiglia dei Vip, dotati dì 
superpoteri. Ma quanto Supervip è bello e forte, tanto Minivip è 
brutto e imbranato™ 
AD OVEST DI PAPERINO (Italia 1. ore 22.20) 
Diretto da Alessandro Benvenuti, è il film dei Giancattivi, il trio di 
comici toscani composto (oltre che da Benvenuti stesso) da Athina 
Cenci e Francesco Nuti. Tre giovani spiantati trascorrono una 
giornata qualunque a Firenze, facendo appello all'ironìa per risol
vere i propri problemi (1982). 
IL PRINCIPE STUDENTE (Canale 5, ore 24) 
Matrimonio «strategico*, quello che si sta per combinare tra il 
principe ereditario Karl e la principessa Johanna. Ma siamo sicuri 
che i due sposini siano proprio d'accordo? Ann Blyth e Edmund 
Purdom sono i protagonisti del film, diretto da Richard Thorpe 
nel 1954. 
LO SMEMORATO DI COLLEGNO (Canale 5. ore 13.30) 
Un uomo affetto da amnesia è «rivendicato» da due donne (una 
ricca, l'altra povera) che credono di riconoscere in lui il marito 
scomparso. Scelta difficile per il povero Totò, qui coadiuvato da 
due «spallet come Nino Taranto e Macario. Dirige Sergio Corbucci 
(1962)T 
BENIAMINO SEGUGIO CELESTE (Retequattro, ore ia20) 
Reincarnatosi in un cane, un detective privato può togliersi la 
soddisfazione di risolvere il caso del proprio omicidio. Una com-
mediola con Chevy Chase, Omar Sharife Jane Seymour. Regia 
(1980) di Joe Camp. 
JOIINNY COOL MESSAGGERO DI MORTE (Raidue, ore 0.25) 
Un anziano gangster italoamericano assolda un killer, per vendi
carti degli uomini che • suo tempo lo costrinsero all'esilio. Tra 
cosche mafiose e morti ammazzati ai muovono Henry Silva e Telly 
Savalaa (non ancora Kojak), diretti da William Asher (1963). 

ROMA — / / vldeoteatro non 
è un genere, pur avendo 
un'etichetta che sembrereb
be denotarne l'appartenenza 
nel regno delle grandi suddi
visioni per categorie. Si trat
ta — ostato ribadito più volte 
anche nel corso delle tre se
rate al Teatro La Piramide 
dedicate ad esso — di un 'fe
nomeno' e come tale, per 
ora, va seguito. 

Per raccontare meglio l'I
niziativa partiamo dall'ulti
mo appuntamento, dedicato 
a due video di Giorgio Dar-
berlo Corsetti (quando anco
ra lavorava come Gala 
Sciama), Animali sorpresi 
distratti e Ladro di anime, e 
alle realizzazioni di Studio 
Azzurro, un gruppo di sei ar
chitetti e fotografi che da al
cuni anni lavorano con II vi
deo. Per quanto riguarda I 
lavori di Corsetti, essi rap
presentano una delle possi
bilità del linguaggio video, 
sviluppati In montaggi velo
ci e analogici (senza seguire, 
cioè, una trama narrativa), 
così come si sviluppa un so
stanzioso numero di video 
girati da alcuni gruppi tea
trali e visti nella prima sera
ta. 

Diverso II discorso di Stu
dio Azzurro. Questo ensem
ble, che opera a Milano, rea
lizza delle gigantesche In
stallazioni di monltors (fino 
a 72) che rimandano diversi 
programmi ciclicamente, 
senza soluzione di continui
tà. Le Installazioni vengono 
montate ed eseguite In gran
di spazi, come esposizioni 
campionarie, mostre, cortili 
e giardini di palazzi comuna
li. SI assiste a veri prodigi 
della tecnologia e della tele
camera, fissati In queste 
grandi pareti di monltors e 
'ruotanti' come slot-machi
ne (e qui la televisione am
plifica senza dubbio II potere 
ipnotico che già esercita, più 
modestamente, nelle case). 

Ma la finalità, nelle idee di 
Studio Azzurro, è anhe quel
la di collocare il monitor In 
una dimensione che ormai 
gli appartiene ed è ricono
sciuta, cioè nella quotidiani
tà della vita. Questo mezzo di 
espressione (che può essere 
anche artìstica, al dunque) 
non può sopravvivere in un 
ambiente asettico, in cui le 
presenze siano congelate, 
ma ha bisogno di 'disturbo» 
esterno, di movimento, pro
prio per Inserirsi in un con
testo che lo privilegi come 
forma artistica e non come 
mero oggetto di consumo 
passivo. 

Siamo partiti dall'espe
rienza di Studio Azzurro per 
arrivare ad una crìtica di 
merito all'organizzazione 
delle tre sera te e cioè alla sa
la buia, alle sedie, in breve al 
teatro, con la creazione di 
una situazione — dopo un 
ragionevole periodo di tem
po — centrifuga rispetto al
l'interesse che si voleva crea
re intorno al fenomeno. 

Quello proposto, compresi 
I due video di Corsetti, è il 
meglio della produzione vl-
deoteatrale Italiana. Il feno
meno si basa, per ora, sul 

Il caso Tre serate a Roma dedicate alla «scena 
artificiale»: vediamo chi sono i protagonisti 

Video-teatro, 
«essere 

e non essere» 

T u e spettacoli della Gaia 
Scienza «» «=«' s o n ° 

siati tratti del video 

fatto che le produzioni sono 
state affrontate da diversi 
giovani gruppi teatrali che 
hanno Individuato nel vìdeo 
una ulteriore possibilità di 
crescita e ricerca espressive. 
Le tecniche usate, che si mi
surano largamente con I 
mezzi a disposizione, sono 
dissimili l'una dall'altra, si 
nota un prepotente Influsso 
del cinema, In alcuni la velo
cità di montaggio arriva al 
grado zero, in tutti è deter
minante Il ruolo della musi
ca e del colore. 

Quando a settembre, sul 
lago di Bracciano, per la ma
nifestazione Carte d'Atlante, 
si è avuto modo di assistere 
ad un confronto con la video 
arte belga, ci è sembrato 
piuttosto labile 11 confine 
con ti nostrano video teatro, 
sotto II profilo di tecniche e 
suggestioni ottiche. Ci sem
bra più giusto dire, allora, 
che molto di quanto si è visto 
nella prima serata della Pi
ramide, rientra In un ambito 
vldeoartlstlco che solo «tan-

f 'enzlalmente* Incontra SI 
eatro, In quella consapevo

lezza, cioè, dello spettatore 
che sa che 'dietro' al moni
tor c'è 11 lavoro di un gruppo 
teatrale. Il discorso cambia 
radicalmente per quanto ri
guarda I video della seconda 
serata, dedicata a Mario 
Martone, regista di Falso 
Movimento. Le operazioni 
vldeoteatrall di Martone 
hanno tutte un segno preci
so: la creazione di una scena 
artificiale. In senso stretto, 
In uno studio televisivo, gra
zie all'uso del cromakey e di 
altri effetti elettronici fuso e 
non abuso, è Importante sot
tolineare). Oltre all'ormai fa
moso Tango Glaciale è stato 
presentato un video su Na
poli, Nessundove, realizzato 
con l'architetto Marina Ver
garli, estremamente raffina
to, poetico e realistico nello 
stesso tempo, In cut I giochi 
televisivi erano a tratti più 
scoperti. Infine, l'interesse 
centrale, è stato per Perfidi 
Incanti che Martone ha gira
to In collaborazione con Rai 
3 e la 'Softvldeo*. SI tratta di 
tre brevi racconti che, se nel
la realizzazione televisiva 
prendono 11 sapore di un fu
metto, ci sembra tuttavia la
scino Intatta la natura tea
trale propria del gruppo na
poletano. L'Ispirazione, nata 
da un racconto di F. S. Fl-
tzgerald, da un fumetto di 
Ceesepe e da un'Idea origina
le di Martone e Corsetti, si è 
materializzata In una trlolo-
gla godibilissima, carica di 
spunti originali e di Intuizio
ni Intelleetblll, che andrà In 
onda sulla terza rete Rai ad 
aprile. 

E questo 11 caso, secondo 
noi e secondo quanto finora 
si è capito dì videoteatro, In 
cui possono spostarsi termi
ni del consumo televisivo. È 
almeno un punto fermo, un 
approdo sicuro di una prima 
fase di ricerca attraverso 
nuovi linguaggi ed è qualco
sa di diverso, crediamo dalla 
vldeoarte astratta. Qui II tea
tro comunque c'è e si vede. 

Antonella Marrone 

Ma quale sarà il suo mercato? 
L'impiego della tecnologia elettroni

ca nel cinema ha sicuramente deter
minato in modo rilevante la produzio
ne più recente e il mercato attuale. A 
teatro invece l'elettronica sembra in
vestire una sfera più pertinente al di
battito estetico. L'attuale produzione 
che viene definita «videoteatro» sì pre
senta in modo estremamente confuso 
fra semplici riprese a camera fissa di 
uno spettacolo con qualche aggiunta 
di montaggio cinematografico, e po
chissimi esempi di prodotti autonoma
mente definibili per una specifica ri
cerca di linguaggio elettronico. È cer
to, tuttavia, che intorno al teatro elet
tronico o •videoteatro» si sta formando 
un pubblico attento, una nuova gene
razione dì operatori teatrali, e un mer
cato con tutti i problemi e gli entusia
smi del nuovo. Le tre serate romane 
alla Piramide, dedicate alla produzio
ne video teatrale, per esempio, hanno 

avuto un pubblico numerosissimo, più 
delle serate teatrali. 

Giorgio Barberio Corsetti, che con 
«La Gaia Scienza» ha prodotto gli spet
tacoli fra i più significativi della ricer
ca attuale, e un paio di video tratti da 
due spettacoli teatrali, ma «riscritti» 
autonomamente, pensa all'uso del vi
deo con una duplice funzione. La pri
ma di semplice documentazione di 
uno spettacolo da far cìrcuitare, come 
supporto fotografico; la seconda inve
ce come ricerca: «Ce una generazione 
di teatranti cresciuta con la rivoluzio
ne elettronica, eravamo prima appas
sionati di cinema, e ora, affascinati 
dall'elettronica, cerchiamo di produr
re un immaginario nuovo. È un pro
blema di traduzione verso un linguag
gio nuovo. Al momento in cui uno 
spettacolo viene trasmesso, con esso si 
impiegano delle convenzioni, degli ar
tifici diversi da quelli teatrali». 

Dello stesso parere è l'autore teatra
le più prolifico nella videoproduzione, 
Mario Martone di Falso Movimento: 
«Non credo alla ripresa video di uno 
spettacolo. Cinema e letteratura ten
dono al naturalismo, video e fumetto 
per il loro ritmo, per la loro lettura ve
loce hanno bisogno di artificio, di in
venzione di un linguaggio diverso. Mi 
piacerebbe che il pubblico televisivo, 
scorrendo il telecomando, si fermasse 
a caso — senza conoscerlo—su "Perfi
di Incanti". Oggi la televisione non è 
ancora consapevole del suo linguag
gio, la sperimentazione in video può 
aiutare la ricerca di nuovi linguaggi». 

Ma accanto agli autori emergono fi
gure di «imprenditori» che, preoccupa
ti di una possibile circuitazione delia 
nuova produzione, si assumono anche 
la responsabilità della qualità, con un 
occhio consapevole al mercato e l'altro 
alla ricerca: Maia Borelli, della «Tape 
Connection», sostiene che la condizio

ne imprescindibile per una diffusione 
del videoteatro sia quella della qualità 
e della ricerca. «Quando si incontre
ranno i registi teatrali con i registi te
levisivi sarà possibile ottenere una vi
deo-opera anche di un'ora che potrà 
affrontare il grande pubblico; attual
mente non sì investe per niente sulla 
ricerca elettronica, i piccoli segnali di 
apertura della Rai non sono paragona
bili all'impegno delle televisioni stra
niere». 

Infine Giacomo Mazzone della -So-
ftvideo», altra distributrice di video, 
insiste — d'accordo con Maia Borelli 
— sul problema della committenza: 
«La nostra è mista, fatta di rassegne, di 
festival, ma quasi per nulla dalle tele
visioni. All'estero è molto diverso, basti 
pensare che "Perfidi Incanti" ha vinto 
in Brasile un premio televisivo, e ci 
hanno offerto un contratto per un cir
cuito di Home-video». 

Dario Evola 

• • I Programmi Tv 

Peter 'Bogdanovich 

Il caso Il cineasta oberato 
da debiti per quasi dieci miliardi 

Bogdanovich 
ridotto 

sul lastrico 
•Bankrupt», cioè fallito. Cosi 

è stato dichiarato da un tribu
nale federale di Los Angeles il 
regista statunitense Peter Bo
gdanovich. Decisamente la 
sfortuna continua ad accanirsi 
sul quarantasettenne autore di 
film come L'ultimo spettacolo 
e Paper Moon. Prima la morte 
violenta della sua compagna 
Dorothy Stratten, la stupenda 
ex playmate assassinata dal 
marito geloso, nell'agosto del 
1980, a poche settimane dalla 
fine delle riprese di E tutti ri
sero; poi il tracollo finanziario 
dello stesso film, una deliziosa 
commedia sofisticata da cinque 
milioni di dollari ambientata 
nel mondo dei detectives priva
ti (il motto della ditta era «We 
Never Sleep», «Non dormiamo 
mai»); infine processi, cause 
giudiziarie, denunce all'uscita 
del film di Bob Fosse, Star 80, 
che portava sullo schermo, 
piuttosto fedelmente, la folgo
rante carriera della Stratten, 
da cameriera di snack-bar di 
Vancouver a pin-up preferita 
di Hugh Hefner. Per non parla
re delle nuove polemiche che, 
qualche tempo più tardi, 
avrebbero opposto Bogdano
vich ai produttori di Dietro la 
maschera: oggetto del conten
dere, la colonna sonora del 
film, che il regista avrebbe vo
luto affidare a Brace Sprin-
gsteen (la spuntò, invece. Bob 
Seeer, perché costava meno). 

Ma torniamo un attimo al 
fallimento dichiarato ufficial
mente qualche giorno fa. Se
polto dai debiti, Bogdanovich 
na dichiarato ai giudici di Los 
Angeles di essere rimasto su la
strico; più precisamente con 25 
dollari in tasca e 21 in banca. 
Naturalmente, se non altro per 
il prestigio accumulato negli 
anni, Bogdanovich non finirà a 
mendicare dollari sul Sunset 
Boulevard (gli amici si sono già 
mobilitati per aiutarlo a supe
rare il difficile momento). Ma è 
certo che non potrà più tornare 
a vivere nella lussuosa «man-
sion» di Bel Air, sulle colline di 
Beverly Hills. I due milioni di 
dollari ricavati dalla vendita 
della villa non sono stati infatti 
sufficienti a coprire i debiti 
contratti quando, dopo la mor
te della Stratten, il regista ac
quistò dalla Century Fox il film 
E tutti risero, assumendosene 
anche gli oneri della distribu
zione. Ma, come è noto, il film 
si rivelò un fallimento al botte-

LJ Raiuno 
10.30 ...E LA VITA CONTINUA - 2 ' puntata 
11.30 UN TERRIBILE COCCO DI M A M M A - Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO 01 QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA - A cura «fi Gianni Ravieto 
15.30 DSE: FORMAZIONE DI UH CONTINENTE 
16.00 IL PRINCIPE DEI SETTE MARI - Con M. Krogul (2* puntata) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 MAGIC: PANTERA ROSA - Conduce Pietro Chiabretti 
18.30 PAROLA MIA - Programma con Luciano Rispoi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 
20 .30 L'ALBERO DEGÙ ZOCCOLI - Film dì Ermanno Olmi interpretato da 

contado* « gente de l * campagna bergamasca 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 L'ALBERO DEGÙ ZOCCOLI - Fam (2* tempo) 
23 .50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA - BOLLETTINO DELLA NEVE 
0.50 DSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - In studto Enza Sampò 
13.00 T G 2 - T G 2 - C W P 
13.30 CAFCTOL-Ser* televisiva 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35 TANDEM - Super G.. attuaste, giochi elettronici 
16.00 OSE: L'ITAUA DELLE REGIONI - Puglia 
16.30 PANE E MARMELLATA- In studoRita Data China 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo • tempo «boro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2; TG2 - LO SPORT 
20 .30 UNA CALIBRO 2 0 PER LO SPECIALISTA - Firn con Ont Ea-

stwood e Jeff Bridges. Reg>a di Michael donno 
22.15 TRIBUNA POLITICA - Dfeettito: Pri. Psòl. Do. S-p 
22 .55 TG2-STASERA 
23.05 PAOLO CONTE A PARIGI 
0-15 T G 2 - STANOTTE 
0.25 JOHNNY COOL. MESSAGGERO DI MORTE-Firn. RegR)«wa-

Sam Asher. con Henry Stiva e Elizabeth Montgomery 

D Raitre 
12.00 VAL GARDENA - Free ityle 
12.30 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Tetefflm 
13.00 H. BALLETTO DEL TEATRO BOLSHOL DI MOSCA • * «SPAR-

TACUS» 
13.45 ROCKCONCERTO - Oa Magonza «Peter-» pop show» 

14.45 ORIGINE DEL GENERE UMANO - La «oprawi»en*a «tela specie 
15.30 FIRENZE, CAPITALE D'OCCASIONE - Documentario 
16.10 OSE: L'ARTICOLO GENUINO 
16.40 DSE: JAZZ STORY - Blues e «ring 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHtOCCHK) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
20.05 DSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
20.30 ATTILA-Opera lirica efi Gitseppe Vercfc Reg^ teatrale di a Montal

do. Direttore d'orchestra Netto Santi 
22.30 TG3 
22 .55 IBUDDENBROOK • 8" puntata 

D Canale 5 
8.30 MR. HOBBS VA IN VACANZA - Firn con J. Stewart 

10.15 ALICE - Telefilm 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE -Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudn Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongiorno 
12.40 R. PRANZO É SERVITO -Gioco a quiz con Corrado 
13.30 LO SMEMORATO DI COLLEGNO - F*n con Totò 
15.30 QUESTO £ HOLLYWOOO - Documentano 
16.30 STORIE DI MAGHI E Dt GUERRIERI - Teteflm 
17.30 DOPPIO SLALOM- Gioco a quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - TeteHm 
18.30 C*EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco CoMnoro 
19.00 WtLLCOVOTE - Cartoni animati 
19.30 ZIG ZAC • Gioco a quiz con R. Vnneeo e S. Monda*» 
20.30 PREMIATISSIMA - Varietà con Johnny Dorè* e Nino Manfredi 
23 .00 CONCERTO DI NATALE- Con Omela Vanoré • Gro Paofe 
24.00 • . PRINCIPE STUDENTE - F*n con A. Blyth e E. Purdon 

D Retequattro 
8.30 LA COSTOLA DI ADAMO-Teteflm 
9.00 NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE - Film con C 

11.00 DUE MAFIOSI CONTRO GOLDGMGER- Firn con F. Franchi e C 
Ingrassa 

12.45 CIAO CIAO- SPECIALE NATALE-Con Giorgfe e i pupazzo Four 
16.00 IL MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
17.30 IL ORCO DELLE STELLE - Telefilm 
18.20 UN AMICO UN'AVVENTURA - F*n 
20 .30 IL BUON PAESE -Spettacolo con Ctaudto Lippi 
23.00 PRENDILA È MIA - F * n eoo J . Stewart 

1.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 

10.30 ENOS - Telefilm 
11.30 SUGAR TIME - TeteHm 

12.00 LO ZIO D'AMERICA - Telefilm 
12.30 ANOTHER DAY - Telefilm 
13.00 NEMICI AMICI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di vicolo miracoli e Fabrizia Carminati 
14.15 DEE JAY TELEVISION - Con Claudio Cecchetto 
15.00 HAPPY DAYS - TeteBrn 
16.0O BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marco PredoEn 
19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Tetefflm 
20 .00 E FESTA CON S8.VESTRO- Canoni animati 
20 .30 VIP MIO FRATELLO SUPERUOMO • Film d'effumazione. Regia di 

Bruno Bozzetto 
22 .20 AD OVEST Dt PAPERINO - F9m con Francesco Nuti 

0.20 CANNON - Telefilm 
1.20 STRIKE FORCE -Telefilm 

D Telemontecarlo 
NOTIZIE 

18.00 LA FAMIGLIA MEZaV - Cartoni animati 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHtOCCHK) - Musicale 
20 .30 FORTUNA T R E - F * n di Wolfgang Staude 
22.15 SPORT -Hockey su ghiaccio 
22.45 SPORT - Panorama motoristico americano. Sub al freddo. Sport 

acquatici 

D EaroTV 
12.00 TUTTOONEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HUUC - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CAPITAN FUTURO 
13.30 ANNA DAI CAPELU ROSSI 
14.00 LOVE STORY - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
17.30 G U ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
19.00 ANNA DAI CAPELU ROSSI 
19.30 LE AVVENTURE DI HUCK FINN 
2 0 3 0 DUE STRANI PAPA - Film con P. Franco e F. Cattano 
22.20 EUROCALCtO 
23.20 TUTTOONEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - TeJenovela 
16.00 LA PRIGIONIERA N. 2 7 - Firn 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE- Telefilm con Lorraine Chase 
17.00 ARHIVANO LE SPOSE - TefcrHm 
18.00 LA MORTE NON ESISTE - Firn con G. Hamilton 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20,25 FELICITA... DOVE SEI - Telenoveta 
21 .30 LA STELLA DELL'INDIA - Firn con Cornei Wytda e Y. Saneon 
23 .30 L'AMANTE DI GRAMIGNA • Firn con & M. Votante • 

ghino, incassando (nonostante 
la partecipazione di divi come 
Ben Gazzarra e Audrey He-
pburn) appena un milione dì 
dollari. 

Insomma un macello, nella 
migliore tradizione dei grandi 
disastri hollywoodiani alla 
Coppola o alla Orson Welles. E 
anzi, a proposito di Welles, è 
ora difficile prevedere se Bo
gdanovich riuscirà davvero a 
completare il montaggio di The 
Other Sid of the Wind, il film 
incompiuto del grande regista 
scomparso. Dopo le ultime vi. 
cissitudini di Bogdanovich c'è 
da temere il peggio: e pensare 
che il regista di Paper Moon, 
già collaboratore di Welles al
l'epoca delle riprese, sembrava 
proprio la persona più adatta 
per mettere un po' d'ordine nel 
materiale girato. Come forse 
qualcuno ricorderà, The Other 
Side of the Wind è la storia di 
un regista, Jake Hannaford (in
terpretato da John Huston) 
che nel giorno della sua morte 
ritorna a Hollywood per tenta
re di realizzare un film «alla 
moda» e riguadagnare così l'an
tico successo. Per dirigere il 
film, Welles rifiutò l'offerta di 
lavorare non solo in Vecchia 
America di Bogdanovich ma 
anche in L'uovo del serpente di 
Ingmar Bergman. A ben vede
re, c'è come il senso di una 
grande profezia in tutto questo 
scambio di aiuti, di sostegni e 
di complicità. Il genio offeso 
che cerca un impossibile risar
cimento nel mondo delle scar
toffie e delle indagini di merca
to. 

Ma per Bogdanovich il peg
gio, forse, non è ancora venuto. 
Oltre a dover fronteggiare 130 
creditori (fiorai, albergatori, 
avvocati, affitti di Limousine), 
il cineasta dovrà difendersi, da
vanti al giudice, in una causa 
promossa contro di lui dal dete
ctive privato Marc Goldstein, 
accusato da Bogdanovich, nel 
libro The Killing of the Uni
com, di aver aiutato Paul Sni-
der nell'organizzare l'omicidio 
di Dorothy Stratten. Se perde
rà la causa, Bogdanovich dovrà 
sborsare qualcosa come 10 mi
lioni di dollari. Dove li troverà. 
oggi che — ridotto in miseria e 
privato della facoltà di ottenere 
crediti e firmare assegni — vive 
grazie all'iniziativa di alcuni 
amici e colleghi? 

mì. an. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an
ch'io '85: 11.30 Uno di New York; 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Transatlantico; 16 ti Pagarono; 
18.30 Musica sera: 19.15 Mondo 
motori: 21.031 concerti da Camera; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 1 1 3 0 . 12.30. 13.30. 
15.30. 1 6 3 0 . 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Francesco e 
la povera dama; 10.30 Radndue 
3 1 3 1 : 15-18.30 Scusi, ha visto i 
pomeriggio?; 18.32-19.57 Le ore 
data musica: 21 Jazz; 21.30 Radw-
due3131 none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAO»: 6.45, 7.2S. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
2 1 . 23.53. 6 Preluda; 7 8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 12 Pomeriggio 
musicale: 17 Spazio Tre; 19 Autun
no Musicale a Napo*.- 22 .30 Music* 
Contemporanea; 23.40 I racconto 
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male di Lui 
a che serve? 

JOAN LUI — Soggetto, regia, sceneggiatura, montaggio: 
Adriano Celentano. Fotografia: Alfio Contini. Scenogra
fia: Lorenzo Baraldi. IMusiche: Adriano Celentano, Ronny 
Jackson, Pinuccio Picrazzoli, Gino Santercole. Coreogra
fia: Franco Miseria. Interpreti: Adriano Celentano, Clau
dia Mori, Marthe Keller, Federica Moro, Rita Rusic, Gian* 
fabio Bosco (Gian). 1985. 

Joan Lui è un film, si direbbe, contrassegnato dallo 
sproposito. Ideato e realizzato alla grande da Adriano 
Celentano, sembra sia costato, dopo tre anni di tribolata 
gestazione, circa venti miliardi. Cioè, in assoluto, la più 
colossale produzione italiana degli ultimi anni. A parte 
questo, comunque, la traccia narrativa cui s'impronta lo 
stesse film ripropone così, tra il lusco e il brusco, addirit
tura una nuova venuta del Messia sulla terra. Va da sé 
che l'ancora una volta redivivo Gesù Cristo abbia, per 
l'occasione, le sembianze e, ancor più, le movenze incon
fondibili di Adriano Celentano, dal momento che chi 
conduce il gioco, dal principio alla fine della bislacca 
vicenda, resta sempre e comunque lui. Anzi, Joan Lui, 
com'è stato appunto ribattezzato allo scopo il Redentore. 

Non precipitiamo, tuttavia, le cose. Va detto prelimi
narmente, Infatti, che l'allegoria cui ricorre nel suo nuo
vo film Adriano Celentano non risulta immediatamente, 
meccanicamente leggibile come una semplice rivlsita-

Adriano Celentano e, in basso, 
Federica Moro in due moment i d i «Joan Lui» 

Il firnS La parabola di Cristo diventa un musical 
pieno di canzoni rock: l'operazione di Celentano 
(regista e attore) è ambiziosa, ma non convince 

elo secondo Adriano 
zione della predicazione evangelica e della conseguente 
messa a morte di Cristo. Essa si dispone, piuttosto, sullo 
schermo nelle forme, secondo 1 moduli di una specie di 
rappresentazione più che profana, edonistica, tutta con
temporanea, entro la quale affiora per progressivi segna
li e sintomi l'esemplo inimitabile di un personaggio mai 
visto, davvero eterodosso quale Joan Lui, cantante di 
professione e, in realtà, maitre à penser, moralista a tem
po pieno, fustigatore del cattivi costumi e del politicanti 
corrotti, così come egli stesso si dimostra solidale, soc
correvole con gli umiliati e offesi di sempre. Insomma, il 
Salvatore, l'«agnello di dio che porta su di sé 1 peccati del 
mondoi. 

Definito in linea di massima 11 contesto, diciamo pure, 
Ideologico di Joan Lui, abbiamo identificato soltanto in 
§arte l'autentica fisionomia della pellicola celentanesea. 

ì perché, a parte appunto la struttura tematica, il mede
simo film ha l'impianto, le cadenze e, ovviamente, le 
suggestioni dì un classico musical all'americana. Tipo 
Jesus Chrìst Superstar, per intenderci. Una dimensione 
spettacolare, dunque, estremamente complessa, infoltita 
dì volta In volta di scorci coreografici, intermezzi canori, 
e, s'intende, affollati incontri pastorali, diclamo così, ove 
il carismatico, ispirato Joan Lui, oltre a catechizzare gli 
incanagliti ascoltatori e persino i suoi perfidi nemici, 
ripercorre via via i passi della passione e della morte del 
Cristo. In tanto e tale fervore di eventi, veniamo a sapere, 
tra l'altro, che il divino cantautore è stato ingaggiato da 
una complessata, nevrotica scopritrice di nuovi talenti, 
Judy (Marthe Keller); che una bieca giornalista comuni

sta, Tina Foster (Claudia Mori), vuol rendere la vita dura 
al millantato Messia; che il Male, impersonato per l'occa
sione da un luciferino personaggio asiatico, tanto farà e 
brigherà fino a rimettere in croce l'odiato Joan Lui, alias 
Gesù Cristo. 

Come si può constatare è abbastanza difficile orientar
si in simile complicato ordito. Eppure, a rendere anche 
più ingarbugliate le cose, concorre ancora il fatto che 
tutte le questioni menzionate sono furiosamente, ellitti
camente mischiate le une alle altre, In un prolungato, 
tortuoso racconto che, sulla traccia del montaggio pre
tenzioso messo in opera dallo stesso Celentano, ambisce 
a prospettare uno spettacolo ispessito di predicozzi e di 
moralità d'accatto come si trattasse davvero di converti
re, di ricondurre alla fede rivelata il colto pubblico e 
l'inclita guarnigione. Il tutto per oltre due ore e mezzo di 
prolezione. Personalmente incuriositi all'inizio, distratti 
e annoiati dopo poco, ridestati e di nuovo interessati da 
certi «numeri»coreografici e da qualche azzeccato brano 
rock, siamo ripiombati nella depressione, nella stanca 
assuefazione dalla metà del film In avanti. Celentano fa 
tutto e più di tutto con disinibita, totale impudenza. Non 
tanto, però, da salvare la confusissima situazione in cui 
ha trascinato, forse incolpevoli, Marthe Keller e la mo-

f lie Claudia Mori. Joan Lui, peraltro, non è solo un film, 
un'ira di Dio. Alla lettera. 

Sauro Sorelli 
• A i cinema Corso, Eden, Plinius di Milano e Universa!. Adr ia
no, Ritz, New York e Majestic di Roma. 

Parlare male di un disco di 
Adriano Celentano è diffici
lissimo. Perché Celentano fa 
pesare sulle spalle di chi 
ascolta 11 ricatto dell'Inge
nuità: un'Ingenuità irne* 
sponsablle, cialtrona, dlsar-
mante e In ultima analisi ac
cattivante, che spunta Ineso
rabilmente le armi della cri
tica. Le sue Imprese canore 
degli ultimi anni sono tutte 
identicamente Intrise di mo
ralismo Ignorante e di quel 
feroce buon senso da parroc
chia che finisce per tagliare l 
panni addosso al mondo 
peggio del più agguerrito e 
cinico degli intellettuali; 
confezionate con un pressa-
pochlsmo Insieme sempli
ciotto e arrogante, come di 
chi è talmente convinto di 
avere ragione che non si 
preoccupa minimamente di 
imbellettare In qualche mo
do le proprie Idee; e Infine 
propinate urbi et orbi con 

J iloconda spocchia, come se 
'umanità, per redimersi, 

non stesse aspettando altro 
che quel pensierini di Frate 
Indovino rlclcclatl Intorno al 
biliardo della via Cluck. 

Roba atroce, Insomma: 
brutta e banale. Eppure dif
fusa al quattro venti con così 
grandiosa faccia tosta da 
non poter lasciare Indiffe
renti neppure 1 più tenaci de
trattori, arcistufi di tiritere 
sgrammaticate sulle donne 
puttane perché non fanno 
l'amore solo con lui (pardon, 
Lui) e sugli uomini che sono 
cattivi perché non danno 
retta a Gesù (dunque, come 
dal suo film, ancora una vol
ta a Lui). Il fatto è che Celen
tano raccon tale sue cose con 
la sua voce e con la sua /ac
cia, nell'impudente certezza 
di essere, meglio di un genio, 
un Dio; e che questa abissale 
e Infantile presunzione nar
cisistica, non necessitando 
come per l comuni mortali di 
tutti gli artifizi della comu
nicazione (che, oggi soprat
tutto, richiede raffinatezza e 
maschera, cioè la famosa 
•professionalità»), lo rende 
sempre sbalorditivo per na
turalezza, freschezza, credi
bilità. 

Pre-moderno (dunque 
pre-professionale), Celenta
no non conosce alcuno degli 
espedienti furbi e ambigui 
della .società dello spettaco
lo. Sale sul palco e Incide di
schi così come gioca a flipper 
e tocca il sedere alla moglie 
(leggere a questo proposito 
la sua autobiografia II para
diso è un cavallo bianco che 
non suda maij, da istintivo, 
da naif, con la faccia sempre 
più da Llgabue e la voce 
sempre più da Celentano, 

cioè mal Impostata e sempre 
spontanea: non è un caso, 
dopotutto, che II più acuto 
autore di canzoni nazionali, 
Paolo Conte, lo consideri a 
tutt'oggl II più grande can
tante di lingua Italiana mal 
esistito, proprio per la sua 
capacità di pronunciare le 
parole assecondando la mor
fologia delle corde vocali e! 
non 11 birignao di vecchie e 
nuove accademie. 

È probabile che questo ul
timo disco Joan Lui, che cor
robora l'uscita dell'omoni
mo tlimone natalizio presen
tandone la colonna sonora, 
sia addirittura più brutto del 
precedenti. Orecchia mala
mente il solito abbici del 
rock, pasticcia con l'attuali
tà dlscotecara, sciorina nel 
testi le più pietose e sciagu
rate melensaggini (aggrava
te, questa volta, da una ridi
cola vocazione a menar gra
mo), ed è prodotto con la so
lita sciatteria artigianale di 
chi non si pone per nulla II 
problema della calligrafia. 
Ma è proprio questa, da sem
pre, Fa tcelentanltà*: un di
sprezzo per la vanità 'Secola
re* della musica, per ti suo 
erotismo tecnologico, per la 
bellezza esteriore del suoni e 
l'eleganza intellettuale del 
concetti. Un restituirla all'a
nimalità, alla presunzione 
Insieme domestica e selvati
ca del ipopolare* Inteso come 
rifiuto Istintivo dell'educata 
acculturazione delle classi 
dominanti. Una scelta che 
non è una scelta, tanto è 
spontaneo, del personaggio, 
parlare e cantare senza pen
sarci sopra, e senza calcolare 
altro che l miliardi Introitati 
In un quarto di secolo grazie 
al semplice manifestare la 
propria Indole. 

È forse concedere troppo a 
Celentano chiedersi se que
sta sua (ormai lsolattsslma) 
vitale sciatteria, questa esu
beranza scoordinata, fanfa-
rona e vincente, non conten-

fa addirittura qualche am-
tguo germe di ^progressi

smo*, paradossale in un arti
sta Ideologicamente retrivo 
come pochi? Certo è che an
che le canzoni di Joan Lui, 
superato l'esilarante impat
to con II millenarismo da 
tram vai che le ha ispirate, fi
niscono per consegnare la 
propria sconsiderata brut
tezza alla categoria dell'ana
cronismo: e In tempi nel qua
li essere attuali a tutti 1 costi 
è un Imperativo (e, peggio. 
una moda), 11 rischio éche 
Celentano torni ad essere un 
cantante obbligatoriamente 
simpatico e addirittura in
novativo. 

Michele Serra 

H personaggio Sergio Endrigo torna a cantare. «Il mercato rovina la musica, 
ma c'è ancora un pubblico che non apprezza le cose banali: io mi rivolgo a loro» 

Viva Mozart perché non vende 
ROMA — Le feste di Natale e 
Capodanno Sergio Endrigo 
le passa al Teatro del Satiri, 
una piccola sala nascosta tra 
le stradine di Campo de' fio
ri. Qui — fino al 5 gennaio — 
presenta E balliamo, uno 
spettacolo di testi e natural
mente di canzoni vecchie e 
nuove. Se andrà bene girerà 
per i teatri di tutta la peniso
la. 

Fra un passo di tip tap, 
uno sguardo alle balere di 
una volta, agli ideali di liber
tà degli ultimi vent'annl En
drigo ricostruisce la sua car
riera sul filo della storia del 
costume. Ne scaturisce un 
quadro sobrio, privo di no
stalgia. Le sue canzoni ri
danno le stesse emozioni di 
una volta. Quelle nuove pun
tano il dito sull'oggi, sul 
cambiamento che non c'è 
stato. «Si pensava a qualcosa 
di meglio», canta infatti En
drigo in una canzone del 
nuovo album che uscirà a fi
ne gennaio. 

— Nel tuo spettacolo — mi 
pare di capire — non c'è il 
noioso revival sugli anni 
Sessanta ricordati come età 
della spensieratezza. Prefe
risci parlare delle speranze 
tradite di quel perìodo». 
«Sì, è il discorso che tento 

di fare. Intendiamoci, senza 
pretese e con leggerezza. Ri
mango colpito da un'Italia 
che sembra aver rimosso le 
grandi spinte al cambiamen
to. Oggi c'è più conformismo 
di allora. A parte gli studenti 
che sono tornati in piazza, 
ognuno difende quel poco 
che ha. Gli anni che abbiamo 
alle spalle sono stati diversi. 
Un'intera generazione ha 
vissuto con me il desiderio di 
più libertà, di vivere meglio. 
E giusto parlarne*. 

— Torni a cantare in un 
momento particolare. La 
gente frequenta nuova
mente i teatri per ascoltare 
la buona musica. Non ti pa
re? 
•Erano quattro anni che 

avevo in mente di mettere su 

questo spettacolo. Non è ca
suale che ci sia riuscito solo 
oggi. Non si tratta di oppor
tunismo da parte mia. Mi li
mito a constatare che una 
fetta di pubblico apprezza 
nuovamente le canzoni che 
comunicano uno stato d'ani
mo, che non sono banali». 

— Tu sci tra i pochissimi 
che hanno cercato di co
niugare testi di qualità con 
la musica. Hai collaboralo 
con Ungaretti, Pasolini, 
Rafael Alberti, Rodari. Per
ché in Italia la canzone 
non è considerata un gene
re nobile? 
«Mi sembra di scorgere 

altaiche Inversione di ten
enza. De Gregori, per fare 

un esemplo, è molto apprez
zato per i suoi testi. Tuttavia, 
firevale l'industria del tempo 
ibero che si limita a sforna

re prodotti gradevoli che 
vengono consumati rapida
mente. Le rassegne per l'e
state, per l'inverno, per la 
mezza stagione producono 
marionette che cantano in 

Sergio 
Endrigo 

play-back. Il primo direttore 
delle vendite che ho cono
sciuto voleva mettere dietro 
la sua scrivania un ritratto 
di Mozart con la scritta ab
basso Mozart perché non 
vende. L'industria ragiona 
così*. 

— Qua! è il cliché in cui ti 
riconosci di più? Artigiano, 
intrattenitore, cantante 
impegnato, «chanson
nier»? 
«Avrei voluto essere, se ce 

ne fosse stato Io spazio, uno 
chansonnier. Prima di met
termi a scrivere canzoni mi 
limitavo a interpretarle. Non 
ho mai scelto uno stile. Vor
rei cantare di tutto: canzoni 
d'amore. Ironiche, d'invetti
va. Il mio stile sta nell'inter-
pretare I testi*. 

— Come si vìve lontano dal 
pubblico? Come si organiz
za le giornate chi è abitua
to a girare nei locali, a par
tecipare ai festival? 
«Si vive molto male. CI si 

sente frustrati, perché si 
pensa di avere delle cose da 
dire. Io mi sono chiuso In ca
sa, Ho pensato molto a come 
uscire da questa fase. Ho 
pensato di cambiare mestie
re, di fare il giornalista. Poi 
Sualche mese fa un gruppo 

I ragazzi di Bologna, fra cui 
un pianista che mi accompa
gnava nelle serate, mi sono 
venuti a trovare e hanno col
laborato con me al nuovo di
sco. Avevo perso sicurezza 

nello scrivere canzoni. Pen
savo che l'industria si rivol
gesse solo al diciottenni e 
che io non avessi molto da 
dire a questa fascia di pub
blico, nonostante abbia una 
figlia di vent'annl. Dovrei 
fìngere, fare il furbo. Non vo
glio, non ho neanche la fac
cia*. 

— A proposito di faccia, ti 
porti dietro l'etichetta di 
cantante trìeste. Forse sei 
solo uno che fa il suo me
stiere con serietà. 
•È un incidente di percor

so. E bastato che un giorna
lista scrivesse di me in quel 
modo che l'etichetta mi e ri
masta addosso. Anche 11 
cantare in play-balck in tele
visione mi ha sfavorito. Non 
sono naturale quando fingo. 
Mi considero una persona 
normalissima con le sue feli
cità e le sue tristezze*. 

— L'Italia di oggi è miglio
re o peggiore di quella che 
canti nel tuo spettacolo? 
«Non si viveva meglio Ieri 

di oggi. Allora c'era la spe
ranza di migliorare la vita di 
tutti. Oggi si consuma tutto 
in fretta, si è prigionieri del 
denaro. Forse siamo tornati 
ad essere un paese conserva
tore, che guarda con sospet
to chi propone il rinnova
mento In qualsiasi campo. 
Questa società mi fa un po' 
paura*. 

Auguri Sergio. 
AfdoGarzia 

2) 

3) 

4) 

6) 

6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COSENZA 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

AVVISO DI GARE 
Si rende noto che questa Amministrazione intende esperire, eoi 
metodo dell'art. 1 lett. d). della legge 2-2-1973 n. 14. nonché 
con le norme di cui alla legge 687 dell '8-10-1984, le licitazioni 
private per l'appalto dei seguenti lavori, finanziati con mutui 
della Cassa depositi e prestiti: 

1) Strada S. Martino di F. • S. Marco A. * Varco Bufalo 
Completamento nuovo ponte torrente Finita (cateti 4) 
t . 270.350.000 
Strada Cosenza • Pedace 
Costruzione di una variante lungo il torrente Cardone (ce* 
teg. 6) 
L. 480.000.000 
Variante esterna abitato dì Spezzano Piccolo 
Costruzione tratto uà le sezioni I e II Icoteg. 6) 
L. 150.000.000 
Strada Mormanno - Rotonda 
Sistemazione ed ammodernamento piano viabile tratti sai* 
tuari (categ. 6) L. 165.000.000 
Strada Regina - S.S. 19 • Provinciale S. Maria le Grotte -
S.S. 19 - Regina 
Completamento ponte sul torrente Coscinnetto (categ. 4) 
L. 160.000.000 
Strada Alessandria del Carretto - Farneta 
Sistemazione e bitumatura (categ. 6) L. 169.500.000 
Strada Scalo Roseto - Roseto Capo Spulico • Centro Rai-Tv 
Sistemazione e bitumatura (categ. 6) L. 200.000.000 
Strada Zumpano 
Sistemazione e bitumatura (categ. 6) L. 120.000.000 
Strada S. Angelo di Cetraro 
Sistemazione generale ed ammodernamento (categ. 6) 
L. 169.492.000 
Streda bivio Luzzi • Bisignano - Acri 
Sistemazione variante va i km 17,380 e 18,600 (categ. 
6) 
L. 480.000.000 

11) Strada Lago - Greci 
Allargamento curva al km 0.000 (categ. 6) L. 
111.710.000 

12) Strada Piane Crati • Celiare 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
L. 42.372.880 

13} Strada Corigliano Calabro - Schiavonea 
Sistemazione e pavimentazione (categ. 6) L. 
127.000.000 

14) Strada Frassa 
Sistemazione e pavimentazione bituminosa (categ. 6) 
L. 84.745.000 

15) Strada Corigliano Calabro - S. Giacomo 
Sistemazione piano viabile tratti saltuari (categ. 6) 
L. 127.000.000 

16) Strada S. Giorgio Albanese - S. Giacomo d'Acri 
Sistemazione piano viabile tratti saltuari (categ. 6) 
L. 169.500.000 

17) Strada Aiello - Cannavali 
Allargamento tra i km 3.500 e km 3,600 (categ. 6) 
L. 75.000.000 

18) Strada Gimella • Fantino - Acquafredda 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
L. 84.745.800 

19) Strada Scalo Montalto - Montalto 
Sistemazione tratto dissestato al km 5.000 (categ. 6) 
t . 120.960.000 

20) Strada Savuto di Cleto - Vignali 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
L. 75.000.000 

21) Strada Cleto - S. Antonio - Albergata 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
L. 78.000.000 

22) Strada S.S. 19 - Marinelli • S. Benedetto Ullano 
Sistemazione ed ammodernamento tratto iniziale (ca 
teg. 6 ) L . 127.120.000 

23) Strada Piretto • Lattarico 
Sistemazione ed ammodernamento tratti saltuari (ca
teg. 6) L. 80.508.000 

24) Strada Roggiano Gravina - Altomonte 
Allargamento ponte sul fiume Grondo (categ. 4) 
L. 255.000.000 

25) Strada S.S. 105 - S. Donato Ninea 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
L 120.000.000 

26) Strada Cosenza - Castrolibero - Marano Principato 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
L. 84.745.000 

27) Strada Castrolibero • Fontanesi 
Costruzione cunette piane e sistemazione piano vìabie 
(categ. 6) L. 127.100.000 

28) Strada Tarsia • Scalo Tarsia 
Consolidamento piano viabile in corrispondenza chiesa di 
S. Francesco (categ. 6) L. 127.100.000 

29) Strada Cassano Jonio - Garda 
Sistemazione ed ammodernamento (2* intervento) (ca
teg. 6) L. 233.000.000 

30) Strada diamante - Buonvicino 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
L. 169.492.000 

31) Strada Fuscaldo - Sella Laghicello 
Sistemazione e pavimentazione (categ. 6) L 
169.490.000 

32) Strada S. Giovanni in Fiore - Trepido 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
L. 84.745.800 

33) Strada Cosenza - Dipignano 
Completamento ponte sul fiume Ousento (categ. 4) 
L. 817.100.000 

34) Strada S.S- 107 - Arcavacata 
Sistemazione ed ammodernamento (categ. 6) 
U 119.000.000 

35) Istituto tecnico statale commerciale per geometri di Paola 
Completamento (categ. 2) L- 565.000.000 

36) Strada Avena di Papasidero 
Sistemazione frane con costruzione drenaggi a cunette 
(categ. 6) L. 83.000.000 

Le imprese interessate, in possesso dei requisiti necessari, pos
sono chiedere di essere invitate alle gare inviando apposita 
domanda in bollo all'Amministrazione entro e non oltre i 4 
gennaio 1986. corredata del certificato, in copia, di iscrizione 
all'Albo nazionale dei costruttori. 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per l'Amministra
zione. 

L'ASSESSORE A l LL.PP. 
Michele Stanato 

IL PRESIDENTE 
erch, Eugenio Madao 

§ 

superstar. 
Il suo poster, i testi delle nuove canzoni. Sul nuovo Tv Radiocorriere. 

E anche: Dario Fo e Franca Rame, le pulci del potere; 
Amorevivo: un'inedita Florinda Bolkan allo specchio; Il ministro Falcucci dialoga con Raffaella sui ragazzi dellTK. 

IN PIÙ L'INSERTO MENSILE PER LA FILODIFFUSIONE 
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V ENGONO dei mo
menti in cui appare 
necessario inverti
re qualche posizio

ne. Per quanto riguarda i 
rapporti fra cattolicesimo 
ufficiale e mondo «laico», 
stiamo vivendo uno di questi 
momenti. Secondo il modo 
tradizionale di pensare e di 
comportarsi, sono i «laici» 
che devono dimostrare il loro 
rispetto per la religione, le 
persone religiose e Te istitu
zioni confessionali, cattoli
che o no, tutte uguali davanti 
alla legge e alla coscienza ci
vile. In tutti questi anni, con 
maggior o minor coerenza, le 
forze culturali, sociali e poli
tiche «laiche» si sono sforzate 
di attenersi a questo princi
pio e tutti sappiamo che non 
sempre hanno trovato un in
terlocutore (cattolico) altret
tanto disposto a tener conto 
dei diritti altrui, cioè a dimo
strarsi laico nei suoi atteg* 
f;iamenti e nelle azioni verso 
o Stato e verso quei cittadini 

che non accettano le diretti
ve della Chiesa. 

Un esemplo tipico è quello 
che riguarda l'insegnamento 
religioso. Dal 1923 nell'ele
mentare, dal 1929 in tutte le 
scuole questo insegnamento 
è di fatto obbligatorio. Quan
do la coscienza laica trovò 
una maggior diffusione nelle 
file cattoliche, specie per ef
fetto del Concilio e dei muta
menti culturali che si erano 
verificati nella nostra socie
tà durante gli anni 60, il prin
cipio dell'insegnamento reli
gioso venne finalmente ri
messo in discussione, e fu un 
lungo dibattito dai toni spes
so elevati. 

La maggioranza dei «laici» 
non prese posizione contro 
l'insegnamento religioso con
fessionale, cattolico o no: per 
rispetto alle aspirazioni e al
le richieste del mondo catto
lico, si propose che restasse e 

r 
A Roma 

Iniziative 
del Cidi su 
letteratura, 

scuola media 
ed elementare 
Il Cidi di Roma promuove 

un ciclo di incontri sul tema: 
•I testi letterari nella storia». 
Gli incontri si svolgeranno, 
presso la sede del Cidi (piaz
za Sonnino 13), tutti i merco
ledì a partire dal 15 gennaio, 
ore 18. Il primo incontro sarà 
tenuto da Franca Mariani 
sul tema: «La Divina Com
media. L'aspetto formale: ti
tolo, narrazione poetica, plu
rilinguismo, voce narrante. 
L'aspetto tematico: chiavi di 
lettura, cronotopo». Per In
formazioni telefonare al nu
mero (06)5891325. 

Per la fine di gennaio '86 il 
Cidi organizza corsi di pre
parazione per prove pratiche 
di concorsi a cattedra per la 
scuola media Inferiore ri
guardanti l'educazione mu
sicale, l'educazione artistica, 
le scienze matematiche, chi
miche, fisiche e naturali. Per 
informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede romana 
del Cidi (piazza Sonnino 13). 

•Conoscere per fare scuo
la. Una lettura approfondita 
del nuovi programmi per la 
scuola elementare» è li titolo 
del volume pubblicato dal 
Cidi di Roma. Il volume è cu
rato da Simonetta Salacone 
con la collaborazione di M. 
Angotta, M. Carta, G. Cerini, 
G. Marini. 

Nelle medie 

Arrivano 
le nuove 
schede di 

valutazione 
trimestrale 

Sono state modificate le 
schede di valutazione per gli 
alunni della scuola media in
feriore. Il ministero ha Invia
to in questi giorni alle scuole 
le nuove schede che conten
gono una riformulazlone to
tale o parziale degli elementi 
della valutazione che l'inse
gnante deve svolgere trime
stralmente. In particolare, 
sono stati riformulaU gli ele
menti per la valutazione per 
la religione con l'aggiunta di 
un quinto elemento: «Capa
cità di cogliere I valori reli
giosi per la crescita della 
persona». Una scelta singo
lare, dal momento che lo 
stesso ministero si è Impe
gnato a rielaborare nel giro 
di due anni i nuovi program
mi per l'insegnamento reli
gioso. Sulle nuove schede di 
valutazione «Scuola e socie
tà» ospiterà nel prossimo nu
mero un Intervento di Bene
detto Vertecchl. 

Dietro l'Intesa sulla religione 

E Siri ordinò 
ai direttori... 

di GIORGIO BINI 

fosse gestito direttamente 
dalle organizzazioni religiose 
e riservato agli alunni che lo 
richiedessero o per i quali lo 
richiedessero le famiglie. È 
il principio accolto nella re
visione del concordato e ri
chiamato dall'intesa fra la 
Cei e la Pubblica istruzione. 

Il modo come il principio 
viene applicato nell accordo. 
l'indifferenza dimostrata dal 
cardinale e dalla senatrice 
per la libertà delle coscienze 
e Der le esigenze anche orga
nizzative della scuola di tutti 
fanno pensare che ora tocchi 
a noi chiedere garanzie quan
tomeno per la serità dell'i
struzione e la dignità dello 
Stato e soprattutto per i dirit
ti degli alunni. Che la religio
ne, le chiese, le confessioni 
siano degne di rispetto rima
ne vero, naturalmente, e sal
do; ma ora è il caso di ottene
re la dimostrazione che il ri
spetto è reciproco, che i dirit
ti e i doveri stanno dalle due 
parti. 

Si pensi per esempio alla 
lettera, di cui l'Unita ha già 
dato notizia, inviata, fuori di 
ogni forma corretta di rap

porto fra autorità religiosa e 
autorità e istituzioni civili, 
dal cardinale Siri a tutti i di
rettori didattici e, si suppone, 
ai presidi di Genova prima 
ancora della firma dell'ac
cordo per rammentare a 
questi dipendenti dello Stato, 
e non della Curia, a che cosa 
dovranno provvedere: infor
mare le famiglie, mantenere 
un clima di serenità, collabo
rare con le autorità ecclesia
stiche «perché la scelta delle 
famìglie e dei giovani avven
ga in piena libertà e costitui
sca di fatto un momento di 
autentica vita ecclesiale». In
somma, il cardinale spiega ai 
dirigenti scolastici quello che 
secondo lui è il loro compito 
al servizio della Chiesa: ecco 
un tipico atteggiamento che 
offende lo Stato, la scuola, i 
cittadini. Un episodio che di
ce molto sull'atteggiamento 
col quale la Conferenza epi
scopale è andata a trattare 
con il ministro democristia
no. 

Per quanto riguarda, poi, il 
documento che suscita tante 
polemiche, le sue interpreta
zioni elle sue realizzazioni, 

bisognerà chiedete alla sena
trice Falcucci di spiegare 
che cosa può significare, in 
una scuola dove per tentare 
una sperimentazione occorre 
affrontare tremendi ostacoli 
burocratici e di altro genere, 
svolgere un'«opportuna atti
vità culturale» (parole sue al 
«Corriere della Sera» del 18 
dicembre) che non riguardi
no lo svolgimento dei pro
grammi di studio. Neil ele
mentare — nella quale tutto 
quello che si può fare (e la 
mente più fervida può esco
gitare) rientra sempre nel 
programma essendo in ogni 
caso espressione, comunica
zione, linguaggio, conoscenza 
— che cosa si dovrà fare: te
nere immobili, silenziosi, a 
occhi chiusi i bambini e le 
bambine «acattolici» due ore 
la settimana, variamente ri
partite, mentre gli altri im-
forano il catechismo? E nel-
a secondaria, che cosa sarà 

consentito dalla senatrice? 
Conversare? Ma arricchisce 
le capacità comunicative. 
Leggere? Ma aumenta la co
noscenza. Qualunque «attivi

tà culturale», insomma, ap
partiene a una materia di 
studio, dunque è riconducibi
le ai programmi. Senza con
tare che ci sono città nelle 
condizioni di Guidonla dove, 
come ha detto un'ascoltatore 
telefonando alla rubrica 
«Prima pagina» di radiotre il 
20 dicembre, non ci sono 
scuole se non in locali in af
fitto e inadeguati: dove an
dranno gli studenti a svolge
re le attività alternative? 

Le due ore, poi, nella scuo
la materna sono un mostro 
pedagogico. Per la prima 
volta si introduce nella scuo
la dei bambini di 3 o 5 anni un 
insegnamento separato, no
zionistico, e una segregazio
ne di alcuni bambini dagli al
tri. E «gli altri» che faranno 
nelle due ore? Come si può 
programmare freddamente 
e scrivere in un documento 
solenne che i bambini piccoli 
devono essere sottoposti a 
questo intervento che è la ne
gazione di ogni atteggiamen
to accettabile verso l'infan
zia e i suoi bisogni? 

Il principio dell'insegna
mento confessionale è sem
pre causa di separazione fra 
gli alunni. L'unico modo di 
evitare che sia anche, pesan
temente, una discriminazio
ne è di impostarlo in ore se
parate, fuori del normale 
orario. Pedagogicamente, 
specie nella scuola materna, 
rimane sempre ingiustifica
bile, ma almeno non si realiz
zerebbe anche con danno de
gli altri bambini. Il cardinale 
Poletti non sa di pedagogia, 
evidentemente, e non si 
preoccupa che della Chiesa, 
come monsignor Siri e chissà 
quanti altri prelati. Anche il 
ministro della Pubblica 
istruzione della Repubblica 
laica e democratica, si direb
be, non sa di pedagogia e pen
sa solo alla Chiesa. 

// Pei calabrese 
discute di 

scuola materna e 
domande educative 

I Un bambino 
In Calabria la scuola ma* 

terna statale è frequentata 
da 52.454 bambini, pari al 
64,7%; gli alunni della scuo
la materna privata sono 
28.597, pari a) 38,3%. Il 10% 
della popolazione scolastica 
fa ancora parte di plurlclas-
si. Lo sviluppo della scuola 
materna statale a partire 
dalla sua Istituzione è dovu
to alla crescita della scolari
tà infantile; ma l'assenza di 
politica scolastica della Re
gione Calabria e degli Enti 
locali ha reso drammatico lo 
scarto tra li degrado com
plessivo della scuola per l'in
fanzia e la presenza ben defi
nita di nuove domande edu
cative presenti nel territorio 
del grandi e piccoli centri. 

«Immagini dell'infanzia e 
nuove domande educative»: 
come innovare le strutture 
scolastiche, i processi forma
tivi, le professionalità della 
scuola per l'infanzia In Cala
bria. Questo il tema del se
minario promosso dalla 
commissione scuola e dal co
mitato regionale del Pel ca
labrese, con il contributo di 
Luciana Di Mauro della 
commissione scuola nazio
nale e di Pino Soderò della 
segreteria regionale del Pel 
calabrese. 

La presenza di numerosi 
insegnanti di scuola mater
na e la risposta data dal Di
partimento di scienze dell'e
ducazione dell'università 
della Calabria a fornire con
tributi e a sviluppare ricer
che, testimoniano l'esistenza 
di risorse professionali di
sponibili all'innovazione e di 
competenze universitarie. 
Ma che troppo poco si Incon
trano e di fatto impediscono 

su dieci 
ancora in 
pluriclassi 

la realizzazione di quella In
terazione tra ricerca e prati
ca didattica, tanto necessa
ria In una regione la cui pos
sibile alternativa di sviluppo 
si fonda anche su un nuovo 
rapporto tra formazione e 
qualità della produzione, tra 
innovazione e occupazione. 

La relazione di Anna Ma
ria Longo, responsabile re
gionale della commissione 
scuola del Pel, ha analizzato 
lo scarto tra realtà scolastica 
e realtà infantile; da qui l'as
sunzione della centralità po
litica della scuola dell'infan
zia, quale primo livello for
mativo della scuola di base. 

Il bisogno d'istruzione del 
bambini calabresi, cosi come 
le domande educative dei ge
nitori, non sono diversi da 
quelli del resto del paese. DI 
fatto, lo scarto tra nord e sud 
esiste: è dato dalla carenza 
delle strutture edilizie, dagli 
spazi fisici in cui i bambini 
calabresi trascorrono otto 
ore della loro giornata; dalla 
povertà assoluta degli stru
menti didattici a loro dispo

sizione. Una docente di scuo
la materna, Maria Levato, 
ha fornito, a tal proposito, 
una descrizione della fatico
sa realtà di lavoro e del disa
gio quotidiano delle maestre 
di scuola materna. 

Le comunicazioni di Do
menico Milito, direttore di
dattico di Cosenza, di Fran
cesco Costabile, direttore di
dattico, e dell'ispettore tec
nico Giacomo Conforti, sono 
entrate nel merito del pro
blemi didattici e professio
nali e non hanno risparmia
to denunce per 1 ritardi in
giustificati del decollo del
l'organizzazione del servizi 
di mensa e di trasporti, la 
difficoltà di un lavoro didat
tico non sostenuto dal Co
muni. 

L'applicazione della legge 
regionale del diritto allo stu
dio, per questo e per altri set
tori della formazione, dovrà 
rappresentare una svolta de
cisiva. B 1 comunisti al prò* 
posito hanno elaborato pro
poste per un programma re
gionale i cui punti sostanzia

li sono: 
A un plano di edilizia spe-

clflco per la scuola ma
terna, definito da criteri di 
progettazione e costruzione 
adeguati all'esigenza di spa
zi per un modello di scuola 
aperta; 
« l'accorpamento del fon-

di destinati alla forma
zione nella legge del diritto 
allo studio e assegnati al co
muni. L'erogazione del fondi 
va fatta direttamente ai Co
muni che realizzano corsi ef
fettivi di aggiornamento de
gli Insegnanti con 11 contri
buto dell'università; 
£% un plano regionale di 

programmazione su 
fondi specifici da destinare 
alle attività dell'extrascuola 
cestista dal Comuni. Risul
tano chiari gli Indirizzi e le 
finalità formative di un tale 
piano. 
Q una conferenza regiona-

le sulla scuola per defi
nire con le amministrazioni 
comunali, con 1 consigli di 
Circolo e di Istituto le priori
tà delle scelte e degli inter
venti necessari per indirizzi 
innovatori. 

Tutto ciò Impone che un 
salto di qualità politica e am
ministrativa spetti al Comu
ni, chiamati al ruolo di pro
motori ed organizzatori di 
una nuova produttività sco
lastica, attraverso la costru
zione di nuovi rapporti e ca
nali da attivare tra scuola e 
università. Spetta al Comuni 
istituire corsi di aggiorna
mento per 1 docenti; piani 
specifici di sperimentazione 
didattica; plani comunali 
per l'attività dell'extrascuo-

L'Universltà, d'altra parte, 
può autonomamente svolge
re un ruolo di qualificazione 
delle attività sperimentali 
ma anche progettare un «la
boratorio di sperimentazio
ne pedagogica e di formazio
ne». 

a. m. I. 

Il secondo numero 

Sui progetti 
giovani 

un dossier 
di «Albero 
a elica» 

«Albero a elica», la rivista 
mensile diretta da Franco 
Frabbroni e Carlo Pagliari-
ni, esce in questi giorni con 
11 secondo numero indlstri-
buzlone gratuita (la reda
zione è In via Giuseppe Mar
chi 1/B, 00161 Roma; teL 
(06) 8322995). Il fascicolo, In
trodotto da editoriali, si ar
ticola in quattro sezioni: 
curricolo sommerso (psico
motricità, Immagini, musi
ca e suono, tecnica); am
biente come alfabeto; am
biente come grande gioco; 1 
metodi del fare. Concludono 
pagine di servizio dedicate a 
«libri, riviste e media». Nel 
sommarlo contributi di F. 
Frabboni e L. Dozza sulla 

firatlca sportiva; una lunga 
ntervlsta al «fumettaro» 

Bonvi; V. Ariosi su come si 
lavora 11 legno a scuola; G. 
Treblsacce su iniziative 
educative in Calabria; M. 
Taninl sul rapporto genitori 
e figli; V. Pranzlni sullo 
scautlsmo. Riccardo Conte 
cura un dossier sui giovani; 
a domande sulle politiche 
giovanili degli Enti locali ri
spondono tre assessori, Fla
vio Montanari di Forlì; Wal
ter Vitali di Bologna e Sante 
Bressan di Vicenza. 

Riviste 

È uscito 
Università 
Progetto 
numero 

sei 
È uscito il numero 6 della 

rivista «Università progetto» 
diretta da Giunto Luzzatto. 
In questo numero, Alberto 
Zullanl e Giancarlo Orioli 
Intervengono su «Distribu
zione delle risorse e proble
mi di efficienza nell'Univer
sità». In un dossier dedicato 
agli studenti Tullio De Mau
ro scrive su «Prolegomeni a 
una «definizione della di
dattica». «Audiovisivi, for
mazione e Innovazione tec
nologica» è 11 titolo dell'in
tervento di Marcello Giaco-
mantonio, dell'Istituto eu
ropeo per la ricerca e lo svi
luppo di nuove tecnologie 
della comunicazione. «Uni
versità progetto» è in vendi
ta a 3.000 lire. Per abbonarsi 
(costa 25.000 In un anno) oc
corre fare un versamento a 
mezzo assegno intestato a 
•Edlesse-Università proget
to», via Brunaccl 53-55; 
00146 Roma. Oppure sul 
conto corrente postale n. 
37192002, Edlesse-Up, Corso 
d'Italia 25,00186 Roma. 
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Ieri a Roma 
^ ^ minima IO* 

massima 16* 

15 

Strade deserte fino a ieri sera 

«Natale con i tuoi» 
Roma è rimasta 
chiusa in casa 

Pranzi e doni 
ai barboni 
Abbacchio pure 
per Puomo dal 
cuore nuovo 

Honia senza traffico. Babbo Natale ha fatto la magia. Peccato 
che è durata due giorni. Solo ieri nel tardo pomeriggio le auto 
hanno un po' ripopolato le strade della capitale. 

Il vecchio detto -Natale con i tuoi...» ha quindi funzionato. Più 
nella sera della vigilia che in quella di Natale, quando locali 
notturni e piano*bar sono stati presi d'assalto dai più giovani. La 
tradizione comunque anche quest'anno è stata rispettata in 
pieno. Anche da chi — in questo caso si tratta però di un simpa* 
tico strappo alla regola — da appena un mese vive con un cuore 

Una 
delle più 

significative 
immagini 

del Natale 
romano: 

la 
tradizionale 

visita 
al presepe 

allestito 
in piazza 
S. Pietro 

nuovo. A consentire il piccolo strappo al menù consueto di Lu* 
ciano Capuzzi, il romano sottoposto al trapianto il 25 novembre 
scorso dall'equipe del prof. Marino al Policlinico Umberto I, 
sono stati i sanitari. Ed anche Luciano Capuzzi ha cosi potuto 
assaggiare il giorno di Natale alcuni pezzi d'abbacchio, mangia* 
re una fetta di panettone, una piccola porzione di torrone. Ca* 
puzzi ha anche potuto bere un bicchiere di vino rosso calabrese 
donato dagli infermieri del reparto di cardiochirurgia, che gli 
hanno offerto pure un po' di spumante. Duon segno per Luciano 
Capuzzi che, visto l'ottimo decorso dell'operazione (cosi lo giudi* 
cano i medici) per l'Epifania potrà tornare a casa. L'uomo potrà 
anche riprendere la sua attività lavorativa: unica condizione, 
un» visita di controllo ogni settimana fino alla fine del prossimo 
anno. 

Il Natale ha portato momenti di serenità anche alle centinaia 
di barboni che vivono a Roma. Per loro la Caritas ha organizzato 
gli ormai tradizionali pranzi. Ai barboni la Caritas ha anche 
offerto mille pacchi dono. Un festeggiamento 6 stato organizza* 
to nel pomeriggio del 24 dicembre alla stazione Termini dai 
giovani della comunità di S. Egidio che hanno rifocillato i bar* 
boni con cibi e bevande calde. 11 giorno di Natale, invece, sempre 
I giovani delta comunità hanno organizzato un pranzo nella 
chiesa di S. Maria in Trastevere. Roma oltre che con la marcia 
contro la fame nel mondo, svoltasi la mattina del 25 dicembre, 
ha festeggiato il Natale con presepi e concerti. Una rappresenta* 
zione insolita della natività è stata quella realizzata nel quartie
re Prati in una cisterna piena d'acqua da un gruppo di sommoz* 
zatori. La statua di Gesù bambino ha risalito il Tevere in barca 
ed è stata deposta nella grotta sott'acqua. 

Quarantottore nere: omicidi, drammi, violenze 
Invita il fratello al cenone Tre donne stuprate 

Preso l'aggressore 
Due episodi distinti: una signora violentata davanti alla figlia 
di tre anni e due turiste aggredite a Ostia dopo l'autostop 

Due turiste americane so* 
no state violentate la notte di 
Natale dopo che avevano as
sistito alla messa nella basi
lica di San Paolo. Un altra 
donna è stata stuprata da
vanti alla figlioletta di 3 anni 
nella tarda serata del 25 nel
la campagna di Fiano Ro
mano, a pochi chilometri 
dalla capitale. 

Cristina H., di 19 anni, e 
Melissa M., di 20 anni, en
trambe di Pasadena in Cali
fornia, erano giunte In Italia 
il 23 dicembre provenienti da 
Montecarlo. Studentesse, fa
cevano parte di un gruppo 
organizzato che durante le 
festività natalizie e di fine 
anno stava facendo un velo
ce giro turistico per l'Euro
pa. Dopo il principato di Mo
naco, il Natale a Roma; la 
prossima tappa sarebbe sta
ta la Grecia. Probabilmente 
avevano fatto la conoscenza 
dei due giovani ancora pri
ma di recarsi alla basilica di 
San Paolo. La messa è finita 
a mezzanotte e trenta e le 
giovani americane che si 
erano allontanate dal pro
prio gruppo, si erano messe 
alla vana ricerca di un auto
bus che potesse riportarle 
nella zona della stazione 
Termini, dove la comitiva 
americana aveva preso al
loggio. Quasi certamente i 
giovani le attendevano. 
Qualche parola scambiata 
per la strada, poi l'invito per 
un passaggio In macchina. 
In più l'offerta, che alle ra
gazze californiane deve esse
re sembrata allettante, di un 
tour notturno per le vie del 
centro. Cristina e Melissa so
no salite fiduciose a bordo 
dell'utilitaria ed hanno ini
ziato a girovagare per la cit
tà, nella notte della festa. Ri

cordano di essere state a San 
Pietro, a Castel Sant'Angelo, 
di aver visto il Tevere, poi la 
macchina ha preso la via che 
conduce al mare. Una volta 
giunta alla rotonda di Ostia, 
l'auto ha girato verso sini
stra dove il lungomare di
venta scuro e poco transita
to. I due giovani hanno fer
mato la macchina ed hanno 
preteso, secondo il più classi
co dei canovacci, di ottenere 
prestazioni sessuali in cam
bio della passeggiata nottur
na. Le studentesse america
ne, raggirate ed intrappolate 
in quel luogo buio e scono
sciuto, hanno cercato di resi
stere con tutte le proprie for
ze. Tutto inutile: sono state 
stuprate. Gli aggressori, do
po aver abusato delle giova
ni, le hanno abbandonate sul 
lungomare. Melissa e Cristi
na hanno camminato per un 
po' alla ricerca di qualcuno 
che potesse aiutarle nella zo
na assolutamente disabita
ta. Poco prima delie 6 delia 
mattina del 25 hanno visto 
una luce accesa all'ingresso 
dello stabilimento balneare 
delle Fiamme gialle. Li i fi
nanzieri che avevano passa
to la notte di Natale facendo 
la guardia, le hanno soccorse 
ed hanno chiamato 1 carabi
nieri di Ostia. In caserma è 
stato fatto un identikit degli 
stupratori in base aite testi
monianze delie americane. 
La macchina è stata descrit
ta come piccolissima e di co
lore scuro, probabilmente si 
tratta di una «126. o di una 
•500». Nella mattinata di Na
tale Cristina e Melissa sono 
state riaccompagnate dai ca
rabinieri nella loro pensione, 
e ieri mattina sono partite 
per la Grecia. Per ora le in
dagini per scoprire gli autori 

dello stupro non hanno sor
tito alcun esito. 

L'altro fatto di violenza è 
accaduto la sera di Natale. 
Vittima una giovane signora 
che con il marito e la figlia di 
tre anni tornava a casa dopo 
aver passato la giornata fe
stiva in compagnia di paren
ti. Sul Raccordo anulare, al
l'altezza della diga di Castel 
Giubileo, la macchina si è 
fermata per un guasto. La 
famiglia era sulla corsia d'e
mergenza in attesa di soc
corso, quando s'è fermato un 
camper guidato da Giam
paolo Ercoli, di 28 anni. L'uo
mo, dopo aver affermato di 
essere diretto verso il Termi
nillo, si è offerto di accompa
gnare la donna e la piccola 
almeno fino a Monterotondo 
Scalo. Ma le intenzioni di 
Giampaolo Ercoli si sono 
immediatamente rivelate di
verse. Infatti l'uomo invece 
di prendere la via Salaria si è 
diretto verso l'autostrada 
per Firenze. Uscito a Fiano, 
ha fermato il camper lungo 
una stradina deserta della 
campagna tiberina e sotto lo 
sguardo impaurito della 
bambina ha violentato la 
donna. Poi ha abbandonato 
la madre e la figlia nel pressi 
dell'abitato di Fiano. La si
gnora, soccorsa, è stata con
dotta presso l'ospedale di 
Monterotondo, dove è stata 
giudicata guaribile in cinque 
giorni. Poche ore dopo 
Giampaolo Ercoli è stato fer
mato da una pattuglia dei 
carabinieri a Poggio Mirteto 
e arrestato con l'accusa di 
violenza carnale e sequestro 
di persona a scopo di libidi
ne. 

Antonio Ciprìani 

Massacrata a colpi di catena 
L'omicidio avvenuto la mattina del 24 a Primavaile, sotto gli occhi di numerosi vici
ni - L'assassino è uno psicopatico - La donna lascia due bambini di sei e sette anni 

Il corpo di Maria Raimondi, assassinata senza motivo dal fratel
lo Francesco (nel tondo) 

A colloquio con uno psichiatra 

«Le feste possono anche 
diventare una bomba» 

La violenza del giorni di festa. All'indo
mani delle date più significative del no
stro calendario le cronache registrano 
un'impennata di atti di violenza anche 
estremi. Cosi la pagina di oggi racconta 
di due fratricidi, di tre violenze carnali, 
di una misteriosa storia di sevizie. Ma 
perché si scatena tutto questo? Abbia
mo girato la domanda al dottor Massi
mo Purpura, responsabile del servizio 
di igiene mentale di Amelia, in provin
cia di Terni. 

«Innanzitutto bisogna distinguere 
tra i casi di violenza che si registrano in 
qualsiasi circostanza e quelli che acca
dono nei periodi festivi. In questi giorni 
vi è un accumulo di tensioni e di aspet
tative maggiore, un bisogno ampliato 
di ricevere e dare attenzioni e c'è una 
più forte attenzione e riferimento a 
quelle che sono le tradizioni e le culture 
familiari. Così accade anche che si met

tono insieme tutti i pezzi di una fami
glia normalmente dispersi, il che può 
equivalere ad un assemblaggio delle 
varie parti di una bomba che può esplo
dere in qualsiasi momento. Quindi direi 
che al fondo di questa violenza vi è da 
una parte la delusione per un'aspettati
va frustrata e dall'altra la riacutizza
zione di tensioni normalmente tenute 
sotto controllo». 

— Quanto influisce il bombardamen
to pubblicitario cui assistiamo per set
timane intere prima delle feste? 
•Parecchio, perché la pubblicità non 

fa altro che riproporre un certo tipo di 
messaggio di famiglia unita, di allegria. 
di serenità». 

— Ci può essere «un antidoto» per 
spezzare questa spirale di tensioni in 
crescendo? 
«Ovviamente non è semplice dare 

una riposta e una soluzione a questo 
tipo di problema. Tra virgolette potrei 

dire che si dovrebbe arrivare ad una di
versa struttura della famiglia e alla co
struzione di una diversa attesa di que
ste feste». 

— Ci sono punti di analogia tra la no
stra violenza delle feste, per dirla sem
plicisticamente, e la violenza dei week 
end americani? Sono comunque rea
zioni ad un sentimento di solitudine? 
«In entrambi i casi vi è al fondo la 

delusione per non essere riusciti a rag
giungere in uno spazio di tempo assai 
breve, che sia il week end o le feste nata
lizie, una serie di obiettivi e fare una 
serie di cose. Il sentimento di solitudi
ne, poi, non è necessariamente comune 
a tutti coloro che compiono gii atti di 
violenza. Per alcuni, infatti, il problema 
può essere soltanto quello del bisogno 
prepotente e frustrato di uniformarsi 
ad una serie di modelli». 

Rosanna Lampugnani 

Era andata dal fratello 
per Invitarlo al cenone della 
viglila ed è stata accolta a 
colpi di catena. Maria Rai
mondi, 39 anni e madre di 
due bambini, è morta così, 
per il raptus del suo fratello 
più giovane, Francesco, di 
26 anni. Al delitto hanno as
sistito senza poter interve
nire numerosi condomini di 
via Domenico Berti, una 
strada di case basse a Pri
mavaile. L'assassino infatti 
aveva chiuso con un'altra 
catena il cancello che im
mette nella sua abitazione, 
impedendo anche al marito 
della donna di entrare. 

È accaduto tutto all'im
provviso, anche se il giova
ne assassino doveva aver 
premeditato una reazione 
violenta contro la sorella. 
La sua psiche, infatti, già da 
alcuni anni aveva comin
ciato a dar segni di squili
brio e proprio alla vigilia del 
Natale di due anni fa aveva 
tentato il suicidio. Stavolta 
la follia deve essersi indiriz
zata contro la famiglia, do
ve avrebbe passato come 
tutti gli anni una delle sue 
poche serate in compagnia. 

Intorno alle 11 Maria 
Raimondi giunge con suo 
marito Luigi Colucci in via 
Berti. L'uomo attende in 
auto, e sua moglie varca la 
porta del cancello dove abi
ta Francesco. Il giovane ri
chiude dietro di sé la catena 
del cancello, ed appena i 
due varcano la soglia dell'a
bitazione si sentono le grida 

della vittima. I vicini si af
facciano alle finestre e assi
stono alla scena orribile del
la donna sanguinante Inse
guita dal fratello con una 
pesante catena da moto. 
Tutti gli gridano di smetter
la, ma nessuno può scende
re fino al cortiletto chiuso 
con la catena. Nemmeno 11 
marito della donna, che dal
la strada non riesce a vede
re la scena. Luigi Colucci 
arriva quando sua moglie è 
già riversa a terra con gli 
occhi al cielo e la testa san
guinante. Due carabinieri 
in borghese riescono a que
sto punto ad entrare con le 
pistole in pugno attraverso 
una finestra condomoniale, 
e subito dopo arriva anche 
la polizia. Francesco si con
segna senza opporre resi
stenza agli uomini del com
missariato. A loro dirà che 
sua sorella ed il cognato vo
levano mandarlo a compra
re il pane. 

La sofferenza psichica di 
Francesco Raimondi dura
va da molto tempo. Oltre al
le «voci» sul suo licenzia
mento dal Policlinico per 
aver tentato di violentare 
una paziente, ci sono le te
stimonianze degli abitanti 
di Primavaile che l'hanno 
denunciato spesso per atti 
osceni. 

I due figli della vittima, 
un maschio di sei anni ed 
una bambina di sette, anco
ra non sanno nulla. 

r. bu. 

Guardia seviziata accusa 
le Br: non viene creduta 

Michele Farina, sottufficiale carcerario a Rebibbia, trovato il 25 
mattina malmenato e legato in via Tiburtina - Chi Io ha ferito? 

I medici del pronto soc
corso che lo medicavano 
quasi con credevano alle lo
ro orecchie. Michele Fari
na, 43 anni, sottufficiale 
delle guardie carcerarie, da 
due anni a riposo per moti
vi di salute, coperto di livi
di, escoriazioni e bruciatu
re dalla testa al piedi, ha 
raccontato loro di essere 
stato rapito, interrogato e 
seviziato dalle Brigate ros
se, Infine dopo essere stato 
«lncaprettato» alla maniera 
della mafia, abbandonato 
di fronte agli stabilimenti 
De Paolls, in via Tiburtina. 

La storia incredibile e 
misteriosa di Michele Fari» 
na è cominciata poco dopo 
le cinque del mattino di Na
tale e ancora oggi a due 
&oml di distanza non està-

completamente chiarita, 
anche se gli inquirenti 
escludono che a ridurre 
l'uomo In quelle condizioni 
siano state l e Brigate rosse. 

È ancora buio quando 
squilla il telefono della sala 
operativa alla questura. 
Dall'altro capo del filo una 
voce un po' concitata dice: 
tll mio nome preferisco 
non dirlo, ma state ad 
ascoltare: In via Tiburtina, 
c'è un uomo ferito con 11 
collo legato ad un ceppo ed 

«Salto di corsia» in via Majorana 

Catena di incidenti: 
tre morti e 7 feriti 

Tre morti e sette feriti. È il tragico bilancio di tre Incidenti 
stradali avvenuti a Roma tra la vigilia e il giorno di Natale. 
Lo scontro più grave la notte tra martedì e mercoledì in via 
Quirino Majorana. Romolo Balli, 28 anni, mentre si dirigeva 
verso Monte Verde a bordo della sua Maserati è improvvisa
mente piombato sulla corsia opposta «saltando» il guard-rall 
e ha Investito l'«Alfa 33» guidata da Giuseppe Tesetene, 40 
anni, morto un'ora più tardi al S. Camillo. Giuseppe Tescio
ne, iscritto al Pel, da anni impiegato all'ospedale S. Giovanni 
al reparto radiologia, si stava laureando in medicina. Romo
lo Balli ha 40 giorni di prognosi. 

Feriti anche due giovani/che a bordo di una «127* stavano 
seguendo l'auto di Giuseppe Tescione. Sesldlo Coppola, 65 
anni, di Genzano, è morto scontrandosi con una «126» all'an
golo tra viale Spartaco e via Ludo Sestlo. 

Una giovane, Angela Caporella, ha perso la vita, e tutta la 
sua famiglia, 4 persone, è rimasta ferita In un incidente sulla 
Roma-Fiumicino, mentre si recavano da Torino a Salerno 
per le feste la notte le 24 
r • • • 
• È stata ricoverata In ospedale con l'omero ed il femore 
sinistro fratturati in seguito ad uno scippo. Rina Giannini, 
una pensionata di 63 anni, ne avrà per sessanta giorni. La 
donna è stata aggredita ieri mattina, Intorno alle 13, In via 
Paolo Emilio, all'angolo con via Cola Di Rienzo, da due gio
vani a bordo di una vespa, che le hanno strappato la borsa. 
Rina Giannini ha cercato di resistere. E stata strattonata per 
un po'. Poi è Anita a terra. Soccorsa da alcuni passanti è stata 
Immediatamente trasportata all'ospedale S. Spirito. 

i carcere di ReMbbia: qui la guardia di custodia lavorava prima di cominciare • soffrire di esaurimento nervoso 

Incatenato*. SI muovono 
subito due volanti ed 
un'autoambulanza della 
Croce rossa. Alle 5,40 l'uo
mo, stordito ma non privo 
di sensi, è in una stanza del 
pronto soccorso circondato 
da medici che lo stanno 
medicando. Il suo corpo è 
coperto di segni di pesanti 
battute. La sua cartella cli
nica parla di bruciature sul 
pube e sulle piante dei pie
di, lividi ed escoriazioni sul 
collo, sul torace, sulle brac
cia, sulla schiena, su tutte e 
due le gambe. Inoltre Mi
chele afferma di essere sta
to costretto ad Ingoiare 
benzina ed acqua salata. 
Con la voce tremante e gli 
occhi sbarrati l'uomo tira 
fuori una cassetta magne
tica dalla tasca del calzoni: 
«E la registrazione dell'in
terrogatorio a cui mi hanno 

sottoposto* dice. Nella cas
setta, però non si sente la 
voce di chi lo ha interroga
to ma solo le sue risposte, 
per la verità molto confuse. 

Michele Farina, sposato, 
padre di due figlie, da quasi 
due anni non mette piede a 
Rebibbia, dove lavorava. 
Un fortissimo esaurimento 
nervoso accompagnato da 
stati depressivi lo ha co
stretto a casa per tutto que
sto tempo. Cominciano ad 
affacciarsi 1 primi dubbi. 
Eppure è difficile che tutte 
quelle ferite Michele Fari
na possa essersele fatte da 
solo. L'uomo, sempre più 
confuso, dice che l'aggres
sione è avvenuta a tarda se
ra mentre si trovava alla 
stazione Tiburtina, dove 
doveva prendere un treno 
che lo avrebbe portato dal
la sua famiglia a Canosa di 

Puglia, dove la moglie e le 
bambine erano già andate 
per passare le feste. Mentre 
si avvicinava alla stazione 
due auto lo avrebbero avvi
cinato. «Ne sono scesl, 7, 8 
uomini, e di questi almeno 
4 erano In divisa da carabi
niere. Mi hanno caricato a 
forza su una delle due auto 
e portato In un apparta
mento poco distante». In 
questo misterioso apparta
mentino sarebbe comincia
to l'interrogatorio. Ma per 
sapere cosa?, si sono chiesti 
gHlnqulrenti visto che Mi
chele Farina non può cono
scere grandi segreti del car
cere. I dubbi aumentano 
quando l'uomo aggiunge di 
essere stato derubato di 
qualche milione, che dove
va portare alla famiglia. La 
Digos e 1 carabinieri esclu
dono che gruppi terroristici 
abbiano qualcosa a che fare 

con il pestaggio dell'uomo. 
«A questo punto — dice il 
capo della Digos romana — 
restano aperte tutte le altre 
Ipotesi: potrebbe essersi in
ventato tutto, ferendosi da 
solo o facendosi aiutare da 
un amico. Oppure potrebbe 
avere raccontato questa 
storia per coprire 1 suoi veri 
aggressori». Anche il sosti
tuto procuratore Domenico 
Sica, che ieri mattina lo ha 
interrogato a lungo in 
ospedale, dove Michele Fa
rina è sorvegliato da due 
agenti, ha escluso che siano 
stati 1 terroristi a seviziarlo. 

Al termine dell'interroga
torio 11 magistrato ha chie
sto ai medici dell'ospedale 
di sottoporre l'uomo ad una 
perizia psichiatrica. 

Carta Ch«lo 

Fratricidio anche 
a Frosinone 

per un ettaro di 
terreno conteso 

Per il confine di un fazzoletto di terra un contadino ha 
ucciso il fratello con la complicità della moglie. È accaduto a 
Monte San Giovanni Campano, in provincia di Frosinone, 
nella serata di sabato scorso. Il corpo di Loreto Pellegrini, 60 
anni, è stato trovato solo il giorno di Natale. Ma gli assassini 
avevano lasciato tante e tali tracce che I carabinieri sono 
riusciti a smascherarli immediatamente. Sono così finiti in 
carcere Giacomo Pellegrini, di 51 anni, e sua moglie Marta 
Simone di 54.1 carabinieri sono risaliti ai due coniugi dopo 
aver scoperto il solco delle ruote di una carriola ed alcune 
tracce di sangue che dal luogo del ritrovamento portavano 
direttamente all'abitazione di Maria e Giacomo Pellegrini, 
attraverso un percorso di campagna. 

La donna, interrogata a lungo, aveva inventato varie ed 
incredibili storie contro suo cognato, l'uomo ucciso. Maria 
Simone ha dichiarato che l'uomo aveva tentato numerose 
volte di entrare in casa, e che era stata costretta a chiudere la 
porta con dei mobili. Ha anche detto che suo cognato era 
riuscito ugualmente a penetrare In casa attraverso il camino 
e che aveva addirittura usato chissà quali polverine per dro
garla e «possederla». I carabinieri non hanno creduto una 
parola di tutto questo, ed hanno inviato alla magistratura un 
rapporto con la loro ricostruzione dei fatti. Già altre volte — 
tra l'altro - i militari erano dovuti Intervenire per sedare vere 
e proprie risse nella famiglia del Pellegrini, ed il motivo era 
sempre lo stesso: poco più di un ettaro di campagna da divi
dere tra I due fratelli. L'ennesima lite deve essere scoppiata 
intorno all'ora di cena di sabato scorso. L'uomo è stato ucciso 
in casa a colpi di bastone, e trasportato In campagna con una 
carriola. Ma durante II tragitto 1 coniugi si sono accorti che 
non era morto e cosi Giacomo Pellegrini è tornato a casa per 
prendere un coltello. Sul corpo sono state trovate quindici 
coltellate, lnferte alla vittima dentro la carriola. Gli assassini 
hanno infine abbandonato il cadavere in una scarpata, ed I 
carabinieri lo hanno trovato soltanto a mezzogiorno di mar
tedì scorso. Giacomo Pellegrini è ora rinchiuso nel carcere di 
Frosinone, mentre sua moglie è a Reblbbla, 
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Appuntamenti 

• MARATONA 01 S. SILVE
STRO — Organizzato dal Centro 
universitario sportivo, con il patroci
nio della Ragiona e del Comune, do
menica 29 allo ore 10, dal piazzale 
del Colosseo, prenderà il via la XXI 
Maratona di S. Silvestro. Il percorso 
Si snoderà attraverso il centro stori
co e le varie fasi della corsa saranno 
trasmesse dalle reti televisive. Gli ar
rivi dei diversi traguardi sono colloca
ti nello stadio delle torme di Caracal-
la. 

• CORSO D'INTRODUZIONE AL 
PERSONAL COMPUTER — La se
zione del Pei Quarto Miglio, via Per
sio 16. organizza un corso d'infor
matica: introduzione al personal 

computer e programmazione basic 
curato da ingegneri programmatori 
della cooperativa Abaco. Per infor
mazioni rivolgersi in sezione il lunedi. 
mercoledì e venerdì dalle 17 alle 
19,30. Tel. 7994IBS. 

• ARCO DEGLI ARGENTARI — 
Sono aperti i cantieri dell'Arco degli 
Argentari (sotto il campanile della 
chiesa di S. Giorgio in Velabro, nei 
pressi dell'arco di Giano). Completa
to il restauro delle superficie la so-
praintendenza archeologica ha di
sposto l'apertura al pubblico dalla 10 
elle 13. 

• PIAZZA NAVONA — In occa
sione del Natale e dell'Epifania la I 

circoscrizione ha organizzato a piaz
za Navona. una serie di spettacoli 
dedicati a bambini e ragazzi, con rap
presentazioni teatrali, mostre, esibi
zioni di prestigiatori, marionette, 
clowns. Gli spettacoli proseguiranno 
fino a lunedi 6 gennaio 1986. 

• MOSTRA DEI PRESEPI — 
Aperta la 10* mostra internazionale 
dei presepi. Grazie al gemellaggio 
con la mostra dei presepi di Arles si 
potranno ammirare presepi francesi. 
La mostra è nelle sale del Bramante 
in piazza del Popolo. Si entra dalla 
rampa del Pincio. La mostra resterà 
aperta fino al 6 gennaio con orario 
continuato dalle 9,30 alle 20. 

Móstre 

• CONVENTO OCCUPATO • VIA DEL COLOSSEO. 
6 1 : è aperta la mostra Ars erotica, una raccolta di copio 
e calchi di opere erotiche greche e romane, pubblicate in 
catalogo con un saggio di Oacia Marami. Fino al 30 
dicembre. Orario dalle 10 alle 20, il lunedì dalle 16 alle 
20. 
• GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. La fonda
zione Claudio Bruni Sakraischik costituita per la raccolta e 
la documentazione relativa all'opera e ella vita di Giorgio 
Oe Chirico con questa mostra inaugura la sua sede e 
l'attività pubblica Via del Babuino. 124 
• PALAZZO BRASCHI. iDue città due fiumi • La 
Seme»: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani
stica Oro 9-13.30. Martedì o giovedì anche 17, 19,30, 
lunedì chiuso Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Oro 
9-13 feriali e domenica Chiuso il lunedì e i festivi infra
settimanali Aperta fino al 15 gennaio. 
• LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, la prima 

in Italia, si propone di far conoscere ad un vasto pubblico 
una parte molto significativa del grande patrimonio di 
proprietà dello banche italiane. Tra gli autori presenti 
Filippo Lippi, Giovanni Bellini, Alvise Vivarini, Rutilio Ma
nfani. Fino al 5 gennaio. 
• MOZAMBICO. Una mostra-mercato di quadri, anti
quariato, articoli da regalo, argenteria e curiosità varie d 
stata aperta dal Comitato amici del Mozambico per invia
re aiuti alle vittime della fame nel paese africano L'orario 
è dalle 9.30 Bile 12,30 e dalle 16.30 alle 20 nella chiesa 
delle Trinità degli Spagnoli in via Condotti 4 1 . 
• SCAVI E MUSEI. E in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendenza archeologica di Ostia' Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 (chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• I PIANETI. E aperta presso l'osservatorio di Monte 
Porzio Catone una mostra didattica di Astronomia. Per 
informazioni dottor G. Monaco. Tel 9449019. 

taccuìno 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490837 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon-

Tv locali 

totocnlco B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 • Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

Lutto 
È morto Aristide Sindici. un comuni
sta di vecchia data, un uomo ed un 
lavoratore esemplare. Aveva parteci
pato alla resistenza a Roma, poi era 
stato un animatore instancabile del-

l'Anpi. Personaggio popolare nel 
quartiere Nomentano-ltalia. nono
stante avesse da tempo superato gli 
ottanta anni, era ancora un prezioso 
attivista del Pei della seziono Lancia-
ni. Ha cessato di vivere la notte del 
24 dicembre all'Aurelia Hospital. Ie
ri, gli amici e i compagni, gli hanno 
tributato l'ultimo saluto. Alla vedo
va, ai figli, ai nipoti, giungano te con
doglianze sentite dei comunisti e 
dellnUnita». 

Urge sangue 
Giulio De Dominicis. iscritto alla se
zione del Pei Appio Nuovo, ricovera
to al S. Giovanni, seconda chirurgia, 
ha urgente bisogno di sangue. 

VIDEOUNO canale 59 
16 Film ali solo splende alto»; 16.40 Sceneggiato 
«Sandoken»; 17.30 Documentario; 18 Telefilm. «La 
ruota della fortuna»; 18.30 Sceneggiato «Pacific 
International Airport»; 19.30 Speciale spettacolo; 
19.40 Telefilm «La mia piccola Morgiei; 20.30 Te
lefilm «Luisiana mia»; 21.05 Speciale spettacolo; 
21 .10 Sceneggiato «Marco Visconti»; 23.45 Tg-
Tuttoggi; 24 Film «Miseria • nobiltà». 

ELEFANTE canale 48-58 
8.65 Tu e le stelfe; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento per cento, documentario; 15 Pome-
rigio insieme; 18 Laser, rubrica; 20 Pesca sport. 
settimanale a cura di Stefano Bastianaccf; 20.30 
L'ora del segreti, incontri con l'occulto a cura di 
Qtelma; 21 .30 Buona feste da... Piccola Firenze; 
22.65 Tu e lo stelle; 23 Lo spettacolo continua. 
giochi, premi e promozioni commerciali. 

T.R.E. canale 29-42 
13 Telefilm «I nuovi Rooklas»; 14 Film «Le quattro 
piume»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 Telefilm 
«West Side Medicai»; 20 .20 Telefilm «Arabesque»; 
21.20 Film «Pendulum»; 23.30 Film «Shangai-
Express» (1932). Regia J . von Sternberg con M. 
Dietrich. C. Brook (Dramm.). 

GBR canale 47 
9.15 Telefilm «Militare di carriera»; 10.15 Film 
«Femmina contesa» (1953). Regia R. Widmark, K. 
Matden (bellico); 12 Telefilm «Leonela»; 13 Telefilm 
«Ispettore Maggie»; 14 Servizi speciale Gbr nella 

città; 14.30 Amministratori, cittadini; 16 Cartoni 
animati; 17.30 Telefilm «Militare di carriera»; 
18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 La dottoressa 
Adele per aiutarti; 20 .30 Puro sangue al galoppo; 
21 .30 Tutto con il Lazio; 22 .30 Servizi speciali Gbr 
nella cine; 23 Qui Lazio; 23 .30 Film «Gli indiavola
ti». 

RETE ORO canale 27 
9 Film; 10.30 Cartoni animati; 11 Film; 12.30 Tele
film «Doc Elliot»; 13.30 Telefilm «The Beverly Hil-
Ibillies»; 14 Speciale incontri; 14.30 Rubrica; 15.30 
Rubrica di medicina; 16.25 This la cinema; 16.30 
Cartoni «I Zemborg»; 17 Telefilm «Il pericolo è il 
mio mestiere»; 17.30 Telefilm «Charly»; 18 Tele
film «I Detectives»; 18.66 Thi t is cinema; 19 Roto-
roma; 19.30 Notiziario regionale; 2 0 Telefilm «The 
Beverly Hillbillies»; 20.26 This la cinema; 20 .30 
Cartoni animati; 21 Film; 22 .30 Aspettando dome
nica; 23.55 This is cinema; 24 Telefilm; 00.30 Film. 

TELEROMA canale 56 
9 Film «Perché mamma t i manda solo?» (1975). 
Regia R. Balducci con C. Giuffrè. B. Lefont (Comm.); 
10.55 Sceneggiato «All'ombra del grande cedro»; 
11.55 Telefilm «Papà, caro papi»; 12.45 Prima pa
gina; 13 Cartoni «Il magico mondo di Gigi»; 13.30 
Cartoni «Lamù»; 14 Telefilm «Andrea Celeste»; 15 
Telefilm «Lobo»; 16 Cartoni «Il magico mondo di 
Gigi»; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 Cartoni «Jumborg 
Ace»; 17.30 Dimensione lavoro, rubrica; 18 Uil, ru
brica; 18.30 Sceneggiato «All'ombra del grande ce
dro»; 19.30 Telefilm «Andrea Celeste»; 20.30 Film 
«Al di là di ogni ragionevole dubbio» (1971). Con B. 
Newman, H. Gould (Polir.); 22.15 Telefilm «I giorni 
di Bryan», con Ben Garzerà; 23.15 Venerdì Sport; 
24 Prima pagina; 0.16 Film «Far West». 

Lèttere^ 

Chiedo solo 
di rivedere 
mia figlia Roberta 

Nel 1970. ottenuta la separazio
ne consensuale, mia moglie si allon
tanò di casa portando con sé nostra 
figlia Roberta, che all'epoca aveva 
due anni e mezzo. Dopo lunghe ricer
che anagrafiche dall'esito sempre 
identico (cdomici'io ignotoi), nel 
1982 mia moghe fu rintracciata dalla 
forza pubblica :n casa del conviven
te. dal quale a-.e^a avuto altri due 
figli e col quale formava ormai un 
nucleo familiare comprendente an
che mia figlia Roberta Per parare il 
colpo, mia moghe, addicendo coma 
motivo la mancata corresponsione 
dell'assegno di mantenimento per 
mia figi.a dal '70 all'82, fece segwe 
il pignoramento immobiliare sulla 
mia esitazione. Dal 1982 c'è stata 
una lunga sequela di vicende giudi
ziarie. con sentenze di primo grado 
che mi erano favorevoli ed appelli 
che. mvece. mi da/ano torto. In con
clusione. non ho mai visto mia figlia 
Roberta, né le ho mai potuto neppu
re parlare per telefono. E penso che 
ormai non potrò più vederla o sentir
la, poche è ormai quasi diciottenne 
ed à solidamente integrata nel nuovo 

nucleo familiare. Malgrado ciò, ho 
sempre onorato i miei doveri di pa
dre. pagando quanto disposto dal 
tribunale fin dall'ottobre del 1970 e 
poi dal giugno 1982. In compenso. 
mi riuovo con l'abitazione pignorata. 
non certo per cause a me addebitabi
li: per gravi e persistenti disturbi ner
vosi. ho dovuto lasciare nel 1982 il 
posto di lavoro. Ho 52 anni, sono 
solo, sofferente di nervi, vivo appena 
decorosamente. Tuttavia, continuo a 
sperare che la giustizia ponga riparo 
ai torti che ho subito e mi consenta 
di mederà mia figlia. 

MARIO PAPIU 

Se alla Usi 
sono contrari 
alla pillola 

Vorrei portare a conoscenza dei 
lettori un episodio che mi è accaduto 
alcuni giorni fa aO'Usl Rm 4. Mi ero 
recata E per chiedere I*autorizzazione 
ad effettuare delle analisi del sangue 
su richiesta del mio medico curante a 
quale aveva preso visione delia ri
chiesta fattami m precedenza dal
l' Aied per uso contraccettivi Oopo 
aver guardato tale richiesta, nono
stante avessi presentato anche la 
documentazione necessaria (scheda 
e bbretto sanitario), il funzionano ad

detto si è rifiutato di autorizzare le 
analisi in questione perché contrario 
alla «pillola». Incredibile, ma vero. 

A . M . 

Quanti disagi 
per prendere 
il «211» 

Cara Unità, scrivo per segnalare la 
situazione di disagio in cui sono ve
nuti a trovarsi gli abitanti di Monti del 
Pecoraro (Pietralata • case lacp). 
L'autobus della linea «211» è stato 
riportato sul vecchio percorso. La 
decisione ha creato difficoltà agli abi
tanti, perché le fermata, poste su via 
di Pietralata. sono lontane, e in parti
colare la sera si crea una situazione 
di rischio per le donne. Inoltre, le 
fermata dì via dì Pietralata sono priva 
di pensilina, ed è facile immaginare 
quali disagi si debbono sopportare 
quando 3 tempo è inclemente. Di 
conseguenza, tenendo conto che a 
complesso lacp ospita mtgfiaia di fa
miglie. non sarebbe inopportuno Che 
la evezione defl'Atac considerasse la 
possiate di far passare i «211» al
l'interno del complesso. Sarebbe 
rendere un ottimo servizio agfi abi
tanti della zona. Ma è forse chiederà 
troppo? 

FRANCO GAROSI 

Giorgio De Vincenti 
Andare al cinema 

Artisti, produttori, spettatori: cent'anni di film. 

Daniele Lombardo 

Guida al cinema d'animazione 
Fantasie e tecniche 

da Walt Disney all'elettronica. 

Formalo tascabile, lire 7.500 a volume 

Libri di base 
I (i itori Riuniti 

Sarebbe stato il secondo intervento del genere a Roma 

«No» al prelievo, stop 
al trapianto di cuore 

«La prossima volta lo faremo senza consenso» 
L'equipe del reparto Cardiochirurgia del S. Camillo, guidata dal prof. D'Alessandro, 
era già pronta, ma i familiari del potenziale donatore si sono opposti all'operazione 

Al reparto di Cardiochirurgia dell'o
spedale S. Camillo era già tutto predi
sposto per l'Intervento. Quatro pazien
ti, tutti tra 1 35 e 1 37 anni, erano pronti 
a ricevere un cuore nuovo. Ma 11 secon
do trapianto di cuore della capitale, al
meno per 11 momento, non c'è stato. 
L'organo sano avrebbe dovuto essere 
fornito da un quattordicenne morto per 
incidente stradale, ma 1 familiari non 
hanno dato il loro consenso. Per 11 se
condo trapianto di cuore, Roma dovrà 
ancora attendere. 

Raggiunto telefonicamente, Il pro
fessor Luigi Claudio D'Alessandro, pri
mario del reparto di Cardiochirurgia 
del S. Camillo, l'uomo che avrebbe do
vuto guidare l'equipe nella difficile ope
razione, non dissimula il proprio disap
punto. «È incredibile — commenta —. 
Roma, centro della cristianità, si pre
senta così, agli occhi del mondo, anche 
come il centro dell'egoismo, dell'asso
luta mancanza di solidarietà. Poten
zialmente, non sono pochi 1 morti cere
brali da cui sarebbe possibile prelevare 
l'organo da trapiantare. Eppure non si 
riesce ad averne uno». 

Sulla carta, è possibile una stima del 

potenziali donatori di organi? «Il conto 
è presto fatto — risponde 11 professor 
D'Alessandro —. Roma città dispone di 
dieci centri di rianimazione. In media, 
In ogni centro ci sono venti morti cere
brali l'anno. Questo significa duecento 
potenziali donatori l'anno. Una cifra, 
purtroppo, che è solo teorica*. 

Ma, dal momento che l trapianti di 
cuore sono diventati una realtà anche 
In Italia, non è possibile un Intervento 
legislativo che regoli la materia e sbloc
chi la situazione? «Devo subito dire — 
precisa 11 professor D'Alessandro — che 
Il consenso del familiari non è obbliga
torio. L'iter è il seguente: il traumatiz
zato stradale viene tenuto In osserva
zione per dodici ore nel centro di riani
mazione. Dopo le dodici ore ne viene 
dichiarata la morte e la salma viene 
messa a disposizione dell'autorità giu
diziaria. È a questo punto che si può 
procedere al prelievo del cuore da desti
nare al trapianto. Però, sebbene non sia 
obbligatorio per legge, c'è la consuetu» 
dine di Interpellare 1 familiari del po
tenziale donatore. E il loro diniego, co
me è avvenuto in questo caso, può In
ceppare tutta la macchina, perché pro
cedere di fronte ad un diniego signifi

cherebbe mettersi contro tutta l'opinio
ne pubblica». 

Eppure, In altre città, non sembrano 
siano Insorte tante difficoltà. «Già — ri
batte Il professor D'Alessandro —, 11 
problema della carenza del donatori è 
particolarmente acuto nel Centro-Sud. 
SI tratta, allora, di avviare una campa
gna di sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica, ed anche la stampa dovrebbe 
fare la sua parte in questo senso. Sono 
stati spesi miliardi per l'adeguamento 
delle strutture, per la preparazione di 
gruppi, professionisti, tecnici. Ci sono 
del programmi, c'è un patrimonio di 
conoscenze che rimane inutilizzato. 
Ma, più ancora, ci sono delle vite uma
ne che potrebbero essere salvate, e noi 
dobbiamo restare con le mani In mano. 
Mi sembra assurdo. A che fine sono sta
ti spesi tutti questi soldi? Che significa
to ha l'autorizzazione del ministero del
la Sanità?*. 

Stop al trapianti, allora? «Sarò franco 
— risponde il professor D'Alessandro 
—. Se per scuotere le coscienze occorre 
sollevare 11 caso, allora la prossima vol
ta, consenso o no, andremo avanti per 
la nostra strada*. 

Giuliano Capecelatro 

Un regalo natalizio inatte
so per artigiani e commer
cianti. A farlo è l'Inps che ha 
stabilito alcune norme per 
agevolare l contribuenti ed 
evitare che si verifichino 
nuovamente le code davanti 
agli sportelli degli uffici di 
vìa Amba Aradam, come 
qualche mese fa. 

L'Inps, pertanto, comuni
ca che gli artigiani e i com
mercianti, i quali hanno ver
sato entro 11 10 dicembre un 
acconto non inferiore alla 
metà del contributi previ
denziali dovuti, maggiorati 
degli interessi al 27% che so
no maturati per la dllazio-
ne.potranno pagare il saldo 
In cinque rate consecutive e 
uguali, la prima delle quali 
scade il 10 gennaio prossimo, 
Nella rateazione, però, devo
no essere compresi gli oneri 
accessori già chiesti, qualora 
non si intendano versarli In 

Si può pagare alla posta 

Inps: cosa devono fare 
i ritardatari morosi 

un'unica rata, entro 1*8 feb
braio 1986. 

I pagamenti possono esse
re effettuati su bollettini di 
conto corrente postale dispo
nibili negli uffici dell'ente. A 
loro volta, gli artigiani e i 
commercianti che hanno già 
pagato l'intero importo del 
contributi, ma devono anco
ra saldare gli oneri accessori, 
Eossono farlo entro l'8 feb-

ralo 1986 utilizzando 1 bol
lettini dell'istituto, oppure 
versando su conti correnti 

Poca igiene: chiusa a Marino 
la «Romana dolciaria» 

La «Romana dolciaria», una ditta produttrice di dolciumi, 
è stata chiusa su ordinanza del sindaco di Marino. Il moti
vo della chiusura non è stato reso noto ufficialmente, ma 
voci attendibili parlano di mancanza di igiene e di perso
nale sprovvisto del libretto sanitario. La società che forni
sce centinaia di esercizi commerciali di Roma e provincia 
è nota anche per essere Io sponsor del «Frascati rugby». 

Videoterminali nocivi: 
esposto all'Inps di Cassino 

Dieci operatori del centro videoterminale dell'Inps di Cas
sino hanno avuto, nei giorni scorsi, disturbi alla vista per 
lo «sfarfallamento video». Lo afferma la Uil di Fresinone 
In un esposto alla magistratura, ed alla direzione naziona
le dell'Inps. Il magistrato dovrà accertare se esistono re
sponsabilità del datore di lavoro sul mancato rispetto del
le norme sulla salvaguardia della salute del dipendenti. 

Sciopero dichiarato 
illegittimo dal magistrato 

I dipendenti della «Pennitalla» (cristalli per auto) di Roc-
casecca (Frosinone) aderenti alla Cisnal, che avevano an
nunciato per domani uno sciopero di 24 ore, non potranno 
astenersi dal lavoro. Lo sciopero indetto dal sindacato 
contro la decisione dell'azienda, concordata con gli altri 
sindacati, di lavorare 11 giorno 27, è stato giudicato «illegit
timo» dal pretore di Arce Rita Bruognolo. 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma • Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
Roma - Via Tolemaìde, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 
Siemens 
Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 
con Telecomando 

3 ANNI DI GARANZIA 
36 rate mensili da L. 47.000 

postali numero 820001, Inte
stati Inps, via Amba Aradam 
5,00100 Roma. Sui bollettini 
si deve ovviamente specifi
care la posizione contributi
va individuale e i dati di ver
samento. 

Quando andarono in sca
denza i pagamenti arretrati 
agli inizi di novembre, centi
naia e centinaia di artigiani 
e commercianti per non pa
gare la mora si accalcarono 
per giornate intere davanti 
agli uffici. Intervenne persl-

1 rumuni.sti vd ì lavoratori tutti del-
loipcdalr S Giovanni, associandosi 
al dolori- dri familiari, salutano il 
compagno 

GIUSEPPE TESCIONE 
di anni 40 

tet-nieu diplomato di radiologìa, già 
inlVrmiiTi-. laureando in Medicina. 
Ni-ll.i notti- di Natali" per un tragico 
caso è Mata spezzai J la sua vita, mail 
suo esempio (estimonierà per sem
pre che vuluntà. intelligenza, sacrifi
cio ed ideale comunista possono 
cambiare l'esistenza di un uomo e 
costruire un mondo più giusto per 
tutti. 

no la polizia con i cellulari 
perché più volte 11 clima sur
riscaldato degenerò in rissa. 

La gente arrivava davanti 
alle transenne, messe a ripa
ro degli ingressi di vetro, al-
lasera, restando poi all'ad
diaccio per tutta la notte fino 
all'alba, quando gli impiega
ti cominciavano a distribui
re il tagliando che discipli
nava l'accesso agli sportelli. 
Alle 8 del mattino, finalmen
te, venivano aperte le porte e 
iniziava la lenta processione 
che poteva durare anche 
molte altre ore. Tutto questo 
avvenne perché le disposi
zioni ministeriali trovarono 
il personale impreparato a 
gestire le nuove norme, e 
perché fino all'ultimo mo
mento i contribuenti aveva
no sperato di farla franca e 
non pagare 1 contributi pre
videnziali arretrati anche di 
anni. 

A S. M. in Trastevere 

Folla ai 
funerali 

della donna 
uccisa 
durante 

una rapina 
Non ci sono state espressioni 

di odio o di condanna, ma solo 
parole di pietà e di perdono du
rante i funerali di Isabella Qua-
glieri, la giovane donna uccisa 
sabato scorso durante una rapi
na in un negozio di alimentari 
ai Parioli mentre, con la figlia 
di meno di un mese in braccio, 
faceva acquisti per il cenone 
natalizio. Un giovane tossicodi
pendente dopo aver rapinato la 
cassa del negozio iRicercatez-
ze» prima di Fuggire esplose un 
colpo di pistola. Il proiettile 
centrò alla testa la povera don
na. 

Durante il rito funebre svol
tosi la vigilia di Natale nella ba
silica di Santa Maria in Traste
vere la stessa dove Isabella 
Quaglieri due anni fa si era spo
sata e dove ogni domenica, con 
gli altri giovani di tComunione 
e Liberazione», era solita riu
nirsi — don Giacomo Tantardi-
ni ha invitato tutti i presenti a 
pregare affinché la grazia del 
signore — ha detto — possa es
sere concessa a tutti, compreso 
l'assassino di Isabella». Il sacer
dote ha ricordato che la giova
ne ha •militato, nella Comunità 
sin da quando aveva quindici 
anni. Ha parlato del valore del
la unione e della solidarietà; ha 
aggiunto che la morte non può 
interrompere la vita ma solo 
trasformarla. 

La basilica era piena di gen
te. Praticamente tutta la comu
nità romana di tComunione e 
Liberazione» si era. riunita nel
la chiesa, dove, sui pavimento, 
davanti all'altare, era stata de
posta la bara. Tutt'intorno 
mazzi e cuscini di fiori inviati 
da amici e parenti e dai pro
prietari del negozio dove la ra
pina è avvenuta. 

Davanti al feretro il marito 
ed i parenti più stretti. Un coro 
di militanti di .CI» e amici di 
Isabella Quaglieri ha accompa
gnato tutte le fasi della funzio
ne. 

Al termine del rito funebre la 
bara è stata ^portata a braccia 
da alcuni amici di Isabella fino 
al carro funebre. Il marito, i ge
nitori e gli altri parenti sono 
usciti subito dopo. La bara è 
stata trasportata a Sant'Oreste 
per essere inumata nella tomba 
di famiglia. 

Trovato l'assassino 

É morto 
il giovane 
aggredito 

la 
settimana 

scorsa 
E morto dopo cinque gior

ni di agonia in ospedale do
v'era stato ricoverato già in 
coma. Stefano De Conclllls, 
28 anni, qualche guaio con la 
giustizia alle spalle, tutta ro
ba di poco conto, era stato 
trovato la mattina del 18 di
cembre in fin di vita in piaz
za Oderlsl da Pordenone, al 
Laurentlno. Lo aveva visto 
per primo un passante che 
aveva avvertito la polizia. Le 
sue condizioni erano apparse 
Immediatamente gravissi
me, la testa fratturata in più 
punti per le botte prese, In 
stato di coma. Niente armi: 
lo avevano ridotto In quello 
stato a forza di calci e pugni. 
Un pestaggio feroce. 

Ad una settimana di di
stanza la polizia ha in parte 
ricostruito ciò che avvenne 
quella sera. La rissa durante 
la quale è rimasto ucciso Ste
fano De Conclllls era scop
piata in una birreria dove il 
giovane s'era incontrato con 
un gruppo d'amici ed è pro
seguita poi In piazza. Sem
bra che la polizia abbia an
che Identificato il responsa
bile dell'omicidio. 

Ha un nome anche l'uomo 
che la notte del 22 dicembre 
accoltellò Eduardo Llsing, 27 
anni, un giovane Immigrato 
filippino impiegato come do
mestico presso una famiglia 
italiana. Ad ucciderlo sareb
be stato Carlyto Monle Labi-
cosi, 27 anni, anche lui filip
pino. Lo hanno identificato i 
carabinieri interrogando le 
persone che si trovavano nel 
bar di fronte al quale è avve
nuto 11 ferimento. L'uomo 
era già stato espulso dall'I-
tlala nel 1983 perché aveva 
compiuto alcuni reati di po
co conto. Eduardo Llsing era 
stato trovato in fin di vita nei 
pressi della stazione Termini 
la notte del 22 ed è morto la 
mattina di Natale. 

Il giorno 29 gennaio 1986 alia 
ore 16 l'Agenzia di Prestiti su 
Pegni 

F. MERLUZZI 
sita in Roma Via dei Gracchi 23. 
eseguirà la vendita all'asta pub
blica a mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei Pegni scaduti non ritmati e 
non rinnovati dal N. 67837 al 
N. 7 0 1 3 0 pegni arretrati N. 
65107 - 65108 • 66900 . 

Abbonatevi a 

l'Unità 
Abbonatevi a 

Rinascita 

Il libro dell'anno 

nelle maggiori librerìe 
della nostra regione 



VENERDÌ 
2 7 DICEMBRE 1985 

M usicà1 
&= 

11 

r ANTEPRIMA dal 27 dicembre 
al 2 gennaio 

17 

Balletti classici, 
musica alle Fornaci 
e Festival barocco 

• DANZA TEATRO KOROS 
— Il cPunto Danza 85» pre
senta nella Sala Avila (Corso 
d'Italia. 37/D). stasera, alle 
2 1 . la Compagnia Danza Tea
tro Koros, impegnata in tre co
reografie di Massimo Morrico-
ne. Tra due balletti su musiche 
di Stravinski ( Concer to e II 
bacio della fato), si inserisce 

Koros. che dà il nome alla 
compagnia fondata dal Morri-
cone insieme con Patrizia Nato
li. I due figurano anche quali 
ballerini insieme con Guido Pi
stoni, Isabella Della Longa, 
Alessandra Delle Monache. C'è 
una replica anche domani. 
• TUCCIO RIGANO E SU
SANNA PROJA — Protago
nisti della Compagnia di Ballet
to Classico, Tuccio Rigano (in 
veste anche di coreografo) e 
Susanna Proja, splendida balle
rina, presentano domenica 
(sempre per il Punto Danza 85, 
alla Sala Avita suddetta) uno 
spettacolo tripartito: Incontr i 
con musiche di Mozart; Idee e 
Mov imen to con musiche di 
Jamashita; Romeo e 
Giu l ie t ta, balletto di Prokofief. 
• LA COLOMBA ASSASSI
NA — Rimane in piedi (e i pie
di . d'altra parte, sono il suo 
fondamento), in questi giorni di 

T O" 
•eatro \^-*= 

Una scena di «Il divano delle delizie» da stasera al Teatro Belli 

Varietà demenziale 
e misterioso 

erotismo orientale 
• GRAN PAVESE VARIETÀ, da questa sera al Teatro SPA
ZIOZERO. Si potrebbe dire cosi: «Direttamente dal piccolo scher
mo, eccoli finalmente in carne ed ossa!». Nel senso che questo 
gruppo di stravaganti signorini bolognesi, dopo aver tentato con 
fatica la strada di una nuova comicità da cantine teatrali, ha 
improvvisamente conosciuto il successo in tv. E come i vari Vitto
rio Gassman o Giuseppe Pambieri (tanto per fare dei nomi proprio 
lontanissimi fra loro), tornano o teatro per raccogliere la popolarità 

seminata negli studi di Raidue (con I mlxerabl l l , Gran Pavese 
Var ietà, Cordialmente). Comicità demenziale e bizzarrie di se
gno popolare: obiettivo comune quello di stravolgere i luoghi 
comuni e guardarti da dentro per capire corno — spesso — siano 
sceme certo convenzioni del comportamento e del linguaggio. 
Peccato soltanto che tanta professionalità e tanta fantasia sia 
dovuta passare per i ferri della tv per conoscere una «popolarità 
ufficiale». Viceversa, qualcuno ricorda quei vecchi spettacoli del 
gruppo «Il Guasco» tipo Torzan della giungla, dove una moderna 
follia raggiungeva vette inesplorate? Speriamo che a Spaziozero 
succeda qualcosa di simile. 

• IL DIVANO DELLE DELIZIE di Tonino Conte e Franco Carli. 
Da questa sera al TEATRO BELLI. Por la serie dedicata al teatro 
erotico — vero, presunto o vagheggiato — il Belli ospita questo 
elegante spettacolo del gruppo genovese Teatro della Tosse. Im
mancabili i riferimenti alla vita orientale, immancabili anche i rac
conti di meravigliose avventure e immancabili, infine, i suggeri
menti sotterranei ad un mondo la cui morale davvero poco aveva 
in comune con quella occidentale. Il tutto impreziosito dai costumi 
di Santuzza Cali, un'esperta in materia di sogni di raso e cotone. 
• A NOI DUE, SIGNORA, due tempi di o con Grazia Scuccimar-
ra. Da lunedi 30 al PICCOLO ELISEO. Viaggio dentro all'universo 
femminile, accompagnati da un'attrice ormai esperta in materia di 
lunghi monologhi ironici. Questa una breve autopresentazione 
dell'attrice-autnce: «Quello che ho voluto fare con questo spetta
colo ò stato smascherare la tanta retorica, fatta e ancora da fare, 
sul ruolo e la dimensione della donna, intesi prima come emanci
pazione e conquista e oggi come felice riscoperta di situazioni 
antiche». Come dire, c'ò ancora chi vede e prevede. 

Un protagonista del Balletto 
Classico 

tregua, soprattutto la danza. 
Continua, al Politecnico, Io 
spettacolo della Compagnia 
Triad, che presenta il balletto 
La colomba assassina. Il te
ma da variare è quello della vio
lenza come strumento di domi
nio e mezzo per impadronirsi 
degli oggetti del desiderio. La 
Colomba perpetrerà i suoi de

litti stasera, domani e domeni
ca. Sempre alle 2 1 . 

• MEGLIO CHE NIENTE: «L'ELISIR D 'AMO
RE» — Sarebbe stato un buon colpo, per il 
Teatro dell'Opera, rimanere in attività, in questi 
giorni di feste, con un più coraggioso e battaglie
ro spettacolo. Si replica, invece, un Elisir d'amo
re, piuttosto modesto. Il maggior pregio sta nelle 
scene antiche (ma rifatte e ingigantite, danno il 
senso del vuoto) di Luciano Sanquirico. Chi si 
«scandalizza» per certe novità e rimpiange la 

rout ine, è servito, ma ha l'occasione per rime
ditare sulle nostalgie. Con uno spettacolo come 
questo, il Teatro dell'Opera riprende un suo po
sto in un ambito provinciale, laddove con i primi 
due spettacoli della stagione — Demofonte di 
Cherubini e Ballo in maschera di Verdi (ma 
c'erano di mezzo Gianluigi Gelmetti, Luca Ronco
ni e Sylvano Bussotti) — si era portato alla pari 
con i più importanti teatri che non vogliano ridur
si a museo. Sia come sìa, questo Elisir d 'amore 
si può sorseggiare stasera, domenica, il 2 e 5 
gennaio. C'è in preparazione, intanto. Lo 
Schiaccianoci di Ciaikovski. La «prima» è per il 
7. 
• UN PO' DI MUSICA ALLE FORNACI — C'è 
un nuovo spazio destinato ad attività culturali: lo 

Studio-Galleria del Centro Sociale Arte e Cultura, 
in Via delle Fornaci. 188/B. Abbiamo dato 
un'occhiata e c'è Ti quel che serve per dare un 
concerto «sfizioso», per presentare libri, leggere 
poesie, accanirsi in «tavole rotonde» e via di 
seguito. Ma, soprattutto, c'è lo spazio per mo
stre di pittura e scultura. Ora sono esposte opere 
di Alberto Ricci, scultore. Siamo capitati (1 che 
suonavano il pianista Paolo La Leta e Carlo Lof
fredo in un improvvisato «Duo», pieno di ritmo e 
di melodia. Dopo I' antepr ima dei giorni scorsi, 
c'è oggi (nel pomerìggio, intorno alle 19) l'inau
gurazione. La musica è in agguato, e non man
cherà qualche bella sorpresa da aggiungere a 
quella d'uno spazio nuovo, che può soddisfare 
esigenze e risultati dì ricerche culturali. 
O LO MATREMMONIO ANNASCUSO — 
L'Accademia Barocca presenta, domani alle 21 e 
domenica alle 17.30 (Teatro Tenda in Piazza 
Mancini), l'opera di Leonardo Leo, Lo M a t r e m -
monio annascuso ( 1732) — poi verrà II mat r i 
monio segreto di Cimarosa — nella rielabora
zione e direzione di Marcello Peca. Lo spettacolo 
conclude la bella stagione del XVII Festival Ba
rocco. 

Ugo At tard i . Testa del Cristo da «L'arrivo di Pizarro» (part.) -
1969-1971 ; a sinistra Alberto Saliett i , «Domenica pomerig
gio» - 1937 

Ugo Attardi: dalla 
realtà della 

violenza alla bellezza 
• UGO ATTARDI — Ente Premi 
Roma. Palazzo Barberini: fino al 29 
dicembre: feriali ore 10.30-13 e 
16.30-19.30. 

Con quale furore e quale amore 
per le cose del mondo abbia lasciato 
la Sicilia por Roma, nel 1945. lo ha 
raccontato Ugo Attardi stesso in 
quel romanzo doloroso e visionario 
che vinse il Premio letterario Viareg
gio nel 1971: cL'erede selvaggio». 
Peccato che in questa mostra anto
logica lo spazio e la fretta non abbia
no consentito di documentare bene il 
periodo astratto-cubista di iForme 
11 e il periodo neorealista: e che ope
re fondamentali e di fosca bellezza 
come la veglia per Giovanni XXIII e 
«Amanti a Ponte Palatino*, pure 
esposti, e sono una straordinaria ri
scoperta di un Attardi esistenziale in 
una Roma grembo di violenza, non 
siano documentati in catalogo. 

Perché Attardi comincia come 
pittore e le sue visioni crescono ab
buiate. come dilaniate nella tensione 
tra amore e furore. Immagini di un'e
nergia prigioniera e mutilata, di un 
desiderio di eros e di liberazione che 
ha un costo umano altissimo. Una 
paura scabra, cupa, di un travaglio 
psichico espresso con una materia 
bellissima (altro che informale! gli 
anni sessanta di Attardi pittore an
drebbero tutti rivisti). Una Roma 
«spagnoJai mai vista cosi in una tue© 
ed sangue col Tevere che è una ferita 

marcia. 
Attardi scultore comincia nel 

1967 e tenta subito la dimensione 
monumentale della memoria storica 
mettendo a nudo antiche radici della 
moderna violenza. Nascono, uno do
po l'altro, i giganteschi gruppi lignei 
«Addìo Che Guevara» del 1968, 
«L'arrivo di Pizarro» del 1969-71, 
«Cortez» del 1974-76. «Vuelta de 
Cnstòbal Colon» del 1979-80. Sono 
delle formidabili sculture d'ambiente 
e componibili, scolpite in modo che 
una sensualità molto attraente porta 
fa più orrida violenza. A ragione Fer
ruccio Ulivi, nel saggio in catalogo, 
parla di un regno e di un vortice oniri
co. In tempi recenti Attardi si è ad
dolcito. come liberato nella scoperta 
dell'Africa e di alcune bellissime don
ne nere, da Melba a Vìdei Taguba, da 
Angela alla stupenda donna sdraiata 
che sta al centro della stanza tutta 
scolpita «Dormiva nella mia stanza*. 
Una nuova materia, ri bronzo, tratta
ta con estrema sensualità e leviga
tezza, istoriata, colorita anche, e 
portata da Attardi a grande potenza 
erotica e alla bellezza. E per la prima 
volta, ri corpo tanto importante nel
l'arte di Attardi è una forma splendi
da, stupefacente e che non sembra 
conoscere ri dolore: anzi, in chi la 
osserva, attiva un profondo deside
rio di liberazione umana. 

Dario Micacchi 

• GLI ANNI VENTI /TRENTA: IL RI
TORNO ALL'ORDINE — Galleria Na
zionale d'Arte Moderna a Valle Giulia; 
fino al 6 gennaio: orario della galleria. 

Dopo le esperienze delle avanguardie, 
il «ritorno all'ordine» fu un fenomeno 
europeo ma. in Italia, fu usato dal fasci
smo per l'arte di regime; non pochi au
tori, però, riuscirono a restare fuori, con 
un loro particolare classicismo, dalla vi
cenda ritorno all'ordine/fascismo. Con 
45 «pezzi» viene documentata tale 
complessa vicenda come la vissero Se-
verini, de Chirico, Salietti, Carrà. Sironi. 
Campiglio, Casorati, Donghi. Guidi, Toz
zi. Oppi, Sciltian. Ceracchìni, Francalan-
cia. Melli. Broglio. Socrate. Malerba, 
Bucci. Funi. Andreotti. Martini. Messi
na. Romanelli e Ruggeri. 

• MARGARETH DORIGATTI — A 
Maria Callas. Teatro dell'Opera; fino 
a!l"8 gennaio; orario delle rappresenta
zioni. 

Dall'amore e anche dal culto di quella 
cantante sublime che fu Maria Callas 
sono nate tutte queste pitture cosi 
espressive della musica dal profondo di 
Margaret!) Dorigatti accompagnate da 
un catalogo con scritti di Georges De 

Canino, Mario Pisani e Paola Ragu22i. La 
cantante nelle immagini è furente, paz
za d'amore, mangiata da una melanco
nia mortale. La pittrice tocca un vertice 
con i dipinti per «Medea» e «Orfeo». 
• GIANNI NOVAK — Galleria «Il 
carpine», via delle Mantellate 30 ; fino al 
20 gennaio; ore 10/13 e 16/19.30. 

Un certo mistero ha sempre circon
dato il lavoro di pittore di Gianni Novak 
come quello di un alchimista. Ogni tanto 
un'uscita e con dei dipinti che splendo
no d'immaginazione proprio come fos
sero oro. È il caso di questa serie con 
tarocchi. Lilith e altre storie. 
• ALBERTO BURRI — Architettura 
Arte Moderna, via del Vantaggio 12; 
fino al 1° febbraio; ore 10/13 e 17/20. 

Una rassegna del lavoro di Alberto 
Burri dagli anni Settanta che mette in 
relazione l'opera con lo spazio e con il 
teatro. Sono in mostra alcuni bozzetti 
originali per cicli pittorici: Essiccatoio 
dei tabacchi a Città di Castello, Orsan-
michele a Firenze, Cantieri navali alla 
Giudecca a Venezia; scenografìe per 
«L'avventura di un povero cristiano» di 
Silone e per «Tristano e Isotta» di Wa
gner, nonché il progetto del grande 
cretto di macerie per Gibellina. Viene 

proiettato un documentario su Burri di 
Francesco Moschìni. 
• MOEBIUS — Alzaia/Grifo, via della 
Minerva 5 ; fino al 15 gennaio; ore 
16 /20. 

Una galleria che riapre con una ge
stione nuova che vuol documentare l'ar
te d'immagine comunque prodotta. 
L'avvio è con una serie di tavole originali 
di un famoso disegnatore di fumetti, il 
francese Jean Giraud Moebius. collabo
ratore di «Hara-Kiri». «Pilote». «Metal 
Hurlant». 
• DORA — Galleria d'arte S. Marco. 
via del Babuino 6 1 ; fino al 3 gennaio; 
ore 10/13 e 16.30/20. 

Scenografa e responsabile del teatro 
di burattini alla televisione bulgara Dora 
Nikolova Bittau è un'artista bulgara as
sai versatile e brillante. Qui presenta 
una serie di pitture che rifanno lo stile 
dorato e folgorante delle antiche icone 
bulgare o esprimono stati d'animo e 
momenti di vita in un moderno stile di 
icona. Colore più colore in una visione 
sensuale e gioiosa. 
• ASPETTI DEL SIMBOLISMO IN 
BELGIO — Palazzo Braschi, p.za S. 
Pantaleo; fino al 19 gennaio; ore 
9 /13 ,30 . martedì e giovedì anche 

17/19.30, lunedi chiuso. 
Oltre sessanta tra disegni e pastelli 

provenienti dal Museo Reale di Anversa 
illustrano la singolare vicenda del simbo
lismo plastico belga sviluppatesi per de
cenni a partire dalla fine dell'Ottocento. 
Gli artisti scelti sono Félicien Rops, Ja-
kob Smits. Xavier Mellery. Fernando 
Khnopff, James Ensor, Hery van de Vel-
de. George Mirine, Georges Lemmen. 
Jean Delville, William Degouve de Nun-
cques. Gustave van de Woestijne e 
Leon Spilfiaert. Mostra bellissima da 
non perdere anche per capire alcuni rici
claggi attuali. 

• DUE RACCOLTE DI DISEGNI — 
Gabinetto delle Stampe, via della Lun-
gara 230 ; fino al 31 gennaio; ore 9 /13 , 
lunedi chiuso. 

Recenti acquisti delle collezioni D'A
vella e Meli Lupi. La collezione D'Avella 
comprende 16 disegni di Gaspar van 
Wittel e 14 fogli del figlio Luigi uà i quali 
sono studi per la Reggia di Caserta. La 
collezione Meli Lupi è composta da 121 
fogli del Grechetto. di Bartolomeo Gui-
dobono, di Domenico Piola, del Magna-
sco. del Tavella, di Bernardino Campi, 
del Tavella, del Molosso, del France
scani , del Creti, del Diziani. del Poccet-
t i , del Maratta, di Angelica Kaufmann. 

c inema 

90 anni! Per la sua 
festa «maratona» 

air Azzurro Scipioni 
0 Domani 28 dicembre, il cinema compie novant'anni, e l'Azzurro 
Scipioni, il cineclub in via degli Scipioni, 84, lo festeggia con una 
maratona di film degna dei più incalliti cinefili; dalle ore 16 di sabato 
fino alla mezzanotte di domenica si susseguiranno alcune fra le più 
significative e rappresentative pellicole della storia del cinema, firma
te da Buster Keaton, Charlie Chaplin. Robert Wiene, Vittorio De Sica, 
Marcel Carnè. Cari Dreyer, Murnau, Orson Welles, Serghiej Eisen-
stein, i fratelli Marx. Sabato sono in programma: «La corazzata 
Potiomkin». «Lo studente di Praga», «Faust», «Giovanna d'Arco», «Il 
gabinetto del dott. Caligaris»; «La guerra lampo dei fratelli Marx», «Il 

Krauss, Veidt e 
Dagover in «Il 
gabinetto del 

dottor Galìgari» 

Una scena di 
«Miracolo a 
Milano» di De 
Sica e Zavattini 

circo», «L'ultima risata», «Citizen Kane». «Miracolo a Milano». «Il 
figlio dello sceicco», «Aquile nere». «Le tre età». Alle ore 9 di domeni
ca mattina intervallo per la colazione, poi si riprende alle ore 10 con 
lo stesso programma. Inoltre verranno anche effettuati esperimenti 
di fotografia animata con le apparecchiature cinematografiche su 
invenzione dei fratelli Lumiere. Lunedi per la rassegna Opere Prime 
del Cinema Italiano verrano proiettati; «Prima della rivoluzione», «I 
pugni in tasca». «Il giardino delle delizie», «Il pianeta azzurro». Marte
dì 31 proiezione speciale di «Rocky Horror Picture Show», dalle 15 
alle 2 di notte. Mercoledì dalle 16,30: «Ludwig», «I favoriti delta 
luna», «D'amore si vive»; Giovedì dalle 18: «Il gregge». «Partitura 
incompiuta». «I favoriti della luna». 

• GRAUCO (via Perugia. 34). Chiusura natalizia. Si riapre il 3 
gennaio. 

• LABIRINTO (via Pompeo Magno, 24). Oggi, domani e domenica 
alla sala A si proietta il fortunato film di Milos Forman «Amadeus»; 
alla sala B c'ò «Il flauto magico», ancora un omaggio a Mozart firmato 
da Ingmar Bergman. 

• POLITECNICO (via Tiepolo 13a); continua l'omaggio al cinema di 
Pier Paolo Pasolini. Oggi si proietta «Il vangelo secondo matteo». 
Sabato e domenica «Il fiore delle mille e una notte». 

Giovanissimo rock, 
la poesia di Endrigo 
e il blues di Ciotti 

• BIG M A M A — Al club di 
Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 
prosegue ancora per oggi, do
mani e domenica la serie dì 
concerti di Roberto Ciotti con la 
sua Band (Piero Fortezza alla 
batteria e il giovane Nicola Ca
sale al basso). La «prima» dì 
mercoledì — un'audacia vin
cente di Marco e Pasquale, per
ché era la sera di Natale e il 
locale traboccava dì pubblico 
— ha rivelato un Ciotti in 
splendida forma: il suo rock-
blues — elettrico, contaminato 
da atmosfere funk, dai timbri 
talvolta inediti e suggestivi — 
continua a mantenere una forza 
di trascinamento irresistibile. 

Sarà molto interessante ascol
tare il suo prossimo Lp, una 
ventina di brani in larga misura 
proposti in queste avvolgenti 
serate al Big Marna. Club che il 
3 0 chiude per prepararsi, il 3 1 , 
al Gran veglione di Capodanno 
con i «Blues Card» di Marco 
Manusso (chitarra). Alberto 
Baldin (basso) e Stefano Gentili 
(batteria). 
• DORIAN GRAY (Piazza 
Trihissa) — Dopo una breve 
pausa il club riapre stasera con 
i Be-bop Machine di Massimo 
Urbani. Lo splendido altosas-
sofonista avrà al suo fianco 
Massimo Monconi (basso). 
Riccardo Fassi (piano) e Giam

paolo Ascolese (batteria). Do
mani musica brasiliana con 
«tramar & Bagana» e domenica 
ancora il Brasile con il cantau
tore e pianista Kaneco. Sarà 
accompagnato da Jean Lue He-
rygers (batteria). Mauro Scimìa 
(basso). Martedì «Cuba Cari
be», viaggio in una notte di fine 
anno. Mercoledì sera discoteca 
con il d j Ousti e giovedì 2 gen
naio concerto dì musica afro-
brasiliana con il sestetto Boia-
fra 

• ' SAINT LOUIS MUSIC CI 
TY (Via del Cardetlo. I3a) — 
Domani sera concerto dei «Su-
persax», gruppo guidato dai 
sassofonista Gianni Oddi. 

• DOMENICA sera al Piper, via Taglia-
mento 9. per la rassegna «Excande-
scenze» la Art Production presenta per 
la prima volta in concerto una giovanis
sima formazione rock romana, gli Apo-
calypse Hotel. Si sono formati nel mar
zo di quest'anno, ma possono già con
tare sull'esperienza dei loro principali 
componenti, che provengono dalle più 
disparate esperienze musicali; il cantan
te luigi Bonanno ed il tastierista Franco 
Brìscese hanno militato in una delle pri
missime punk bands romane, i Bads; il 
batterista Daniele Padovano si è fatto le 
ossa con l'heavy metal; il chitarrista 
Cario Pinnone e stato uno dei fondatori 
dei Fun, gruppo dell'area Oi e reggae; il 

bassista Mario Pilo suona con gruppi 
gotici e post-punk; a loro si aggiungono 
Loredana alla voce e Marco al sax ed 
oboe/La loro caratteristica principale è 
la forza e la vitalità ritmica dei brani, 
arricchiti dalla grinta vocale del cantante 
ed anche nei pezzi più dolci non perdono 
mai la loro aggressività. 
• LUNEDI 3 0 il Uonna club, via Cassia. 
uno dei luoghi storici della new wave 
romana, rivivrà per una notte le antiche 
glorie con il One Nighters Party, serata 
proposta da Insomnia. ovvero Stefano e 
Lucio Ciflis, di Prince Faster; musica 
esclusivamente rock e wave. 
• DA IERI sera fino al 5 gennaio al 
teatro dei Satiri, via dì Grottapinta 19, è 

di scena Sergio Endrigo con uno spetta
colo intitolato «E allora balliamo», in cui 
il cantautore triestino ripercorre la sua 
storia sul filo delle sue canzoni più cele
bri . e di quelle nuove dal suo album dì 
prossima uscita; lo spettacolo non è fat
to sok> di canzoni ma anche di testi, di 
immagini, di filmati e di altre cose anco
ra; ne è autore Roberto Lerici. regia di 
Ennio Coltortì. Accompagnerà Endrigo il 
chitarrista Mimmo Prezioso. 
• SE NON AVETE i soldi per andare a 
passare il Capodanno a Rio de Janeiro, 
niente paura, ci pensa la Colosseum a 
trasportarvi per l'ultimo dell'anno nel
l'atmosfera magica dei r i tmi, dei suoni, 
dei colori del Brasile, con uno spettaco

lo dai titolo «Brasil Misterioso», che 
avrà luogo al Tenda Pianeta, viale de 
Coubertin, a partire dalla ore 21.30. Lo 
spettacolo propone un poutpourr) di bal
letti e musiche tradizionali, dalla bossa 
nova alla macumba. dal samba alla ca-
poeira, il tutto a cura dì tre musicisti 
brasiliani. Luiz Macalé. Francisco Assis 
e Kako. All'interno della tenda verrà al
lestita una grande pista da ballo ed in
torno tanti tavolini dove poter riposare e 
bere spumante. I biglietti costano I re 
45 .000 fino alle 24 , dopo costeranno 
20.000 lire. Per informazioni telefonare 
al 393379 e 399483 . 

Alba Solerò 
Massimo Urbani leader di Be-bop Machine 

• UN NUOVO VENERDÌ se
ra al Saint Louis (Via del Cardel
lo) in compagnia di «Moody 
Woody» che. nell'ambito della 
rassegna «Segnali», ospita H 
gruppo bolognese che stasera 
debutta a Spaziozero. Un dopo 
spettacolo dunque per incon
trare Patrizio Roversi e la sua 
valletta Syusy Blady. al secolo 
Maurizia Giusti. ì «gemerli» 
Ruggeri, cioè Eraldo Turra e Lu
ciano Manzalini, e ancora Ste
fano Bicocct e P maestro Stefa
nini, tutt i tele-visti sul piccolo 
schermo. I giovani «post-ironi
ci. precomici e disadattati» pre
senteranno anche alcuni video 
dei loro precedenti spettacoli. 
La colonna sonora della serata. 
dai sapore lieve, sofisticato e 
un po' esotico è curata dal D. J . 
Marco Boccino. 
• RUBENS E L'ITALIA — 
Libro di Michael Jaffé stampa
to dai Fratelli Palombi Editori. 
Rubens, un italiano? Il testo. 
condotto con magistrale perizia 
tecnico-filologica, fa luce su 

questo interrogativo che ha, da 
sempre, fatto capolino nella 
considerazione critica del gran
de d'oltralpe. Ed in ef fe l t i l ' im-
mersione nell'atmosfera del Ri
nascimento, della Venezia del 
XVI secolo, dì Mantova (clima 
d'arte), per non parlare delle re
lazioni «spirituali», dì studio se 
non sempre di affinità, che 
hanno legato l'artista a Roma e 
a Firenze, tra manierismi e mo
dernità, sembra aver lasciato 
durature impronte nel magma 
stilistico di Rubens. 
• LA CARICATURA IN
GLESE — A Palazzo Venezia 
fino al 3 0 gennaio 1986. Cento 
anni di vita inglese, il periodo 
1740-1840 cosi drammatica
mente carico di trasformazioni 
e di conflitti di classe, in oltre 
cento caricature della collezioni 
Sprovieri di Roma: da William 
Hogarth a Charles Grant e 
George Crufcshank. tutt i testi
moni ora ironici ora spietati dì 
un grande e tragico periodo del
la storia dell'Occidente e del
l'industrializzazione. 
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D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Scelti 

voi 
D Fracchia 

contro Dracula 
Ennosima variazione ironica sul te
ma clol celebro personaggio creato 
da Brarn Stokor o saccheggiato 
mille volto dal cinema. Stavolta il 
conto Vlad. vampiro impenitente, 
si trova di fronte il pavido impiega
to giunto in macchina fino in Ro
mania por vendere ad un vanitoso 
clionto il castello di Dracula. Im
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirò miracolosamente a com
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, iFracchia contro 
Draculai è uno spettacolino diver-
tonto. un fi lmetto di serie B benis
simo fotografato {le luci sono fir
mato da Luciano Tovoh) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
over ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

SUPERCINEMA 
COLA DI RIENZO 

EURCINE 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel
l'Inghilterra dei primi anni Cin
quanta. Lei. Ruth, é una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi o due figli da mantenere: 
lui, James, ò un signorino di buo
na famiglia, bello e inquieto, che 
vivo facendo il pilota da corsa. I 
duo si prendono, si amano, si la
sciano. Lei. poro, lo ama ancora e, 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

a Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco
sa nel cuore di Romeo, ex-carce
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova f mamma adot
tiva» del bimbo, la bella Celeste. 
gli suscita certi pensieri... Si svol
ge cosi la tenera love-story al cen
tro del film di Francesco Nuti. or
mai il più famoso cmalinconico» 
del cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la bel
lezza un po' inespressiva di Ornel
la Mut i . 

F IAMMA 
KING 

S Chorus Line 
Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final
mente. un f i lm. Ci avevano pensa
to un po' tu t t i , compreso John 
Travolta. Ci ò riuscito Richard At -
tenborough. si . proprio il regista-
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di Now York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti-
ballerini alcuni dei quali. Dio volen
do. saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou
glas. nell'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

D Tangos 
Il sottotitolo. «El exit de Gardel», 
dice tutto. Carlos Gardel è la mas
sima espressione del tango argen
tino, questa danza in cui si rac
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio è la condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro, Fernando Solanas. 
l'autore del non dimenticato iL'o-
ra dei forn i i che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci. 
auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultura 
argentina, della lotta per la demo
crazia e i diritti umani. Un fi lm po
litico, t impegnato i , che diverte. 
Che volete di p*ù? 

RIVOLI 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei egrandi spettacoli 
che t i fanno» riconcilaire con il c i 
nema. Giarto in India, con un gu
sto per la ricostruzione storica ca
ra al regista david Lean, è un Ko
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta. 
che rischia di rovinare le vite di un 
me&co indiano innamorato di lei. 
Scontro di culture, ma eriche ario
so ritratto di un'epoca. Tra gb in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Askcroft in due ruoli di contorno. 

ARCHIMEDE 
AIRONE 

B La messa 
è finita 

Nanni Morett i torna alla grande 
eco questo f i lm più emaro e dispe
rato di e Bianca». La risate ormai 
stinge nel sarcasmo, i l punto di 
vista eutoibiografìco si allarga 8 
nuovi orizzonti, la visione del mon
do si è fatta, se possibile, anche 
più cupa. Nei panni di Don Giulio, 
un giovane prete tornato nella na
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Moretti racconta 9 dif
ficile incontro con la metropoli. 
Amici diventati terroristi, mistici, 
balordi; ri padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida; la sorella che vuole aborti
re. Lui non fi capisce, non sa — 
forse non può — aiutarli, perché 
tende ad un ordine dei valori che 
non esistono più. Ada fine non gli 
resterà che partire verso la Terra 
dei Fuoco. 

CAPRANICA 

Prime visioni 
ACCADEMY HALL L 7.000 
Via Stamira . 17 Tel. 426778 

I Goonies di Richard Donner. con Sean 
Astin e Josh Brolm - A (16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 con Marma Coniatone • BR (16-22.30) 

AORIANO L 7.000 J ° * " lui di e con A. Celentano • BR 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 (1622.30) 

AIRONE L. 3.500 Passaggio in India di David Lean • A 
Via Lidia, 44 Te). 7827193 (16-22) 

ALCIONE L 5.000 Quel giardino di aranci fatti in casa con 
Via L. r i Lesina. 39 Tel. 8380930 Walter Mathau, regia di N. Simpon • BR 

(16.20-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Momeoello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Sifvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 

116-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Amici miei, atto III di Nanni loy. con Ugo 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Tognazzi e Adolfo Celi - CO (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 Tognazzi e Adolfo Celi - CO ( 16-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 I Goonies di Richard Donner, Sean Astin e 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Josh Brolm • A (15.30-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatos (A) • 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Tel. 655455 Anemone - OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 3 500 
V. degli Scipiom 84 Tel. 3581094 

Alle 18: Traviata. Fianco Zeffnelli 
Alle 20.30: Il gregge. Y. Guney 
Alle 22.30. Carmen. Franco Rosi 

BALDUINA L. 6.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Jeannot Szwarc - BR (16-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Chorus Line - Ui R. Attenborough - M 
(15 30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5000 Ustoria di Gabbo Natale Santa Claus di 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Jeannot SnvJrc (16-22.30) - BR 

CAPITOL L. 6.000 Rembo 2 la vendetta ccnS^lvest Stallone. 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Regia ci George P. Cosmatos (A) 

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

la messa è finita di Nanni Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett. di M.ke Newell (16.30-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
ViaCassia 692 Tel.3651607 sanna Arquette e Madonna - BR 

(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola d« Rienzo. 90 Tel. 350584 

Fracchia contro Dracula. Regìa di Neri Pa
renti con P. Villaggio - BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Tel. 295606 Jeannot Szwarc - BR (16-22.15) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Il mistero di Bellavista di L De Crescenzo, 
con Mar.na Confatone • BR (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Jeannot Sewarc • BR (15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Staflo-
fie. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston. con J. Ni-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 cholson - DR (16-22.30) 

ESPERO L 3.500 La storia di Babbo Natale - Santa Claus 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 di J. Sewarc • BR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE ' L 7.000 Fracchia contro Dracula. Regìa di Neri Pa
via Liszt. 32 Tel. 5910986 remi con Paolo Villaggio - BR 

(15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

La carica dei 101 - Di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A: Tutta colpa del paradiso - di 
Te). 4751100 Francesco Nuti con Ornella Muti (BR) 

(16-22.30) 
SALA B: Interno Berlinese • di Liliana Ca
varli con Gudrun Landgrebe (E) (VM18) 

(15.45-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GARDEN L. 6.000 La carica dei 101 di Walter Disney - DA 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Cocoon di Ron Howard, con D. Ameche • 
P.zza Vulture Tel. 8194946 FA (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 ne. Regia di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 
GOLDEN l . 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astin 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh Brolm - A W (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Tel. 380600 Corbucci. con A. Sordi - BR (16-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 I Goonies di Richard Donner. con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Astin e Josh Brolm • A (16-22.30) 

INDUN0 L. 5.000 I Goonies di Richard Donner. con Sean 
Via G. Induno Tel. 582495 Astin e Josh Brolm - A 116-22.30) 

KING L. 7.000 Tutta colpa del paradiso di Francesco Nu-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 ti con omelia Muli (BR) (16-22.30) 

MADISON L. 4.000 La storia di Babbo Natale • Santa Claus 
ViaChiabrera Tel, 5126926 di J. Szwarc - BR (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale di Ser-
Tel. 786086 gio Corbucci con Alberto Sordi • C 

(15.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 Joan lui di e con A. Celentano - BR 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

L'onore dei Prizzi di J. Huston. con J. Ni-
cholson - DR (20-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Sono un fenomeno paranormale di Ser-
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 gio Corbucci con Alberto Sordi - C 

(15.30-22.30) 
M0DERNETTA L. 4.000 
Piazza Repubblica. 44 Tel. 460285 

Film per adulti ( W-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Joan lui di e con A. Celentano • BR 

NIR L. 6.000 Sono un fenomeno paranormale di Ser-
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 g>o Corbucci con Alberto Sordi • C 

(16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Cocoon di Ron Howard, con D. Ameche -
Tel. 4743119 FA (15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 (a vendetta con Sylvester Staffo-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ne. Regia di P. Cosmos (A) (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Fandango di Kevin Reynolds (DR) 
Via M. Minohetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 fa vendetta con Sylvester Stallo-
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmos (A) (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney -(DA) 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 4.000 Colpo di spugna di B. Tavernier, con Philip 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Noiret - DR (16-22.30) 

RIT2 L 6.000 Joan lui di e con A. Celentano - A 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Tangos. Regìa di F.E. Solanas con Marie 
Laforét e Philippe Léotard • M (16-22.30) 

R0UGE ET NOIR L 6.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Tognazzi e Adolfo Celi (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 ne. Regia r i P. Cosmos - A (16-22.30). 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Miitivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 La storia di Babbo Natala e Santa Claus 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 di Jeannot Szwarc (16-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Fracchia contro Dracula. Regìa ci Neri Pa
via Viminale Tel. 485498 tenti conPaolo Villaggio - BR 

(15.30-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 J O M lui di e con A. Celentano • A 
Via Bari. 18 Tel. 856030 .(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Mezzo destro meno sinistro due calcia
tori senza pallone di G. Sammarchi e A 
Roncato • C (15.30-22.30) 

ADAM 
ViaCasilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA J0VINEUJ L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Le dive calde del sesso (16-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film por adulti (16-22) 

AQUILA 
via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 R i o o s o 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 I pompieri di N. Parenti con L Banfi e P. 
Tel. 5010652 Villaggio - BR (16.30-22) 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Riposo 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

PASQUINO L 3.000 Ghostbusters di J. Reitman - F 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Gli ecologisti del sesso e rivista spogliarel
lo. 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Passaggio in India di David Lean • A 
(16-22) 

ASTRA L 4.000 Nel fantastico Mondo di Oz di W. Mufeh, 
Viale Jonto. 225 Tel. 8176256 con Pipe? Lurie - FA 

FARNESE L 4.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Campo de'Fiori Tel. 6564395 donna e R. Arquette • BR (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 Ag. 007 Bersaglio mobile con R. Moore, 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 T. Roberts (16-22) 

N0V0CINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Colpo di spugna di B. Tavernier. con Philip
pe Noiret - OR (15.45-22.30) 

KURSAAL 
ViaPaisieHo,24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Il Vangelo secondo Matteo (16-22) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Sotto il vulcano 

Cineclub 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A* Amadeus di Mitos Forman 
(16.30-22) 

SALA B: Pic-nlc Kangtn Rock V 
20.30-22.30) 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 

Riposo 
Tel. 493972 

Sale diocesane 
CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
teL 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTANO 
Via F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (et 

Via dei PaHottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

La carica dei 101 di W. Disney - DA 
(16-22.30) 

SISTO L. 6.000 J ° a n l u ' o* e c o n A Celentano 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Rambo 2 - La vendetta con Sylvester Stal
lone. Regia di Geurge P. Cosmos (A) 

(15.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 A ma mi piace con E. Montesano - BR 
. (16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 • pompieri con P. Villaggio e L Banfi. Regia 
di Neri Parenti (16-22) 

FLORIDA Tel. 9321339 Domani e il 26 A me mi piace con E. Mon-
_ _ _ tesano • BR (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Te». 9420479 L 6.000 

Joan lui di e con A Celentano • BR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Rambo 2 - La vendetta - con Sylvester 
Stallone. Regia di George P. Cosmos (A) 

(15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Amici miei Ano III di Nanni Loy, con U. 
Tognazzi e A Celi - C 

VENERI Tel 9457151 I Goonies di R. Donner, con Sean Astin - A 
' (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 L'occhio del gatto di Lewisteague - FA 
(16-221 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
33/A - Tel. 3604705) 
Alle 2 1 . Romeo • Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo con ma
rionette di Mario Ricci. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle ore 18 (Anteprima) Spetta
colo Artaud di e con Davide Ribo-
h. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . I l f ig l io delle bene di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi. Franco Odoardi; Regia 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C. A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
Riposo 

ARIANNA CENTRO STUDI VO
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sofia 13) 
Seminario trimestrale di Yuki Ma
rami sul canto libero. Incontri setti
manali di gruppo e individuali. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natalo del 
Grande. 2 7 - T e l . 58981111 
Riposo sino al 31 dicembre 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
4951843) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tei. 5894875) 
Alle ore 21.15 (Prima) de • diva
no delle delizie. Del Teatro della 
Tosse. Regia di T. Conte. 

BERNINI (Piazza G L Bernini, 22 -
Tel. 5757317) 
Riooso 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • TeL 
6797270) 
Alte 2 1 . Peregrino che vengN a 
Roma, di e con Fiorenzo Fiorenti
ni. Regia di Ennio CoftortJ. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKM (Via dei Ro
magnoli. 155 - TeL 5613079 • 
5602110) 
Oggi riposo domani Doppia fec
cia - Storte di atraonfeneria 
apatia di G. Cori 

DARK CAMERA (Via Cernie. 44 • 
Tel. 7887721) 
Riooso 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alte 21S . Endrigo in: E aRora bef-
Kemo di R. Lanci. Regia di E. Col-
torti (Prima). 

DELLE ARTI (Via SidSa 59 - TeL 
4758598) 
Alle ore 20.45 C o n W e a di 
Treyor Gnffiths. Rapa di Gabriele 
Safvatores. 

DELLE MUSE (Via Fori) 
AOe 2 1 . BeUebuetrie di S. Bini e 
V. Peoi. Regia di Vanna PeoS. 0 24 
riposo. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via dal Monaro 22 - Tel. 
6795130) 
ABe 2 1 . Tata di ragno di Agama 
Chnstie. Con T. Setarra. E. Berto-
lotti. Regia di Paolo Peotoni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 2 1 . L'importanza d i ch ia 
marsi Ernesto di Oscar Wilde.: 

Con Ileana Ghione. Guerrini. Tram-
pus. Regia di Edmo Fenogho. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 20.45. I Rusteghi di Carlo 
Goldoni, con A. Battam. M. Guzzi-
nati. Regia di F. Macedonio. Dal 
24 al 26 riposo. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Riposo sino al 2 gennaio 1986. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 21.15. Hanno sequestrato 
i l Papa di Joao Bethencourt. Re
gia di Sofia Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con ci Fatebenefratelli». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Tel. 6569424) 
Riposo sino al 31 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Tel . 576162) 
Riposo sino al 30 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: 2 1 : Mot ier ist imo di 
Blasco Maretta, con Guido Pater-
nesi. Marzia Musmeci. Fabio Ma
raschi. Regia di Roberto Bench/en-
ga. Ultimo giorno 
SALA B: alle 21.30: René. Con 
Elisabetta De Palo. Ultimo giorno ' 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Nori. 6 - Tel. 6547689) 
Riposo 

META-TEATRO (Via MameB. 5 
Tel. 5B95807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Alle ore 16.30 Le marionette degfi 
AccetteDa in: Il gatto con gii sti
vati. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 
AOe ore 2 1 . California Suite di 
Ned Simon, con Lauretta Masiero, 
Renzo Palmer. Regia di Enrico Ma
r a Salerno. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 
13/a - Tel. 3607559) 
SALA A: afe 2 1 . Triad dance in La 
colomba assassina di E. Gareia a 
E. Doobtel. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
AOe ore 21 • Vissero felici o con
tenti. Con A. Durante, E. Liberti. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tei 6794585) 
ABe 20.45. Rispettabile pubbR-
co di e con Aldo Gnrffrò e Carlo 
Gruffré con Giacomo Rizzo. 

SALA UMBERTO-ETI (Via delta 
Mercede, 50 - Tel. 6794753) 
Alte 2 1 . L'anatra eTarancte di 
Home e Sanvajon. con Landò Buz-
zanca e Etera Cotta. Regia di Al
berto Gagnarfi. 

SPAZIO UNO 
Alle 21 : Lalofa spettacolo per mo
vimento e immagine. Solo oggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 -
Tel. 573089) 
Alle 21 Gran Pavese vedete con 
Patrizio Roversi. Syusi Blady (Pri
ma). 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Riposo sino a! 30 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • Tel. 35829S9) 
Alle ora 2 1 : La finestra di Pier-

TTXT STT J^er^y TTT3ESTS 
? PIAZZACONCA D'ORO f 
* IL "FANTASTICO" CIRCO * 

II 
Tel. 812.81.30-812.78.98 . 

* PRENOTARSI IN TEMPO ALLA CASSA DELCIRCO ' 
¥ ORARIO SPETTACOLI : 
* FERIALI . FESTIVI 
« Ore 16-15 e 21.15 Ore 15 e 18.30 \) 

* * * • * • * • * • • * * * * * * * * * • * * • * 
paolo Andriani. Con Giulio Caslini. 
Guido Maria Martini. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 
Alte 17 La collina delle favole. Il 
Teatro Club Rigorista in: Pinoc
chio in bicicletta. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA ORFEO: 
Riposo SALA CAFFÉ TEATRO: 
Alle 22.30 Trnff ic di R. Gomez e 
W. Valeri. Regia di Walter Valeri. 
SALA GRANDE: alle ore 2 1 . La 
vera storia del cinema. Regia di 
Tonino Pulci. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Alle 2 1 . Oscar diretto e interpre
tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Alle 20.45. Il circo immaginario 
con Victoria Chapim e Jean Bapti-
ste. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 2 1 . La suocera di Terenzio. 
Con Vittorio Congia. Regia di Ser
gio Bargone. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Oggi riposo. Domani alle 17 e alle 
21 n t r ion fo d i Afrodita - La 
distruzione d» Ko o Don Gio
vanni 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 • 
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Alte 2 1 . Sono momentanea
mente a Broadway di Terze* e 
Vaime con G. Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Oggi riposo. Domani: XVII Festival 
Barocco. Opera Lo Matammonio 
Anrtascuso commedia napoleta
na in tre atti. 

TEATRO TENDASTRISCE (Via' 
Cristoforo Colombo. 395 • Tel. 
5422779) 
AOe 16.30 e ade 21.30. fi Golden 
Circus in • p iù grande c i rco dal 
mondo. 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
ABe 2 1 . : SALA B: «A luce rossai: 
• lupo di M. Miche* e X Rated di 
O. Formica. 
SALA C: Parche avrai dovuto 
sposare Angele M*rvu* i di Um
berto Manno con Ennio Coltoni. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) - Tel. 7880985 
Alle 2 1 . A Clock Work Orango 
di Anthony Burgess. Regia di Dario 
D'Ambrosi. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
Alte 21.15. Un'altro giorno del 
' 56 . ficaia dì Gianni Fiori. 

TEATRO SALA AVILA (Corso d'I
talia 37/D) - Tel. 850229 
Alle 17 e 2 1 . Danza Teatro Koros-
Moricone. 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Viale deQ'Uccelleria) - Tel. 
855118 
Oggi e domani alle 21.15. Il Beat 
72 presenta Reso di Euripide. Re
gia di S. Cardone. Con Bertini, Do
se. Franami. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Alte 2 1 . Café Feydeau con An
drea Giordana. Giancarlo Zanetti. 
Regia di Marco ParocB. 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
RiOoso 

CENTRO SOCIALE AL PARCO 
(Via Ramazzi». 31 • TeL 5280647 
- Monteverde) 
Attività per bambini e ragazzi dai 3 
ai 14 anni, nel periodo che va dal 
23 dicembre al 6 gennaio. Dafle 8 
alle 13. 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con
ca tfOro - TeL 8128130 -
S127S99 
Oggi alle 16.15 e aSe 21.15. Il più 
popolare circo italiano. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 
Rooso 

tiRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
fia. 13 - Tel. 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Domani aBe 16.30 c/o Teatro 
Mongiovino eli gatto con g i stiva
t i 

TATA DI OVADA (Vìa G. Coppola. 
20 - Ladispoh • Tei. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le* 
scuote Spettacoli didattici sul te
ma: Oivertire educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 -Tel. 463641) 
Alle 20.30. L'elisir d'amore di G. 
Donizzetti. Direttore Thomas Ful-
ton. Regia e scene di Luciano Al
berti. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Oggi riposo. Domani alle ore 2 1 . 
C/o Teatro Tenda «Lo matrimonio 
annascusoi. commedia napoleta
na in tre atti di B. Saddumene. 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoiloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel . 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 -
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
CasteDo. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
ABe 20.30. C/o Palazzo Barberini. 
Concerto di musiche classiche e 
canti di Natale. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli. 58 - TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 72 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE OT. 
TERNAZrOMALE ROLANDO 
MCOLOSI 
Reoso fino al 29. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A . S A B B A T M (Via Enea. 12 • 
Abano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via di Capofecase. 9 
• TeL 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENUTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.WL SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Reoso 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER
TICALE (Piazza delio Coppette. 4 8 
• Tei. 5038569) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
R*>oso 

AUDITORIUM DUE PiNt ( l » g o 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 
Rposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
R«>o$o 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcello. 

46) 
Riposo fino al 28. 
Domenica 29 alle 18. Concerti del 
Tempietto. Musiche di Beethoven. 
Franck, Chopin. 

CAMERATA OPERISTICA RO
MANA 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI IN I 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - Tel. 822853) 
Riposo 

ESTÀ ITALIANA 
Alle 17.30. C/o Sala Borromini 
(piazza delta Chiesa Nuova): 4 * 
concerto d i giovani solisti. In
gresso libero. Concerto di musica 
italiana del novecento. 

CHIONE (Vìa delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vìa 
della Borgata della Magfcana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panofi. 61 • TeL360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vane AureGa. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

MTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTtSTlC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - FormeBo • TeL 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI Of ROMA 
Riposo 

4STTTUTO DELLA VOCE (Vìa l i 
dia. 15-TeL 789295) 
Riposo 

I S I H U / M j a j t UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Vìa Co-
mono, 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONAMZA(Via Li
dia, 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO 
Oggi riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Vis 
del Cerevita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Vìa Terrose. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

PANARTTS (Via Nomentana. 231 • 
Tel 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 • TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE M MUSI 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani. 
20 • TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI 
Iscrizioni ai corsi musicali, disegno. 
chitarra jazz. Segreteria mercoledì-
giovedì ore 17/20 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Dalle ore 2 1 . Food & drink i n 
musica. Alle 22 concerto della 
Roman New Orleans Jazz 
Band. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
ABe 2 1 . Concerto di Roberto Ciotti 
e la sua Band. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 
5818685) 
ABe ore 21.30. Jazz con M. Urba
ni e la Bi-Bop Machine. 

FOLRSTUDIO (Vìa G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Oggi e domani alle ore 21.30 
Country and bhiegrass i n Con
cert. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti. 
30 /B) -Te l . 5813249 
ABe 20.30. Video Jazz. ABe 
22.30 Concerto dal vivo Aprii 
Joy. 

LAPSUTTNNA (Via A. Dona. 16/0 
- teL 310149 
Ore 21.30. Jofc Cusuano in 
concerto. Spuntini e drink fino al
le 2. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz and Piano Bar. 
con Nino De Rose, ai flauto Alber
to D'Alfonso. 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Pen t imen t i ! con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Fingitore. Il 29 
riooso. 

B PUFF (Via Giggl Zanazzo, 4 -
Tel . 5810721) 
Al le 22.30. Maghi a magagne 
di Giordano - Greco - Ventirwglia. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 
Rat Luca e Bianca Toso. Il 31 gran
de veglione di Capodanno (ore 
20.30). 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bazzarri con Serenella. 

FASSI NOTTE «Giardino d ' i n 
verno» (Corso d'Italia. 45 - Tel. 
8441617) 
Alle 20.30. tutte le sere: tBallo 
liscio». Alle 22: Concerto Jazz, con 
Saltasti. Perrone e Beneventano. 

ROMA IN (Via Alberico II. 29 - TeL 
6547137) 
ABe 20.30: Diner-chantant con 
Melissa. Balletto trio BrasiL 

^ 
" > 

Bertrand Gille 
Storia delle tecniche 

a cura di Carlo Tarsitani 
Una rassegna rigorosa di scoperte e 
invenzioni e un esame dei profondi 
mutamenti provocati dallo sviluppo 

delle tecniche nella struttura 
economica e sociale del mondo 

contemporaneo. 
"Grand i ope re " 

Lire 60 000 

Nigel Henbest, Michael Marten 
La nuova astronomia 
Onde radio, raggi x, gamma, 

infrarossi, ultravioletti e l'uso di 
tecniche raffinate ci mettono a 
disposizione una collezione di 

fotografie di oggetti celesti che i 
nostri occhi non possono vedere 

direttamente. Dinanzi a noi una nuova 
immagine dell'universo. 

"Grand i ope re " 
Lire 75 000 

Editori Riuniti! 
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Domani a Città del Messico Gregor Braun tenta il record dell'ora 

Per qualche centimetro in più 
Un tedesco col fisico da corazziere 

contro il cronometro e contro Moser 
Domani Gregor Braun 

tenterà sull'anello de) velo
dromo olimpico 11 record 
dell'ora. Braun ha l'età giu
sta (trent'annl) e quindi l'è* 
sperienza per tentare di bat
tere Il primato In possesso di 
Francesco Moser. Il tedesco 
dispone anche di qualità 
atletiche (fondo e potenza) 
non indifferenti, come dimo
strano alcuni trionfi su stra
da, e ottimo è II suo passato 
di plstard, convincente 11 suo 
colpo di pedale sul tondini. 
SI dice tra l'altro che Gregor 
respira bene In alta quota, 
ma il problema del problemi 
in un'avventura del genere è 
quello che 1 tecnici definisco
no «continuità nell'azione", 
cioè una tenuta costante, 
una resistenza senza debo
lezze che è tutta da verifi
care. Ecco perché 11 pronosti
co è Incerto, legato al fili di 
una tremenda cavalcata. 
Due volte 11 fantastico Moser 
ha demolito il primato di 
Merckx (49.432) sull'anello di 
Città del Messico: prima con 
50,809 (19 gennaio '64) e 
quattro giorni dopo con 
51,151, e pur considerando le 
qualità di Francesco, le sue 
doti eccezionali, 11 suo gran
de temperamento, è scritto 
che nessun record è Imbatti
bile, vuol perché l'uomo è 
portato continuamente a 
migliorarsi, vuol perché le 
tecnologie di oggi (ruote len-
tlcolari, telai e via dicendo) 
potrebbero subire nuovi e 
vantaggiosi ritocchi. 

Quella del record è ormai 
una caccia spietata In tutte 

le discipline sportive; è pure 
una storia con una morate 
alquanto discutibile poiché 
In molti casi 11 raggiungi
mento degli obiettivi è paral
lelo a pratiche In cui l'atleta 
diventa un robot della far
macologia. 

Tornando a Braun è fin 
troppo chiaro che In assoluto 
Il valore del tedesco è assai 

lontano da quello di Moser. 
L'accostamento, al di là del 
discorso specifico sull'ora, 
traccia le caratteristiche del 
due campioni. Francesco ap
pare generalmente forte, te
stardo, Impetuoso, Gregor 
alterna fasi brillanti con mo
menti di pausa. Ricordo di 
aver visto Braun mollare in 
situazioni che richiedevano 

orgoglio e sofferenza. Come 
In quelle tappe di due Girl 
d'Italia, quando si fermò con 
la scusa del sole che picchia
va sulla carovana. E un gi
gante buono questo Braun 
alto 1,87 e con un peso forma 
di 84 chilogrammi; è un per
sonaggio che si tiene fuori 
dalle polemiche, che rara
mente alza la voce, che si 

mantiene fra le pieghe del 
gruppo, per Intenderci, che 
In un certo senso manca di 
personalità, di cattiveria an
che quando è all'assalto. Di 
lui, il medico sportivo Gio
vanni Falal racconta: *Ho 
avuto Gregor con me per di
verse stagioni e credo di po
ter affermare che si tratta di 
un elemento molto robusto e 
volitivo. In verità è anche un 

•t 
WeUtet lassi 
SmntM 
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Il tedesco Braun Francesco Moser 

Fibra dì carbonio e argento 
per la super-bici da 8 milioni 

tipo soggetto a cambiamenti 
improvvisi di umore e di ren
dimento, meno sicuro, meno 
freddo di Moser e tuttavia 
non mi meraviglierei se nel 
sessanta minuti di competi
zione facesse meglio del 
trentino...». 

L'unico risultato di rilievo 
ottenuto da Braun nell'85 è 11 
terzo posto nel mondiale 
dell'inseguimento, una me
daglia di bronzo conquistata 
a spese di un Moser In disar
mo per la bronchite. E co
munque è stato proprio sulla 
pista di Bassano del Grappa 
che Braun si è affezionato 
all'Idea di recarsi a Città del 
Messico con la speranza di 
superare Francesco. In ogni 
impresa, la convinzione di 
poter ben figurare è un fatto 
molto importante e non a ca
so Braun si è preparato per 
oltre due mesi rinunciando 
cosi ad una decina di Sei 
Giorni che gli avrebbero 
fruttato un'ottantina di mi
lioni. Insomma, non è da 
escludere che proprio in que
sto tentativo Gregor riesca a 
dare 11 meglio di sé stesso. La 
struttura organica, per cosi 
dire, c'è; l'assistenza è quella 
di un artigiano famoso nel 
mondo (Colnago) e già in au
ge con Merckx; i medici che 
hanno seguito l'atleta (11 dot
tor Rosa, il professor Danilo 
Tagllabue e 11 fisiologo Carlo 
Cappelli) sono più che fidu
ciosi nonostante 11 preceden
te fallimento del dilettante 
Manenti. E allora Braun, re
sta da concludere, vai con la 
tua fiducia e la tua ora. 

Gino Sala 

• Gregor Braun è nato a Neustadt (Valle del 
Reno) 1131 dicembre 1955. Altezza 1,87, peso 
forma 84 chilogrammi. È sposato e padre di 
una figlia di 7 anni. In gioventù è stato fab
bro ferralo e dal padre ha ereditato due pas
sioni, quella della bicicletta e quella del roc
ciatore. Insieme al genitore, Gregor ha Infat
ti scalato cime di oltre 4000 metri. Campione 
olimpionico a Montreal (1976) nell'individua
le e nel quartetto (con Lunz, Schumacher e 
Vonhof) è l'unico ciclista che ha realizzato 
un'accoppiata del genere. Sempre nella spe
cialità dell'Inseguimento, Braun ha vinto 11 
titolo mondiale del professionisti nel 17 e nel 
•78. Come stradista vanta una cinquantina di 
successi fra cui spiccano tre titoli nazionali, 
11 Gran Premio di Francoforte, Il Giro di Ger
mania, la Tre Valli Varesine, due Girl di Sar
degna e una Mllano-Vignola con una media 

record (47,801) che ancora oggi detiene. 
• Il programma di Braun prevede tre tenta
tivi, due In altura (Città del Messico, 2240 
metri, e La Paz, 3400 metri) e uno a livello del 
mare (San tlago del Cile) per ba ttere 11 prima
to stabilito dal danese Oerstes a Bassano del 
Grappa (con 48,145). In Bolivia (La Paz) Il 
tedesco andrà a caccia del record sul 5,10 e 
20 chilometri. 
• La bicicletta di Braun costa 8 milioni ed è 
stata costruita da Ernesto Colnago con l'e
sperienza e le Intuizioni maturate dal record 
dell'ora stabilito da Eddy Merckx nel "72 a 
Città del Messico. Le novità salienti stanno 
nell'aver ingrandito 11 diametro del tubi tra
sversale e orizzontale del telalo, nonché nel
l'aver utilizzato 1 due tubi posteriori che van
no a conglungersl con le forcelle. I tubi Co
lumbus vengono saldati a bassa temperatu

ra con una soluzione d'argento In modo da 
evitare che le molecole vengano 'bruciate* e, 
quindi 11 corpo diminuisca la resistenza pro
pria. Il gruppo è deWOtmega, con tre tipi di 
pedivella, da 175,177,5 e 180 con la moltipllca 
di 54 e 58 denti. Il manubrio è della 3ttt In 
fibra di carbonio ad ala di gabbiano con le 
due corna allungabili. La sella è della S. Mar
co con materia plastica rivestita di una spe
ciale sostanza chimica In grado di ammortiz
zare 1 colpi e le vibrazioni. Le ruote len tlcola-
ri sono della ditta Ambrosio: quella anteriore 
pesa kg 1,470, quella posteriore 1,680.1 tubo
lati sono della Gommltalia, di 160 grammi 
quello anteriore, di 190grammi quello poste
riore e con un battistrada a schiena di mulo 
per evitare il più possibile l'attrito con la pi
sta. Catena marca Everest-Fossati, puntali e 
cinturini della ditta Allara. Il peso totale del

la bicicletta si aggira sul dieci chilogrammi. 
• il costume che indosserà Braun costa due 
milioni di lire. SI tratta di un body fabbricato 
dal maglificio Santini che pesa 120 grammi a 
maniche corte e 160 a maniche lunghe, 
• Principale sponsor di Braun è 11 Centro 
Marathon di Brescia diretto dal dottor Ga
briele Rosa. Il costo della spedizione è di cir
ca mezzo miliardo di lire. 
• A proposito di eventuali supporti farmaco
logici per Incrementare le doti naturali di 
Braun, il dottor Rosa ha dichiarato di crede
re solo nel benefici dell'allenamento ed ha 
escluso il ricorso a qualsiasi additivo. Dun
que, niente emoautotrasfuslone, a quanto 
pare, una pratica cui Invece si è sottoposto 
Moser per battere il record di Merck. 

fl. S. 

Le nobili decadute del calcio italiano tra passato e presente: Mantova / 2 

Il piccolo Brasile delP«omino di ferro» 
Dal nostro Inviato 

MANTOVA — Lo chiamavano 
il «piccolo Brasile*. Venivano 
da tutta la Bassa per vederlo 
giocare. E ne vale la pena. La 
maglia biancorossa era simbolo 
di vittoria e bel gioco come il 
EUO allenatore, Edmondo Fab
bri, ribattezzato da tutti .l'omi
no di ferro.. Fabbri e il Manto
va, come spesso succede nelle 
storie calcistiche, si sono porta
ti fortuna a vicenda. I loro de
stini s'incrociarono nel 1955: il 
Mantova, annaspando in quar
ta serie, cerca un nuovo allena
tore. Fabbri, 34 anni, stava con
sumando le sue ultime cartucce 
come ala destra (le «fasce», allo
ra, erano ancora di pertinenza 
degli ospedali); cosi venne in
gaggiato come allenatore-gio
catore. Giocò solo quattro par
tite, ma il Mantova con due 
promozioni consecutive, arrivo 
nel '58 in serie C. Tre anni dopo 
la squadra di Fabbri raggiunge
va la A. Una scalata vertigino
sa, forse unica nella storia del 
calcio italiano. 

Raccontare del Mantova di 
quei tempi, ora che il Verona 
(per fare un esempio) ha speso 
la metà degli incassi di un cam
pionato per pagare il premio 
scudetto, sembra di parlare di 
un altro pianeta. Non storia, 
ma archeologia calcistica. Lo 
stadio — oggi contiene più di 
20.000 persone — ricordava 
quello di don Camillo con le tri
bune in legno e la pista ciclabi
le. Prima della grande acalata, 
il Mantova praticava l'autar
chia del campanile: calciatori e 
dirigenti, tutti della zona, era
no irreggimentati da un rigido 
•collettivismo*: i giocatori gua
dagnavano 5000 lire al mese, 
più 1900 ed ogni punto e 2000 
come premio-partita. Anche 
quando arrivarono i «campioni» 
(Negri, Giagnoni, Zoff, Sornia
ni, Micheli, Schnellinger) la si
tuazione cambiò poco. Per 
esempio, molti giocatori si divi
devano, magari con ì bambini, 
degli appartamentini di due 
stanze (pensate come si diverti
rebbero, a convivere, le fami
glia Maradona e Rummenigge). 

•Un modo completamente 
diverso — conferma Fabbri — : 

Dalla Calla A 
con Edmondo 
Fabbri negli 
anni Sessanta 
Autarchia e 
collettivismo 
Negri, Sorniani. 

Gustavo 
Giagnoni 

un ambiente compatto ed alcu
ni uomini giusti potevano far 
decollare qualsiasi squadra. 
Certo, già, allora, occorreva una 
forte struttura societaria. Diri
genti come Nuvolari e Manfre-
dini hanno fatto la fortuna del 
Mantova. Nel '56, come allena
tore in seconda, feci prendere 
Italo Allodi. Aveva già la stoffa 
del manager e infatti, due anni 
dopo, si trasferi all'Inter». 

—Secondo lei, il •miracc-
Io» Mantova, oggi sarebbe 
ripetibile? 
•Solo ad una condizione: che 

ci sia una presidenza con dispo
nibilità finanziaria e competen
za tecnica. Troppi i problemi: 
Io svincolo ha portato i giocato
ri famosi a guadagnare cifre al
tissime; cosi le piccole società, 
piuttosto per dissanguarsi per 
in Beccalossi, preferiscono ar
rangiarsi con i giovani*. Tornia
mo al 1961. 

Il piccolo Brasile in serie A fa 
faville. Guadagna il nono posto 
(su 18) con 32 punti. Poi Fabbri 
(gli piace salire) prende il volo 
conia nazionale. Un bel volo 
terminato, come è noto, con un 
brutto atterraggio ai mondiali 
del '66 in Inghilterra. Ma anche 
senza Fabbri, il Mantova va 
avanti. Anni di altalena tra la A 
e la B nei quali la società si gua
dagna la simpatia di tutti gli 

sportivi Alla sua guida, dopo 
Cade e altri allenatori, arriva 
Gustavo Giagnoni Passiamogli 
il microfono: «Sono stati anni 
splendidi. Ero al Mantova dal 
'o7, ci restai, negli ultimi tre 
campionati come allenatore, fi
no al 7 1 . Poi andai al Torino, e 
penso senza nessuna presun
zione, che la mia partenza ab
bia nuociuto parecchio al Man
tova: nel giro di due anni, infat
ti, con una caduta verticale, si 
ritrovò in C*. 

— Perché? Cosa è successo? 
«Vede, nessuno è indispensa

bile; però, con la mia partenza 
si ruppe un equilibrio. Erava
mo in pochi, ma affiatatissimi 
Conoscevo tutti e, praticamen
te, avevo pieni poteri. II presi
dente Zenesini viveva a Milano 
e ci si vedeva una volta alla set
timana. Facevo e disfacevo: in
somma la squadra si era adat
tata a me. Dopo ci fu il gran 
crollo: arrivò gente dal di fuori 
che non conosceva l'ambiente. 
Nessuno comandava e la confu
sione fece il resta Così la squa
dra ripiombò in C2, un vero 
peccato perché, anche adesso, il 
6uo pubblico è affezionatissi-

Già il pubblico. Anche a 
Mantova, come a Ferrara, ca
scasse il mondo allo stadio van
no sempre in diecimila. Biao-

sopra, 
EdmondoN ^ 
Fabbri con" 
Sorniani • 
Negri. 

gna dire, però, che il vento sof
fia di nuovo a favore dei gonfa
loni biancorossi Questanno, 
infatti, il Mantova va che è un 
piacere condividendo insieme 
al Pergoerema il tetto (girone 
B) della C2. 

A tirar fuori dai guai la squa
dra, anche qui, sono stati gli 
«stranieri». La vecchia società, 
infatti, l'anno scorso era fallita: 
messa all'asta non si fece avanti 
nessuno. A quel punto, un 
gruppo di indutriali veronesi 
alzarono la manina comprando 
la società. Un bel terzetto, che 
ha confidenza con gli zeri. Ma
rio Vassanelli, il presidente, 

proprietario di diverse indu
strie; Natale Pasquali, sindaco 
di Pescantina e proprietario di 
due stabilimenti di ovicultura 
con più di un milione di galline; 
infine, Franco di Lupo, impor
tatore ed esportatore di frutta e 
verdura, che l'anno prima, do
po un lungo contrasto con 
Chiampan, era uscito sbatten
do la porta dal consiglio del Ve
rona. 

— Signor Di Lupo, è vero 
che ha comprato il Mantova 
per battere il Verona e lava
re Tonta. Dove: in A o In C? 

«Ma no, la polemica con 
Chiampan è finita. Quel giorno 

K :tò l'attendo molto volentieri. 
aturalmente preferirei in se

rie A». 
— Qual è la molla che spin
ge un industriale veronese 
a comprare il Mantova? 
«La passione ha il suo peso, 

ma soprattutto ci ha convinto 
la citta. Mantova ha un grande 
passato calcistico alle spalle. Il 
pubblico è fedele e ci sono 14 
club e un centro di coordina
mento. Inoltre l'entroterra è un 
potenziale serbatoio di nuovi 
spettatori*. 

— Insomma, avete «fiutato» 
l'affare? 
•Mah, finora abbiamo solo 

speso: due miliardi, l'anno 
scorso, per rendere la squadra 
più competitiva. Senza contare 
ì costi ai gestione che, per il 
Mantova, sono quasi di un mi
liardo e 200 milioni. Dare soldi 
mica sempre è una garanzia. 
L'anno scorso, con la squadra 
completamente rinnovata, ab
biamo fatto fiasco*. 

Questo il problema: nelle so
cietà come il Mantova, acqui
stare giocatori affermati serve 
poco. A parte i problemi d'in
gaggio, si sentono declassati, 
ali ultima spiaggia. La strada 
da seguire — conferma Anto
nio Canevari, direttore sporti
vo e "cuore pulsante" del Man
tova — è quella dei giovani 
Migliorare il vivaio e acquistare 
dalle categorie inferiori. I gio
vani sono più motivati perché 
vogliono farsi notare. Quest'an
no, infatti, tolti ì "rami secchi" 
e con un allenatore, Giorgio Ve
neri, che conosce bene la C2, 
siamo subito partiti bene. Il 
pubblico è soddisfatto, tanto è 
vero che abbiamo più di 1250 
abbonamenti, cifra considere
volissima per una squadra di 
C2. Dove arriveremo non lo so, 
certo le premesse per una rina
scita sono state gettate*. Lo 
pensano anche gli ambulanti di 
piazza delle Erbe che sono tor
nati ad esporre nelle bancarelle 
sotto i portici, le bandiere bian-
corosse e tutte le reliquie calci
stiche per gli aficionado». Buon 
segno. 

Dario Ceccarelti 

La metamorfosi di un campione 

Marc Girardelli, 
insegue la Coppa, 
ma non vince più 
L'ultimo slalom di Marc 

Girardelli, sul terribile pen
dio di Kranlska Gora, è du
rata poco più del tempo In
termedio. Ma a quel punto il 
giovane austriaco con passa
porto lussemburghese era 
già In ritardo. E così tra 1 pali 
larghi e stretti Marc Girar
delli ha danzato molto male 
e non è riuscito nemmeno a 
trovare il furore agonistico. 
Il suo grande rivale, lo sviz
zero campione del mondo di 
combinata e di discese Pir-
mln Zurbriggen, sta molto 
peggio perche se è vero che 
Marc Girardelli non sa più 
danzare è vero, purtroppo, 
che 11 simpatico elvetico non 
sa più correre. Plrmln sem
bra che abbia subito — come 
vi abbiamo già raccontato — 
una lesione al crociato ante
riore e cioè a un legamento 
che permette la perfetta ge
stione del ginocchio. Per 11 
campionissimo svizzero a 
questo punto non si tratta di 
salvare la stagione: si tratta 
di salvare la carriera e, so
prattutto, di difendere la 
propria Integrità fisica. 

I due protagonisti della 
stagione che è iniziata 11 pri
mo di dicembre non sono più 
tali. Uno è perduto e l'altro 
non si trova anche se ha sco
perto di essere un formidabi
le discesista. La discesa libe
ra è terribile: per le sollecita
zioni che impone alle gambe 
dell'atleta, per la forza fisica 
e mentale che richiede. Ma è 
terribile in modo particolare 
per un'altra cosa: per le ca
dute. Che lasciano 11 segno, 
sempre, e 1 segni Invisibili 
che lasciano nella psiche so
no 1 peggiori. Marc Girardel
li aveva già provato a correre 
la discesa ma dopo una tre
menda caduta decise di la
sciar perdere. E tornato a ci
mentarsi sui pendii mozza
fiato per vincere la Coppa del 
Mondo. Ma 11 destino ha gio
cato uno scherzo crudele al 
rivale svizzero e così Marc si 
trova senza avversari e, so
prattutto, si sta accorgendo 
che non era necessario che 
tentasse di diventare pure 
un grande discesista- È quasi 
impossibile che la Coppa gli 
sfugga anche se il Circo ha 
trovato un nuovo straordi
nario protagonista, Rok Pe-
trovlc. 

Ma perché Marc Girardelli 
non è più l'impeccabile dan
zatore della scorsa stagione? 
La ragione fondamentale, 
che le raggruppa tutte, sta 
nel fatto che la discesa è 
molto diversa dagli slalom. 
Allenandosi per la discesa 

Brevi 

Marc ha perso la brillantezza 
dello slalomista. E ciò lo co
stringe a rischiare di più e, di 
conseguenza, a sbagliare di 
più. 

Andy Wenzel nel 1980 riu
scì a strappare la Coppa a In-
gemar Stenmark. Ricordo 
che disse: «Lui, Ingernar, 
corre solo gli slalom. Lo vor
rei vedere Impegnato anche 
In discesa. Perderebbe un bel 
po' delle qualità che lo fanno 

?[rande tra 1 pali». Aveva per-
ettamente ragione. E oggi 

Marc Girardelli sperimenta 
su se stesso l'Improba fatica 
di Andy Wenzel. Marc è di
ventato un eccellente disce
sista ma non è più lo slalo
mista che era. Può essere che 
sentendosi sicuro di ricon
quistare la Coppa trascuri 
un po' la discesa limitandosi 
a frequentarla per far punti 
In combinata. Può anche es
sere che decida di percorrere 
la strada che ha ormai Im
boccato. Staremo a vedere. 

Rok Petrovic non ama la 
discesa, si sente specialista 
del «gigante» ed è bravissimo 
anche tra le porte strette. Per 
Inquietare Marc Girardelli 
dovrebbe vincere dieci gare: 
cinque «giganti» e cinque sla
lom. E sarà difficile perché la 
concorrenza è aspra. 

Ecco, la concorrenza. E 
bello annotare che c'è un bel 
po' di concorrenza azzurra 
guidata da Roberto Erlacher 
ormai considerato da tutti 
come uno degli specialisti 
del «gigante» più bravi e 
competitivi. Ha mancato la 
vittoria a Kranjska Gora per 
un banale errore nella secon
da manche. Verrà anche 11 
giorno che non commetterà 
errori. 

La Coppa delle donne re
sterà certamente svizzera 
anche se è probabile che 
cambi padrona. O meglio 
che torni a un'antica padro
na, a Erika Hess già vincitri
ce di tre prove di Coppa: uno 
slalom e due combinate. Eri
ka tra l'altro ha Imparato a 
far punti anche In discesa. 

Le Coppe hanno quindi, 
per ora, due protagonisti in 
meno, entrambi svizzeri: 
Plrmln Zurbriggen e Miche
la Flglnl. E tuttavia restano 
nel pronostico che voleva fa
voriti Marc Girardelli e una 
ragazza elvetica. E, cosa im
portantissima per 11 futuro 
dello sci, hanno trovato un 
protagonista nuovo nuovo, 
Rok Petrovic. 

Lo sci a questo punto ha 
solo bisogno di una cosa: di 
smettere di essere un circo 
per tornare a essere uno 
sport. Ma questo è un sogno 
o, se preferite, un'utopia, 

Remo Musumeci 

I provvedimenti del giudice del basket 
Il giudice sportivo del basket ha adottato i seguenti provvedimenti disciplinari 
relativi alle gare di domenica scorsa, 22 dicembre, per la serie A-1: ammoni
zione a Marco Bonamico (Granarolo) per proteste. Per la serie A-2: squalifica 
per una giornata a Kenneth Orango (Annabella) per fallo cS reazione; deplora
zione a Roberto Valenti (Sangiorgese) per comportamento irriguardoso verso 
gli arbitri. 

Torneo delle Regioni di calcetto 
Comincia oggi a Jesi, in provincia di Ancona, a secondo torneo della Regioni 
di calcetto al quale parteciperanno 16 formazioni divisa in quattro concentra
menti. Il primo quadrangolare si svolgerà appunto a Jesi da oggi a domenica 
e vi parteciperanno. Marche. Abruzzo. Umbria e Friui Venezia Sufia. Il secon
do concentramento è previsto a Modena dal 17 al 19 gennaio con Emilia, 
Piemonte. Liguria e la vincente tra Veneto e Trentino. Quindi dal 7 al 9 
febbraio a Bitonto. in provincia di Bari, con Pugfia. Calabria. Lucania e Campa
nia. Infine dal 20 al 22 febbraio l'ultimo girone che si svolgerà ad Anzio con 
Lazio. Toscana, Sicilia e Sardegna. 

Boxe: vince ancora Duran jr. 
Alessandro Ouran. H figlio di Carlos Duran, ex campione d'Europa dei pesi 
medi, ha ottenuto ieri sul ring del Palazzo dello sport di Ferrara la sua terza 
vittoria consecutiva da professionista (seconda prima del limite) battendo per 
intervento medico il brindisino Oronzo Oggiano. 

Maradona in Argentina 
BUENOS AIRES • Maradona é appena arrivato all'aeroporto 

della capiule argentina e abbraccia il padre. Oltre ad un periodo 
di riposo in famiglia per l'asso del Napoli, in occasione della sua 
trasferta in Sudamerka, e previsto anche un consulto medico 
con i sanitari di sua fiducia per decidere diagnosi ed eventuale 
terapia per i malanni che affliggono il suo ginocchio destro. 
Sull'opportunità di operare Maradona infuria la polemica tra 
medici italiani e argentini. 

Al secondo round 
Nati (Kot) 

fulmina Lee 

©MODENA — (1. d.) 
Vittoria fulminea 
per Valerio Nati 
nella prova gene
rale per la corsa 

verso il titolo mondiale del su
per-gallo versione Ibf detenu
to dal coreano Kim Ji Woor. Il 
pupillo di Branchini ha stron
cato lo scozzese Danny Lee in 
appena 4 minuti e 17 secondi. 
Valerio Nati ha investito subi
to Lee con una serie di colpi 
impressionanti, per varietà e 
per precisione; Io scozzese fini
va col ginocchio sul tappeto 
già nella prima ripresa facen
dosi contare dall'arbitro; dopo 
essersi rialzato, il malcapitato 
veniva colpito nuovamente 
con un montante, ma questa 
volta, veniva salvato dal gong. 
Nel secondo round c'è stato ap
pena il tempo dì incrociare 
nuovamente i guantoni che 
Denny Lee era già in ginoc
chio davanti al romagnolo. Si 
rialzava ma l'arbitro impedi
va giustamente al pugile di 
proseguire. 

Coppa Italia 
sorpresa: Banco 

batte Simac 

© ROMA — È venu
ta in Coppa Italia 
la seconda sconfit
ta della stagione 
della Simac Mila

n a A batterla è stato il Banco 
Roma 100 a 87 nell'andata dei 
quarti di finale della Coppa, A 
Cantù l'Arexons ha prevalso 
di misura 93-91 contro la Diva-
rese che avrà modo quindi di 
rifarsi nel ritorno che si gio
cherà il 2 gennaio. Per i cantu-
rini 30 punti di Gay e 27 di 
Anderson. 

Vince ancora 
in Messico 

la Corea del Sud 

® CITTÀ DEL MES
SICO — La Corea 
del Sud ha conclu
so la sua lunga 
tournée in Messi

co ottenendo una brillante vit
toria (2 a 0) contro la forma
zione dell'Unam che e quella 
che dà il maggior numero di 
giocatori alla nazionale messi
cana. La partita, giocata a por
te chiuse, ha avuto livelli ago
nistici assai alti tanto che due 
giocatori (uno per parte) sono 
stati espulsi per reciproche 
scorrettezze. La formazione 
asiatica, che nel prossimo 
mondiale del Messico sarà av
versaria dell'Italia, ha molto 
bene impressionato. In poco 
meno di un mese la Corea del 
Sud ha giocato in Messico sei 
partite, totalizzando due vitto
rie, due pareggi e due sconfit
te. 

Becker contesta 
il capitano 
della Davis 

®BONN — L'astro 
del tennis tedesco 
Boris Becker ha 
chiesto la destitu
zione del capitano 

della nazionale di tennis della 
Rfg, Wilhelm Bungert, battu
ta per 3-2 dagli svedesi nella 
finale di Monaco di Baviera. 
In una intervista sarà pubbli-
età oggi dal quotidiano di Am
burgo «Bild Zeitung-, Becker 
ha proposto il suo allenatore 
personale Guenter Bosch co
me capitano della nazionale 
tedesca. 

Corsa S. Stefano 
a Bologna: primo 
Marco Gozzano 

©BOLOGNA — Piz-
zolato, Bordin, 
Soffi e tonti altri 
nomi di prestigio 
hanno gareggiato 

nella corsa di Santo Stefano 
attraverso Bologna, ma il suc
cesso • sorpresa è andato al 
ventiduenne Marco Gozzano 
nazionale dì cross. Il vincitore 
non è riuscito per soli 4 secon
di a migliorare il record della 
manifestazione. Anche In 
campo femminile c'è stata 
una sorpresa: Rita Marchisio 
ha prevalso su Emma Scau-
nich. Ordine d'arrivo: 1) Mar
co Gozzano (Pro Patria Freo 
dent Milano) che percorre gli 
8 km. 282 metri In 23'4t"06; 2) 
Gelindo Bordin (Alitrans Ve
rona); 3) Gianni De Madonna; 
4) Franco Soffi; 5) Salvatore 
BettioUi. 
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Malattia circondata da pregiudizi 

Avere il morbillo 
non è obbligatorio 

'«Usiamo il vaccino» 
o*.?:f£&£ 

"*».„ 
«m, In tutto il 

mondo un 
milione e mezzo 
di bimbi muoino 
di questo male 
C'è chi pensa 
che sia quasi 
naturale con
trarlo nella 
infanzia - Ora ci 
sono 2 progetti 
di legge per 
rendere obbli
gatorio l'uso del 
nuovo vaccino 

ROMA — Un milione e mezzo di bambini 
muoiono ogni anno di banalissimo morbillo. 
Altrettanti contraggono per sua causa gravi 
malattie, che producono spesso menomazio
ni permanenti. ti virus, considerato II primo 
fattore di mortalità Infantile dall'Organizza
zione mondiale della sanità, colpisce più du-
ramente l paesi del Terzo mondo, ma t suol 
effetti e la sua incidenza non vanno sottova
lutati nel paesi sviluppati, dove è ancora 
molto diffuso. È II caso dell'Italia: se la mor
talità si è immensamente abbassata (dal 200 
casi l'anno, dalla fine degli anni 70 si è passa
ti a 20, localizzati soprattutto nel Mezzogior
no), la diffusione del morbillo e le sue conse
guenze sono ancora forti nel nostro paese. 
Un bambino su mille 'eredita* dal virus l'en
cefalite, moltissimi sono l casi di otite grave, 
che comporta lesioni permanenti all'udito, 
ed altrettanto numerosi quelli di broncopol-
monlte. 1 virus Intacca Infatti la difesa Im
munitaria del bambino, rendendolo preda, 
per circa un mese, di batteri di ogni tipo. I 
colpiti sono, ogni anno, SOOmlla. 

Sono le cifre elaborate dall'Istituto supe
riore di sanità che dal '76studia la malattia e 
che ha elaborato un programma di vaccina
zione 'esemplare: Da anni l'istituto si balte 
per rendere II vaccino obbligatorio, scon
trandosi con un pregiudizio fondamental
mente culturale del medici stessi. Oggi — èli 
risultato di studi e sperimentazioni dell'isti
tuto — questo fattore è stato per lo più ri
mosso, non ci sono motivi per rimandare una 
legge che combatta 11 morbillo; presto la 
commissione sanità della Camera esaminerà 
due progetti: uno governativo, uno presenta
to dal senatore comunista Cali. 

La legge — spiega Michele Grandolfo, del 
pool del ricercatori dell'istituto impegnato 
nel programma — è necessaria e non solo per 
quanto riguarda le conseguenze della malat
tia sul plano della salute pubblica, anche se 
naturalmente questo è l'obiettivo principale. 
C'è anche un problema di costi che gravano 
sulla struttura sanitaria, costi che non han
no ragione di esistere, dal momento che 11 
vaccino c'è, è buono, funziona, e costa poco». 
SI è calcola to che ogni anno la spesa-morbil
lo sia come minimo di 30 miliardi (ospedaliz
zazione e medicine, la cifra non comprende le 
ore di lavoro perse dagli adulti costretti a 
curare 1 bambini). Il vaccino costerebbe Inve
ce 13 miliardi II primo anno, 3 l successivi. 
Solo 11 primo anno Infatti andrebbero vacci
nati tutti 1 bambini dal 12 mesi agli 8 anni (la 
popolazione 'bersaglio*). Successivamente 
l'operazione andrebbe fatta soltanto su quel
li che hanno superato 112 mesi, non appena l 
livello di anticorpi si abbassa fino a consenti
re al vaccino di attecchire. Negli Stati Uniti 
ed In Cecoslovacchia 11 morbillo è stato In 
questo modo del tutto sradicato, la stessa Ci
na ha iniziato II programma da qualche anno 
ed è sulla buona strada nel suo compimento. 

Il vaccino — assicurano I ricercatori — é 
innocuo e può essere somministrato, dal 12 
mesi In su, a qualsiasi età, salvo alcune con
troindicazioni pcrmanen ti (alterazioni del si
stema Immunitario, malattie neoplastlche 
generalizzate, terapia Immunosoppresslva, 
Ipersensibilità agli antibiotici contenuti nel
la medicina) ed I soliti cast temporanei In cui 
nessun vaccino può essere fatto. GII unici 
effetti riscontrati sono le poche linee di feb
bre che Insorgono dopo una decina di giorni 
dalla somministrazione ma solo nel 30% del 
vaccinati. Data la sua sicurezza e la sua et fi' 
cada, perché II vaccino non viene fatto spon
taneamente? »Sul morbillo — spiega II pro
fessor Grandolfo — prolifera ogni sorta di 
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pregiudizi. SI tratta di una malattia antichis
sima e dal momen to che la sua pericolosità si 
è molto attenuata nel paesi sviluppati, 1 peri
coli che comporta sono sottosttmatl e rimane 
la vecchia concezione fatalistica. Nel me-
dloevo si pensava addirittura che le mac
chioline rosse del morbillo, l'esantema che è 
Il suo segno distintivo, fossero 11 frutto del
l'assorbimento del sangue mestruale della 
madre da parte del feto durante la gestazio
ne. Il fatto poi che la contrazione della ma
lattia durante l'infanzia sia meno pericolosa 
che in età adulta o durante l primi mesi di 
vita, fa quasi sperare alle madri che 1 loro 
figli vengano contagiati. Cosi non se ne parla 
più: 

Oggi, le sperimentazioni di offerta di vac
cino promosse dall'Istituto In alcune zone, 
hanno dimostrato che la gente affida allo 
Stato la propria salute molto di più di quanto 
non appaia. A Paese, In provincia di Treviso, 
quasi tutti 1 genitori che si sono sottratti alla 
sperimentazione del metodo di offerta del 
vaccino. Interrogati sul loro diniego hanno 
risposto che se fosse veramente necessario, 
sarebbe certamente obbligatorio. Nella me
moria storica è poi rimasta la nozione di una 
pericolosità del vaccino che oggi non esiste 
più. SI tratta di una soluzione a virus vivi 
attenuati, mentre II primo vaccino era com
posto da virus morto che distruggeva una 
proteina nociva Impedendo all'organismo di 
formare gli anticorpi contro di essa. A Paese 
comunque, l'esperienza pilota ha dato ottimi 
risulta ti. L'82% del bambini si è sottoposto al 
'test* ed ti 96% è risultato successivamente 
Immune. 

*Quello che è Importante di queste espe
rienze — sottolinea Grandolfo — èia possibi
lità di verificare un sistema di Intervento 'at
tivo* da parte delle Istituzioni sanitarie, In 
materia di prevenzione, rompendo ti circolo 
vizioso della passività della struttura che ge
neralmente si limita ad accogliere una do
manda di cura, quando già la malattia si è 
manifestata*. È quasi ormai un luogo comu
ne che la prevenzione significa risparmio, ol
tre a significare, naturalmente, salute. Le 
esperienze nella battaglia al morbillo hanno 
dimostrato che significa anche qualcos'altro, 
qualcosa di molto Importante: conoscenze, 
rapporti cittadino-Stato, responsabilizzazio
ne delle strutture scolastiche. Frutti positivi 
di una metodologia che mira a «costringere» 
la struttura sanitaria a mettersi in moto sul
la prevenzione, I ricercatoli sono partiti pri
ma di tutto con una campagna di Informa
zione capillare, Inviando opuscoli e lettere 
personali a genitori e bambini, affìggendo 
manifesti ed Intervenendo presso le scuole 
perché promuovessero delle lezioni sul mor
billo. Nello stesso tempo si sono mossi per 11 
completo coinvolgimento del medici, che 
hanno risposto all'appello dimostrando che 
ormai, Il 90% della categoria non è più ostile 
alla vaccinazione e che è proprio l'usuale 
passività della struttura sanitaria a farsi che 
solo 11 10% del medici notifichi alle autorità 
11 caso di morbillo che ha curato. 

I risultati, come abbiamo visto, sono stati 
ottimi ed altrettanto l'Istituto superiore di 
sanità ha ottenuto In analoghe esperienze a 
Trento e nella provincia, a Bologna e a Chle-
tl, la porta sul Mezzogiorno, grande obiettivo 
del ricercatori. Ora 11 programma è nelle ma
ni delle Istituzioni parlamentari: quanto bi
sognerà aspettare perché l'Italia, all'avan
guardia sulla poliomielite, si metta al passo 
sul morbillo con gli altri paesi? 

Nanni Rlccobono 

I salari sono fermi 
busta paga al netto delle Imposte. 

E nell'85? I dati sono ancora parziali, ma 
Indicano ormai con una certa precisione che 
anche quest'anno la storia si è ripetuta. Fac
ciamo qualche rapido calcolo. Nel primi sei 
mesi le retribuzioni dell'industria sono salite 
del 9,8%. Un 1,1 per cento di questo aumento 
è dovuto però alla enorme crescita delle ore 
lavorate. A parità di tempo di lavoro, quindi, 
li salarlo aumenta dell'8,7 per cento. Stagna
zione totale, visto che nello stesso periodo 
l'inflazione si aggirava intorno a questa per
centuale. Ma c'è di più: a quell'8,7 per cento 
bisogna togliere uno 0,5 che costituisce 11 
drenaggio fiscale e, quindi, slamo di fronte 
ad una leggera discesa. Si può dire: attenzio
ne che nei mesi successivi l'andamento po
trebbe essere stato diverso. Per esemplo: In 
novembre — secondo 1 dati Istat resi noti ieri 
— I salari dell'Industria sono saliti del 10,4 

per cento, mentre l'Inflazione era dell'8,6. Ma 
questa percentuale viene calcolata sulla bu
sta-paga lorda e occorre dunque fare una 
certa tara. La prima riguarda, ovviamente, Il 
drenaggio fiscale. Lo stesso Istituto centrale 
di statistica avverte, poi, che In novembre c'è 
stato un enorme aumento delle ore lavorate, 
anche grazie al fatto che sono molto calate 
quelle di sciopero. Se diamo uno sguardo al 
periodo gennaio-ottobre ci si accorge, addi
rittura, che le astensioni dal lavoro nel 1985 
si sono dimezzate: poco più di 15 milioni di 
ore di sciopero, contro 133 milioni dello stes
so periodo '84. 

Se le retribuzioni nell'industria e in parti
colare quelle operale tengono faticosamente 
grazie all'aumento del periodo di lavoro, o, 
addirittura, calano, quelle del pubblico im
piego sembrano a prima vista andare ancora 
peggio. A novembre, ad esemplo, tanto per 
dare un dato, sono cresciute del 7,8 per cento, 

mentre l'inflazione era di almeno un punto 
superiore. 

L'andamento di salari e stipendi è legger
mente migliore solo In agricoltura e nel set
tore credito-asslcurazlonl dove la crescita è, 
In tutti e due 1 casi, dell'11,5 per cento. Questi 
ultimi dati però sono molto parziali e occor
rerebbe ricostruire anche per l lavoratori di 
questi comparti l'andamento salariale alme
no per 1 primi sei mesi dell'anno. Là dove 
questo calcolo è possibile tutte le indagini — 
dai dati raccolti dall'Assolombarda a quelli 
dell'Ires — dimostrano che slamo di fronte 
ad una stagnazione delle retribuzioni. Solo la 
relazione previslonale e programmatica le 
Indica in leggera crescita, ma 1 calcoli fatti in 
questo documento si dimostrano ottimistici 
e in sede di consuntivo vengono sempre cor
retti al ribasso. 

Ma 1 risultati più significativi di questa 

breve radiografia della busta-paga si otten
gono se si fa un confronto fra andamento 
salariale e produttività. Quest'ultima, Infat
ti, è aumentata vertiginosamente sia nell'84 
(+7 per cento per addetto) che nell'85 (+5 per 
cento). Ed è così che quest'anno 11 costo del 
lavoro per unità di prodotto è salito del 5,5 
per cento, mentre l'inflazione era dell'8,6 per 
cento. 

Una crescita molto rallentata se si consi
dera che nel triennio *81-'83 questo indice era 
aumentato del 15-16 per cento e cioè alla 
stessa velocità del prezzi. 11 risultato è 11 se
guente: l salari netti stanno fermi o perdono 
qualche decimo di punto, 1 profitti risalgono 
vertiginosamente. In questo 1*85 conferma 
una tendenza già affermatasi nell'84. Negli 
ultimi due anni, Insomma, sono solo gli In
dustriali ad averci guadagnato. 

Gabriella Mecucci 

due gruppi che hanno una 
lunga tradizione di rancori 
e conflitti. 

Sempre da fonti di poli
zia si è poi appreso che nel
la notte tra Natale e Santo 
Stefano a Paarl, zona agri
cola nel pressi di Città del 
Capo, tre neri sono morti 
ed altri due sono rimasti 

Ora guerra tra neri 
feriti In uno scontro tra so
stenitori del movimento 
radicale nero «Organizza
zione del popolo di Azanla» 
(Azapo) e del movimento-
ombrello antlapartheld 

«Fronte democratico uni
to» (UdO. 

Altri due cadaveri di ne
ri sono stati rinvenuti dal
la polizia nel ghetto di 
Khayelitsha vicino a Città 

del Capo e nella megalopo
li nera di Soweto, alla peri
feria di Johannesburg. Di
sordini e scontri tra dimo
stranti e forze dell'ordine 
sono stati segnalati In de
cine di località di tutto 11 
paese. 

Dopo aver visitato 11 ma
rito Nelson nel carcere di 

Pollsmoor a Città del Ca
po, Winnle Mandela, 11 
giorno di Natale ha riferito 
come il leader dell'Anc, an
cora convalescente da 
un'operazione, sia attual
mente tenuto In completo 
Isolamento in infermeria. 
(Questo Natale 85 è stato 11 
peggiore tra 1 21 che mio 

marito ha trascorso dietro 
le sbarre» ha detto la si
gnora Mandela che ha poi 
aggiunto: «Per questo po
polo qppresso (1 neri), Il 
Natale ha cessato di avere 
un qualsiasi significato. È 
diventato solo un giorno di 
lutto». 

gran maggioranza solo Zulù. 
Buthelezl è quello che si defi
nirebbe un politico In ascesa. 
Mentre la fortezza dell'apar
theid sembra vacillare come 
non mal, la soluzione da lui 
elaborata come alternativa 
all'apartheid, sebbene sìa 
stata rifiutata nell'82, oggi 
viene presa in considerazio
ne come *via moderata* al 
cambiamento, una via che 
non dovrebbe essere violenta 
e che rifiuta ogni Ipotesi di 
rovesciamento del regime 
bianco. Il plano Buthelezl 
prevede la federazione del 

I frutti dell'odio 
*bantustan* Kwazulu con la 
provincia sudafricana del 
Natai; su di essa dovrebbe 
governare un organo esecu
tivo composto da un ugual 
numero di bianchi, neri, 
asiatici e metìcci. No all'a
partheid dunque, ma nessun 
governo di maggioranza che, 
come ovvio, sarebbe domi
nato dal neri. Il plano, con
trariamente a quanto affer

ma Buthelezl, non è condivi
so da tutti gli Zulù; tanto 
meno piace ad altre mino
ranze del Kwazulu, come ap
punto l Pondo, che In primo 
luogo si vedono In prospetti
va poco tutelati dal piano del 
gran capo, in secondo luogo 
— e questa è la cosa più im
portante — lottano per un 
governo di maggioranza co
me alternativa all'apartheid 
In tutto il Sudafrica. I Pon

do, va notato, hanno una 
lunga tradizione di lotta al
l'apartheid: alla fine degli 
anni 50 diedero vita (dal '57 
al '60) ad una serie di rivolte 
ovviamente represse nel 
sangue dalla polizia, e fino 
da allora aderirono in mag
gioranza al Congresso nazio
nale africano (Anc), il movi
mento di liberazione succes
sivamente dichiarato fuori
legge. 

Da un anno a questa parte 
sta succedendo dell'altro. 
Nel suo tentativo di afferma
re la propria egemonia e 

quella dell'tlnkatha*, non è 
un mistero che Buthelezl ab
bia costituito vere e proprie 
bande armate che, guarda 
caso, si sono scontrate con 
gli asiatici, con esponenti del 
Fronte democratico unito, 
insomma con quanti non 
condividono 'la via al cam
biamento* Indicata dal prin
cipe reale. Per ciò nel clima 
di tensione del Sudafrica di 
oggi assistiamo anche alla 
conflittualità tra neri: stan
no venendo alla luce con
traddizioni e spaccature che 
Il comune Interesse ad ab

battere Il regime bianco non 
riesce più a nascondere. In 
questo contesto è Indubbio 
che Buthelezl stia facendo di 
tutto per accreditarsi e raf
forzarsi In attesa della 
'grande chiamata*, del mo
mento cioè in cui 11 regime 
bianco, che si ostina ad igno
rare qualsiasi invito al dialo
go con l'Anc, cercherà tra 1 
leader neri qualcuno dispo
sto a collaborare su un plano 
di trattativa 'moderato*. 

Marcella Emiliani 

che, ministeri, uffici, servizi 
(e case) del nuovo centro di
rezionale: l'ormai famoso 
Sdo, «sistema direzionale 
orientale». È questo 11 più si
gnificativo sforzo che si stia 
compiendo (e la giunta pen-
tapartita attuale è Impegna
ta a non modificare il pro
getto) per decongestionare il 
centro romano e spostare a 
Est, in una zona piena di 
grandi aree (fra l'altro l'ex-
aereoporto di Centocelle) de
maniali, un baricentro di svi
luppo della città. E qui do
vrebbe pure arrivare un 
?;lorno 11 ramo D della me-
ropolitana. 

Da questo punto, Ideal
mente, dovrà muovere quel 
«cerchio» nuovo Intorno al 
centro romano che dovrebbe 
collocarsi fra 11 Grande rac
cordo anulare e quello più 
stretto del Lungoteveri (e del 
loro collegamento con vie di 
scorrimento). Un anello via
rio Intermedio che dovrebbe 
marciare in parallelo con un 
cerchio ferroviario che in 
parte già esiste (la ferrovia-
tartaruga che già va dalla 
stazione Tiburtina a Termi
ni. a Ostiense, a Trastevere, 
alla minuscola e antica sta
zione San Pietro e che poi, 
ora, prosegue per Viterbo) e 
nella parte restante è in 
completamento, così da sal
darsi nuovamente alla Ti
burtina. Insomma Roma si 
sta costruendo quel cerchi 
concentrici che a Milano c'e
rano già (Navigli, Bastioni, 
Circonvallazione), per evita
re quello che resta ancora il 
suo dramma principale: I 
percorsi «a stella», o perpen
dicolari, che costringono a 
attraversare II centro per an
dare da ogni punto della cit
tà a ogni altro (il 48 per cento 
delle auto che sono nel cen
tro storico — che è più gran
de, si badi, di Firenze — ci 
sono perché stanno «attra
versando»). 

Partiamo dunque da via 
Banal alle 17,30 e subito sul
ta Casilina c'è qualcosa da 
dire a proposto del tram che 
cigola ansimante nel traffi-

Tre ore in taxi 
co. «Qui, dice Benclnl, ci do
vrà passare una metropoli
tana leggera, in sede protet
ta, che andrà dalla Casilina a 
Tor Pignattara, verso l'Ap-
pia, e poi proseguirà in galle
ria fino a Termini. Un caso 
esemplare: attualmente si 
spendono 30 miliardi all'an
no per il tram e 30 per l'auto* 
bus per fare questo collega
mento stentato, con il pro
getto (già incluso in quello 
"mirato" per la città) si spen
dono una volta per tutte 500 
miliardi e si ha un collega
mento veloce e sicuro». Di 
«casi» così ne troveremo mol
ti lungo tutto il percorso di 
cui naturalmente qui posso 
riferire solo per cenni som
mari, dato che per capirci ve
ramente qualcosa occorre 
essere non solo romani, ma 
proprio abitanti di quelle zo
ne della attuale «Roma per
duta» delle periferie recenti 
che nessun nuovo Pasolini 
ha scoperto. 

Facciamo 11 viale della Se
renissima e poi la Prenestlna 
(dove verrà installato un si
stema di «semafori intelli
genti») diretti verso il Tibur-
tino e la Nomentana. Un per
corso che sarebbe diverso se 
già fosse stato dato uno 
sbocco a quella tangenziale 
«tronca» che è il viale Palmi
ro Togliatti — a Est rispetto 
a dove slamo — oggi fermo 
ai binari ferroviari. Sono i 
binari che il largo viale do
vrà attraversare domani con 
un ponte, così da congiun-
gersl a Valle Melalna, oltre la 
Nomentana, lungo un anello 
che poi proseguirà per l'O
lìmpica, Colli Portuensl, via
le Isacco Newton e, oltre la 
Magliana e li Tevere, l'Eur 
che a sua volta verrà collega
ta con sottopassaggi, oltre 
l'Appla antica, cioè all'Est 
dove appunto inizia viale 
Palmiro Togliatti. 

Già sul nostro percorso un 
inizio di tangenziale è rap
presentato dal ponte Petro-

selll, inaugurato nell'81, che 
congiunge viale Serenissima 
con Monte Sacro, sulla No
mentana. Il primo blocco di 
traffico serio lo troviamo al
l'incastro sulla Tiburtina, 
che in futuro sarà superata 
con un cavalcavia. Il nodo di 
via Sant'Angela Mericl «è 
uno dei peggiori di Roma» 
dice Mario Paladini «a que
st'ora se uno da Termini 
vuole venire qui, è meglio 
che il taxi se lo scorda». A noi 
ci vuole quasi un quarto d'o
ra per uscirne, e c'è andata 
bene. Il sistema di tangen
ziali previsto supererà que
sto nodo, mentre la linea B 
della metrolitana collegherà 
la zona (Reblbbla) con il cen
tro. Il collegamento viario 
fra Est e Nord della città (fi
no al quadrifoglio della Sala
ria e oltre) è forse 11 proble
ma più urgente della Capita
le. Noi ci inoltriamo a fatica 
nella zona del quartiere Afri
cano, fra i vari viale Libia e 
viale Somalia, fino a sbocca
re in una zona nuovissima, 
«esplosa» negli ultimi cinque 
anni con cinquantamila neo-
cittadini romani: Prati Fi
scali, nuovo Salario, Fidene, 
Castel Giubileo. Zone cre
sciute anche bene, ma senza 
supporto viario e senza logi
che di trasporto razionali, e 
così uno spicchio immenso, 
che abbraccia tutta una Ro
ma che sprofonda nella cam
pagna oltre Monte Sacro 
(Talenti) e sulla Salaria, vive 
gli intoppi più allucinanti 
quasi ogni giorno. Qui le spe
ranze (già progetti spesso in 
corso di attuazione) si chia
mano collegamento con la 
Tangenziale Est, la ferrovia 
•circolare» che abbiamo det
to, il raddoppio del grande 
viale del Prati Fiscali. 

Una puntata al nuovo 
quartiere della Serpentara 
(un tempo era un montaroz-
zo popolato di serpi) tutto lu
stro, cinquantamila abitanti 
In dieci anni, 40 mila posti 

auto, ma poi una sola strada 
per uscirne o entrarci. 

Dalla Serpentara tornia
mo indietro per «tagliare» 
(anche noi) attraverso il cen
tro. Si cammina eccezional
mente bene e questo rende 
un po' zoppo e poco probante 
l'esperimento. Ma 11 decon
gestionamento di piazza Ve
nezia è ormai un fatto abba
stanza autentico e costante, 
e una prima spiegazione c'è. 
La spiegazione si chiama ca
valcavia nuovo della via Ciu
cia. Questo minimo Inter
vento «ortopedico» sulla cit
tà, permette oggi di andare 
da Òvest a Est non passando 
più per piazza Venezia, Co
losseo, Porta San Giovanni, 
ma aggirando per viale Mar
co Polo, scavalcando l'Appla 
antica con il cavalcavia — 
appunto — di via Ciucia (6 
mila auto l'ora) e sbucando 
su piazzale Appio alle spalle 
di San Giovanni per immet
tersi sulla Tangenziale Est 

L'opera complessiva sulla 
via Cilicia è in sé un capola
voro. Ci sono i parcheggi per 
i pullmans del turisti del-
l'Appla antica, ci sono ma
nufatti che hanno salvato e 
valorizzato i ruderi archeo
logici. E c'è voluta una bat
taglia con gli abitanti della 
zona, perché la via Cilicia 
era una via «morta» e serviva 
da parcheggio naturale. Do
po una lotta prolungata, il 
compromesso raggiunto è 
stato la concessione del par
cheggio su una fila. 

Benclnl e Mario Paladini 
hanno chiacchierato duran
te il viaggio, ma con molta 
civiltà. Paladini rimprovera 
soprattutto il fatto che la 
giunta di sinistra (la «vec
chia giunta» dice) non ha ri
solto il problema dei par
cheggi per chi deve spostarsi 
e per i residenti; Benclnl ri
batte che questa città è stata 
costruita nel nome della spe
culazione, e che 1 parcheggi 
sono stati resi Impossibili. 
Un po' di ruggine fra i due c'è 
per il fatto che Benclnl, dice 
Mario, «parla di trasporto 
pubblico e collettivo, ma poi 

prediligeva solo il trasporto 
collettivo e 1 taxi, che sono 
pubblici ma non collettivi, ci 
rimettevano». Una cosa è si
cura, e su questo concordano 
ambedue gli «esperti»: gli 
anelli circolari di cui abbia
mo visto alcune prefigura
zioni nel nostro tragitto, so
no l'unica possibile salvezza 
per Roma. 

Quando arriviamo di nuo
vo sotto la casa di Benclnl, 
sono le otto di sera: due ore e 
mezza per fare 63 km. Una 
velocità di ben 30 kmh., un 
record che certo non corri
sponde alla media. Ma nella 
Roma del futuro, con tutte le 
opere progettate in funzione, 
avremmo risparmiato alme
no tre quarti d'ora. 

Lasciato Bencini, con Pa
ladini facciamo l'esperimen
to Est-Ovest sfruttando il ca
valcavia della via Cilicia e 
(lassando poi per Marco Po-
o, Ostiense, Gianlcolo. Sia

mo a San Pietro, dal Casilino 
XXIII, In 25 minuti avendo 
percorso quindici chilome
tri. Il sistema, indubbiamen
te, funziona. 

Roma è forse l'esemplo 
più emblematico — è noto — 
di quello che è stato definito 
il «magma città» per quanto 
riguarda la mobilità urbana. 
E anche 11 modesto esperi
mento che ho raccontato, di
mostra che una via per usci
re razionalmente (e non con 
sterili invocazioni di inutili 
repressioni generalizzate) 
esiste. Nella sua relazione al
la Conferenza nazionale del 
Pei sulla casa e il territorio 
(marzo '85, ne abbiamo già 

Cariato in altri articoli), Fa-
io Ciuffinl disse lucidamen

te a proposito del problema 
traffico: «C'è da dire che certi 
atteggiamenti anche della 
cultura progressista, non 
hanno giovato. Si è per trop
po tempo sottovalutato il 
ruolo degli Investimenti, dei 
grandi investimenti neces
sari. Per troppo tempo sì è 
pensato che l problemi della 
circolazione si potessero ri
solvere solo con disposizioni 
normative, magari restritti

ve. E che 1 problemi del tra
sporto si potessero risolvere 
Elù con una oculata distr

uzione urbanstica del poli 
di traffico, che con nuove in
frastrutture... Oggi nelle no
stre città occorre investire, 
mettendo in atto un'opera 
lenta e complessa che chia
merei di "ortopedia urbani
stica". E va pagato purtrop
po un prezzo salatissimo agli 
errori di chi 20 o 30 anni fa, a 
Roma, a Napoli, a Palermo, 
a Torino, a Genova e nelle al
tre cento città Italiane, pote
va determinare un modello 
di sviluppo diverso». 

E, per tornare a Roma, che 
cosa avevano lasciato le 
giunte precedenti in termini 
di trasporto urbano? 

Me lo ha raccontato Ben
clnl In quelle due ore di taxi: 
c'erano 11 km di metropoli
tana in funzione rispetto ai 
45 attualmente funzionanti 
o In corso di attuazione e agli 
80 previsti dal progetto «mi
rato». Non c'era alcuna tan
genziale, tranne lo stretto 
(ora In allargamento) Gran
de raccordo anulare. Il siste
ma su ferro trasportava il 3 
per cento della gente che si 
spostava e ora già ne tra
sporta l'I 1 per cento (e sarà il 
40 per cento quando sarà 
pronta la linea B del metrò, e 
il 54 per cento con il progetto 
«mirato»). L'unico parcheg
gio (senza scambio) era quel
lo di Villa Borghese: ora ci 
sono parcheggi per 100 mila 
auto e sono previsti altri cen
to pareheggi-scambio sul 
modello dì quello — già sa
turo — di Osteria del Curato 
(raccordato al metrò e agli 
autobus). Più il sistema dei 
parcheggi di zona, più i me
trò leggeri In attuazione, più 
i sistemi di semafori intelli
genti, più le zone pedonali e 
le piste ciclabili lunghe chi
lometri. Insomma la giunta 
di sinistra avrà tardato a co
gliere 11 problema, ma poi si è 
mossa e, ciò che più conta, in 
una direzione giusta che og
gi va difesa contro ogni pos
sibile tentazione di deva
stanti ripensamenti. 

Ugo Baduel 

proviene 11 nuovo premier 
Nikolai Rlzhkov. 

Così molti conti tornano e 
emerge con nettezza la fisio
nomia dei nuovi uomini che 
salgono al potere. 

Sono già tre 1 membri ef
fettivi del Politburo che 11 
nuovo leader sovietico ha co
stretto ad una uscita di sce
na anticipata (almeno ri
spetto alle loro ambizioni e 
presumibili speranze): a lu
glio toccò a Romanov (62 an
ni), a settembre toccò a Ti-
khonov (80 anni), a dicembre 
tocca a Griscln (71 anni). Di
ventano sempre più consi
stenti le Ipotesi che prevedo
no che il Politburo che si pre
senterà dimissionario da
vanti al 27* congresso del 
Pcus non conterrà, nel suol 
membri eletti al congresso 
precedente, che 11 vecchio 
Gromlko e li giovane Gorba-
clov. Per concludere il tra
monto dal Politburo della 
generazione di Breznev non 
resta che 11 pensionamento 
di Kunaev, primo segretario 
del Kazakhstan e di Scerbl-
tzklj, primo segretario del
l'Ucraina. Gromlko, ora pre
sidente del Presldlum del So
viet Supremo — e che ad 
aprile «garantì» personal
mente per Gorbaclov — ap
pare assai vicino al nuovo 
segretario generale del Pcus, 
a riprova che non è l'età (o, 

Mandato in pensione 
almeno, non solo l'età) a de
terminare gli avvicenda
menti sempre più incalzanti 
al vertice del potere sovieti
co, ma la collocazione perso
nale e politica dei singoli In 
una battaglia per il rinnova
mento che sta conoscendo, 
senza dubbio, momenti assai 
aspri. 

E andato personalmente 
Gorbaclov — com'è logico 
trattandosi della sostituzio
ne di un membro del Poli
tburo — alla riunione di Mo
sca che ha pensionato Gri
scln. Ma la decisione, per 
quanto clamorosa, non co
glie del tutto di sorpresa. Vo
ci che davano per fortemente 
vacillante la posizione di 
Griscln si erano diffuse, già 
durante l'estate e nel mesi 
seguenti, quando alcuni 
giornali avevano duramente 
attaccato di persona II sinda
co di Mosca, Promyslov, de
nunciando gravi Irregolarità 
nella gestione dell'edilizia 
cittadina. AI tentativo di ri
sposta di Promyslov, la »So-
vietskaja Rosslja» aveva re
plicato ancora più secca
mente annunciando l'aper
tura di un'indagine giudizia
ria su un centinaio di funzio
nari dell'amministrazione 

cittadina. Uno scandalo 
troppo vicino a Griscln per 
non segnalarne un serio in
debolimento di posizione. 
Gorbaclov non ha voluto at
tendere il congresso per ef
fettuare un cambiamento 
che giudicava evidentemen
te indilazionabile. 

E appare dunque sempre 
più probabile che tra gen
naio e febbraio si assisterà 
ad una serie di altri pensio
namenti di personalità eccel
lenti del vertice sovietico. 
Del resto il ritmo delle sosti
tuzioni imposto dal nuovo 
gruppo dirigente sta assu
mendo proporzioni Impo
nenti e sta Investendo a tap
peto sia la struttura di parti
to che quella statale. Sono 
già sette 1 dipartimenti del 
Comitato centrale che han
no cambiato responsabile. 
Per alcuni di questi (propa
ganda, organizzazione), che 
rappresentano centrldi enor
me potere e importanza, 1 
nomi emergenti (rispettiva
mente A. Jakovlev e G. Ra-
zumovski) si annunciano co
me personalità destinate a 
ulteriori rapidi passi avanti 
verso il vertice vero e proprio 
del partito. Di Jakovlev è 
stata notata la presenza — a 
prima vista sorprendente — 

nella ristretta delegazione 
che accompagnò Gorbaclov 
al vertice di Ginevra con 
Reagan. Razumovski viene 
dalla regione di Krasnodar 
dove fu mandato da Andro-
pov a mettere le cose a posto 
dopo l'espulsione dal Comi
tato centrale di quel Medu-
nov che aveva costruito le 
sue fortune politiche come 
primo segretario del locale 
comitato di partito, all'om
bra della sua personale ami
cizia con Leonid Breznev. 
Ora copre l'organizzazione 
del partito avendo rimpiaz
zato Egor Llgaclov il quale 
saliva rapidamente doppian
do la carica di segretario del 
Comitato centrale con quella 
di membro effettivo del Poli
tburo. 

Da aprile ad oggi è conti
nuata a ritmi serrati anche 
la sostituzione di numerosi 
primi segretari di comitati 
regionali del partito. Ma al
tri 18 sono stati avvicendati 
da Gorbaclov dopo 11 già 
consistente rinnovo operato 
da Andropov e proseguito, 
seppure più lentamente, nel 
breve anno di Cernenko. 
Complessivamente oltre la 
metà dei primi segretari re
gionali (molti del quali, è im
portante ricordarlo, slede
ranno di diritto nel nuovo 
Comitato centrale) è già sta
ta pensionata o avvicendata, 

ma le prossime settimane — 
in cui si concluderanno cen
tinaia di conferenze pre-con
gressuali periferiche — ve
dranno una nuova ondata di 
sostituzioni. Anche nelle Re
pubbliche dell'Unione è In 
atto una complessa serie di 
cambiamenti ai vertici stata
li e di partito. In Kaza
khstan, Lituania, Lettonia, 
Armenia e Moldavia è già 
stato sostituito il presidente 
del Presldlum. In Lituania e 
Moldavia è andato in pensio
ne anche il capo del governo. 
In Georgia, Kirghlsia, Tagi
kistan, Turkmenla è stato 
cambiato 11 primo segretario 
del partito. Quasi tutti erano 
membri effettivi o supplenti 
del Comitato centrale uscito 
dal 26° congresso del partito. 

Analogo andamento, per
fino più sensibile che nel set
tori del partito, si registra 
nella composizione del go
verno e nella fisionomia de
gli organi statali centrali. 
Nikolai Rlzhkov è stato por
tato a settembre alla guida 
del governo. Accanto a lui 
sono stati recentemente col
locati due nuovi primi vice
presidenti del Consiglio del 
ministri (da Talyzin e Mura-
khovski), mentre ben sei vi
ce-presidenti del vecchio 
Consiglio del ministri sono 
stati sostituiti e altri due 
nuovi sono stati nominati. 

Un gradino più sotto, 19 mi
nistri e presidenti di comita
to statale hanno preso la via 
della pensione, mentre cin
que ministeri sono stati eli
minati e raggruppati nel 
nuovo super dicastero agro
industriale affidato, appun
to, a Murakhovskl. Viktor 
Griscln rimane, almeno for
malmente, membro del Poli
tburo poiché è solo 11 Plenum 
che può decidere la composi
zione dei suoi organi esecuti
vi. E però altamente probabi
le, a questo punto, che prima 
del congresso (fine febbraio) 
si tenga una nuova riunione 
del Ce che prenderà certo at
to del cambiamenti avvenuti 
e deciderà uscite ed entrate 
nei massimi organi del parti
to. 

Gorbaclov sta, In sostan
za, costruendo 11 nuovo Co
mitato centrale e collocando 
gli uomini che ritiene neces
sari nel punti chiave della 
macchina statale e di parti
to. In primavera 11 nuovo se
gretario invitò i quadri a «ri
convertirsi» alla luce delle 
nuove esigenze di intensifi
cazione produttiva e di dina
mismo economico, ingiun
gendo a coloro che «ostacola
vano* di «farsi da parte». Le 
somme si stanno tirando 
adesso. Il bilancio si farà al 
congresso. 

Giufietto Chiesa 


